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compagni Vanno M. H L I* 



AL RE VER EN DI ss. MON SIC. ET MIO 
Signore offeruandifsiino , il Signor M. Antonio Coo 
co , mericifsimo coadiutore di Corfu . 

ALESSANDRO PICCOLOMINI. 

N QVELLO fleflbinuerno,cheV.S. 
Reucrendifiima fece in Roma già Tei , 6 (éc 
te anni , fono Jn compagnia di Monfignor 
Tuo Zio, Arciuefcouo meritifsìmo di Cor^ 
fu ; io parimente C come ella fi può ben r 'u 
cordare^mitrouaua ne la mcddìma cafa, 
nelaquale, per Tarnore , & per il rifpetto, 
ch*io ho fempre trouato in ciTa , fono ftato 
folito già pili anni fono di uenire cofi domcrticamente,come ne la 
propria cafa mia, ogni uolta che per mie occorrentie mi c accadu< 
ca occafione di uenire a^ Roma . Pud V. S. haucr in memoria aru 
Cora, come concorrendo quiui fpefTo in quel tempo , come fon fo 
lite di far fempre pcrfone nobili, & littcratc ; tutto'l giorno occor^ 
reua, che fopra uarie,& dotte materie fi ragionafTe , de fi difcorref^ 
fé . Ma la notte poi, recando noi foli, di cofe fimili in camera di 
Monfignore erauamo foliti di ragionare fin che Thora de la cena 
s'auuicinaffe. EtperefTer V. S. Rcuerendifsima molto afFcttiona^ 
ta a le cofe cofmografichc, & aflrologiche , & fpetialmente a' quel^ 
le, che appartengano a la sfera , gran parte de noiìri ragionamen 
ti erano intorno a queflo . in modo che aifai fp€({o occorrcua ,che 
leggcdo noi quelle cofe, duo haueua molti anni innanzi fcritte nei 
mici libri de la sfera ; molte acute dubitationi fopra quelle mouc^ 
ua V. S. per difcioglimento de Icquali mi fi daua occafione di du 
fcorrer molte altre co (è, che quiui non cran pode . Percioche ha^ 
ucdo io comportò quella opera nei pri mi anni de la mia giouinez 
za, & in quel tempo a^ punto, chcelTcndo io intento caldamente a* 
più feueri lludii^ quelli lehore migliori dcflinaua ; 6c a quella im 
prcfariferbaua quelle particelle del tempo ,che mi auanzauano ; 
per querta cagione auuenne , che io moke confiderationi sferiche 
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non auucrtifle, Icqiiali farcbbon conuenute qucllopcra ragione^ • ' 
uolmcnte . Ma eccitato poi da quei ragionamenti , che ( com*ho 
detto ; haucmo noi inlìcme alhora,feci difegnodi dar loro forma, 
& aggiijgnergli a quei libri de la mia sfera, come prima mi ueni/^ 
fe il comniodo . il che non mi é occorfo ftn'hora di poter fare; par 
te per haucre io di poi porta mano m altre opere ; & parte per efic 
re flato impedito da quefta mia lunga infirmita ; laquale da l'anno 
del cinquanta in qua' , mi ha quafi del continuo, d in un modo , o* 
in un'altro molcllato , ài ancor mi moleiìa . Ma ritrouandomi 
quella Primauera paflata in uilla, doueio fon folitodi ilare il pili 
del tempo , & non mi fentendo cofi ben difpolìo , duo poteflì ap 
plicar rintellctto a' lìudio più graue ; fpcfi intorno à due mefi in di 
rtcndere al meno una parte di quelle conflderationi sferiche^gii da 
me conccpute, & le aggiuiìfi a i libri miei della sfera , parte in un 
luogo , òc parte in un*aItro,fccondo che'l proposto ricercaua. Dei 
quai libri con le gii dette aggiunte ampliati, mi èparuto di far do^ 
no à V . S. Reuerendifsima, fi perche hebbero cotali aggiunte la 
prima occafion da lei, com*iìo già' detto ; & fi anchora, perche mi 
pareua conueneuol cofa di dare con alcuna de le cofe mie , quali ef- 
fe fi fieno, qualche inditio al mondo de la reuerentia , & de Taffete 
tione , che io porto alci , & a tutta la nobilifsima cafa fua; & de 
Tobligo finalmente , che io tengo per molti rifpetti a' Monfignor 
Rcuerendifsimo fuo Zio . ^ tanto mi bafii hauer detto di quefio 
fin qui . Voglio ben hora, con Toccafione di qucfia lettera far V; 
S.auifata di quanto mi fia occorfo intorno i quell'opera , che io 
gii, (ènza efplicarli che cofa fufle , ledifsi che con nuoua intentionc 
Jiaueua io tra le mani in quel tempo, che erauamo infieme in Ro-' 
ma . La S. V . adunque fi può ricordare, come difc orrendo noi al 
cune uoltefopra la materia de le Comedie, mi domando feio ol^ 
tre le mie due, de l'Amor conllante, & de rAlclTandro , haucuain 
animo di far de l'altre ? a' che io rifpofi , che io penfaua di no^ : ma 
che io haueua bendifegnato, & già dato principio i unaimprefa, 
laquale riufcendomi harebbe recato qualche aiuto ai comici de no 
ftri tempi, ne ledifsi altro per alhora . HorV.S.hadafaperechc 
il difegno mio era quello . Primieramente io haueua difegnato, & 

formato 
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Armato tutte quali quelle fòrti cJi perfone, che poflano,© fogliand 
rapprefentarfi ne le Comedie, fecondo quelle diucrfìta ,chcoccor^ 
ran trouarfi per uarie caufe ne la u ita commune de Hiuomo: come 
à dire per caufa di congiuntion di fangue,comc fon padri, figliuo' 
Ii,fratelli, nepoti, & fimili : per diucrfìta di fortuna , conic fon po^ 
ocri, ricchi, fcrui, padroni; di età , come uecchi, giouani , fanciul- 
li: di profef$ione,comeIegifti, medici, foldati, pedanti , parafiti, 
meretrici , ruffiani , mercanti, & fimili : di qualità di affetti, come 
fono iracondi, innamorati , paurofi, arditi, confidenti, difpcrati, 
& fimili di habito d animo, come auari, prodighi, giufii, pruden 
ti, ftolti, gelofi, inconftanti, uantatori, arroganti , pufillanimi , & 
altri cofi fatti , & in fomma andauo io djfcorrendo per tutte quelle 
qualità di perfone , & di uita, che pofiano rapprcfentare ne le Co^ 
medie la uita commiin de gli huomini . Hor a ciafcheduna di quc 
fte perfone, haueua io difégnato d'accommodare, primamente Ua 
rie (cene di foliloquii , Icquali le ben fufiero tra fe diuerfe , fiiflcro 
non dimeno tutte proportionate fecondo il decoro , & la qualità^ 
di coloro, che fi rapprefentano. Et di poi incatenando , & in uarii 
modi accoppiando le già dette perfone ; coni adire il padre col fi 
glio, il padron col fcruo, il feruo col fcruo , l'innamorato con Ta^ 
mata, il ruffiano con Tarrufnanato, òi in fomma ciafcheduna de le 
a dette perfone, con ciafcheduna de le medefime, haueuo propo 
o di fare in ciafchun di quelli accoppiamenti diuerfe fcene: hauen 
do infieme Tocchio al decoro, tra'l uerifimile de le perfone , che fi 
rappreléntano ; & ad accommodar le fcene a^ uarii concetti , & di- 
uerfe inuentioni: accioche fi poteflbno applicare a diuerfe fauolc, 
con leuar folo, d aggiugnere qualche cofetta,che potefiefarea^ prò 
pofito di quella fauola, che fi hauefle per le mani. Hor come la 
ibrtc uolle, quando io di cinquecento fcene , che haueua in animo 
di fare, n'haueuaa^pena fatte intorno a' trecento, miaccorfi un 
giorno, che mi era (iato furato d'una cafia il libro, doue iofcriuc- 
ua di prima bozza quefia mia opera, ne per gradiligéza ch'io fa- 
ceffi d'inueftigare, come il fatto fulTe paffiito, potei mai hauerncno 
titia alcuna . di maniera eh' hauendo io già prouato la fatiga , che 
io duraua io diilcndcre cofi fatta inuentionc \ & per qucdo di- 
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rpcrandomi di poterla durar di nuono, mi aunilii d'animo , & la* 
fciai per abbadonaca la già' cominciata imprefa . Hor da quello ca^ 
fo, che ì feguito, è forza ancora che Tuna de le due cofe fegua . Per^ 
che (ècoloro a le mani dei quali c uenuta quefta mia fatiga , non fa 
pran legger li miei fcricci, rimarra' quanto ho fcritto al tutto inuti 
le , & farà' llata uana ogni fatiga , che io ci ho durata . Et è ueri/ 
dm ile , che non gli fappian leggere, poi che quel carattere corren^ 
tifsimo ,epieno d'abbreuiature ftrane, che io foglio ufare ne le 
prime bozze, è cofi difficile a' intenderli , che a gran pena io fteflb 
nel trafcriuere , lo poffo mai bene intendere . Da l'altra parte , fe 
pure], e' per gran pratica che habbia del mio carattere colui, che lo 
leggera', d almeno per coniettura potrà' egli intendere quanto in 
quel libro ho fcritto ; potrà' per fuo farlo leggere , & mollrarlo al 
mondo . Ma di quello mi curarci manco: perche io non fono mai 
(lato folito di fcriuere per ambitione : ma folo per il commodo,Óc 
per futile di chi ha dà leggere . Onde giudicando io, che quefla im 
prefa fuffe per eflerutihTsima a tutti coloro ,che fieno per far Co^ 
medie, rimarrei fodisfatto quando queda incominciata mia opera 
fulTe uenuta in mano di perfona dotta, & ingegnofa,che facendola 
perfetta con darle fine la lafciafTe di poi uedere . Ho uoluto fare aui 
fataV. S. Rcuerendifsima di quello cafo '.accioche ella non fimc^ 
rauigli,chcqueiropera, che forfè afpettaua, non fia ancora com^ 
parfa fuora. Et infieme ho uoluto che V.S. fappia quello: accioche 
occorrendo che in nome d'altri fi uedefle ufcirc un giorno in luce; 
ella fi ricordi di me, & riconofca per mia figlia , o' l'opera , o'almc 
no la inuentionc. Et con qucfto fo fine , pregando Dio che la con/ 
ferui felice . Di fiena a li X. di Nouembre i ^60 . 
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DI ALCVNI 

PRINCIPII NECESSARII 

A LE COSE, CHE SI CONTENGONO 
no ne' (jiuttro libri àt U sftrd del Mondo.cotnpolìi in linm 
gM4 uulg4re da m\ftrt Alcfiandro ?iccolmini . 
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A cVio u€ngd al mio principale intento , che è 
trattar de la Sfera del Mondo fa di meflicri , cììio dim 
chiari alcuni nomi eprincipifj quali mi fsrk necrffario 
ufire continuamente ; cffcndo che fi quefto io non facef 
/?, indarno mi affaticarci poi in cercar di render la coft 
(come io /pero di fare ) cofi agcuole e fuiluppata , che 
cfuJ ftuogUapoffu ageuoltfiim amente comprenderla: 
CT per il contrario hauuta quefla cotal notiti a , // tutto 
poi di uerrk dianfimo cr manifclìo . E fe ben quefli 
prìncipijper loro flefii , prima che uoi ueggiate , 4 quel che dcbban giouare, uipar 
ranno cofa ficcai CT fcnza alcun fucco ; nondnmno fappiate , che da I bauere ò pom 
co , ò molto la prattica loro , è per na fiere ò più , ò meno , la inteUigcntia di queQo 
ch'io debbo dtrui. La onde haurei caro, che uoi prima che leggefte più oltre , gli 
pofiedcfie bene , e Fun daCaltrodiiiintamente. 

Il punto , è una cofa , hqual per la fua piccolezza è indiuiflbile per ogni uerfo, 
cioè per il longo , per il largo , e per il profondo , ò uero per groj^ezza; perche uoi 
bauete da fapere , che da più bande non jl può imaginare che nifiuna cofa del Mo«« 
do fi poffx ò mt furare ò partire , che da quelle tre dette , che fono , longhezza , /«ir« 
ghezza»ty profondità, ogroffcxxa che noi uogliam dire: adunque quella cof4 
tìx da ciafiheduna de le dette parti non fi può ne mi furar , ne diuidere , e detta pun 
toivèm fomma una piccolezza CT breuità de laqual minor non fi può penfare \CT 
per queflo non è poj^ibile che ueder fi pofia yfaluo che folo con la imaginatione . 

^alinea , è una longhezza , laqual non ha ne larghezza^ne g;roffezxa,ò uer prò 
fondita , però che folo fi può diuidere per il longOyper [altre parti fendo impartibilr. 

cr le eflremità de U linea fono due puntiicomefxrebbe que{ìa\ 

Ma auertitc che ancor che io ui ponga Veffempio de le linee in carta, nondimeno^ 
non crediate che fien uere linee : perche quella flcffa che uedttc qui in carta , ha aU 
quanto di larghezza : ma Chòpofta per mofirarni meglio che io pofo leffmpio di 
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qMÌcheìoàìcù'.tydccioche uoi ucggendo quclU , poj^ute fWgrW che pinger 
non fi pojjdno co fi fi)ttiU , come h^n dj, cffcrc . 

La linea retta ò uer dritta , è qucUa , che da un punto ad un altro, è diftefa con 
qucUj più bremtà che fi puo^coìne è quefiatdA puto.a.al puto.b. a_ jj" 

La linea corua^o uer tortale quella che da un punto ad un al " 
tro, tortamente è difte fa , e tale y che tra quei mede fimi punti fi potria difender 

una linea più breue , CT tale è l'efjcmpio , perche uoi ^ 

uedcte molto bene che tra i duepwiti.a.b. fi potrebbe ^^^^ ^****N? 
diftendere una linea retta , laqual farebbe ptu breue ^ ^ 
de la prima . 

Le linee jguagliate , ò uero parallele , fon quelle, le quali quantunque altri s'imi 
ginaffe, che fcfjcr difiefc in infinito , non fi congiongerebbon già mai; come fon que 

' fte però che fe da un4 parte foffer più appreffo Cuna À 
laltra , che da l'altra parte , certo è , che fe simaginafm. 
fero effer dijlefe in infinito , da quella parte fi congiongcrebbono ,doue più ftacm 
• cofìaffcro infieme ; come farebbon qucfìe lequali per que* 

" do, non fi poffon chiamar parallele, come Valtre di foprd, 

Lafupcrfìcie ,fl domanda una longhezza , infieme con la larghezza, fenza prò* 
fondita : onde fi può diuidere foto da due parti , che fono per il largho, CT per il lon 
gho i mà non per il cupo , ò per ti profondo che noi ci uogliam dire ; CT lefue eftrem 
mità fono linee , come per effempìo ,farà quefla | | 

L4fuperjìciepland,òu!r dritta è quella che daundU 
\ — ) neaàf altra, fi distende con piùhreuitk che fla pofiim 

bile, come èqueda 

Lafuperficie non plana , ò uer corua , ò torta che ci uogliam dire » i queUa che 
da una linea a l'altra , fi ^ende tale , che altra più breue fri le medefime linee di* 

ficnder fi poffr. come farà quella da la linea.d.b. à la^ ^ linea* ed, 

perche uoi uedcte che tra le linee.d.b.cT-c.d. fi po* — ^v^^ Irebbe dim 
fendere una fuperfìcie dritta , Uqual farebbe di ne N <^ cefiità più 

breue de la prima, ^ 

1/ corpo è una quantità, che hà longhezza , larghezza,cr groffezXd , ò uer prò 
fondità ; ilqiule da tutte à tre le parti fi può CT mi furare (Spartirei CT lefue e fin 
mitàfono lafuperficie , come farebbe un dado , ilqualeper ogni uerfo è diuifibile; cT 
fim ilmente tutte Valtre cofc materiali CT corporee che fono nel mondo.Et hauete dà 
fapere, che non folo i corpi , ma ancora le fuperfìcie , le linee , e i punti , non hanno 
V effer loro,fenno in qualche co fa materiale imà bene èpofiibile , che con limaginam 
tione fi pofiin confìderareper loro iStefii, fenxA hauer confìderatione à cofa alcuna 
che habbia materia: come poniam €afo,inun dado i nel quale effettualmente han 
Veffer fuo , non folo il corpo cofi fatto , come di fopra ui ho defcritto , m4 ancora le 
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fupeifcie , te linee e i punti ; nondimeno io poffo confi itrdt perfe {itffo un corpo ii 
fci facete ò fuperficie, come è ti didn ; cr inflemcmente lefupcrficie fue , le^linee e i 
punti ifenza hauer punto con/ìderatione ad ojjo, o legno , o ad altra materia , ne U 
ijual tai cofe babbino l'effere : CT in tal guifa uoglio io che conflderiate (juefte dtfcrit 
tioni ch'io ui ho datte difopra ; òso per dare ancora ; non utmaginando materia al 
cuna di ^Mf fto mondo , ma* fole femplici e ignude per fclieffe , acciò che adattar It 
pofìtam poi 4 qutUa materia che farà neccjfaria , ne la dicbiaratione de la Sfera del 
Mondo . Tornando duncjue k propofìto; bauendoui io dichiarato che cofe fieno, pun 
ti , Itnee fuperftcie , CT corpi i ripigliando di nuouo le linee dico , che una linea con 
giugnendofì con t altra , trafuerfalmente CT non per il drttto genera unangulo pU 
no , ò rettilineo , ò coruiltneo , fecondo che ò rette , ò corue fon le linee . 
' Vangulopiano aduncjue , è queUo inchinamento che fan due linee quando fi toc 
cono , per il trafuerfo , cr non drittamente -, C alcuni di detti anguU , fi domanda» 
no , rettilinei , CT alcuni altri, corutltnei . 

Vangalo rettilineo , è quando le dette due linee che lo gene ^^^^^^^ — 
ranOyfonno rette , come è quedo . 

h'angulo corwlineo , c quando le linee da le quali ei nafce , fono ò ambedue corm 

ue, come farebbe quefto, ^ òuerofono luna tetta e l'altra corud 

comequt jlo . 

Gli anguli coruilinei , _^ 

han da far poco al propofl ^ 
ìon(^ro spirò lafciandogìì, dico 

che de gli rettilinei fi troua no anguU di tre forti , retti , acuti, C dperti , B uero ot 
tufi. 

VangulorettoèqueUo che i eaufato da due linee inchinate Vuna a T altra per* 
pendicularmente r CT acciò che meglio m'intendiate bautte da fapere chefc una linea 
èmchwatafopraunattra in modo che doue la tocca genera due anguli ugualiyqueU 
Iclmeeficbiamancffcr luna a f altra p<rpendicuUre , cr quei due anguli fono 
retti, come in effempiofia , la tinea.a.b.qui \in margine , cr fopra 
p f queUa fìa inchinata.c.d.in maniera che toccandola nel punto.d. cam 

^ gioni qutui , due anguli uguali j da ogni banda uno,dico che qucUe li 
nee fono luna a l altra perpcdiculari-.V quegli anguli fon rettr.fj fé uoi mi dicefle, 
che fc quella linea.cA foffe caduta [opra una estremità de la linea.a b.come faria sul 
punto.a.albora non potria caufare più che uno angulo ; ui riffìondo che quando quem 
fio f offe , barene da imaginare che la linea.a.b. foffe difìtfa ptù oltre da la parte di, 
a.cralhor ueder fe quei due anguli che in.a fi gener afferò, foffero uguali , cT dipoi 
dir come di fopra . 

Vangulo acuto ,è queUo che è minore di un retto iponìam cafo , se in quejlo 
effempio , 
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Il e fangulo.d.cJf.c retto ili due dnguli.c.e.a'.e.c.h.firdrf 
f f no acuti , perche ciafchun di loro , è parte de l angulo, 

^ d.c b.retto.CT confeguentemente fon minori di effo» 

Vangulo dperto , ò uero ottufo ; èqueUo che è maggiore del retto i poniam cafo 
r fe in qucfto effanpio, l angulo.c.e.bx.retto , tangulo.d, 

^ — B t.b firà ottuf ? ; però che in tffo sinter chiude fangulo* 

^ ^ c.e.b.retto.O' oltre àque{lo,Vangulodncord,d.<.c,fT, 

confeguentemente fora tangulo detto.d*e b,fara magiore delretto, 

B€ U figure , CT prima de queUe che fon piane , o uero fuperficiaU, 

Figura piatUtò uerofuperjiciaUtfi domanda quella fuperficie che è racchiufa dà 
una ò da più linee . Da una linea fon chiuft fc le fuperficie circulari , CMuii » C 
cucurbitali CT in fomma tutte queUe che 
fon generate da una linea cor uà foUmcn 
te, com: fon queShe figure Jnqueihocf f ^ ^ Ouflf 
fempio qui, CT infinite altre . Da due li 
neefon chiufc le fuperficie fcmicirculari, 
V' fontouali , cr in fomma tutte queUe ' 
che fon generate da due linee , de le quali o ciafcheduna fìa corua come farebbe que^ 

^>ifìgura,àuero,luna corua^C l'altra relta,come è queflé 
fuperficiale rettilinea , de la quale h4 
Hiom più di bifogncjè chiufa al meno da 
tre linee rette^v al più da quante fi uoglianoj cr fempre piglia il nome dal numero 
de ^1 lati , ò uero dt gli anguli , cficndo che ogni figura rettilinea, ha fempre tanti la 
ti , quanti anguli: fi domandaranno adunque figure triangulari , ò uer trilatere,quel 
le che far an chiufc da tre linee , cr quadrangulari, ò quadrilatere , queUe che faran 
chiufe de quattro ; e cofì parimente del refio . 

Triangulo adunque , è una figura piana , ò uero fuperfì* 
ciale , contenuta cX chiufa , da tre linee rette; come è queihi 
QU'iàrangulo, è pure una figura piana, contenuta da quat 

tro linee rette , come c qutAa . . lequali quattro linee (pun 

do foffcro uguali fra loro; quel la figura fi doma ■ ■ 

darebbe quairato,come queflatCT quello ba(ti,quato 4 le figure rettiliitte, I 1 

De le figure pian e coruilinee , ' ' 

Esfendo, come ho detto, la figura coruilinea, di molte ff>etie , come fon , cirxM 
lari, oualiy fcmicirculari ,0" infinite altre ; folode le circulari, O" di qut 
le che ne la dtuifìone de la circuiare fi conteng ono , trattdre mo i lafciando ValtH 
somefdUuor4 noitro proponimento , 
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1 / Circuìo aimcfue ^outrU figura circuUre , c ma figura piana , contenuta Ì4 
unafollintaunMcnodela qual figura c un punto, dal qual tutte U lince, cheli 
flendcffero fino à la circMnferentia,òuogliam dir fino al giro di tal figura , tutte in* 
fra di lorofarebbono uguali ; CT la linea , come bò detto , cbe contten tal figura ,11 
chiama giro , ò uer circunfcrentia del circulo . 

1/ centro, del circulo , è quel punto che è in mezo , dal quale , tutte le li ^ — » 
net che fi ^endeffero fino al giro del circulo,farebbon tra loro uguali ìcof n J 
me in que^o effempio farà il punto.a . 

1/ diametro del circulo , fi chiama queUa linea , che paffando per il ^.^-^ ^ 




centro , CT toccando da ogni parte ti giro del circulo , quello diuide in a I 
due parti uguali ; come in questo efjmpio ,farà la linea.a.b. 

il fcmicir culo , cioè mcx.0 circulo, è una figura contenuta dal diane 
tro del circulo, C da la metà del giro di quello , come e questa. i 

L4 corda in un ctrculc/i domanda quella lmca,che diuide il circulo in 
due partifCT non pajfa per il centro ; onde ne fcguc, che quelle due parti non fieno 
Uguali} ma quella e maggiore ne laquale rimane il centro , e queUa è f 
minore, che fenza ne reda ; come in quefto ejfempio la corda farà.a.b» \ z ) 
CT la parte del circulo doue è ilpunto.e. che è il centro ,fi cbiamarà par V-X 
tt maggiore , cT l'altra parte minore . 

Varco fi domanda queUa parte del giro del circulo , che è fegata da la corda 
come in quefto effempio , tutta queUa parte del giro.a.c.b. fi chiama ar* 
€o,percbe è fegato da la corda.a.b. crftdtra parte ancora,ch€ è.a.d.b, \ f ). 
parimente è arco,per effer fegato da la corda detta • ^ 

Intorno à le figure piane , bafli quanto è detto fin qui ifolo hauete da auertire» 
a non pigliare fpcjfo il circulo per U giro.ò uer per la circunferentia , CT il femi* 
circulo,per la femicirconferentia, ò uer mezo giro ; però che gran confuflone uene 
fe%uirebbe,haiute dunque da (limare,che il circulo fiajnon il giro fuo, cT queUa li* 
nea cbe lo contiene j ma la figura cbe da queUa linea dentro è contenuta i CT cofi il 
femicirculo,nonèquelmezogiro,chelochiude,maèlafigura cbiufa CT coutenum 
ta,dal mezo giro,cr d4 diametro . Ma lafiiando il trattar più di quefto , tamaro 
i dire alcune ccfe de i corpi . 

Ve i Corpi, 6 uer figure corporee . 

IL Corpo ò uero la figura corporea,fi domanda come ho detto difopraiuna quan 
titàlaqualftpoffacon fimag 'matione partire per longbezza , larghezza CT 
profondita : CT l'cftremitì fue fono le fuperficie. E di tai corpi, alcwii fonoanm 
^ularì , CT alcuni fenz4 anguli . 

La figura corporea angulare è queUa che è cbiufa almeno da quattro fuperfi* 
eie, al più da quanto fi uogliono ; comò fono , piramidi , cubi , ey altre infinite 
figure > lequali per non far molto al propofito mio, uoglio io lafciar da parte , 
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"Le figwt corporee non dtigulari.fono (jucUc , che 6 uero àd um fuperfìcie cof 
Itd fcUmcnte , fon cbiufc , come è la figura sferica , CT fouale ; òuerda più , conti 
fono le fcmisferiche , fmiouali , CT altre infinite che imjgtnar fìpoffano ; le(jU4m 
It hfctardo tutte in dietro yfolofa dimedieri che io parli de le sferiche, e* di quel 
le che 4 la diuifion de la figura sferica fan di hi fogno . 

De la sfera , ò ucr corpo sferico . 

LA Sferdydunque^ò uero la figura sferica , è una figura corporea , contenuta 
CT chiufjjdj una fola fuperficie corua ; in mezo de la cjual figura, èunpun 
toJJ cjUJilc tutte le lince che fi ficndtffcro fino k la ultima fuperficie che la chiude, 
farebbono infra di loro uguali; CT quefto tal ^unto , fi chiama ti Centro de la Sfera. 

il Diametro de la sfera , è una linealaqual paffando per il centro , arriui dé 
èlue parti à la fuperficie de la Sfera . 

U(mifj)ero,ò femtfcriOyò meza sferd che uogliam dire, è una figura contenuta 
da la metà de la fuperficie che contien tutta la sfera,V da un circulo,che pafiiper 
it centro di detta Sfera. 

Affé de la Sfera ,fi chiama queUa linea,ta(jual paffando per il centro de la Sfera, 
CT arrtuando con ciafcheduna de le due efiremttà à la ctrcunferentia,fo&eneffe fom 
pra di fc il memimento de la sfer acquando quella fi moueffe , 

I poli de la sfera fono i due punti.che fini f eh anoyl affé detta, fopra i quai punti, fi 
muoue la sfera ,fenza che efit punto fi muouino ; però che nel muouerft la Sfera, 
ogni punto che è ne la fua fitperfiae,fl mime , fuluo che queftì due , iquali ho detto 
chiamai fi poli ; CT de gli altri punti, quegli , più ò manco uelocemente fi muouano, 
che più ò manco fono appreffo de i poli ; perciò che fendo ipoU immobili in tutto, n# 
fegue che quanto un altro punto ,fara /or piu uicìno , tanto più tardo fi mouerà . 

I ctrcidi maggiori de la Sfera ,fl chtaman quegli che paffando per ti centro de U 
sfera , quella dtuidono in due parti uguali . 

i circuii minori de la sfera, fi domandjn quegli che non paffando per il centro 
éi queUa , non la diuidono in due parti uguale , anzi queUa parte ne la quale rimarm 
rà il centro, farà maggiore , cT l altra minore che fcnza ne refi a . £f tanto i magm 
glori quanto i minori circuii de la Sfera , hanno t lor gin ò ucr le lor ctrcunfcren* 
tie , ne la fuperficie di efTx > fera .però che, quando s'nnagma un ctrculo diuidere 
una sfera , non fi hà da filmare che ti giro di quel circulo , pafii punto fuora de la 
sfera nè che rimanghi dentro àeffa vna fol che refìt di punto ne la fuperficie de U 
Sfera . 

Vangulo S ferale, fi caufa da due circuii, t qualiìnwia Sfera pfcghtnoinìnfic 
— V me , come faran qucftt due circuii ; t nuiginandogli però in una figura 
i ( j ) S/mcrf, mcdrftf non/?pMÒco«iwod e <if/c:ri«crf .E/ cii 
Vw£>-c-/ queftì anguli ferali , parimente alcuni ne fono retti , alcuni acuti , cT 
altri aperti ò uero ottufi . 
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Vangulo retto Sftrjk , c caufato h d'4c circuii , i qmìi in UHd Sfcrj fl f(ghino 
talmente , cJx ftwo a f altro non flj inchinato da una banda che da C altra , co 
me amene , quando fi fcgbano , facendo nel punto de la mterfcttione ò uero fcgamen 
to y una croce perfetta ; pero che due circuii fcghandofl , fatino fcmpre una croce 
nel punto de la interfettione, mk alcuna uolta , perfetta^ che è qiundo , tutte à quat 
tro le linee che fan croce , fon parimente lontane luna dal altra alcuna uolt4 
fan detta croce , mpcrfi tta che è quando alcuna linea di quelle che fan croce , è più 
uiùna ad una che ad una altra ; come è quefta ^. ^' douc uedcte che U 

linea^a.e.èpiuuicinaaUalinea.e.c.cbeàUli* ~' "^^^C^^f "^'^'^•^ H ^ke noue 
dete in qucùa croce perfetta, douc la linea. <- ^ à.e. tanto c lontana 

da la linea c.c.quanto da la linea,e.d.C per queflo nel pun* 
c / to.c.fon tutti a quattro gli anguli retta talee dunque lan* 

^ gulo retto S ferale quale io u hò detto; CT l acuto è quello che 

i minore del retto , C7 iottufo , quel che è maggiore . 

Due circuii tallhora fi dice che in ma sfera fieno equidi^anti^cìoè ugualmente 
iiflanti , ò paralleli che noi uoglim dire i quando tanto da una parte de le lor cir* 
tunferentie ò uer giri , quanto da l'altra parte , fono ugualmente dtfianti infra di 
loro 5 de la qual cofa , non fi può in uero porre in carta effempio che fia molto chia^ 
ro; non dimeno meglio che fl può inuginateui che in quefia figu 
ra.a.b.c.h.fia il corpo de la Sfera, CT-d.e.f.g. fieno due circuii 
minori i iqualt dico che fono paraUeli,ouero equidiftanti,però ^ 
che tanto da una parte farà.e, lontano du g. quanto da l altra v 
fark.d.da.f lontano . 

Due circuii aHhor fi dice che in una Sfera fieno funo k 
T altro inchinati , quando non faran paralleli ; anzi da una par 
te ypiu che da Ì altra faran uicini infra di loro ; come in qucfia 
figura, fe uimaginiate ychtm.n.op fia parimente il corpo de 
laSferaiC-t io' r.s.fienduectrculi minori i quali duo che 
fono inchinati /'wjo à V altro , però che non fon paraUclt, anzji 
da una parte.l.èpiu uicinoad.s.clìenon faraA.ad.r.da t altra 
parte, 

I circuii equidifianti da ipoli, fl domandan quegli che tanto 
da una parte quanto da f altra , fon lontani da qual fi uogli de i 
due poli ; come in queH altra figura fc uimaginate , chcx.z >• 
U.fla il corpo de la sfera ; Cy fieno i poli-V kt.j.u.q. fjfem 
no tre circulii dicoche tutti à tre fanno equidifianti d t i poli; pe 
ro che quel fl uoglia di loro, tauto è lontano da qual fi fia de i ì 
due poli , feconde una parte de la fua circurfercntta , quanto fc 
condo l altra pjirtcì poniam cafo, il circulo.kj,tanto c lontano dA,xÀnmfo.k.qu4H 
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to intterfo,t.(y parimente , co/? è dilìante da V altro polo.y.inuerfo.k.come inmfo, 
t cr // [imil duo de gli altri circuii , 

Circulo obli<.]uo , oucr trafucrfo , o torto che noi voglim dire in ma Sfera , fi 
chiama cjucUo che non è equidijìante , da quA fi uoglia de i poli , anzi più da una 
parte che da faltra fc gli auicina : come ne la medcfima precedente figura sfarebbe 
il circulo.ci.t.pero che uoi uedtte , che ilpunto.t.èpiu uicino al polo.x. che il punto 
q.non è ; CT »/ punto.q c ptu mcino da Valtro polo.yxhe non c il punto t . 

Qucfìe fono queUc poche cofe che ho uoluto dubiararui , prima che io uenga al 
f rimo mio proponimento \ ex fé ad alcuni tffercitAti ne le Scientie Katematicaliy 
parrà che troppo longamente , CT con molte parole fupcrflue , babbia parlato di 

Ho y che con affai più brfuitàflpcteua concludere e io gli riJfHmdOjche ciò non 
mi è nuouo , ma l ho fatto , accio che quegli che in tali Scientie fon nuoui , pofiin me 
gito intender la mente mia iperoche, come ubo detto, queftì tai principi/ , che ho 
de fritto fin qui , fon la chiaue di tutto quel che io debbo dire -.tT fadt bi fogno di 
póffederglt difìmtamente tun da l'altro : effendo che , chicominciaffe à pigliar [un 
per Valtro , entrarebbein una confuflone , che non intenderebbe cofa ih fi diceffe^ 
fj facendo il contrario , con marauigUofa ageuolexXA intenderà ti tutto . 
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Vi 8 T A gran Machina, cljf noi chiamiamo sfera icl 
Mondo , dentro à lacjuale qutUo altifimo Architet* 
tore , che la fabricò , rinchiufe tutte quelle cofe , che egli 
ucUe lafciare al gouerno de la natura, è diuifu principd 
mente e7 effcntialmente in due parti , ouero m due rtm 
gioni ; luna de lequuli, detta Elementare , è fottopofta 
alla corruttione , CT continua uariahilità , CT come moU 
to men degna , è pofta nel più baffo CT interno luogo dì 
effa sfera ; doue che C altra parte per il contrario , per 
tffer perpetua CT incorruttibile , CT à niffuna uariabilitk obligata ,faluo che al mom 
uimentocirculare di luogo à luogo, c meritamente collocata eccelfa CT fublime,^ 
tale, che la parte Elementare circonda V rinchiude. Hor ciafcuna dicjueiie due 
regioni fi diuide di nuouo in altre parti i CT per dir prima de la corruttibile , eUa c 
diuifa ne i quattro Elementi , di che ogni corpo inferiore,che E lemento non jìa , uem 
ramente è compcfto ; cT cjueai fono , // Fuoco , T A ria , l'Acqua , V la Terra ; de i 
quali particolarmente di fotto diremo al luogo fuo. Dico per hor a, che la Terra 
è graui filma , come qucUa , ne Uqual rimr.fe, difcefe^c fl adunò ognipurgmento,a' 
ogni feccia de gli altri Elementi, con fcgucntmente de tutto l Mondo: perocché 
per natura tutte le cofe grm hebbero impeto dtandarfcne al baffo , uerfo il Cen* 
tro del M ondo ;/? come per il contrario , le leggiere di difcoHarfcne pu\ che poffnno. 
Adunque la Terra per lafua grauezza ,ft ftk riilretta infra fe fieffa nel detto Crn- 
fro , ne punto fi muoue ; effcndo che per effcr fowmamente graue ucrfo il Cielo muo* 
uer non fi può , ne dal Odo parimente può pu< cffer lontana di quel che giù i effcndo 
tUa nel Centro ifleffo. V acqua poi per (ffcre ancora in lei più la grauezza,che la legm 
gicrezza, ancor che men graue pache laT erra, uolontieri ancor (Ha cerca digirm 
fine al b.ffo; CT non e dubbio aUunoychefc la Terra non fimpedificfì ridurrebbe inm 
torno al Centro del Mondo ima fendo impedita, non potendo far più, circonda U 
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TtYTd , fatuo cht in qudchc parte, ( per le ragioni che al fuo luogo diremo ) , 
[coperta U Ufcia . L'aere dopo , per la fua Uggierexzd ,fopra inalzandoli ,uolon» 
fieri fino à [ultimo de la Regione Ulcmenture , ne falirehbe ,fe dal fuoco , che c 
più leggiero che egli non c^non foffe impedito ; onde egli [otto l Fuoco rcftando, cinm 
ge d'ognintorno infime f Acqua C la Terra . 1 / Fuoco ultimamente per la fua pum 
nii.cr fchìctta ùggierezzit >fopra Vkria ha il luogo fuo y accanto al principio 
de la Region CeUQe CT perpetua j CT t Atr parimente da ogni parte cuopre CT r/« 
Uringe . Di qtiefli quattro Elementi , molto lungamente potrei dirui , non folo quan 

10 4 la continua trafmntatione che fanno infieme Vano con T altro ; ma ancora di moU 
te cofè che fi generano imperfettamente , ne la Sfera del Fuoco, de VAria , de lAcm 
qua, CT ne le uifcere de la Terra, cofe certo hcUif^tmc cT dilettcìéoli ; ma però che più 
«ippartiene tal confìderatione al naturai Filofofo che à f Astrologo, pen fero di Um 
[ciarle , come fuori del mio prefente proponimento j CT maj?imamente , per che io fpe 
ro in brieue tradurre piacendo 4 D/o , in lingua uulgare , la Meteora di Ari» 
fiotile ; ne laquale di tai cofè ampiamente , affai facilmente fi tratta C fi difputa, 
V oltre à quefionela terz<i pdrte de la mia filofofia naturale fi tratta di qucflo à 
baflanza. Ben è uero che intorno a quefìi Elementi , non farà fuor di propcfìto,per 
migliore inteUigentia de la sfera del Mondo, trattar de la figura cr quantità , cT 
mouimenti di quegli . La onde di fotto , ordinatamente di ciafchcduno tratteremo. 
queiìo è quanto à U Regione Elementare CT corruttibile. La Celcfìe V fmpiterna , 
Cr tutta lucida cT chiara, fi dmi de fecondo gli Aftrologi de inombri tempi, in dieci 
parti , 6 uogliam dire , in dieci Sfere^ò Orbi, ò Cieli, che noi ci itogliam dire, de qua* 

11 fun cinge, ey circonda V altro, fatuo che l'ultimo che c quel de la Luna, ilquale per 
rffere il più baffo, non può circondare alcuno altro Ciclo ì ma folo cinge d'ognintorno 
la sfera del Fuoco . Varimente il decimo Cielo per cffere il più fnbìme , non ha fo* 
pra di fc altro Cielo naturale che lo giri ì:T circondi ; dico Maturate, per che ben c 
uerùch'gli ha fopra di fe il Cielo[Empireo, ilquale è illuogo fortunato^ delafcm 
lice patria de gli etetti j ma per cffcr fopra naturale , C immobile , non può cadere in 
confideratione de 1' Aj}rologo,ma folo de gli effcrcitati netli fiacri fiudij di Theolograi 
per quefio lafciandol da parte , non lo porremo in numera con gli altri dieci Cieh na* 
turali, cr al mommentoobligatiiiquali Cieli, più pre(io fi douerebber domandar 
Orbi che sfere , per ciò che la ^f era come di fopra ui ho detto, è contenuta da una 
[ola fupcrficie di fuori , dout che fOrbe è contenuto da due fuperficie , una di fuori , 
cr l'altra di dentro ; come farebbe una palla ben rotonda , laqt4ale confiderata tutta 
infieme, fi potrebbe domandare una ^fcra,perche non ha fe non una fupcrficie di fuo 
ri i fe poi uoi imaginaHe che foffe uota dentro nel mezzo , alhor fi potHa do* 
mandare Orbe . Adunque ciafchcdun de i dieci Cieli, per effer tnn dentro à l'altro, 
f^r dentro àt ultimo , gli Elementi propriamente fi dcurebhon chiamare Orbi; cT 
m^l Mondo infiem mfid<r<UQ con MtQ qitfl ài dentro lo mnj^e^fi dm mM 
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mente nmìmre Sf cri . I^ondìmcno , perche tutti cinedi che trdttjno H tai càrpi 
Celeiti , uftno indifferentemente di nominare U Sfera per lOrbeyO' fOrbc altre fi 
per U sfera ; coflfarò io/pcffc uolte i foto buiiandemi haucrui amtito, acciò che que 
ilo nonui generi con fufìone. 

Utrcmo aduncjue , che dieci fon le Sfere ^ ne le<^udi fi diuide tutta la Kegione per 
pctua CT ccle^e,C ognuna quafi di cjuclìc fi diuifc poi in altri orbi^ come àchiarerè 
ne le mie Thcorichc de pianeti ; à ciafcbcdun de quali orbi è data una intcUigcntia, 
cuero un Angelo, che muoua perpetuabncnte l Orbc fuo. il decimo Cielo , m pri- 
mi , è tutto raro CT tra^arente yfenza Stella alcuna , CT fi domanda il primo mobi^ 
le , ilcfiule fi muoue fopra i Poli del Mondo , da Lcuante, 4 Ponente y ccn tanta ut* 
lecita , che in uentiqtuttro hore finifce il corfo fuo , moffo da la fua inteUigentia , dé 
molti chiamata anima del Mondo ; perciò che egli moucndoft , ha uirtu di far mtom 
ucr fcco tutti gli altri Cieli , che in feriori gli fono . Sotto à qucdo c la noiu Sfcra^ 
laqual medefìmamente c priua di Stelle , c oltre al mouimento cljcUa ha da la uirtk 
del primo mobile , cerne ho detto da Lcuante 4 Ponente i è mcffa ancora dal proprio 
fuo Angelo , da ponente 4 leuante , cantra il corfo del primo mobile , cofi tardamen 
te che in cento anni à pena un grado fl muoue , che parte fla un grado, di fotta dire* 
tuo. Sona alcuni , che fi mrauigliano come fi poffa trouarc in Cielo alcuna Sfera , 
the non habbia Stelle y fi cerne noi poniamo la nona sfera ^CT la decima^pofcia cheli 
filofoji naturali dicano , che non comportando la natura alcuna cofa nel mondo fcn* 
za ti fuo proprio fine,v effcndofempre il fine più degno di quella cofa di cui egli è 
fine ; par da dire che effcndo le Stelle lapin nabli parte de i loro orbiycome quelle, che 
co i lor mouimenti , cT con la lor luce mandano uirtìi da baffo ; è conueneuol cofa che 
torbe fìa fatto per la jicUa , che fi truoui in effo, la qual non fi patria muouere , fe ne 
torbe portata non foffe . Onde effendo forbe per la hcUa,come per fuo fine, fatto per 
portar queUa , nefegue che ^ueU orbe che non harà fieUa , non harà fine 4 cuifia fatm 
to, V per confcquentiafara quafi che fatto indarno . A queùi,che cofi argomentano^ 
Cr di tali orli fcnza fi elle fi marauigliano , rif}>ondo , che quantunque fìa uerij^imo 
che gli orbi celeri fieno principalmente fatti per caufa delle iteUe loro , nondimeno 
non per quello fi hà da negare cJje non pcffa effcre alcun orbe laffufo , che fia priuo di 
fleUei neper quedofiha dapenfarechefla uano. eonciofla,cbe fi bene nonèfleUainef 
fo, tuttauia il fuo mouimento è ordinato per le Mle,che fi han da muouere, di maniera 
che douendo lefieUe con diuerfi mouimenti caufre cT produrre diuerfl effetti in que 
fio mondo inferiore\non potrebbono far.qutUi diuerfi mouimenti, fi no hauefier diuer 
fl orbi che le moueffero k diuerfi fiti.La onde il primo mobile,ancora che non babbia in 
fifieOa alcuna,fi muoue nondimeno , non in damo, ma per caufa di muouere il Sole, la 
l.una,et C altre {^eUe,in uentiquatro hore intorno a la terra\ da leuante à ponente,dal 
^ual mouimento fl producano diuerfi effetti , da queUi che fi caufano dai mouimenti 
proprij poi de i lor orbi particolari, B^{la dunque che li orbi habbiano riguardo 4 U 
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fìeUe conte 4 lor jìni , dttcorj che qucUe non fieno in efii , Cf <iuel c^e io àteo primi 
mobile rifletto ì tutte le ièeUcyintendo ancora della nona Sfera, pofaa cUcUa ancora 
ferut affai col fm> mouimento alle {^eUe fijfe , CT aUi pianeti ancora , per li Mtgi loro , 
come dichiareremo neUeTheoricbenoitre. l,a decima, C" la nona Sfera aduncjuep 
benché in fefleffe non habbiano alcuna jìcUa,nonimeno co i lor mouimentt feruono mi 
Tiétlmente à le (teUe tutte ,percioche tutta quella ^^achlna cclcfte compofla di tanti 
orbi , ha un ordine , CT una corriff>onicntia diffufa per tutti gli orbi , che con mara* 
mglicfo accordo fi aiutano furio iJtro à beneficio commune , cT à produrre gli ef* 
fetti qua giti da baffo . Ma quefìe fon materie , che appartengano più aUi filofofì na* 
turali, che a l Kitrologo . Onde tornando à propofito, dico che dopo il decimo 'ciem 
to,fegue la nona Sfera priua ancor ella di SteUe , come ho detto , laquale da ?onenm 
te 4 Leuante fi muoue , con quella uelocitd , che meglio nelle mie Theorichc farà di* 
chiarata. Ha uirtìiquefia nona Sfera dimuouer fcco ancora le Sfere che inferiori 
le fono -, fotto à laquale è la Sfera fìeUata , da molti detta il firmamento , per la ra 
gione che diremo . Quefla dunque , oltre à i due mouimenti ch'ella ha, per uirtu de I4 
decima ,rj'dela nona , fi muoue anchora per uirtu propria , il cui mouimento chia* 
mano appreffamento , CT difcoflamento ; del qual per bora per non effer di molta im 
portantia , non penfo trattare , CT muoue ancor effa con la fia uirtu le Sfere , che fot 
to le fono . Appreffo di quella, uiene la fcttima Sfera che è di Saturno, ne laquale non 
€ altra Stella che una ; CT oltre 4 i mouimenti che ho detta Sfera , per uirtìi de le tre, 
the fuperiori le fono , è moffa ancora da la fua propria intelligentia , in trenta anni 
facendo il corfo fuo i ne ha uirtìi di muouer feco altra Sfera, fi come parimente niffu* 
na de l altre Sfere che inferiori le fono,han tal uirtìi . Le f gue poi la Sfera feiia di 
Gioue , ne laquale non fon pili StcUe che una per dir breuemente , nijfuna Sfera 
ha pili SteUe che una,faluo che la Sfera fteUata, come ho detto , ne laquale fono Stelle 
innumerabili . Muoue fi il Ciel di Gioue, per uirtìi de la propria fua intelligentia , in 
dodici ann',terminando un circular mouimento. Sotto à quello èilCiel di Marte , 
che in due anni cT mezzo lo finifce . L4 Sfera del Sole dipoi, in trecento feffantacin 
quegiorni,C' un quarto. Dopo,, Venere,^ indi Mercurio, fecondo Tholomeo, an 
cor che contra Platone ; CTambidue, ne la uelocità loro, quafi fi agguagliano al So* 
le . ultimamente è il Ciel de la Luna, che in uenti fette giorni, et otto bore, qu^fi fim 
nifce il fuo cor fo,c quello èli termine de la region celeùc iperò che fubito gli 
fegue fotto la Sfera del Yuoco , come e detto . He mi è nafco^o che Platone , quan* 
to a tordine,queite Sfere dei Pianeti in Cielo, in altra maniera le dtjponeua , che 
noi qui non facciamo : come queUo , che fubito fopra Corbe della Luna , poneua la Sft 
fa del Sole , moffo da queda cagione , cU quando Mercurio, CT Venere , CCT majìi* 
mamente Venne , che rifletto a noi, è piti notabile iìeUa ) foffer fotto la sfera dtl 
Sole , ne feguiria che quando sUnterponeffero tra noi el corpo del fole , quello eclifm 
[afferò ,ji come U Lm4 lo celiff4 . M4 quefla ragione di Platone , non ba gran fot 



PRIMO.- f 

X4,pofcici che per tffcr Venere più mcind al Sole che la Luna , CT per effcre ancori 
quanto alla noUra appar ernia , minore di ejfa Luna , lùene per quefle due caufe à coé 
prir minor parte del Sole , che non furia neceffario per coprirci, C torci il fuo lume, 
conctoflacofa che effendo tanto accefo di luce il Sole , quanto ognun uede , non può il 
corpo di VenerCjche non ce ne ricuopre pur la centefima parte,impedir ch'il Sole con 
l'auanzo del corpo fuo , che a noi re&a fcoperto , non faccia in modo, infenfìNle quel 
coprimcnto , che con la uiuczza de raggi fuoi , non tolga ogni forza à quella Ecltfm 
fé. oltre che effendo affai più remota da noi Venere , che non è la Luna , cr di nun 
co apparente faccia , uien ad effer da noi uiita , CT compre fa con fi picciol angolo ne 
V occhio noiìro , che infenfibil coprimento ci fa del Sole . Et il /ìnule , CT ancor più fi 
éeue dir di Mercurio . Laonde non fa forzala ragione di Platone à credere chel 
Sole fatto di Venere, V" di Mercurio habbia il fuo orbe, anzi fideue tener per cofx 
ueriftmilifiima , cr forfè ancor neceffaria , che fecondo che hauìamo detto di fopra, 
l habbia il Sole la fu sfera in mezzo di tutti li Pianeti : come quello che douendo dar 
luce 4 tutti , par che ragioneuolmente debbia effcr poilo in mezzo , onde commodam 
niente lo poffa fare . Per laqual co fa fe il Sole fojfe collocato fopra di Gioue,a' di Sa 
turno , cr di Marte , haria per la fua lontananTia fatta tanto breue parte de la col* 
dezxa in quello mondo inferiore , che jì faria fentita nuggior freddezza che alla ge 
neratione , c' confcruattone de le cofe non conueniua . Et per il contrario fe fatto di 
Venere , cr di Mercurio f offe (tato collocato , alhora per la troppa fua uichtanzi, 
ci haria fatto fentir più caldezza , che non faria dibi fogno per falute no{lra . Kagio* 
neuolmente adunque per contemperare mifurat amente la forza fua, ha hauuto il fuo 
luogo ne troppo lontano , ne troppo uicino à noi , ma nel mezzo degli altri fei Piane 
ti , come hauiam detto. Et fu il luogo ueramente degno di lui, come di quello , che a' 
per la grandezza ,Grperla luce , cr per la forza , par che fia come Principe de gli 
altri Pianeti tutti; di maniera che à guifa che il cuore è poflo nel mczxo de corpi no^ 
ftri , come membro principale cr regale , che ha da compartir forza a gli altri mcm 
Bri , cofì è collocato ti Sole in mezzo de gli altri Pianeti , cr maggiormente che tutti 
hanno in un certo modo un con fentimento, cr una corrijpondentia con effo;cr da 
tjfo prendono una f erma, ej certa regola, V un uero ordine ne i mouimenti,cr 
ne ifitt de gli orbi loro '.fecondo che uedremo quando dette Theoriche dei Pianeti 
tratteremo. Son dunque le sfere celesti ordinate cr fìtuate fecondo l'ordine, che 
hauiamo di fopra detto . Et ciafcuna di quefle sfere ,faluo che il primo mobile,fl muo 
ue da Ponente à Leuante , tornando in Ponente , contra il corfo di effo primo mobile. 
Sono adunque in tutto quattordici sfere, de lequali è compofta tutta quefla sfera del 
Mondo ; dieci U Celefli , cr quattro le Elementari ; in talguifa commelfe, che la mag 
gior cinge la minore , di mano in m.mo , fecondo lordine che hauiam detto ; cr prom 
portionatamenteauanza di grandezza, a- quantità , queUa che circonda , l'altra 
fbe e circondata ìdt forte che come uogliono alcuni ti:;- maj^imamente Alfraganio, 
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fdcqud è dieci uolte md^gior de U terra , cr raria dieci uoUc maggior de faccjUitytT 
il fuoco de Vaere parimente ; CT così di mano in mano , fino al decimo Ciclo ; ^uanm 
tunque i Platonici , e i Pittagorici , per faluare C Armonia perfettifiima , che fanno 
inficme nel muouerji gli orbi cele jli^ fieno da quejla opinion differenti, ponendo uom 
ria proportione di diftanza da un Cielo k CaltrOy che per non far molto al propo/ìto 
tioQro 3 la taceremo. Ma come ne ì qitattro elementi fi habbia da intendere queflo 
éuanzo decuplo , CT come lo piglia Ariflotile ,miferho a determinare nel mio trai* 
tato de lacquayCT de la terraydoue io pcnfo prouare effcr maggior la terra de facqud. 
In tal guifx dunque come uho dcttofi diuide effentialmente, cT foftantialmente tutté 
ejuefìa gran machina del Mondo ; come fi puh uedere^ey imaginare in quefla figura . 
Habbiamo da notare ancora , che que^ìe sfere celefti non fon continuate tra di loro: 
perciò che quando quefto f effe ybi fognaria che folo un mo'Mmentofoffe di tutte , cr che 
infieme^unfolmouiìnento fi moueffer tutte ,fc già noi non uolcf^ imo dire che foffer 
rarefattibili , CT condenfMli ; cofa che à la perfettione di cofì fatti corpi non con* 
uiene , Non fon dunque continui , ò aero continuati quelli orbi,ma fon contigui; cioè 
Vuno C altro tocca fenzja alcun mezzo. Ma dirà forfè alcuno , che questo contatto, ò 
toccamento non può quiui ueramentctrouarlìjconciojìa che fe inugineremo , che uné 
tinca paj?t (per effcmpio) per il conucffo del ciclo di Venere y vper ilconcauo di 
quel del Sole ; certo fera che cffendo dipinte quefìe due sfere , non continue , in 
altro punto deUa detta lìnea terminerà la sfera di V enere jCT in altro cominciera 
quella del Sole, cr per che due punti non poffan toccar fi inficme , anzi è forza che fem 
pre tra di loro comprendino alquanto di linea, come con feffano tutti i Mathemati* 
€Ì } ne fcgue che per tanto fpatio , quanto conterrà queUa poca linea , fia d'intermez 
Zo tra quelle due sfere , cr per confequentialia uoto CT priuo di queUe . il che non è 
da concedere in modo alcuno, V con fequentemente par che non pof^ano effer conti* 
lue , ma debbano effer continue. A ehi cofl argomentajfe ,fi dee ri^ndere , che quei 
li due punti fonounfolpunto,ilqualeèinpotentia di terminar quelle due linee; fi 
come di ogni linea diremo quando in due parti fi diuide : diuidendofi eUa fempre in 
un punto , cr quiui caufandofi due punti dopo la diuifione , come ogni mediocre Ma* 
thematico fa benif^imo. Oltreché fi può dire ancora ,chequcfle ejfatte confide* 
rationi Mathematiche non han luogo ne i corpi naturali , cr fofientiali , Uquali non 
comportano queiìitoccamenti puntuali, CT linearità' q^cftc diuifioni,f7 mifm 
MathenuUicali^ 
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Hiuìàtfi dticord qucSid mcàtfìmA Sf(rd àcl mondo, dcàdcntatmente , cioè non fim 
eondo ttfftntid fua , ma fecondo il ri/petto de gli habitanti ; de laqual diuiflonCy non 
i tempo dticbora che io ui dica ; però che prima uoglio io prouarui chiaramente mot* 
te cofe , lequali nel difcorfo fatto fin qui , ho pajfate , prcfupponcndoU i O* prim 
quanto al numero dei Celi, 

Come JlpTuoua,chc le sfere cekHifien dieci. Cap, 1 L 

Po trebbe Alcuno mardttigliarli , CT dubitare , 4 che fcgno CT per qual ragione 
fi moueffcro quegliyche primi pofcro che i Ctelifoffer più d'uno ; perciò che è co 
fa ceriijìima che ogni nojlro fapere , CT perfetto conofàmento , ha principio dal fenm 
foi V perche i Cieli non cadono fotto alcun noflrofcntimento, fatuo che del ucdtm 
re , ne fegue f che tanto ne doueremo giudicare, quanto gli occhi ftefii ne mostrano, 
V ne fan fegno ; CT n cffmo c che guardando ucrfo il Cielo , non gli paia di uedere 
m del folo , CT non piu j nel quale fU il Sole , U Lmd , cr Ultrf Stelle miuerfaU 
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mente . A (juefìo fi riJf>onie , che c uerifimo che con altro fentimcnto che icl ucclert 
non potiamo haucre alcuna fcnptiua cognitione de* corpicclclìi,mada ^ucfio ùcfm 
fo ucdere , hcbber tal fcgno gli Afirologi , perilquaU poterono difcorrcndo , chiara* 
mente concludere , non folo che le sfere celcfìi fofjcr più d'una : ma ancora che lefof 
fer dieci y fecondo che ho detto di fcpra : CT érò cerne . E/i ucggendo primamen» 
te che le Stelle , il Sole , eJ U Luna fi moucuano continuamente da Leuante à Po 
nente , conobbero k lungo andare , che non tutte le Stelle nel mouimento loro man* 
tencuano una medcflma diflanza , funa da l'altra , anzi cinque ne conobberOiC infle 
meilSoteyV'U Luna, che non folo non confcruauano la folita dtfianxd con faU 
tre Stelle : ma ne ancora infra di loro ; anzi in un tempo , erano in una lontananza » 
cr irt altro tempo in unaìtra . Onde da qucjlo conclufero , che foffe cofa impcJSi* 
bile che in un mcdcfimo Cielo fofier tutte * Etaccio che meglio fta intcfo,fl ha da 
fapcrey che da tutti i plofofi , CT antichi C moderni , che di tai cofe han trattatogli 
tien per cofafermifiima , che le delle fi muouino , non per feftejfe , però che fareb* 
be cofa fuor di ragione , che le Stelle in tal modo cjuafi uolaffcro ; ma fi niuouano al mo 
uimento de gli orbi loro , ne iquali dicano che flanno infiffe , come noi ucggiamo effer 
falda nodi in una tauola di legno; CT fi come tai nodi per loro dcfii non fi muouauo 
punto , ma fon mofii imftemc con la Tauola , maJitenendo fempre la mcdeflma didan* 
za > l'un da iàUro ; f7 ftmUe dicono che auiene cefi de le SteUeyCome ancora delaLu 
na CT del Sole ; iquali corpi , non fono altro che una parte più denfa CT più j^effa de 
gli orbi loro \icfuali orbi per la loro rarità non moitrano lalor lucidezza ,laqual 
ben fi uede ri/plender nel corpo de le Stelle , effer quiuipiù /pcffa CT adunata. Nefe* 
gue adunque che al mouimento di uno orbcjebban muouerfì tutte le SteUe che fono in 
quello , mantenendo fra loro la medcfima lontananza CT figura ; ma perciò che , co* 
meho detto yUidero gli Afirclogi^cheilSolecr l'*^^^*^ ^''^1^ ^^^^^ 
the fono , Saturno , Gioue , Marte , Venere , CT ìAercurio , uariauan fempre didarf 
XA , l^una con l'altra ; da laqual uarietà , furono domandati Pianeti, Uqual paroU 
fignipca errabondi , CT peregrinanti ; conclufero , che per forza bifognaua che al 
menotciafcheduno diqueiii fette Pianeti, haucfie un orbe appartato ; nel qual eia* 
fcunofimoueffe \ CT oltre k qucfii fette , uti altro facea di mefliere; ilqual moueffe 
tutte V altre SteUe , lequali , perche conferuano infra di loro fempre unafìeffa figu* 
ra , cr dtflanza i ben fi può giudicare che in un mede fimo Cielo ften moffe , CT porm 
tate ; CT quefto tal Cielo chiamarono la Sfera ftcUata , ouero Vottaua Sf<ra , laqual 
per un gran tempo, fu tenuto che foffe l ultima Sfera che fcpra non le fcffe U 
nona ne la decima. Ma dopo molti anni fucceffero Aflrologi iquali per molte offcr* 
tutioni conobbero che la Sfera fleUata , oltre al mouimento cKeUa hauea da Leuantt 
k Ponente , fi moueua ancora per ti contrario da Ponente k Leuante ; cr in qual gui* 
fa conofcejjero queflo dirò più difetto . Argifmentando adunque che gite impofstbi* 
le, che una fieffa Sfera babbia per fe keffa due movimenti contrarij , conclufero cht 
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foprdUfojfc un altra sfera fcnzt SteUc hlaqual con li fuduirtu ,moucndo/{ dà Lem 
uantc 4 Vonente , moucjfc parimente fottauu . Di nuouo 4 i tempi poco 4 dietro d4 
i noUri.fon ucnuti AÙroìogiyi quali hmno conofciuto, che quella Oltana Sfera, oltre 
À i due mouimcnti già detti, nba un'altro chiunuto app'preffjmento CT difccflmer.tOy 
tr coi medcfimiargumentty affermarono, che fopra le doucffcro (ffcre due altre 
sfere ; cT co/ì compirono il numero de le dicci sfere , come hauum detto . Dirà for 
fc alcuno , che non pir ccfa conueneuole, che una medcfìma ftclU habbia piti mouimen 
ti; come à dire f un diurno per ilmouimento del primo mobde, ucrfo ronentacT fai 
tro de i lororbi propri} uerfo Leuante : concicfta che ejfendo il corpo celcfcc fcmpU* 
cifiimo di tutti li corpi , fe cjuefn elementi inferiori , per tfftr corpi fcmplici, non pcf 
fono hauer più mouimcnti naturali , che uno per ciafchcduno ; molto più doucria ac* 
<ader quefìo ne 1 corpi celcfli : C per confcquentia ncn par da dire che in ejiifl trito* 
uino più mouimcnti naturali che uno. Ueft potrà ancor dire , che poffa alcun di quei 
mouimcnti tffcr uiolento , come in qucRe coje inferiori ueggi^mo accadere : perocbe 
ne i corpi eterni cT diuini , cerne fono li ceicftì , non uogliano li F/Zr/ò/;, che fi truo* 
ut uiolcntia alcuna. A qualunque co/ì iiceffe , ridonderei cffcr cofa uertfitma che ad 
un corpo fmpUce ej non compofio,folo conuengaun moutmento fcmplice^ey che 
eie i corpi celesìt non habbia luogo alcuna nera uioler.tia, ma non per qurfto rcita,che 
eion pcfian trouarfì in efiipiu mouimcnti, de iquali mffnno fia uiolento , ò contra na« 
tura, 1 / mouimento dunque uerfo Leuante fura àie Jielle proprio , naturale : ma 
il mouimento diurno poi non c proprio loro , CT non è ancora contra la lor natura, 
per uiolcntia che ftu lor fatta , concicfiacofa che il primo mobile , muoue le infcm 
rieri sfere, non perche ei le rapi f a sforz^itamrnte , ò per uiola:tia centra la lorna. 
tura le tiri fcco , ma la natui a loro è tale che hanno pjJ?u;o incJmjimcnto , cT attim 
tudine naturale à fguir quel mouimento fipcriore per cau fa dcUa generatione delle 
cofe qua giù da baffo. Onde non è neccffario cìh ciò che ncn fia proprio , 0 naturale 
ad una cofa , fia contra la natura di queQa,fì come in quefle cofe inferiori ueggiamo 
che l'acqua , laquale cffendo graue è atta per fua natura a fcender à baffo; faglie non* 
dimeno alcuna uoltafenza efferle fatta forza ne uiolentia: V ciò fa per impedire clìt 
il noto non fi troui al mondo di maniera che douiam dire , che quefla inclinatione che 
hanno le cofe grauià faltrper fe fleffe malto per torre lo /patio uoto,fìa inclinati 
tipne non in tutto contra natura , ò uiolenta , ma in un certo modo per ordine di effi 
natura,ad uniuerfal beneficio del mondo tutto.Qo/imedefmamente ,fe non nel medem 
mo modo à punto , al meno in un certo modo proportionato alla lor perfettione , han 
no le sfere delle iheUc inclinatione non nemica della natura ,maala natura confcn* 
tiente , di fguire il mouimento del Primo mobile ,fcnza che fia lor fatto forza. 
hU il trattar di quefca materia non appartiene a l'Afìrolcgo , ma al filofvfo natue 
tale , ex IO quattdo fcrmro di tal cofa naturalmente , dirò più à lungo il mio parere, 

B 
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Chcil Ciclo JlmuoUixCtrcuUr mente, C^p. 111. ' 

P Et pili fegni gli Mitichi FÌlofofanti , fl molino k àirc , cht il Ciclo fi mima cir 
cuUmcnte . Prima fu lor fcgno di (jttcfto , // ucdne , che il Sole , U Luna , cT 
le SteUe apparifjcro , come <jujfì ufciffcro fuor a de U Terrà ■•> cT dipoi k poco i po« 
co , fi eleuaffcro fopra U Terra , fin che fc fiero ne la maggiore altezza che efjcrpo* 
te fiero , a" indi cominciafftro a. difcendcre CT abbjfiarfi , per fin che fotte la Terra fl 
nafcondeffero ; CT di nuouo poi ritornaficr un altra uolta k falir fopra la Terra ; cT 
quefto contintufiero ordinariamente , feruando fcaipre uno ordine determinato . Et 
(he più uedcuano che le SteUe che erano uicnte k un certo punto del Ciclo , fi rnoueua* 
no ifcnza mi nafconderfi fiotto la Terra ; anzjfi mpre rimanendo dt fopra ,faceuan 
Circuii piccolifiimi y intorno 4 (juel punto i cr l'altre dt mano in mano ^ fecondo che 
piti erano lontane dal detto punto yfaceiuno proportionalniente i Circuii maggiori^ 
per fino che alcune poi , erano tanto lontane y che ccminciauano nel fare il Circuì lo* 
ro , 4 nafconderfi fiotto la Terra ; laqual cofafaceua chiaro fegno , che il Ciclo fi mo* 
ucfifc fopra cjuei punti , dei quali l'uno era quello t intorno kctà,taU Stelle faccuano 
i lor Circuii ; CT l'altro era ti punto k quefio oppoHo cT contrario i cr tai punti 
chiamarono Poli de la Sfera del Mondo . Oltra a queflo fi mcueuano ancora i detti 
filofofi , per che ueggendo efiiycome ho detto falir le SteUe fopra la Terra , CT na* 
fcondcrfi , bifognaua per forza , o dire , che il Cielo fi moucfife circularmente ; ouero 
cheqneùe Stelle fi acccndffifero ne la Terra, (y poi fi /pegnefiero , O" di nuouo fi 
raccende fifcro ; // che è cofit fuora d'ogni ragione 5 prima per che non è uerifinule cht 
la Terra habbia tal uirtii di fpegnere CT accender cofl perfetti , CT chiari lumi ; dim 
poi y quando eUa ben lo pot e fi^c fare y non par cofaragioneuole che ella fcmpre Cacm 
cendcfife ne la mede finn grandezza , CT ne la medcfima difianza CT figura , una uoU 
ta che l'altra , cr mafiimamente che bifognarebbc per forza dive , che in un mede fi* 
mo tempo , accende fife , C Ifiegneffe una Stella medcfima ; per ciò che in quel mede fi* 
mo tempo , che una Stella comincia ad apparire ad alcuni habitanti » ad alcuni altri (i 
nafconde ; fenza che quelle SteUe che appreffo al Polo ^an fcmpre fopra la Terra , è 
cofa chiara che non fi accendonytie fi ffinighon già mai . Etfe alcuni uolcfifer dire che 
le SteUe , che noi ueggiamo na fiere fopra la Terra , cT muouerfifin che fi a fiondino, 
fl muo'.iino non in ctrculo i ma p:r il dritto ; dourieno dire quefii tali , in < he mcdo 
che le ritornino al luogho , djne noi ueggiamo che nafcon di nuouo ; però che mouett 
dofl effe per linea retta , cj* non circuhre , dourien per la meieflma linea , ritorna* 
re in dietro yper poter di nuouo apparire fopra li Terrai il chenoinon ueggiamc% 
fenza che glie forza che confefiino,che mouendoft le SteUe per linea retta et non tor* 
nando ne riuolgeiidofi in dietro flm'.touino per queUxininfimto iCf co fi non ritorm 
nin mai . Oltra queito farebbe nueffario , che difcoflandofi una StcUa da noi per lim. 
uen rett4 i k poco k poco cipareffe minorc,p<r fin che in tutto , noi non U uedcjfcmo. 
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il che noi non uc^ìamo ; dnzi più toflo ci par mxgghrc (jnsndj rcfìim di udcrU, 
che prima non fa. Per tutte dunque , quciic ragioni , fu conclufo apertamente da i 
filo[cfi , che il Cielo circularmente fi mouejfc. 

Che il Ctclo Jla Sferico o rotondo che uogltam dire. 

Cap. un. 

C He (jueftumaffa del cielo fla ritondi ^ per molte ragioni fi puoeonfìderu 
re . ?rimapercbe qucfio Mondo fcnflbde , che noi ucì^giam , fu fatto à fimi 
2lidnZ(i del Mondo Archetipo , cioè de la idea , ò forma , ò cjfcmpioyche noi uogliain 
dire, che bauea iddio ne la mente fuadel Mondo, prima che lo crejlfe;nel qual 
Mondo Archetipo, non fia mai pofiihiUyditrouar principio , ne mezo , ne fine; fi 
come ne in Dio parimente troujr jì potrebbe i ZT ciò che vi Dio fi ritroua , da cffo 
tionfididtngue icomeuuole Aridotdencl 1 1 de la fua MetajificA.V febcn pare 
che la mede firn a ragione kaucffc da concluder e tutte le co fe dcUa natura ejjcre sferi* 
chepofcia che tutte han da trouar fi archetipe ne la mente di Dio ; nondimeno molto 
più cofi fatta ragione bara luogo nel mondo itcffo , effcndo egli la più perfetta cofa» 
che fla {ìata prodotta ne la natura . Aduncjue parimenti ha qu:jìo Mondo fenflbtle, 
figura cr forma tale , che in effa non fi pojfa conofccre ne principio , ne mezo , ne fi* 
ne,cT(]ue{iaè folamcnte la figura Sferica. Oltre dt que{io,douendotl decimo 
Cielo contenere iCrinfe chiudere tutte le cofe , è conueneuol cofa ti penfare che fofm 
fe fatto diqucUapiu capace figura che effcrpofja , lacuale cU figura rotonda ì però 
che fi può trar di molti luoghi d Euclide , che fi come fc noi cim,iginarnno più /ì* 
gure fuperficialt, talmente che tutte le linee de iuna congiunte infime , fieno uguali 
d tutte le linee , pur infiememente compofle , di cjual fi uoglia de l altre figure 5 ne fe* 
guirà che quella figura farà più capace , la qual haurà più anguli , CT quella capaci fm 
finta che farà fcnz4 alcuno , come è la figura circulare iCT fela figura parimente 0 
uale èfenza anguli , non dimeno , più da una banda fi apprcffa k far angulo , che da 
t altra non fa , doue che il Circulo ugualmente in ogni parte è lontano dal fir angum 

10 alcuno ; cosi ancora parimente de i corpi parlando, quegli faran più capaci , / qu4 

11 manco anguli hauranno ; CT quel capacifiimo che farà fcnza in tutto ; come farà il 
corpo sferico . Adunque douendo effcre il del capacifiimo , però che < ome ubò dei 
to in fe contiene tutte le cofe del M ondo . è ragioneuole il tener per certo die fia per 
fettamente Sferico cr rotondo . Con wì altra ragion più \f orte di quefia , fi può prò 
itar quefio mede fimo ; per ciò che fe il Cielo non foffc rotondo , ma di qualche figura 
éngulare , come poniam cafo , di fa lati , òf accie ,ouero fuperficie , quale è il Dadoi 
o di quanti altri lati fi uoglia , ne feguirebbe che fi potcfie trouar ne la ti atura de le 
cofe , qualche luogljo uoto fenzn corpo ; il che Arijlotile nega nel quarto de la fua Fi 
ficatperckebaueteda fapereclìt trai ¥ilofofi,a' mas finte Peripatetici , e tenuto 
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fc/j hpo:fh>ite , ch(lì truoui alcun luogo , nel qual non fta o Aru.o Aajud , o To' 
U , 0 .7;M/y? «og/f4 d.Vro corpo ; cT m /cmww negano che il uoto fi troui feparato in 
alcuna parte , ma fc il Cielo , cow bo detto , haucffe figura con anguli , onero con 
Lati , 0 con F^cc/V , bt fognaria per forzi , che il uoto fi trouu/fe ; però che nel who- 
«:r// // Cif/ circolamente cjucUa parte che è piana, non arriuarcbbe a quel luogo , do. 
ue prima era l'anguloìGrcoflqMuirimarebbe il noto, per ciò che fuor del Cielo 
tm fi può dir che fta Ariamo altra cofa che riempir la poteffe , però che fe ciacco fof 
fc,r.e Ifgutrta che foffer più Mondi, come ageuolwente dcdurui potrei .aduncjut 
fuor del Cielo , non e cofa alcuna , cr per la ragione detta , non effcndo il Cielo rom 
tondo , anzi angulare , nefeguirià che il uotofi dcfic ; cr cjuejìo bcnisfimo compren^ 
derete, fe uimaginate , che un dado , o finiti figura fi muoua circularmente , come 
hauLim gu di fopra conclufo che il Ctelfi mme . D/ quciìa mede firn rctondità del 
Oelo^ponc Alfragano un'altra ragione , il<jual dice che ueggendofl chiaramente , co 
ine di fopra hauum già prouato , che il Ciclfl muoue rotondamente , /opru due pm^ 
ti yciualihauiam detto chiamar fi ?oli; e che le Stelle , quanto fon lorpiu lontane 
tanto più ampio circulo fanno , ne i lor mouimenti ; bifogna dire che alcune Stelle fic 
tto Acquali per e ffcr più lontane che cffcr POS fino dai detti Voli, faccino il Circulo 
loro maggiore che far fi pojfa. il che fe non fcffe , nefeguirebbe che quejìo crcfcimen 
to dei Circuii , CT quefta lontananza de le Stelle dai Poli , andarebbc in infinito, con 
tratlparcrdi AuQotile , nel terzo de la fua¥i fica. ììtque fio è quanto mioccorre 
dimi intorno a la rotondità d:l Ciclo, Ma dira forfè alcuno , che non è neccffario 
fhe'l Cielo fta sferico ,perche effondo corpo homogeneo , oiur fimi lare, cioè dip.tr 
tifimiU al tutto, come fono li altri quattro Elementi, par da dire che queUo che effcn^ 
tulmente conuiene a lui tutto , dee conuenire a le parti ancora . Onde potendo noi 
prender con la imaginatme alcune parthdel Cielo che non fieno sferiche, parimene 
te non farà ncceffario , elicgli fia tale . a' qucfto fi può ri/fondere primieramente 
forfè che non auien di cfio , quello che de gli altri Elementi : come queUi che fono cor 
pi f empita per caufa della loro imperfcttione i doue che il Cielo è corpo femplice per 
cauja della fua perfcttione . Oltra di quefto fi può dire che per le parti del Cielo ,fl 
deuano intender quelle , che fe ben fon continuate nel tutto , nondimeno ftanno perfe 
dtfimte in natura loro ; òper dir meglio (ìanno non continuate , ma contigue fi come 
adinuienc delle flcfie SteUe,che ueramente fi pofian chiamare attuali cr diftmtc parti 
^f{Ctclo,a'queftecofi futtepartiydeuonoefieredeUamedeftmafigura, della qua^ 
U e tutto l Cielo ; cT co fi fono , cioè di figura Sferica, Ma fi marauigliara forfè aU 
cimo come habbiam del tomai, che la figura Sferica fia la più capace di tutte 1 altre 
dicendo Annotile ne i Libri del Cielo , che la figura sferica è la minore figura cor^ 
por« di tutte t altre: fe eli è dunque la minore , come può efier la più capace f R/- 
fpondoaqucfioche fe noi pigliar emo più figure fuper fidali, com'à dire luna trian. 
$ okre , / 4Ura quadrata, cr k terz<i circoUre ; lequali tutte dentro neUi ff>atij,v ne 
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Titree loro cììfitenghitto ugtulmcnte i f< tiot imjgtturcmo poiché U cìrcttnfcrentie 
loro fi didcndhio m lun^o , trouirmo cfx U circunfcrentia de U circolare .ftra pia 
hreue , che qiuUi di qu ii fl uogliu d^mbcdue t altre , CT parim:n(e di quMìte altre /ì« 
gurefoffero della mcdcjìma continentia d'area. E t per (ju.'llo fi può dire che il circo 

10 (la U minor figura di tutte l altre , cioè che gite contenuto da minor linea, che qiut 
fi fia altra figura fnperficiale della medrfimi capxcit \. Et cjucl che io dico del cir* 
colo , rijpctto 4 le figure /iperficiali ,fi deue intendere della Sfera ri/jìctto a Valtre 
figure corporee , cioè a gli altri corpi , cT ^«r/lo c cmeUo che uuclc intendere Ariflom 
tUct ejt uerij^imo . ma non per cjueflo f gue che U Sfera non fìa di maggior api» 
cità , anzi f-gue à punto ch'ella fia cofì , cioè da quel che dice kriiìotile ^fcgie che U 
(la capucij^imafopra tutti corpi jpercioche iella è conti'nuta da minor circonfcren* 
ti4 , che non f ira in altro corpo , che fìa della medsfìma capaciti , ne fegtte che fe noi 
pigliaremo altri corpt^ò cubici, ò cffjgoni, ò di qtul figura uogliumo , che fìen com» 
prefi da ugual circonferentia yfuran tutti manco capaci > che non fira la figura sfcm 
ria, e' adunque la figura sferica la minor di tntte, quanto à confìdcrarfl le circottm 
ferentie, cT // termini che le comprendano, na è poi lamjggior di tutte,qitanto k con 
fiderar/i quella capacita che dentro ui fi contenga yCT fecondo queCca confìdcratio* 
ne fi deue confìdcrare la figura del Cielo , hauendo egli à contener dentro di fe tutte 
l altre cofe. Et bene han cono fiuta qucfla diuerfìtk di figure , ne Ceffer più ò men c4 
pAci, quefHJÈman mendicando tanno nel tempo della ricolta del grano, del uino, 
pofcia che l^mchi , lufì , cT àltre ccfc da riporre quel che è dato loro, fon fenipre 
ridotte più che fi può , à quelle figure, che minori di circuito cr di continenti^ CT 
maggiori di capacita fi trottano. Et perche habbiam detto che il Cielo non può effer 
di figura ouale , douiam fapere,che fe il cielo foffe un folo ,fi potria forfè concedere 
chef offe ouale : pofcia che nel fuo riuolgerfì non fcguiriano dalla parte di fuor d, quel 

11 inconuenienti , che bauiam prouato feguire quando fi poneffe di fuor a angolare:co» 
tne quello che effendo ouale , fi potria riuolgere fopra i fuoi poli,fenza por luogo ò 
/patio ucto , ò altro inconueniente. Ma perche fon più Cieli dentro l'uno a l'altro^ 
cerne uedcremo, li quali fopra diuerfi poli fi muouano > non fi può concedere cotal fi» 
guraouataineJ^i.Conciofuchedo!4endoflmuouereilliono Cielo fopra i Poli del 
"Zodiaco, fe il Cielo decimo foffe di figura ouale , ne feguiriache il nonodentrod quel 
riuolgendofìi ueniffe à penetrarlo uerfo quella parte più piena de Ìouo \fegik noi non 
uolefiimo dire che fi cede fieno le parti luna a l altra , per rarefattione , cT conden» 
famento, il che di co fi fatti corpi celefii incarrottibili, inalterabili ,nonfipuò di* 
re. Ver questa dunque cper altre ragion ancora fi deue tener per certo,che il Cie* 
lo fia perfettamente dotato della figura sferica , figura principali fi ima , CT perfcttif 
lima tra tutte t altre ; fi come egli c il primo , più femplice , v più perfetto corpo 
de ^li altri tutti. 
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Chele Sftrc Jc t pianeti fi muouin Ja Vottcntc a 
Lcuantc* Cap. ♦ 

C"^ Hcil decimo cielo Jlcjujl fmprc chi mdrmoy primo mohiU^Ji mmud ià 
j Lcuantc 4 Ponente , CT fcco meni infìcmc tutti gli altri Cicli , hjuiam di fo* 
pra prcujto À baftauTia . Kc/ìa horj ch'io ut dica , in che modo , fu conofciuto , che 
g/f iltri Cicli yfì moiufferda Tonente à Launtc al contrario dA primo mobile * in 
prima quanto k la sfera iteUata , h.v4ete da fipere , come ancor u bo detto di fopra » 
che (j'tcì primi Aihrolo^i, non conobber che la fi muoucffe , con tre diuerfi moutmenti, 
CT (jucdo non pofero la nona cT decima Sfera : ma diceuano che il primo mobile, 
cru U sfera ftìttata, hfjuale uafol mouimcntohauea da Letunte k Ponente; ma come 
gli A {Orologi che ucnner poi , conofceffcro i due altri mommenti di detta ottaiu sfe* 
ra , mi rifcrbo 4 dirai più di fatto *Per bora diremo , come ben da quegli ficfii A fero 
logi antichi foffcr compre fi tmouimenti dei fette Pianeti, da Ponente 4 Leiunte. 
ntqucdo fu lor facilij^imo: perciò che ueggendoefii che tutte le StcUe ancor che fl 
moucffero , nondimeno conferuauano fempre una me de fìma figura CT lontananza in» 
fra di loro ; fatuo che cinque , lequale CT infra fe (teìfe , p^T ri/Jyetto a l'altre , co«« 
tinuamente turiauan figura cr di{tmza>firifoluerno à tener per certo che tali Stel 
te haueffer particolar mouimento , cr le domandorno Pianeti ; cioè St<9t erranti e/ 
peregrine ; come poniam cafo di Marte , uedettano che bora era lùcinifUmo k qualche 
StcUa , di laquale in poco tempo era molto lontano ; cT coù degli altri quattro , cT 
del Sole iCJ' de la Luna fimi l mente ."Et fe del Sole mi fi domandaffe , in che modo 
poteuan ucder che egli foffe 6 uicino 6 lontano kqual fi uoglia Stella, e ffcndo che in 
ttn medefimo tempo non cpofiibile uedere alcuna SteUa , il Sole, ilquaìe con la luce 
fuatoUecbeinprefentia fiiauedute non fieno : riff>onderei che feben non uedcuan 
le Stelle , che erano al Sol uicine , nondimeno ueder poteuan quelle che erano in con* 
trarla p.vcte del Sole , eioè à C incontro fuo : però che quando era meza notte , /ipf « 
uano che il Sole era almezo del Cielo fotta Terra , CT confeguentemente le Stelle , 
che erano al mezo del Cielo fopra la terra, ueniuano ad effer di punto contrarie al 
Sole i CT eoù confidtrauano che una medcfìma SteUa , non continuaua fempre di effe^ 
re 4 mezo del Cielo , qu:mdo era la meza notte ; dal che ne fcguiua che il Sole non 
manteneua fempre yUnamedeflma dì fìanza da effa . per laqual ragione conclufero, 
che così il Sole , come ciafchun de gli altri Pianetijjaueua mouimento pxrticulare,cf 
perche non è da imaginarfi , che ne il Sole , ne qual fi uogìia altro yiancta fi nmoua 
per fe, come uolando,bifogna confeffare che fien fìf^iciafcheduno in un Cielo ap* 
partalo , mi qual fi muoua , coìne un nodo in tata tauola di legno . Hor che tai lor 
mouimcnti fieno da Ponente a Leuante, contra il mouimento del primo mobilerà que» 
flofancìimentefu comprefo , che mio aUontanarfi che ciafchedun Pianeta fa da qual 
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the StcUa fij^d , fcmpre fi aUontatm uerfo Lcu4nte, lafcUndo ictU StdU mrfj ^onciu 
te ; onde è forzai che i \or Oelifi mouino du Ponente ucrfo Leudnte ; CT fopra Poli 
dmerfi da quegli (opra de i cjuali fi muouc il primo mobile , di Leiunte .ì Ponente ; 
perciò che fé el fi mourj^erofi pra la medi flma cfic,^ fopra imedcp.mi Poli , certo è 
the fanpre ugualmente ci pjj^aricn lontani dal punto del Ciclo^ che cfùprA U capo 
nojiro ; cT harieno fmpre la mcdefima diflanzd da i Polì del Mo/ic/o. Uche non neg 
giamo , anzi tutto il contrario , come fi può ueder chiaramente del Sole,ha^>t.ìU in un 
tempo ci paj^a qua fi fopra la tc^a^fj in un altro tempo ne pjfia lontamfiimo . \l che 
può conofcer fi facilmente ne l'ombra che noifacimo k mezo giorno , m un tempOyà' 
in un altro . N on uogUo ancora mancar di dire che anticamente furono alcuni lU 
^ualiconcedeujn bene,cbc U Pianeti haucffcro diftinti orbiyCT distinti mouimentil'm 
da t altro fottol Zodiaco , ma uoleuano che cotali mouimcnti non fojfero da Ponente 
uerfo Leuante , ma per il contrario da LcuoJite uerfo Ponente ,fi come parimente fi 
muoiano per ti mouimcnto del primo mobile . Et perche uedeuano che rt/petto à le 
ficUe filfe , cijfbeduno de i pianeti ucniua (jual più , CT qud manco à moàroì fi ogni 
dipiu lontano da quelle (Ielle fiffe uerfo Leuante, com'bauiam di fopra detto iefii per 
faluare quejìa apparentiadiceuano che ciò era , non perche li Pianeti bauclfcro prò* 
prio mouimento uerfo Leuante» con ilquale fi ueniffero i mo^rar finpre più leuaiUim 
tii nel far fi lontani dalle fieUe fiffe : ma ciò aueniua , perche fe ben tra di loro con di 
iterfa uelocità fi muouano ; tutta uia tutti erano auanzati di uelocttà dal mouimento 
deUe Me jiffe, ilqual pcnfauano queièi taliyclje ilmouimento diurno fojfe, dt manie 
• fa che quel parerci che It pianeti fi fcoùino per proprio mouimento uerfo Leuante, 
nafce fecondo Igiuditio di coloro dal uenir li puuteti mancando , CT r citando in diem 
tro al mouimento diurnotO" quanto più fla maggior la tardezza del pianeta, tanto 
più par maggiore qucfia maneanzA , ouer quefio redarin dietro. La onde perche ue* 
deuanola Luna più di tutti gli altri uenir àmofirar fi ptu in dietro ^ ouer più lonm 
tana dalle ficUe fi ffe ,t un giorno ò l altro pingui fa che per qua fi dodici fino 
k quindici gradi, fi ludc fatta in un giorno lontana da qualche flcUa fiffa, con 
cui fcffe congiunta il giorno innanzi > CT apparendo tal lontatwtza ucrfj Le* 
uante,concludcuano per quefio, coloro di cui parlo,ch'ella nel proprio fuomom 
mouimento uerfo Ponente , più tarda de gli altri pianeti fofie : CT faturno per il con* 
trarlo il più ueloce di tutti gli altri. Tutti dunque li Pianeti fecondo t opinione 
di queQi tali , fi muouano di proprio mouimento uerfo Ponente yfi come fa ancora nel 
fuo mouimento il primo mobile , ma ciaf :hcdmo di cfit pianeti con maj^gior tard 'Z* 
za facendo tal mouimento che il mouimento diurno non è, uicne a reitar giorno per 
giorno più in dietro ; cT quel tra loro ptu lo fa , che più tardo fi muoue , com la Lum 
914 cr per il contrario quello pianctamancorefìim dietro, che pm ueloce fi trou^, 
come e faturno . Qjtefta opinione harebbc kauuto qualche ucri forni gli anZAyfe nel 
Cielo nonfiucdcj^eno altre apparentie , che Itftefii mouimentiperUlung'}czz.4* M4 
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pmhc già fu couofciuto poi , che le StcUcfìfc han pixrimentt mouimento diunfo àé 
quello , che diurno fi chiama ,cr che lipuncti ban diucrfì mouimattipcr la L'rghcz* 
ZA ancora ; cltra che CT retrogradi , cr diretti y CT lìationari fi conofcanoy CT d'aU 
tri accidenti ; V apparentic ancora dotati ,fu ccnclufo cT noi parimente concluder 
icuiàìno , che con li foli mouimenti uerfo Ponente , nel modo che imaginano li fopré 
ietti ne U già detta loro opinione ^mn fi poffa fallare ogni cofa ; jl come io meglio di 
chiaràrei , fc quejìa ce fa non appurtenclJe più al trattato de le Theoriche dei Pianetii 
che a la ihcorica del primo mobile, che fi contiene nel trattar de la Sfera . 4 le quali 
rhcorichc deipiàtitti rifcruandcmi yfoloper bora in qiufa materia concludo , effer 
uerifiimo, quantodifcprabauiamo dichiarato del mouimento dei Pi^meti uerfo Le* 
uante . Ma dubiterà forfè alcuno come (ffcr pc{Ja che una Stdla in un mede fimo tcnt 
po pcffa muouerft dt due mouiìncnti à punto contrari/ iwio a f altro per ciò che fi co 
tpe cr per ragione, cpn ti frnfcpotiam iicdcre che una pictra(pcr effcmpio)non 
può in unoftcfio tempo per linea retta andar uerfo due bande contrarie che s incontri 
no (una l altra direttamente , come k dire in fufo cT in giufo , o 4 dcfira CT a fini* 
'Hr a infum e cefi parimente un corpo celede non può per linea circoUre n.uouerfi 
in un me^rfimo tempo à due parti contrarie , che s incentrino luna a l altra » effcnm 
do neccffario ,chefe li due muoutmentifcn d ugual f orza,la cofa che fi ha da m;mcre 
dia fiffa CT fciiZa mutation di luogo neccfiarumente ; fin che limo dei due mucuiwcn 
ii preualendo , faccia col fuo preualere che la fi muoua à quella parte, doue la mand4 
thi più prcuaU* Aqucita dubitatione io ri/pondo, che qu(flo,chc fi è detto 4# 
tienire in quelle cofeche dirittamente fi muouano yèneecffario ogni horache lidia • 
tnuouimetttiper Imea retta inccntrandcfi al contrurlo uanno ma fi per linea cbliqud, 
ctrafucrfalc parimente retta gli con fidcr aremo, qucdacvfu non fora neccffaria, fi 
€ome iicggiaiJW aucnire di due mouimenti cheinfiimefi faccino per li due lati d'un 
quadrangolo da un angolo incominciando , che fanno muouerla cof^x mobile per il di4 
ftietro ,fi come ne le Mechanicc d'Arijlotile fi uede chiarifiimo . Concedo io adun* 
que che uno, che fia,per effempio,inund Kaue,a' che fi muoua egli dentro a la 
ctntraria parte , che fu la N4«r , in tal cafo, quanto al mutar luogo rifletto al fito 
def uniuerfo, non potrà in un medcfimo tempo mutar due luoghi contrari! per Imeii 
retta , mia folo lo potrà fare per linea obliqua , 0 uer trafuerfale. ondefc il mouimen 
lo che fi farà dentro a la naue , al diritto contrario del mouimento chef ala natte, fi 
ra ugualmente ueloce à quella mutatione crfa la naue in contrario i fura neceffario 
f fcf colui che dentro cefi fi muoue , quanto al riffetto del fito de iumuerfo , non canm 
gi luogo. Quefto adunpue io concedo i CiT medifimamente nei mouimenti circolari 
dei corpi celesti , concederò io che una Stella in un medrfimo orbe , cT forfè in dmerm 
fi orbi ancora , mcfiifcpra dei medi fimi poli , CT del mede fimo afie , non poffa per U 
nea circolare muouerfim due parte contrarie . ma ^iffermo bene che in diuerfl orbi, 
trfpra diuerfi afit , cr diucrfipoli , non è cofa lìvpejìibilc che gli admuenga , CT m 

quctlo 
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^u<llo modo dccjde nd tnouimcnto de pianeti cbcfjinno uerfo Lcudntfy effcndo ciò fai 
to in dtucrft orbi , CT fopr4 altri afii , cr [opra altri poli , diihintt da quelli del 
primo miÀile . Di (jucfic cofe , più longmctitc hauiam da parlar più di fotto ; [oh 
uogUocbe mi baiti d'hauer fatto pulefe » come [offe faputo che ciafchundc i fette 
Vtaneti hautffe mouimnito appartato , da Ponente k Leuante , oltra l mouimnito che 
hanno per uirtù del primo mo!?ilc, da Leuantc à Ponente, che in umti^uattrp ho» 
re fi compifce • 

Che la Terra fta Sferica fecondo fe tutta, Cap, L 

TJ" kuiam g/i detto di fopra , che non folo i Cieli , ma ancora i ejiuttro "Elemen 
JL ti , hanno Hgura Sferica ; laqual cofa facilmente (ìprouarà.Et prima quanto 
ila Te-.TÀydico cHeUa fecondo fe tutta inficme è rotonda ; CT 4 (juefl-o fi può conofcem 
re , che non in un mede fimo tempo fi leua ti Sole ò alcuna Stella , 4 tutti gli habitato* 
ri ; anzì/cmpre fi leuano innanzi 4 (juegli che habitanopiu uerfc Leuante, che que 
^0 fla uero yft è conofciuto più uolte , nel tempo de l'Eclif^e , oui ro de la ofcurctione 
de la Luna ; perciò che uno ofcuramento , ilqual poniam cafo , fta fiato da alcuni «/« 
ito àie due horc di notte , quel medefìmo haran ucduto altri più Orientali , à le quat 
tro bore ; onde ne nafce , che i quegli più uerfo Ltuante , tramonta il Sole pm prem 
fio , CT confeguentemente più tofìo fi faccia notte . Et quefia uariatione di hore , fi 
troua eficr proportionata , cioè che fempre fecondo la quantità de lo fpatio de la Ter 
ra , che fla più uerfo Leuante , fecondo la medeftma quantità del tempo, uaria il far* 
ft notte più preflo . Vo dire , che fe cento miglia di diflunza da Leuante 4 Ponente^ 
Maria un bora , nel leuarfi , ò tramontare , una SteUa ò più tardi ò più preiìo, in cin^ 
quanta miglia bara uariato una meza bora. I / che non può feguir d'altronde, che da 
Veficrla Terra rotonda , da Leuante k Ponente. Hor che parimente la fia ifertea^ 
per l altro uerfo , che c da Settentrione k mezo giorno youero ad aufhro^a quedo 
mediflmamente fi può eonofcere , che (juanto alcuni popoli fon più uerfo Settentrione, 
tamopiu ueggono alte le Stelle , che fon uicine al noitro Polo ; CT quanto alcuno più 
da Settentrione ftallontanaffcy andando uerfo Aufiro, tanto femttre , manco alte le 
ucdria^cr quefla uarietk trouarebbe fempre effer prcportionale;uo dire, chetai 
ogni mcdeflmoyo uguale ff)4tio del fuo uiaggio, correfftonderebbc ugual dtuerfìti 
di altezza da Terra di dette Stella poniam cafo fe ottanta miglia canunando dritta 
mente uerfo Aujìro , uedcffe alcuno mancar V altezza fopra la Terra , di drtta SteUa 
per un grado ; caminando quaranta miglia , mancarcbbe qucWaltezz<i parimente, un 
tnezo grado ; onde flmtlmente ft conclude che la Terra fta rotonda,coft da Settentrio* 
ne ad Austro , come da Leuante k Ponente . A dunque la Terra è rotonda .Et femi 
fidiceffe, che noi ueggiamo ftnfatamente , non effcr rotonda, anzUnuna parte for» 
g€r altifiimo m monte , iti una^ altra giacere una uaUe , cr un piano } ri/pondo,cht 
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ficpd Udricù a ttaUi CT monti , non impedifcon chi la Tcrrn fecondo f( tutta infle 
me nonfla rotonda i per che fe bene a noipaian quefii monti cr piani grandi filmi ^non 
dimeno non tolgano , che la Terra rifletto al Cielo , fecondo fe tutta , non fia roton* 
da ; per effer efii di pochifiimo momento , cr qua/i infen/ìbili , ri/pctto à tanta g ranm 
dezz^i ^quanta è quella del Cielo ìfl come fe uoi utm.igiitadeytmapalUdt pietra, 
di grandezza , di ttcnti o trenta pafii di diametro , laqual non foffe cofl ben puUtai 
gnzi haucjfc d'ognin torno molte piccole concauità i CT fe uoi confiderafte poi , che fa 
pra ui caminajfe uno animaletto , cofl piccolo , che egli foffe tale ri/petto à qucUapal 
la , quali fimo noi ri/pctto à tutta la Terra ; certo è che a qucUo animaletto parrià 
di affai fcnfibilitày la difaguaglianZA di qucUe concauità ; CT per quefìo non giudica* 
rebbe mai che quella palla fofie rotonda ; non dimeno fe detta paUa foffe da noi lonta 
na per molti pafii , giudicaremmo che la foffe Sferica , CT qucUa difaguagUanza fu* 
perficiale non limpedifce punto la fua rotondità . I / mil flmo auiene de la Terra, 
Uqiulfe bene k noi pare difaguagliata , per ciò che la fua rotondità iicdcr non pofiié 
mo ; nondimeno ri/petto 4 la grandezza del Cielo, vàia lontananza che è trai Cic 
h CT noi.eUa fl può cbianur rotonda cr Sferica, Oltre di quefto , non è pofiibilc dar* 
te altra figura^che qualche inconuenientia non ne fegui ; perciò chefc diremmo che Ì4 
fia pianajouerebbe il Sole òqual fluoglia Stella leuarfl, inunmedeftmo tempo à U 
metà quafl de la Terra ; cr parimente tramontare Alcbefl uede cffcrfalfo^come ha* 
uiam già prouato ; fe diremo che fia concaua.ouerofcauata , doueria il Sole leuandom 
fi , effer uijlo prima da i più Occidentaltycbc da i pili Orientali j come fi potria prò* 
uar per molte propofitioni di profpcttiua j cT nondimeno fl uede effer tutto l contram 
rio, che prima cuiila una SteUa leuarfl da chi più è Orientale . Et per dire breuem 
mente non le potrem trouar figura , che non ne fegtiino inconuenìentigrandifiimi;fal 
uo che de la figura Sferica. Et fe alcuni mi domandaffero donde uiene,che il Sole ouer 
ta Luna, quando faglie fopraUTerra^CTche fon mezo di fotto, o'con faltrà 
metà di fopra , non par à noi, che fian diuift da la Terra in arco, anzi par chefta di* 
tufi per linea retta , cr tutto l contrario , fe U Terra è rotonda , parer ci donerebbe; 
però che due corpi Sferici , come fi può trar da Tbeodoflo , non poffono in parte co* 
prirfiy per linea retta ìri/pondereiy quel che ri/ponde Pietro de Aliaco,che bene 
nero che la Terra in quello infìante , diuide il Solerò per dir meglio lo copre per linea 
circulareyoucro per arco ; ma per la gran lontananza parendoci U terra per moltifit 
me uolte maggiore del Sole,noi non potiamo tal arco difcemere , anzi ci par linea ret 
ta. Vn altra ragione pone Appiano Je la rotondità de la Terrai cr e quefia^che per 
effer la Terra fommamente graue , è forza che da ogni parteycerchi di girfcne al baf 
fo tterfo il Centro i cr cosi uiene tutta infleme^ fpegnendofl luna parte Valtra^ad tintr 
fi cr radunarli in rotonditi fi come potiam uedere chefe un predicatore, ò un ctarm 
latano Pt mette àparlar nel mezo di una piazx4» mentre che le per fone cercano pm 
c&c pojfmo di dArgli appreffo per udir meglio HC/Jg4» fcnu dccorgerfm coti loditi 
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^erp tuna Taltrd , ariciurll cjiu/i in circolo , // centro de! quale farà colui che parlai 
llmcdcfìmo adunque adiitiene à tutte le parti de la terra.mcnlre ihe ne lofpingerfi al 
centro luna Ultra , fanno la terrasferica , come ben iimofìra hri^otHe nel fecon* 
do del Cielo , alfine ; doue parimente dice che queUo medefìmo ancor fi proua , per 
l EcUfii de la Luna ; perciò che noi ueggiaìno , che ella ofcurando , in parte , CT non 
totalmente , moftra la parte fatta ofcura , in arcOyOuerotn linea circulare ; // che prò 
cede da la rotondità de la Terra ; come meglio faprete piìi di fotto , quando tratta* 
remo de l'Ecliffare.o' cfcurar de la huna , del Sole, Et qucfìo badi , quanto à U 
rotondità de la Terra . Sopra tutte f altre , la ragione già detta de Eilofofi natum 
vali , fa confefjar per forza che la terra fia ridotta à sfericità . Conciofìa che cffendo 
co fa naturale di tutte lecofegrauit il cercar a" f^r impeto andar nel centro de / 
niuerfofe impedite non fonOyUienlaT erra con tutte le parti fue àconculcarfì, i 
fiingerfì infieme con ogni sforxp^V quefìo facendo uiene à raccoglierfì in rotondez 
ZA } fuora che in alcune parti ; lequaliyper effer la terra corpo feccOytT non fìufitbile, 
uengano à refìare in un certo modo elcuate qttafi per uiolentia ; come ue2,gianio auem 
nire dei colli , CT dei monti , rjr flmili altre diftguagUate parti nella fupcrficie dcUd 
terra . Onde non è dubio che cofi fatti monti elcuati, (lan quafì uiolentcmente emim 
nenti , per caufa dcUa fìccità , arridezza > CT durezza dcQa Terra , che non ccmpor 
ta che fi agguaglino,^' fi diffondiuo , come farebbeno fc f afferò acquatcome fon ter 
va, ptrcioche in quel cafo yfubito diffondendoli , Jpargendofi , andarieno con U 
loro finj^ìbilità circondando ridiicendofl à figura perfetta Sferica. Di quedo 
impeto che hanno tutte le cofe graui dì gire al centro del mondo , fegue che li Palaz* 
Zi> V le TorriyCT limili edtficij fatti à perpendicolo , non afcendano con linee uera* 
mente equidijìanti; anzi fempre uerfo la bafe fon più anguiii cT fìretti li ed'fìtij.quan 
io fon ben fatti , che non fono uerfo la cima : per caufa che li perpendicoli cme cofe 
graui che fonOtUanno fempre più accodandoli , Vun a t altro quanto più defcendano 
abbaffo ; di maniera che fe fino al centro de Vnniuerfo arriuaffeno, quiuifì congiugne 
rebbono . Onde nafce che nel caminar che fa l'huomo fopra la Terra, più con la te* 
fla ua ueloce,che non fa con li piedi'.come quello che haiwido la tcfìapiu lontana dal 
centro del mondo , che li piedi , uiene à far con la te^ta in un medeftmo tempo , arco 
di maggior circolo , che con li piedi , CT confeguentemente più ueloce con la te(ta,che 
coi piedi fi muoue . Medefimamente fc alavto ne i confini de la fua poff(fiione,fard C4 
Uare una f offa profonda à neri angoli retti fempre ; uerrk ad ufcirc del perpendicolo , 
CT per confeguentia farà ingiuria CT ingiuditia al uicino , con cui confina , Et altri 
limili molti accidenti ft potrien din , in confirmatione de Vimpeto che hanno le cofe 
graui uerfo il centro de Vuniuerfo j onde più chiara poteffe apparire la necefiitk d(Ua 
sfericità de U Terra ; ancora che tali accidenti , cefi li detti da noi, come molti al* 
tri limili, fteno cofe più per ragione efficace , che per ti fcnfo aperto , atte k compren 
dtrfi ma per no infaùidir chi leggera,uoglio che mi bafli quado di quedo cbo ditto» 



LIBRO 

Che r^c^Udfia rotonda. Cap. IL 

P Kouato che UT erra Ila sferica, (facilcofi bora dì moiìrarc che l'Acqua pim 
rimtnte fla rotonda ; perciò che bauendo ella in fc grdUCZZd»ancor che no quan 
io la Terra ; non dimeno per effcr grane , cerca ancor ella ,fempre di andar fene ai 
baffo uerfo il Centro ; CT trouando lo impedimento de la Terra , uietu à cingerla 
circondarla, CT cosi k farfl Sferica, cT rotonda ; CT fe mifidiceffc,cììefi uede cbiam 
r amente , che i kcqua non circonda d^ogni parte la Terra ,anzi in alcune parti , dim 
[coperta la lafcia ; rifponderei che quejlo non toUe , che l'Acqua non cerchi fcmpre 
quanto più può , fc impedita non è , dt raccorfì in rotondità Et acciò che meglio m'in 
tendiate , bauctc da fjpere , che la Terra non è ugualmente in ogni parte graue, anzi 
in alcuna parte è caucrnofa , «oM,cr fecca,^ in altra parte fpeffa, CT piena , CT con 
feguentementc è più graue in qucila parte, che in queUa. tie fegue adunque , che non 
tffcndo la Terra fecondo la fuj grandezza , ugualmente graue, che il Centro fuo de 
la gr.uiezza,nonlìa il Centro de la grandezza ìCr perche l'Acqua per effer graue 
(ercadtappre}f4rflalCentrodelagrauczza,Cffen7:Abauerrifpettoal Centro de 
la grandezza de la Terra , ne fegue che la Terra in qualche luogo rimangha fcoper 
ta da f Acqua , laqual cerca di andare d quella parte , doue più che poffa fi auicini al 
Centro del Mondo,ilqualc è il Centro de lagrauezZ4 . Btqueiia è una ragione , de 
lo fcoprimento de la Terra in qualche parte da f Acqua i fecondo t opinione del Con 
ciliatore . Vn altra ragione affcgnano alcuni , i quali uogliano cU nel Polo Artico 
fieno alcune Stelle, che con la uifìucntia loro impedifcano che l'Acqua non copra la 
Terra in qualche parte. Altri dicano che ne cagione la necejiità de la uita de gli ani 
mali ; ancor che quefla ragione fìa più toùo Theologica che Yifica, Giouanni de fa* 
ero bufioydicc che à queflo fi conofcc,che f Acqua è rotonia,che fe alcun nauigando,fl 
partirà dal lido , CT quiui lafciarà qualche fcgno , che uederfi poffa lontano ; di 
fcoflandofi poi dal lido , primamancara di uedcrlo cffcndo a i piedi deCarbor deU 
Nauc,cb< non farà faltto fopra l'arbore ; CT per le regole di Geometria dourcbbc ef* 
fer tutto il contrario ; CT la ragione è che più lontano è tal frgno da la cima de l arm 
bore,chc da il piede non e i come fi può fjper dal primo libro di Euclide i CT ma/i imam 
mente,da la decima nona , CT quadragcfìma fcttima propofitione . Vn altro /cgnoft 
può pure hauere di quefìa rotondità del' Acquaia" e dal ueder chiarament e , che nom 
uiganJo uerfo Settcntrione,fmpre più ueggiamo farfl alto il nojlro Volo^chcfe tAcm 
qua foffe piana , queflo non auerrebbe. Vn altra ragione fi può prendere ancora,dai 
corpi Omogenci'.nel ueder noi che le giocciole de l acqua quatofluoglia picciole fi ri 
ducano in rotondità laqual ragione per non effcr in tal cofa si longo,uoglioà dietro U 
fciare . Bafia che à qucfto tutti fi accordano,cbe la Terra inficine con l'Acqua faccino 
m corpo sferico , cT rotoftdo . Quanto à la rotondezza de l'acqua ,fi hà da notare^ 
fbe falfamente credano coloro, che pongano Ucqun circondar; in modo U terra ^ 
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cVcUa più lonUn4 li truoui dd centro del mondoychc le pjtrti de U terra , che de fa* 
dccjua [coperte fonoipcrcioche racqiu del marey delle paUudi , de ifimi, cT quali fl 
uogUno altre acque , ci? al mondo fleno ,/i ritruouano collocate neUc parti cupCf^T 
deprcjfc della terra di maniera che U fuperficie loro sferica, è più uicina al centro 
del mondo , che non è la fuperficie di la terra fcoperta da queU acque ,Vp<r confe» 
guentia queWurco di sfericità che fi^ rendeffe per la conucjja fuperficie del mare ,fa* 
ria arco di minor circolo, che non fì\.n gli archi» eh: fi prendino perii conueffo de 
la terra da qucìt acqua , fcoperta . l^eper quello jì dee (limare co fa fuor a di ragia* 
ncyche V Acqua, elemento mn graue de la Terra fla più uicina al Centro', che la term 
ra fcoperta de VA equa non èipercioche quelle parti della Terra , che fono fcopertc da 
tAcqua,{^anno in qiuUaguifa che le ueggiamo eminenti per caufa della flccita , arri* 
dczza, cr durezza de la Terra,ch€ non lajfa difiipare , cr far flujìo alle parti ter* 
reflri , come de l'Acqua auuiene. Vn Promontorio adunque fla in queUa guifa (lem 
uato,pcr ejfer congiunto , continuato col reflo de la terra, CT non poter fi da quel 
la facilmente per (e ùejfo/piccarli : di maniera che quando fojfe da la fua bafe , cioè, 
dal refìo deUa Terra, fc parato, cf /piccato ,fubitonel Mare cadendo, fottot Acqua 
fi profondxrcbbe. Se la terra dunque f offe per fua natura ,fiufiile, certa cofafaria,chc 
come piu graue, per ogni parte faria fotto de V Acqua uerfol Centro del Mondo . ma 
tton ejfcndo fluj^ile.pcr forza ucngano àftar molte parti terreilri in tal guifa che le 
ueggiamo elcuate , CT più remote dal detto Centro , che l'Acqua none. N on uoglio 
Ufciar di dire queft'altra cofa ancora, intorno alla rotondezza de l Acqua ; cioè che 
fenza ragione jìtmano alcuni che qucfla sfericità jia la nera caufa , che in un bicbie* 
re, 0 altro uafo, che fia pieno d'Acqua fino al colmo, ueggiamo queU Acquane la 
parte di fopra, nelmezodc la bocca del uafo piu alta alquanto, che uerfol orlo ouer 
le laonde non c.Et in ucro afiai fiocca cofa è il penfare che qucjìo adiuenga ,per cbt 
t Acqua uicne in ogni fu parte à ridurfi fcmpre più che la può à Sfericità intorno 
al centro del mondo per ciò che ueggendo noi , che in alto mare per più di quaranta 
tniglia , giudichiamo l'Acqua rffcr piana , ancor che uer amente cUa fla coruxta à Sfem 
ricità i il che adiuiene per cffer Varco àcofl fatto /patio, quafi d'infenftbilecoruim 
ta , rifletto à tutto l circolo , che circonda/fc ■■, come ucgUamo noi che fi poffa col feti 
fo dìQinguere in un picciol uafo,cofi brcue /patio incoruato per tal cagione f OU 
tra che fc noi confidcrarcmo quell'arco , che fi uede fiora nel colmo di quel uafo , cT 
fecondo taVarco cimaginaremo finirfl tutto il fuo circolo itrouarcmo che quel cirm 
colo à pena bara tanto difemediametro , quanta f^rà V altezza ài quel uafo; qtufl che 
il centro nel fondo di tal uafo fojìe . Altronde adunque douiam dircbcnafca qucUa 
coruità , cr quel tumore che fa V Acqua in un tufo pieno , cioè dal cercar eUa più che 
può di unir fi per caufa di meglio coiifcruarfi . la quaV untone in ncjìun modo meglio, 
C più congiuntamente fi può fare , che nelndurfi lefue parti in circolo piu chele 
pofiano , come ueggiaPio auuenirc di alcune gocàc d'Acqua , che foprauna tauola di 
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ntitrmo , o ii noce polito , f/? ucrfino , Iccmalifubito pfrfi!u:trft dal eonrìmnte , dot 
dataria cht le contiene , CT dal legno , fi riducano quaji in fgura Sferica . M<< Ji 
que&o appartien trattare al Filofofo liaturaleibafla difaper per hora , che quello ae 
adente non nafce ò deriui da la sfericità de tacqmtcome alcuni poco dottamente pen 
fono . Et tanto bor ne bajli intomo a la rotonditi de l'Acqua C de la Terra. 

Che Vs^rid , ^ il Fuoco Jìtno di figura ro # 
tonda, Cap. I^IIL 

SEmJo Xt^cqua infìetne con la rerrd»raccoUa in rotondità,hi fogna per forza(an 
Cora che l'Aria in quanto k U parte di dentro fia rotonda , pero che lafua fuper 
fiiie di dentro , è congionta con la fuperficie conucjja dtfuora,ouer difoprajc VAc» 
qua ytrdela Terra ) che fi a ancora l'Aere rotondo a quanto à la fuaf (perfide difo 
pra , e chiaro, pero che queUa è congionta con la ftiperfìcie concaua di fotto , ouer 
di dentro , del ¥uoco , laqiule come hora ui prouaro , è parimente rotonda. Del Fwtf 
co ancora, è mantfejìo che lafua fuperficie difopra è rotonda, laqual è congionìa con 
il Cicl de la Luna , ilqual già hauiam conclufo efftr rotondo . Et che il Fuoco fìa pa* 
rimente rotondo, quanto à It fuperficie di fotto , è chiaro , pero che per effere il Yuo* 
€0 fommamente leggiero , cerca in ogni parte falir più in alto che può , onde uien d'o 
gfimf or/10 ad acco(tarfi quanto più può , k la Sfera de la Luna , rjT confcguentemeit 
te mene k far fgura rotonda . E' ben uero che alcuni credano che il fuoco nel fuo 
eoncjuo , cr l aere nel fuo conueffo non fieno di figura rotonda ; ma pili toflo oualet 
per caufa che fotto il poh, piii fi genera d'aria , che di fuoco ; cT per il contrario fot 
toCEquinottiale, più fi produce di fuoco che d'Aria, Ma io non per quefìo ere* 
derò che non dee effere ancor quiui rotondità : perciò che quando bene qucila gene* 
ratione fia nel modo che diano ; nondimeno per effcr quefli Elementi di natura fiuf* 
libile , fubito che fr>n generati, fe impedimento non haranno , fi andaranno circonda 
do fun r altro : mentre clx la IcggierexZ^ del fuoco-fcndo nuggior di queUa de Vam 
ria, lo cercava di far falir per ogni p^rie più che può fopra l'aria, in modo che da 
una banda non fiapiu uicino al Cattvz iel mondo , che ne t altra ; cr per confeguenm 
tia fi riduranno k rotondezza . Et quando bene,mentre che cofi fi riducano , occor* 
reffeche per alquanto tempo non foffer nel detto eoncauo del fuoco cr conueffo de 
VAriaperfettoinente sferici ytuttatùa quello non farà grande inconueniente^per 
nonvicercarequefliElementicosì efattacT perfetta figura , come fe corpi celefti 
foffero. lie uogUo flare io atprefcntc à dichiarare , come non effendo l'Elemento del 
Yuoco Miluogo fuo , lucidoyò ad alcun fenfonofiro,in altro modo fnfibtle ^fia non 
dimeno (lato faputo , CT conofciuto che quiut fi ritruoui un tale E lemento : conciofìa 
che queda confìdcratione appartiene al Eilofcfo naturaUiC^' io ne la feconda , CT ne 



PRIMO. tt 

U tcrXA pjrte de U nuturute mia Filofofu , ne tratto a baltanz^ : dichiarando (juiiU 
per quinte ragioni , CT argomenti fta flato condufo , CT prouatOyche fieno neccjjarif 
in quejìo mondo hjfio quattro Elementi i CT che l'Elemento del Fuoco fla il più pum 
ro,tl più tran/parente , e 7 più leggiero, di tutti gli altri i ajper confeguentia fopr4 
dt tutti gli altri collocato alto, 'j" fublime. Et fc ben egli non arde 6 abbrucia , quejio 
non auiene perche egli non fla fommmtnte caldo : ma auuicn quefto perche egli non 
t quiui IH materia ftrania,doue poffa per la denflta della materia > riturdurc , ZX rac 
corre unita la caldcvCii , CT per quefto ardere , CT confmnare . Onde per la eftremd 
fua caldezza ,efiendo egli quiui rarij^imo, cr traniparentifiimo ,non può ritener 
molto ritardar le parti fue calde, che non fieno in continuo ftujfo per la rariti 
loro i come bi fognar ebbe che ritardale à uoler che egliardeffe , mafolamentepuò f4 
re certe fubitcinjìammationiyOgniuolta che qualche beni filmo di/pofta materia ri* 
troua ìfi come accade in quelle fccchifiimt esbalationi , onde fi caufano le Comete , a* 
1/ circolo Latteo , di che nella Terza parte della naturai tilofofia nolìra ragionare* 
mo . e' forzci dunque di dire , che fopra li tre Elementi,Terra,Acqua>0' Aria yfla 
il fuoco poHo. Et quedOife ben noi non potiamo col fenfofentire,ò éfcernere \ non* 
dimeno con più ragioni ciò fi conclude ejfer uero. Senza ch'ogni huomo rozo può con 
fiderarda fefteffo,ucdendo il fuoco falirein fufo, che egli uada naturalmente al 
luogo fuo , ancora che quel luogo noi non ueggimo . fi come auuerrebbe à chi non b4 
Ueffe nui uifto il Mare , cr conffderando il corfo di molti Eiumi che continuamente 
Hanno fopra la terra ,fcendendo à baffo, difcorreffc con ragione per [e ftejfo che na* 
turalmente uanno i fiumi in un luogo , che proprio de C Acque fla . ma troppo in ^Ui 
^4 materia, fuor del mio principal proponitnento mi fono dilungato , 

Qjiali Elementi fecondo se tutti Jimuouino, o* 

CHe il fuoco CAria fi muouino cìrcurlamunte al moimento del Cielo i i 
quello fl può conofcer .chiaramente , che le Comete , cT la uia Lattea , cT al- 
tri incendimenti , che fl fanno in queUe parti, fl muouono al mouimento del primo mo 
bile . onde ne fegue che parimente fi moui la Sfera del Fuoco cT de l'aere , doue tai co 
fe naccafcano . De f acqua medeflmamente mo^r>m chiaro che eUa fi moua , ifuoi ere 
/cimenti CT mancamenti , che di fei bore fi ueggon tutto l giorno. Ben è uero che del 
muouerfi ella circularmente , in uarij modi han parlato molti auttori : de la qual cofa 
nonmiparcheflamoltod'importantiacheio ragioni al prefente. De la Terra, ù 
che fia mobile fecondo fe tutta, 0 pure immobile , diro dopo ch'io bauro prenoto , 
eJftUafta pofta nel mezo del £\ondo , come m punto , rifletto al Cielo « 
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ChcIaTerraJiainmczodcI Idondo* Cap, 

PKouA Tolomeo nel primo del fuo Alwjgei^o, che U Terra fia collocata in mt^ 
Zo del Mondo , per cjuefla ragione-yche s'ella non f offe nel mezo,hifognaria per 
forzi , 0 ch'ella fiffc ptu uicwa al Cielo , inucrfo Lfuante , che da la parte di Ponen 
te , ouer per ti contrario ; oueramente , più inuerfo la parte di un Polo,\chc de t altro 
Et in cjual/ì fta di cjuefie parti ne nafcer anno grandi fiimi inconuenienti . Ter ciò che 
s\Ua , poniam cafo , è più uicma al Cielo uerfo Leuante , ne fcguirà ; che U StcUe, 
quando fi leuaranno, et parranno maggiori, che quando tramontaranno ì pero che 
una mcdeflma ijuantità , quanto è più lontana da noi, tanto ci par minore, efjcndo cht 
gUontanandcfl caufa minori angiiliy tutta uia negli occhi nofcri ; come fi può prouar 
per molte propcfltioni di prcjpcttiua ; ma noi ucggiantofemprc una StcUa de la mem 
de flma grandezza effere , m c^ual fi uoglia parte del Cielo tolto ogni impedimento dì 
uapori. Adunque ne fegue, che noi nonftamo più uicini al Cielo uerfo Leuante cheuer 
fo Ponente, confrguentemente la Terra ancora . Oltre à qucdo, quando ciò foffe , ne 
feguìrebbe ancora, che non farebbe uguale il tempo dal leuar del Sole al mexfi giorno 
nel meridiano al tempo dal mezo gwno al fuo tramontare . E t quello ueggiamo ef* 
ferfalfo , per che il meridiano del mezo giorno dtuide il tempo del giorno in due par 
ti uguali j 1/ che meglio s'intenderà quando harem dimoiirato , come fi caufa il mezo 
porno CT qual fia il circolo meridiano, nei due mede fimi inconuenienti nefgutu 
rehbero ,fe per il contrario la Terra foffc più uicina al Cielouerfo Ponente che uer 
fo heuanle ; adunque cUa è in mezo tra Leuante 4 Ponente. 

ch'ella parimente fia nel mezo de tiir.o CT taltro Po/o del hlondo , fi proua p(r 
quefta ragione , che noi ueggiamo in ogni parte de la Terra , nel tempo che e la notte 
uguale al giorno , che accade aUiXldi Marzo , cT dlli XI 1 1 1 di Settembrc(de la* 
quale parità hauiamo più ampiamente , à parlar più dijotto al luogo fuo)ueggiam di 
co in tal tempo , che i noflri corpi nel leuar del Sole , moéidano l'ombra per linea ret 
ta , uerfo quella parte , doue egli la medefima fera tramonta , Et in qual altro fi uo 
glia tempo de ianno , quefio non accade ; CT tutto quefio non potria accadere , fe U 
terra non fofie .ì punto in mezo , ugUA Imente lontand d.i quefto Polo cr da quello. 

Ma ben che la Terra fia nel mezo dctVniuerfo , cr d Cielo Sfericc , come habm 
hiam detto; non per quefio ntfcgue che thumo fia ugualmente lontano de. quella par 
te del Culo, che fia nel Tenith yfopr^ U Lefhafua , CT da qucUeparti che in Leuante, 
o in Ponente fono . Conctofla che per effer la Terra di quelli grandezza , che noi di* 
remo al luogo fuo ,fe ben cotal grandezza de la Terra , può quanti limare infenfibi 
le ri/petto al Cielo ; non dimeno eU'è pur di qualche quantità . per confcguentia 
tanto più lontana ci farà una SteUa , quando farà nel punto di Leu.tnte, 0 di Ponente, 
0 in qual fi fia altra parte del'horizontccbe non farà, quando farà nel Zenith noftro, 
quanto che importa la quantità delfemidiamctro de U Terra.O" nel' altre parti poi fo 
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prd à<\ noltro horizonte , tanto più cifxrk mini utu ^tcìli > (}HMtto tnìncoftrk incli 
natd uerfol noiho borìzontc : come in qucfij. pgttra fcguente , meglio (juanto hjuijm 
ietto fi potrd c mofcere . He la^uaì fìguru , ftj intefo per il circolo meridiano , // cirm 
colo AB CDCT perla circonferentiade U Terrdiintedalì il circolo HOS vUme 
tu detorizontefi intenda per il mezo circolo, B H D. CT »7 centro cofi del meridié 
no , come de U Terra , cioè il cmtro del mondo fta il punto E. CT poniimo una SteUé 
m diuer/i fiti , com'i dire , ncfhortzonte nel punto D. CT nel noflro zenitb nelpunm 
fo, A . CT trìti zenith , (T Ihorizonte in cjiulche altro ftto , come 4 dire nel putito* 
M . Hor IO dico , che ti puito.H. doue per esempio mi [appongo efjerio ,fara più lori 
Kino da la Stella del pwito D.che da la mcdcflma nel pwto.M . CT parimente più lon 
Uno fard il detto punto H da la Stella chel punto . M . che da la medcfima del pun* 
to*A. Ld<jual cofa fi può primieramente mojìrarc effer uera per uirtu de la fcttimà 
propofitione del terzo Libro di Euclide y Uqual uuole che fe fi piglia in un circola 
un punto , che fia fuor del Centro , CT da queUo fi tirino più linee aQa circonfercntià 
(jueUa fi ri la più longa di tutte , che paffarà per il Centro ; cT cfuelU la piìi breue di 
tutte , che farà il reflante di quella longhifiima^ chauiam detto paffar per il Centro. 
Et tra r altre poi, tanto farà luna de Ì altra maggiore , quanto ila già detta più. 
longa farà uicina , CT tMto farà più breue tuna de ialtra , quanto à la più breue di 
tutte, fora più propinqua. Onde nel cafo deUa figura nofira , paffando U linea 
A H E C peni centro del già poflo circolo A B C D , 




iìoè per il punto. E. ne fegue che U linei. H C. farà U lunghij^ima di quante dal 
pmto H aUacirconferentia. AB CD. fi dikendej^eno, O" U linea HD. farà 
più lunga de la linea. HM. per effere . H D. più uicina ,ad. H C . che non è 
la linea. H M . CT parimente per la mede finta ragione , la linea H M ♦ farà m jg 
pare d<U linea HA, 'dicuialtr4nunorenon fi può dal punto. H . tirare aU a 
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ietti circonfmntid.Votrafii dncoTd altrimmti proum che UUm H M . fla ttu^ 
giorc dcUa linea H A . perciò che fe tirarctno U lined E M . hjremo il triangolo 
H E Al . CT perche Ulined. E M, è uguale alU linea E A. per la diffinition 
del circolo , ucnendo da un mede fimo Centro atia medcfima eirconferentia , ne figuc 
che fi come le due linee . M H . HE. fon maggiori de U linea. E M . per U Pro 
pofìtione del Primo d'Euclide , douc pruoud che in ogni triangolo due lati infime 
prcfì fon maggiori del terzo lato che relìa^cofì ancora tffmdo la linea E M . ugual 
ad A E . le medtfime due linee . M H E inficme prefe , faran maggiori dcUa li* 
nea. A E. che tanto è adire, quanto dcUe due linee AH. HE. Onde per che 
HE. è fcmpre uguale à fe jleffa , refla per il commun cocetto , che la linea. H M . 
fia maggiore , de la linea . H A . CT per confequentia la (tella che farà nel punto* 
l\. farapiù lontana da noi che fiamo nel punto H . che quando eViafoffe nel pun* 
to. A cioè nel Zenith noflro . Et tutto quefto nafce per non ejTcr noi nel centro flcf 
fo del mondo , com 4 dire nel punto . E . ma tanto da effo Centro lontani , quanto 
importa la linea .HE. cioè il fcmidiamctro de la terra . Ben è ucro che queda dif 
ferentia della quantità della terra , è di tanto poca fenfìbilità , rijpctto alla dt/lantia 
nofìra dal Cielo {Iellato , che fi può fcnza fcnfibil errore affermare che ugual fia la no 
&ra diHantia , cofi dal nofiro Zmith , come da ogni punto che appaia nel no^ro ho 
rizonte ,fì come , per ef^empio , auuerrebbe ,/è nel nauigar noi uerfo un porto , ucm 
dcffcmo lontan trenta m>glu una torre che fia nel porto , perciò che accoccandoci 
albora noi dieci pafii più yfe ben ueramcntc faremo fatti più uicini che non erauamoi 
tuttauia fon fi poca cofa quei dicci pajli , rifletto aUe trenta miglia , che non manco 
noipotrem dire d'cficme ancor lontani le medcfime trenta miglia , che prima che fé 
cef^emo li dieci papi, diccuamo ancora, ne per fi poco accostamento conofceremo,ò di 
{tingueremo differentia in modo , che ci paia minorerò maggiore quella Torre che 
prima ci p-treffe : fi come parimente per facco/lamento che unhuomofaccffe al Cielo, 
dal Centro del Mondo aUafuperficie conucffa falendo de la terra , non gli parrcb* 
be punto uariata di quantità una fleUa , che nel mezo del Cielo fopra de l'borizonte 
fi ritrouaffe . 

Pone ancora un altra ragione Tholomeo^de Veffere la Terra in mezo del mondo^ 
laqual avermi ancora Auerroe , fopra il fecondo libro del Cielo \ cT c quefla , chcfe 
la Terra no f offe nel mezo del h\ondo,no potrieno accafcare le ofcurationi de la La 
na, quando ti Sole è di punto per diametro, pojìo contra la Luna i pero che(come me 
glio intenderete , quando tratt aremo , de le ofcurationi de la Luna , CT eie / Sole) aU 
tro non è caufa che la Luna fifcuri , fenno che la Terra accade in quel punto , efferc 
in inezo per lined retta trai Sole cr la Luna ; CT cofi uiene eUa ad entrar neWombrn 
de la Terra , confegentementc fi fcura , emendo cKeUa non hk luce per fe ftcff^,m4 
prende lume dal Sole . Et queflo intraporfi la Terra in mezo de luna CT de /'«i/f ro» 

Bon può accadere fenno qjnndo U Ima c nel fùntodecim giorno, cjx U Sole ci £m 
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fo 4 rincontro fuo cerne ponim cafo farebbe , (jtundo nel tempo cJjeUx cominci jfie i 
filir fopru U T errali Sole comtnciajfe d tramontare . Hor per qual cagione femprt 
nel quintodecimo giorno , qua ndo eUa ci appare, pienamente alluminata,non ofcura, 
ma alcuna uolta jì CT alcma uolta no /faprcte ptu di [etto , quando tratarcmo di 
tal materia . Ba{ia dunque che fe U Terra non ftjjc in mezo del Mondo , non potria 
la Luna [curare nel qnintodcctmo giorno ; 1/ che fi ucdc chiaramente effcrfjfo . M4 
U più forte ragione , che proua la Terra cjjcre m mezo del Mondo , è quella che fi 
tra da Aridotile , nei fuoi libri del Ciclo , douc proua che quanto un corpo è più gr4 
uc , tanto più cerca di accojìarfìal baffo , ucrfo il Centro del Mondo , ma la Terrà 
effcndo grauifiima , è necelfario che nel Centro ^cffofi pofi, altrimenti sella fof^t 
fuor del Centro , bi fognaria che nel Centro f offe alcun corpo mcn graue di queUai U 
che è fai fi filmo . Concluderemo adunque , eh ella fla neramente nel mez,o del Monm 
do fiffa cr collocata. Da quefìo ejfcr la Terra nel mezo del'Wniuerfo^non ne fcgue 
che la Terra da una parte più che da f altra rffcr non poffa uicina al Cielo. Conciofié 
cpfa clìC cffendo la Terra non di ugual grauczza m tutte le fue partii come qucìU che 
in alcune parti fi troua effer più cauernofa , più fpognofa , più rara , CT più arida^ 
per confrguentia manco graue ; CT in alcune altre parti fi troua effer più chiufa jpm 
tUnfa , più conflretta , CT più minerofaj^y confeguentemente più graue , uicn eUa per 
qucfto ad haucre il Centro della fua grandezza y fuor di quello de la grauezza ; 
per confcguentia più uicino ad una parte del Cielo,che a f altra non è. Onde più uerm 
fol Cielo fi diftendc la Terra,con qucUc parti che fon più aride^ cT manco graui , cT 
per quedo occupa maggiore fpatto di luogo , che non fa con l'altre parti più dcnfc^rjr 
piiu grani j come quella che nel rifìregncrfi col mezzo de iuniucrfo , ha rifletto , non 
al Centro de ìj fua propria grandezza , ma folo al Centro della fua prepria grom 
uezza^pofcia che non per la quantità della grandezza , ma perla grauezza » 
ua ella per natura abbaffo . Yien dunque la terra per la ragion detta^ad effer man» 
co lontana dal Cielo m alcune delle fue parti ^ che ne V altre non è, Mchenonau* 
uerria fe la foffe tutta di ugual pienezza , cr denfìtàyC fiufiile à modo S acqua: nel 
qual cafo ugualmente aUargandofl , diffondendo fi per ogni parte , congiugnem 
rebbeilCentrodella fua grandezza, con quel della grauezza, eioè col Centro de 
Cuniuerfo, 

Che la Terra rijpctto al Ciclo /Iellato Jìa quafiun 
punto, Cap, 

SEguita che ui dimostri , che la Terra confìderata riff>etto al Cielo , cT mjj?im4 
mente al Cielo /Iellato .era la nona CT decima Sfera ,fia d'infenfibil quantità, 
C quafi un punto , Et prima bau<t< dafaperc che in due modi una cofa fi può dmau 
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i<tre infinlìbile ; in un modo fi può dire ucramcnte infenlìbiU,cb€ furchbe quando cort 
ttcrità , alcuna cofjfcffc di tal piccolczZ>i > ch< fcfic tmpofitbtlc che con alcun f iitt* 
mento comprender noi la potcffcmo.ln un altro modo, quella cefi diri mo t fiere wfit% 
fibile , quando non ucramente ma bauendo rifatto a c^ualche altra eofa , ncn potrà 
da net cffcr compre fa ; com: poniam cafo ,fc noi ucdcffcmo un monte di grano di cui* 
quanta har a, dipoi uene f offe aggionto un granello , quantunque quel grancQo 
baiicffc in uerttà maggior fatto quel monte , non dimeno farta ihato tanto brcuc l'acm 
trtfcmento , che rtjpctto a la gradczza di quel monte à gli occhi noflrt fi potria dirt 
tfferc infenflbile , CT parimente fe fcne leuaffc un granello , non farebbe fcnfibile ti de* 
crefcimento . Hor in que^o fecondo modo fi dtce che la Terra c infenfìbile n/petto 
al Cielo ; pero che fc ben cUa ueramente e fcnfìbilc , pero che ri/petto <ì net fi può dtre 
ihe fiagrattdisfìma ; no» dimeno , rifletto d la grandezza del Cielo {Iellato ,CTàl4 
lontananza cìje è fra quella cr la Terra , ella è cefi breue , che fi può dire , cl)efia iti 
fenfibile . Et che quedo fia il uero fi può fecondo A Ifraganto per tal fcgno conofem 
re ; che in qual fi uoglia luogbo et fìamo , ueggiamo fcmprt quanto al fenfo ti mezo^ 
del Cielo fopra la Terra ; la qual cofa , oltre che per più uie prouar la potrei , à quem 
fio potete conofcere , che alcuna uolta accade uedere tn un medefìmo tempo, il Sole CT 
la Luna ,nelafua pienezza , cT quitttadecima , cioè la Luna leuarfì , r / fol tramon* 
tare ; \l che già ubò detto che non accade fcnno quando il Sole è dt punto per diame* 
tro à l'incontro de la Luna . Adunque ne fegue che quanto al fenfo il mezo del Cielo 
fopra la Terra ueggiamo^laqual cofa fc la Terra fofje dt quantità fcnftbtle ri/petto al 
Cielo,aeeader non potrebbe; anzi uedrcmmo fopra la T erra ymafico dcla metà di 
tffo Cielo , tal che f p/o la meta fi potria ueder da chi f offe nel Centro del Mo«<io ,/è 
fiarutfìpot^ffe. 

Vn altra ragione pone AlfraganioÀ prouar la infcnfìbilita de la grandezza de U 
Terra rijpetto al Cielo . Et è che nofiueggiamo alcuna SteUa piccolifitma ne lottau<t 
sfera , laqual rifletto k tutto l Cielo non è di fcnfìbil grandezza , anzi farebbe im* 
pofiibilctche mai ci accorge ffemo che tal parte uguale à la quantità de detta Stella fof 
fe tolta , 0 aggionta nel Cieloì ma effendo ogni SteUa maggior de la Terra(come pro^ 
ua Matemticahttcnte)ne ftgue^che tanto più fia infcnftbtle la Terra ri/petto al de* 
lo , quanto ella di tali SteUe è minore . Adunque fe foffe poj^ibtle , che la Terra fam 
liffe al Cielo , cT noi qui rimaneffcmo , 4 pena la fufo fccrgeremmo che la ui foffe ; 
fi come 4 pena fcorgiamo alcune SteUe piccolifimie che ui fono . la onde per che 
la Luna è minore molte uolte della Terra , come noi dichiararemo al luogo fuo ; ne 
feguirebbe che s ella fofjtpofia nel Cielo Mato , noi non la potcljcmo in alcun mo* 
do fcorgercyò dfcernere anzi m compraifibile alla wila noftra , cT al tutto inwfibi* 
le^rijpetto al noftro occhio dtuerrebbe. Et parimente fe noi fcffcmo in Ctelo CT 
guard.'ffcmo al baffo , à gran fatica distingueremmo la Terra , quafi come un pun^ 
io ì Qndefe noi tnma^inaffemo due linee paraleUe,ouero equidifianti, d: lequM tm^ 
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ttfcilJe àd gli occhi nol}rt\cr taìtn cÌjì Centro de la TcrrayCT Tmi CT t altra <crrU 
tuffcfinoal Ciclo ; piglurebbono infra di loro.tjl parte del Cielo , cofl ptccoU , (T 
ùifcnfibile , che noi fcorgtr non la potrcmm(^. Conclude fl adunqui che U Terra rU 
^cito al Cielo non bX quantità fenfibile che difcerner fi poffa* 

C bc la Terra fecondo se tutta Jla fijja^ ^ immoy 
bile. Cap. Xll. 

SE la Terra fecondo se tutta limoucffc , o /? mouerebbefxlendo in fufo, o defcen^ 
dendo al baffo , ouero circularmentc , nè ftlcndo , nè dcfccndendo; altrtforti di 
moumenti non credo io che imaginar fi poJ?tno y come fipuotrar date ragioni di 
A riflotile , nel primo del Cielo , dal principio . Ch\Ua fi muoua in fufo, uerfo il Cie 
lo , c co fa inconucncuolij^ima : per che hauiam già detto che le cofe graui naturalmen 
te téanno uerfo il Centro del Mondo, CT fi attontanano dal Culo più che poffanov 
Onde la Terra per effcr grauiflima , c impofìibil che fagli in fufo . Ch\lU difccnd^ 
ai baffo parimente non è pofiibiU , effcndo che già hauiam prouato ch'ella è locata nel 
tnezo del Mondo , ne più à baffo dcfcendcr fi può che nel Centro fìcffo , doue ella fi 
troiu. Oltre àquedo, s'ella fi mourffe accojìandofi uerfoalcuna partedd Cielo^ 
dice Tholomeo.che nefcguircbbero quegli iiejìi inconuenienti , che hauim già d' tto^ 
difopra nel ,capo Decimo ckfrguino à dn pone ch'ella non fìa nel mczo del Mondoi 
come potete per uoifìcffa confldtrare . Dipoi, scUa fi muoue per mouimento retto, 
cr non circulare , è forza , che la fi muoua , o naturalmente , ouno sforzata CT uiy 
Untata \fi come fi può ueder diun fuffo, ilqual fecondo il mouimento datogli da la Na 
tura , defcende al baffo, cT fecondo che forza cr uiolentia glie fatta , figlie tal koI 
ta in alto . Naturalmente non c da dire che la Terra fi muoua p:r mouimento retm 
ta per che il mouimento fuo naturale c dì andar fcne al Centro; cr nel Centro già ut c, 
ne bi fogna che più uiuada . Se la fi muoue per forza , o per cIh gli fia fatta moUntia^ 
fiefguiria che trouar fi poteffc un corpo, che haueffe forza di Uuarla dalCentroiil 
che non ueggiamo . Et hauete dafapere , che il baffo cr l'alto fi determina in tal ma- . 
do, che quello domandiamo cffcrpm alto, che più al del fi auicina,tT più baffo, 
tjud che ptu fi auictna al Centro dd Mondo. Onde fe noi cimmaginaf^emo che U 
Terra f offe perforata da una parte à l'altra , CT lafciaffcmo per tal apritura cader 
qualche cofagraue, dia fen'andarebbe fìnoalmezodc la Terra , doue è il Centro 
dd Mondo , cr quiui fi fermarcbbe , per che fc più oltre paffjffc , uerrebbe ad auici^ 
narji al Cielo , cr confcgucntemcnte àfatire m fufo, contra la Natura de le cofc gr* 
ui. Et ben conofco alcuni , iquali hanno cefi poco perfetto il difcorfo naturale , che 
mai non fi faprebbero imaginare , che quella cofa graue,cU lio detto , non paf^afft 
tmoUrci dopo (beai Centro fofp4rrm4ìa' non fi faprebbero miauoimodé 
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recheicpo ilCentro nonfichumjffc purgiringiufo-Alche duìen loro, per de 
crei^nchcil f>^ffo CT fatto flà determinato , fecondo la per fona loro in modo the 
gucl eh è lor fopra U tefla , fla fjto , CT (Jttel cbc è f ìtto i piedi , fempre fia il baf* 
fo ; laqual co fa è falfi firma , pereto che laltezZd , V U baffczxa fu dctermmata,ncn 
riJ}>etto à loro , ma rijpdto a tutto l Mondo infìeme , cioè che le parti celcfli fi do* 
mandino alte , C l( p^rti del mezo del Mondo fl domndin bafie ; C fecondo qucm 
fladeterminationeyflmuouanole ccfc grani leggiere , Concludi fi cdun(]ue che 
la Terra non poffa muouerfl ne uerfo il bàfio , ne uerfo latto pero che net più b^ffo 
che efferpcffa ,eUauiè;G' in alto muouer non fi può , che la Naturaglielo uicta. 

è d'auuertirey che non faria punto buona la ragione di coloro , che diccfiero, 
che per effcr proprio , CT naturale deUe cofe graui^l muouerfl ahbaffo , ne fcgue che 
tffcndo tutta la Terra raccolta , cr riQrctta nel mezo di tutto luniuerfo, cT per con 
fcgucntia no potendo eUa dcfcender tutta infime in più bafia parte di quel che tapa, 
uenga per qucfto ad cficr quitti priua detta fua grauezz^ . QJieiia ragion (dico io) 
non è katcun ualore , pcfcta che la ucra fj" principale naturale intcntione delle cofe 
graui , non è lo fendere ahbafio \ ma farà foto labbracciare , fruire , cT pcficdcre 
ti lor proprio tuogo.che il Centro de Vuniuerfo. Et per caufa foto di cotat fine, dtfccn 
'danoleccfegrauiabbafio , quando fon fuora di quel Cetitro,che è ti lor lucgo fempre 
da epe deflderato . Di maniera che fi come è proprio di qual fi uoglia cofa naturale 
il dcfìderare , cr t appetire il fuo fine , CT per caufa di goderlo, cr ài pofiederlOyOpe 
raqueimezì»cheàqucUotaccnduchino icoft parimente adinuiene alla Terra »C 4 
tutte le cofe graui , le quali hauendo la loro appetita perfettione ne l'acquiilo del fin 
loro y che è poùo nel Centro del Mondo , 4 qucUo fe impedite non forto , cercano di 
peruenire. "Etperuenute chele ui fono , quello abbracciatiOy CT in (tueUo fi ripvfuno^ 
come cueUe,cbe non han mefiieri di muouer fi k quello , ritrouandcfì in rfio . Sta dunm 
que la Terra tuttavia mezo deluniuerfo,C quiui immobilft pofa ; non perche 
eUa non habbia in fe qucUa grauezZd i che gli è propria , cr naturale ; ma perche tal 
grauezza ,ft conie faria caufa di condur la Terra tutta al Centro del mondo , quan* 
do ella tutta nefofie fuora ; cosi uien ad efier caufa di farla quiui ^ar fiffa , cr im 
Kiobile, quando in quel fuo luogo lafiritroua.haonde la Terra tutta in flcme,nomeno 
che ciafckeduna deUe parti fu^ba in fe grauezza^per la quale ogni uotta chefofiefuo* 
ra di quel CcntroÀ qucUo fi moucrebbe di maniera chef e per tmagmatione noi ponef* 
femo che la Terra tutta infiemefofie nel concaiio del Cicl Lunare.quel mede fimo irrpe 
to che nel Centro la tiene immobile , al mede fimo Centro in quel cafo la condurrebbe. 

Che la Terra non /Imuouactrcularmctitc, Ca, IKllL 

REfiahoracheioproui.eheUTerra non fi muoua eircularmente . Douete 
adunque f fere come refcrifcè Ariftotile,nel fecondo ddOelcche furono 
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étcmi ^ilofojì chiiimjtti Pittagorici , icjaali diceudno che il Ciclo non Jì muoue , ma ì 
noipxr che fi muoia , pero che U Tertii circulurmenU fi mime s CT che ci auiene, co 
tne aucnir fuole 4 (Quegli che nanigino per un fiume j ù i cjiuli par che U IHauc flia fcf 
, CTg/i arboii V if^fii > che fono vi fu U riu.t del fiume , fi muouino in contrariai 
parte de Ubi aue , cioè , che fc U ti Mie uì ucrfo Lcuante , p.tr che gli arbori uadin 
uerfo Ponente ; cofi àican che amen del mouimento del Cielo , il(]uale in ucro non fi 
muoue , ma ci par che uidx di Leuante à Ponente , pereto che la Terra che ci porta 
fimuoue al contrario , da Ponente a Leuante ; in uinti(}uattro hore terminando ciaf 
chcdun riuolgimento ; CT di tjl c^fa , parimente fi legge in Platone , nel TimeOido* 
ue Plotino fi dtiiendc affjii Umgamente . Contra queùa opinione Tolomeo argmncn 
ta , cbefe ben per quefìa uia fi potcffe fuluare il primo mouimento da Leuante k Po* 
nente , non dimeno non fi potrebbe giambi ftluare i mouimenti de gli altri Pianeti', U 
quali hauiam di fopra concia fo , che fi muouano al contrario del primo mobile , da Po 
nente à Lcuante , ne manco fA'.ur fi potrebbe gli ofciiramenti d:l Sole e de la Luna^ 
e gli altri j/ftctti , che fanno infieme continuamente i Pianeti infra di loro , e molti 
altri accidenti che noi ucdrem più di fotto . Oltra dì quefìo fela Terra fi moucffe c on 
tanta ucloàtà , qiunta gli farebbe neceffario , douendo finire ogni fuo riuolgimento 
in ucntiquAttro hore ; è da credere che tuffigli edifìtif , e tempi'} , e i palazzi andareb 
botto in ruina . E che più , fe alcun giftaffc un faffo in alto , 'al tornar poi al baffo^ 
percoterebbe in Terra per gran pezZ4 lontano da colui che lo traffe, come par imen 
ie fi ucde in una mofja naue , che fe alcun butterà una cofa in alto , tornerà ne /* Ac« 
qua , affai lontan da la naue , douc era colui che lo traffe : non dimeno fi uede tutto l 
contrario , cioè che è poj^ibile che gettiamo alcuna cofa in alto , laqual ritorni à i pie 
di noflri . Dipoi quando la Terra ft mo:ieffe circularmente da Ponente à Leuantr, 
hi fognar la che quella parte , che è àfcoperta da l'acque , entraffc ogni giorno fotto i 
facqne^ che fon da la parte di Leuante , e poi ufciffe di quelle che fono in Ponente , 
eofifi Yommergerebbe ogni cofa. Etfc mifìdiccffe, che quello non auercbbe,per 
the l Acqua , cT /' ^ria , el Yuocofl mouerebbero tnfìeme con la Terra ne la medcflm 
ma uclocità ì rtJ]>onierei cbefe queilo foj^e, tutti gli Elementi fi mouefferocon 
ugual uelocità , nefeguiria che non fi di fccrnercbbe un mouimento da t altro . non dim 
meno noi ticggiamo che il mouimento de l Aere ft fente mani fellamente , e maf^ime 
da chi fia fopra d'un monte, ^ Dice anchora Tolomeo , che fe la Terra fi moucffe con 
tanta uelocità , da Ponente à Leuante , quanta è neceffaria à finire ogni riuolgimenm 
to in 24.hore , bifognaria dire che il mouimento de gli Augelli per /' Arrr, V dmom 
uimento d un dardo , ofimtl cofe foffer molto manco ueloci , che il mouimento de U 
Terra non è : pero che certo è che ttejfuno augcUo , o dardo circondarebbe in 1 4 hore 
tutta la Terra . Adunque nefegue , che ejfendo la Terra uclocij^tma , fl bfciarebbe 
in dietro ogni altra cofa che fi moucffe , e cofi ci parebbefempre che tutte le cofe che fi 
mmffcTOfgiffer uerfo Ponertte , t dietro fempre ci rimmim , il che non ueg^iamo. 
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4nzt[l u(Ì€ horgìi Augelli uoUr unfo htitante , CT hor ucrfo Vonente , come duù 
de. Etfe alcun dtccfie che lAria fi muouc con ugual uclocitÀ , che la terrei , e por* 
tafcco gli Augelli , e Valtre cofe che fi muoueno m c([a ; gli ri/pondcrei che per que* 
fi a ragione bifogneria che ciò che fi moucffe ne /' Af ri , ci p^rcfje che fermo ficjfc , f/Ii 
f<ndo che noidnchora faremmo portiti àjiU Terra con ugual uelocitk,U<{ual cofd 
fi uede tutto l giorno effer falflfitma.Votimo adunque fermamente tenere ^che I4 
Terra non fi muoua ctrcularmcnte , ne fi moue anchora fecondo se tutta , ne fdendo. 
Ite dtfiendcndo , come hauium di [opra prouato , adunque rc^ìa ch'ella fia fìffu CT im« 
mobile in tatto. 

Uauiam fin a qui con più breuità , CT ageuoìczZJ , che fia ^ato pofiibile , dimom 
firato quanto n occorre al propoftto noQro , intorno a le parti cofi E lementari , co* 
me Celtfii , de lequali è compofta tffcntialmente , CT integrata , cT piena quefta mam 
fhina mondana lefiè conclufo , come la Terra è in mezzo di quella , C è fecondo se 
$uUa sferica yfenza alcun mouimcnto ùabiUyO'fìjJ^: là cui quantità rifletto d 
Cielo c infinfibile , cT di ncffun momento. E parimente hauiam detto qualmente t Ac 
qua fia anchoraefia raccolta intorno à la Terra in rotondità , e per qual cagione ha 
hfciata in qualche parte la Terra fcoperta , e che mouimcnto ella habbia^ e come fAe 
ree'l¥uoco la circondinole come fi mouino . De i Cieli anchora hauiam trattate^ 
quanto à la figura loro , e prouato che tutti gli altri , faluo che il primo mobile yfi 
muino al contrario di qucUo» Tutto que fio adunque uoglio io che bafii bauerdeU 
io nel primo libro* 



Tinifie il primo libro de la era del Mondo, ^ 
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TratUto net primo Libro, intorno a U fujlantià 
I le V c/^ential compo/ìtione di tutto l Mondo , qtunto giudicami (fc 
ìfernecej^arto per il primo mio proponimento fcguita che io dmo* 
(tri al prtfcntty conu fi debbi comporre una sfcrA matcrijle^o di rs 
Ime o di legno , o di qitil fi uòglia altra materia , laquale Sfcr^t hab^ 
bia a diflgnarc cr rapprcfottitre il decimo Cielo, o uoglim dire il primo mobile. E( 
hauete da notare che impropriamente in ejHtfìo fecondo libro ci feruiremo di fucilo 
nome di sfera } perciò che come fopr.t ne i principij dijii , (jueQa fi chiama propriam 
mente Sfera^che c rotonda O'pifna, con una fola fuperficic di fuora , cornee la $fe 
radei Mondo.confiderandoU ripiena di tutti iCieliyinfieme conili Elementi, fecon 
do che nel primo libro fc n'c trattato . M<f c^uel corpo rotondo , che per ejier dentro 
uotoyha due fuperficie , Vuna di fuor a cr V altra di dentro , propriamente non fi do* 
manda Sfera, ma Orbe^come è ciafchedun Cielo per fc flcfio conjìdcrato . lEt d'un tal 
corpo hauiamo da trattare in quefco fecondo libro'.bcnchc Sfera la dom andiamo , CT 
propriamente Orbe domandar fi doucffe , CT cjuejìo f^rk il primo mobile , a la cui fi* 
militudine ha da effcr parimente la Sfera materiale di legnoso di rame cWeUa fi fia,U 
qual ci hauiamo da imagmre che fiati decimo Ciclo , cr a quello hauiamo da appli* 
care tutto quel che intorno ad effa diremo. Vna cofa foto fi ha prima da auertire.che 
(Quantunque ne la compofiticfn de la sfera materiale i circuii , che uintcruerranno, 
babbino alquanto di larghezza nelelorcirconferentieyouergiri ,contraquelche fi 
ricerca a detti circuii . perciochegia ubo detto, che la circuii ferentia del circiilo dcue 
effer una linea , laqual non può hauer alcuna larghezza ; non dimeno per queflo non 
fi ha dapenfarcyche nel decimo Ciclo i circuii , che ui fi hanno da imaginare , habli* 
no per le circunferentie loro, altro che nere linee imaginate , ma in una cofa mate» 
riaìe cr corruttibile , come è una Sfera di Ugno o di metallo > non è poj^ihile por tai 
linee prillate in tuttodilarghezzajequali farebbonoinuifÌbili;cr per quejìo bi fogna 
poruele come fi può. Bafìa che per quelle fi ha da imaginare che in Cielo fìcn d'unaU 
tra maniera , cioè folamente imaginahili ; quefco dico , acciò che alcun non fi penfafn 
fe che in Cielo ci habbino da effere effettualmente circuii o linee , effcndo che ti Cielo 
è puro e lucido , priuato dogni diuifìone e partimcnto ; ma ben ue gli hauiam noi d4 
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imdginjr(t:icciò che i mcMimenti fuoi gli altri dccidcti ci pafiino ejjcr mjnifcfli. • 
T)ico aduncjue che dicci fono i circuii che compongano tale .fera, de (fualt fci fi 
icmandan maggiori, e cjuattro i minori, t maggiori fono iEcjuinottiale , il 7 odia* 
coyil Colurc degli Equinottij, il Coluro de i Sclilitii , // Meridiano, t Vorizonte. 
I minori fono , il Tropico del Citerò, il Tropico del Capricorno, il circulo ArttcOt 
ourr Borrj/c,cr i7 emulo Antartico , ouero Aufìrale.tìor di ci^chim di ciucili cir* 
cult hauiam particolarmente da trattare in ejuefìo fecondo libro: ne dichiarerò di 
ruouo, che cofa fi ricerchi ad un circulo , àcctò che domandar fi poffa o maggiore a 
minore ; perciò che a pieno iho dichiarato di fopranei primi principij yicfuali di 
iiuouo dtco,che fa dibi fogno che poficdiano fi btni^imo , acciò che non habbia dx 
parer difficile tutto quel che io fia per trattare , doue che pcffedendogli yfo che 
ui parrà ogni cofa, che io debba dire yageuoli filma e chiara. Voglio ancora , che no 
tÌamo,che quantuncjue io habhia d':tto,che cjiuf^i Circoli, de i^Uali ragioniamo , habm 
bianom Cielo da im.iginarfi inéuifibili per larghezza, confiderati CT prefi folo 
• fecondo li iiodra inugmatione , come cofe Matlyematicali ^ nondimeno ejucipunm 

ti che noi domandiamo Poli,hanno da effcr confid(rati,non come ueri punti tAathema 
ticali,ma come materiali,^ naturali, per cloche douendofi fopra di <jueUi fare mouime 
ti reali,c::r naturali,è forza che efii Poli ancora,no fclo per imaginationt indtuipbili, 
ma per nera realità fi ritrouino effcr in Cielo,non impartibili m tutto,come fe s\ath< 
maticah fofferq i ma comho detto , atti à ejuei mouimenti che fopra di efii fi dcuon 
fare . Et non bà d i credere alano , che per effcrc li corpi celeri , corpi ncbilrfiimi, 
CJ fonplia filmi ^fi':nù pero cop Aflr attamente eftti mila sfericità,, cT net'altrt- 
^uantita,tJ'fig^r(<heutficohfiderano,come fe neramente fofiero l\at'h'matic4 
li , priui d'ogni materia, CT d'ogni fojìantia . Anzi fi ha da credere , che in efii co* 
me in corpi foiiantiali , non fi p^fiino trouare co fi efattifiimi le mifire CT figure (^«4 
titatiue che ui fono , come fe M ithematicali foffcro imaginatt afìratti da ogni ma» 
ter la foSlantiale , di maniera che tenendo li Muthematici per uerifiimo , che una li* 
nea retta non pojfa toccare un corpo sferico , fennò in un punto folo y non fi ha dà 
credere che quando una tal linea toccafie il conuefio d'un orbe celede , cofi fatta co* 
fa auenifie ; anzi in più fjyatio d'un fai putito lAathcmatico^lo toccarebbe .per noti 
effer quiui la sfericità fi e fatta , come fe fo^antia , ò naturai materia non ui foffe» 
Etilmcdefimodicodimolte altre uerità Uiathematicalt , Onde tornando à prò* 
pofito , non fi hà da credere che li Poli deUe sfere celefii,ficno punti ueri indifnfibtU 
LUthematicali , ma punti naturali , il che de Circoli , per effcr da noi Matbemati* 
calmente in efii corpi celef^i , confiderati,altrimenti admuiene,doucndogli tioiper fo 
la imaginattonc quiui in vwdo JAathcmatico fabricarCjO' confiderare» 
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Del arcu/o Equinottialc» Cap» IL 

L'E qmnottiaU,H(^uJ molti domandano la cintura del primo mobile , c un circa 
lomaggtorcy cioctaUyche pacando per ti centro dd Mondo ydiutde ad ima^ 
ginationc tutta la sfera tn due parti uguali , C ogni parte de la fua circunferent a 
ouerogiro, è ugualmente lontana da l'uno e l'altro Polo del primo mobile . tnnan* 
zi che più oltre pafii yUCglio cl}e auertute che ne la sf tra materiale nonucdrcte 
gi4 il uero circulo , il qualp iffando per U Centro diuida la Sfera ; mafol uedrtte U 
[uà circonferentia , ouero il giro : e cjurfto ancora non deuria uederfl , come ho det m 
to , douenào e fiere una linea niduiifibilepcr larghezza ; ma fi pene tal circo nfcrcM 
tia alcjuanto larga , acciò che comprender la poliamo . E per cjueiio molte uoltc ufi 
ro quello nome circulo impropriamente per la fua circunferentia , effendo che come 
gu ho detto y il ctrculo è tutta la figura circulare infiememente con/ìdtrat4 .N<w| 
dia noia ad uKjue che io molt e uolte nominando Polo Artico, 

un circulo , uoglia intender no tutto" l circulo,ma 
folola fuacircwnferentiay ouer linea circulare . 

Tornando dunefue a propofito dico che il dr 
culo de iEquinotti.lCyin ogni fua parte è parmic 
tediftantcdaqual/ì uoglia dei Voli del primo 
mobile come fi uede in quefia fgurd . Onde ; € 
f'gne che una Stella che fìa ne lEquinottiale fic 
^ n^l ly.ouimcnto fm maggior circulo di q'Jal fi 
uoglia altra Stella , che in quel non fìa . il che 
prouocofl. Certo è(come chiaramente fi uede) Volo Antartico, 

(he quanto una Stella è più uicinaal nojìro Polo, tanto minor circulo fa a! mo^ 
uimento dtl primo mobile ; tal che quella che e qu4 ^^^^ » ' ^^^^^ 
un circulo cofìhreue, che a gran pena fi difcerne , fenZA t aiuto degli indrumenm 
ti. Adtaique per il contrario , quanto una Stella farà più lontana dal PolOytanm 
to maggiore farà ti circulo nel fuo riuolgimento . ma non potendo trouarfì StcU4 
che fìa più lontana dal Polo , che quelle che fono ne t EquinottialCy perciò che hauim 
d tto (he egli è in mezo tra Vuno e i altro Polo ugualmente lontano e da quello e da 
q iello i nefegue apertamente che quelle jleUe , che faranno in efio ,faran m tggior cir 
culo , e confegueiUemente fi moueranno con più uelocitì .E fe mi fi diceffe che non 
pai conueniente , che una Stella più uelocementefimuoud tn un luogo del Cielo che in 
un'altro , effendo che taitto quelle che fonuieine al Polo , quanto quelle che lontane 
gli fono , fi'ìifcono il lor riuolgimento in x 4 hore , per rff:r tutte inflcme portate dal 
primo mobile rt/]>onderei che quantunque tutte fìnifchino ti lor riuolgimento pa* 
rtmentem z^hore; non dimeno per far maggior circulo l'urta de faltra,eforZ4 
ebe più /patio pafii in utihora funa che Ultra non fa , e per quedofi muoue più uelo 
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cernente , fecondo h de fcrittione de U uclociti dju dd AriflotiU nel feflo de la fud 
Viflci . E ciò Ji ucdc per ejfempio in una ruota di un Mulino , net quale le parti chcfo 
no ne t ultimo de la ruota , fi muouon per più longo ff>atio un riuolgimento , che quel* 
le parti non fan che fon uicinij^ime al mezo , e non dimeno e qwjie e quelle , m un mt 
dcflmo tempo tornano al luogo fio. I / fimile adunque auiene de le ftcUe, ^1 mouimen 
to del primo mobile tfoprai Poli del Mondo. 

Chiamafl que^o circulo lEquinottiile , percioche quando il Sole c m effo , in ogni 
parte de la Terra è uguale il giorno a la notte : CT accade due uoltc in un proprio ri 
uolgimento dd Sole , lUjual ( come dtfii di [opra , quando trattauamo de i proprij 
Vìouimcnti de i Pianeti)/! compifce in 3 6 > giorni , e quafi una quarta parte di un 
giorno , perciò che il mouimento del Sole , che noi ueggiamo ogni giorno far fi in 24 
horf , non è fuo proprio , ma è per uirtu del primo mobile , che fecotrahe tutti gli <tU 
tri Cieli y che fotte gli fono . e' domandato da alcuni altri lEquinottiale » cintura 
del primo mobile .pereto che fi come una cintura cinge ihuomo nel mezo > cofl l'Equi 
nottiale cinge nel mezo il primo mobile . Ma in qualunque modo fi chiami , bajla che 
egli fi muoue regolatipmamente , in ogni ugiul /})atio di tempo , ugual parte dife le 
uando fopra la Terra : perciò che m ogni hora ugual parte di tjfo fi leua , ouero fi tra 
monta . e tal mouimcnto ,^<imc bauiam detto , è fopra i due PoU del Mondo de quali 
l'uno fempre alto U'ggiamo , e C altro che glie a Ctncontrd., uedcr non ci è dato . Q«c 
(to che ci è manife^Ot alcuni chiamano Polo settentrionale , ri/pettto a fette jìeUcyche 
molti domjnda':o ti Carro , lequal uicine gli fono . alcuni altri lo domandiUi Polo Ar 
tico da la figura de Lorfa che [mi quiut U iìcUc ilqtul animale è dmidJato da greci <tr 
élos. Altri lo domàditìo Polo boreale perciò che da quella parte foffia il uento Borea, 
dal Holgo detto Kouaio . L'altro Volo a noi nafco{io, domandan molti Polo Mertdio 
naie , hauendo riJ}>ctto a noi , perciò che guardando noi uerfo queUa parte ; guardia^ 
mo parimente uerfo il noftro mezo giorno , cioè uerfo quella parte del Ciclo , doue 
fendo il Sole ci canfa il mezo giorno.Da molti è chiamato ti Polo Antartico , cioè con 
tra /'A rtico , cr da altri il Polo Audrale , efiendo che quindi foffia uer noi il uaito 
Andro . Hor m qual fi uoglia modo che fi domandino'^ bajlachel decimo Cielo fi muo 
tUy fcco portando gli altri Cicli fopra tai Poltifcn 
do eJbifijUc^ immobtUyfccondo l'opinion d'A rifio 
tile mi fecondo dd Cielo^c di Tolomeo;pcro che 
efii Poli fono fìncT termini de ÌAjfe,fopra la qual 
fi riuolge la maffa celefte da Leuante a Ponete in 
i^horcy terminando ciafchedun fuo riuolgimcto, 
come in queiha figura fi uede . Et auertite che mol 
te licite uedrete per ejfempio di quel cU io diro, fi 
gnre circulari > come glie una queda , lequali bie 
fogna che uimaginiatc che fieno Sferiche : pero 

pulo Ancarcico* 
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che in cdrti na fi può pingere un corpo sfcrico,oucro wu puUd,m4 bifogna depinger 
lo in circulOfCT per cjucUo imagmare un corpo rotondo . Dowwwo auertirc, che qunn 
do io ho detto che il fole trotundofì nel l^Ecjuinotiak ,f4 uguale in ogni luogo , CT in 
ogni regione il giorno i /j notte.cf c E<juinottio per ogni parte ; fi dcuc queflo inté 
* dere fecondo lfenfo,cioc che fenfìbilmcnte non fi conofce differenti^ trai giorno V U 
, notte, Cociofia cofa che no facendo ti Sole nclE(]uinottiale più dimora che per un folo 
inflante,oucr momento di tcpo , anzi , per dir meglioyfenza alcuna dimora fubito tra 
paffandomo può il Sole per tanto /patio di tcpo flar nel detto Circolo.che Vun giorno 
s'agguagli 4. U fua notte anzJft^bito trapaffando quel circolo il fole, fa cheo il giorno 
fari maggicr de la notte^o quefla maggior di qucUo-.m per che quefìa differenti^ è fi 
poca^che per il fenfo non fi può diflinguereìfi può dirCyV' fi dice che alhora àccafchi 
VEquinottio.Varimcte intorno k queflo Bquinottio douian fapfre,che no può in ogni 
pirte delaTerrdtdccafcdrl'Equtncttio.conciofiache fottol Polo Artico ydoue il 
Sole da uno Equinottio aCaltro ftj fopra la Terra , CT altrettanto fatto di queUayCO 
me uedremo di fatto nel Terzo LibrOy uicne à flar e per più tempo fopra la Terra^cbc 
fotto non fi : come quello , che da che gli entrd nel principio de [Ariete ,fino che 4r«« 
rimai principio deh Libra, Qafopra de fhorizontc,o' il reflantedel tempofotto. 
Onde perche dal detto principio de l ^Ariete, fin al principio de la Libra , (/ Sole con 
fuma più giorni , che non fa da la Libra , a l Ariete , per caufa del fuo E ccentrico, 
fecondo che io dichiararo ne le mie Theoriche dei Pianeti ; ne fegue che maggior fari 
la fua dimora fopra la Terra , laqual dimora fi può in queUa regione ,un longhijìmo, 
porno domandare , che non f tra la dimora che fa poi fotto Ihonzontc , che per lun* 
gbij^ima notte ,/? può in qucHa regione computare . 

Del circulo detto "ZoJiuco , Cup, IIL 

Infecondo circulo neccffxrio a U compofìtion di detta Sfera ,/? domanda commu^ 
nemente il Zodiaco . Et Annotile nelfuolibro de U generai ione lo chiama cirm 
culo obliquo , ouer trafucrfo , o torto che noi uogliam dire . Et è un circuì maggio* 
re , ilqual diuide cT intn fcca(per dir cofi)ÌEquinottial€ in due parti uguali: peroche 
come ben proua Teodofio , due circuii maggiori, fe fi interfècano in una Sfera btfom 
glia per forza che fi diuidano inficme in due parti uguali . Inter feca adunque il Zo* 
didco lEquinottiale , caufando nel punto del fegamentoyouero de la interfttioney(pcr 
dir cofi) quattro anguli non uguali fra di loro, onde ne fegue che egli non fia retto^md 
inchinato : ouer torto fopra C Equmottiale , pero clje fe nel punto del fcgamento , do* 
ue fi caufa una Croce yfoffcr tutti a quattro anguli retti , CT uguali infra dt loro yfl 
diria che eglifoj^e non torto , ma dritto fopra l'Equinottiale , e per forza bi fogna* 
ria che fglipjff^ffcpcr i Poli di detto Eq-mottiale , iquMi bauiam detto che fono i Po 
g del Mondo , CT tutto queflo fi proM bcmfiimo nel libro d( TrianguU del Monte* 
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Rfg/o . Effcndo d^unquf poilo il 7.odÌJco , twn 
ntto , md mchm.ito -, ne frgùe ckc non p.ifit fxr i 
detti poli , come potete ucdere in qaefia figurj: 
doueucJcte cheti Xodiaco yC^uA fi denota per 
d b, interfeca iEquinotlial e d nel punte g f^cen 
do una Croce con ejuattro anguU , / (piali fono 
fra loro non uguali . C 

Vndtré pArticuUritÀ fi ricerca al Zodiaco, 
isifule d Mm Jtro de i dieci circuii, che hautam 
dktìo ,ftcont4icne èchefadi mtfìuri che noi 
c^im^giniamo la fna ctrcunferentia , ouer giro 
non una linea , come ho detto che fi ha da imagi* 
nare in tutti i circuii ; ma una fuperficie larga do 
eLci gradi, a modo <juafd'unafjifcia , come uede 
te in cjutfta altra figurj , ne la quale VEcjuinot* 
tidlc fi denota perabfCT il Zodiaco pere d 
auertendoui fcmpre , che bauete da imaginat 
re , una >f(ra rotonda , ben che quiui in carta 
mo/ìri d'effcre un circulo , che non èpofiibile di 
defcriuerla CT difcgnarla altrimcti. E per che io 
ho fatto mentione de i gradi , dicendo che ilgi^ 
ro del Zpdiaco deut effer largo dodici gradi ; è 
necejfjrio che io tratti alquanto di quefla diutfio 
ne de i circuii in gradi . 

Hauete dunqu e da fapere , che gli Afirologi 
hanno imaginato, che ciafhedun circulo, omag Volo Antartico, 

gior , 0 minor che fta ne la Sfera, fta diuifo in 3^0 parti , Icquali domandano gradi» 
E queito han fatto per poter determinare e conofcere i luoghi de i ?ianeti,cr la quati 
titk de lo /patto , nel qualfi muouano , per hauer notitta de la lor uehcità cT tardanm. 
za de gli a^ctti , cT altri loro accidenti. E fi come han tolto quefìo numero ii 360 
cefi poteti.an pigliar qual fi ucgUa ; ma parfc loro, che qucfio numero f ffe più atto,cr 
aciommodato à le multiplicationi , CT fvrtr.ittioni , CT partimcnti , che fon nectfiarij 
4 quefla fi ientia de t Aerologia. t\a per che fcmpre 1 Pianeti non fi trouano mi prin 
cipio dei gradi ima il più dtleuoltein mezo tra grado e grado: hanno di wfo ciuf che 
dun grado m 6 0 parti dette minuti yeciafchedun nùnuto m f ffjtìt^ f i ondi , e i fcion- 
diin 60 terzi, e cofl di mano in mano fecondo che fa di hi fogno f '.perla cofa,opiUf' 
0 meno minutamente. Et poi che io fo in quefio propofito non mi uoglio fordar di dtrt> 
ne , che in tutto quello, di che io fc per dar notitta, CT intorno . ì che accada jet mtn^ 
tione di gradilo minuti fO altre diuifionii to non parlerò piumiitutamente chcp^ 
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gYàdi pigtUnio fettlpre per un gVado integro , cjuundo furi o mczo , o più che me* 
zo , c7 per il contrarlo per un grudo mjnco . quando fia men che mezo poniam cu 
fo ifc mi accadcrù fur mcntionc di cj'Uttro grud' CT trenta minuti , o più clx trentaì 
porrò cim]uc gradi , c per quattro gradi , CT uintt minuti ò mcn che trenta prenderò 
quattro gradi f blamente . E queftofaro , pcraochc al mio proponimentOt che è trat 
Ur de la Sfira dd Mondj generulmentc , fcn^a uenire al particulara non fa di me* 
flicri por la quantità , CT /: mifure cv/i di punto . Tornando dunque à propcfito , di* 
co , cììc il Zodiaco ha di larghezza dodici gradii CT per longbezza è diuifo in dodici 
parti , Uquali fi chtaman fegm.c ciafchunfcgiio c partito in trenta gradi , che fan tut 
ti 4 dodici per lunghezz-i « J ^ o gradi , come ubo detto . onde ne fcgue che ciajche* 
dun fegno fia una figura fuperfìciale di quattro lati , laquJ per larghezza fia dodici 
gradi , e trenta p:r la longhezza . 1 nomi de i f gni fon quefii , l'Ariete , ouero il 
Montone , // Toro , i Gemegli , // Cancro , // Leone , la Vergine, la Libra , lo Se or 
pione, il Sagittario, il Capricorno, l'Aqiurio, f iPcfci. Epernonba'ier fcmprt 
che gli accade à porre il nome di tal f gni , ciafchedun di efii c dinotato per una figu* 
ra , ouer caratteri , e fon queài . 

Y l Ariete. Q H Leone. Sagittario» 
^ inoro. I|P UVirgine ^ ti Capricorno, 
21 iGemcgli, :£ì: U Libra. [Acquario, 
<Cp il Cancro. IR lo Scorpione. X iPefci. 
Hor fei di qucùi fcgni fi domandano ìcttent rionali ouero Boreali , e fci Aufira* 
li . la ragione , è per che la metà del Zodiaco , come Ijq detto , è inchinata fopral'Em 
quinottialc , uerfo la parte difotto , ouero di Settentrione , che tanto c ,ft accofla aU 
guanto al nofiro Polo : e l'altra metà è inchinata uerfo la parte di fopra , o«f ro Ah* 
jlrale , CT alquanto uiene ad accodarfi à Coltro 
Polo , come uedcte in qucfia figura ne laquale il 
Toh dtfotto,ctoè il noihro Polo fari f,ctg il Po 
lo fuperiore , cioè t altro Po/o; aeb d'fcgna ÌE 
qutnottiale ,^cedil Zodiaco . e non ui mara*^ 
Mgliate di non uedere in qucjìa figura fennò la ^\ 
metà de l'equinottiale, cr del Zodiaco , perche 
dotundo effere una sfera, nepotendofl dipiiigcm 
re i bifogna che uimagtniate che l'altre me* 
tà de i ditti circuii fieno da f altra banda de U 
sfera . Vedete adunque che il Zodiaco da la par 
te di c più s^accofia al noiiro Polofcr il contra 

rio fa da k parte di d laqual è inuerfo U Polo g.Bfe mi fl domandaffc donde wene%- 
che più toilofi chiama il Zodiaco effer trafuerfo , cT inchinato fopra l'Equinottiale^ 
che per il contrario fCEquinottial fopra d' luii ejfendo che tanto qucfiofopra di ^uei 
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loy(]U4ntopcrl'oppclìtociU(UofoprddiqucRopdrchc fi pojfj. dire inchmdto\ rU 
/potìdem , che f testo c ri/pctto d i poli ; perciochf fi f.i che l'Equtnottiale fi a in mem 
ZotrjL furo c V altro Volo , dd ambi due ugualmente lontano . E per qucfìo fi dice , 
che gli flu pofto ne U Sfera rettamente^ e non inchinato douc che il Zodiaco per 
effo' da una parte più al Volo uicino , che da l altra non è , per <juc(ic fi chiama obli» 
quo i CT incUnato ; effendo che fi confiderà , Vinchinamento e la drittezza , rifatto 
4 i poh del primo mobde , che ne lapgura fonof^g. E inchinato dufique il Zodiaco 
da fEcjuinot Itale uerfo luno e f altro polo . CT il più che declinay come urdcte ne Ufi 
gara , è nel punto c,f nel punto d , percioche in c declina dal punto a deiìlquinoltiam 
U , per tutto l /patio ca^cè 14 gradi , CT ftmlcc uerfo f altro Volo le /patio d h, 
adunque il pmto c è lontano dal nolhro Voloffe/fantafci gradi , percioche fc lontiXno 
da a per nonanta gradi , che è la qujtrta parte di m circulo , effendo che fcmpre i pÒH 
fon lontani da /or maggior circulo per una quarta : CT già fipete che /'E quinottiale è 
il maggior circulo che fi caufì fopra i poli del Mondo ; Adunque fe Varco f a ènem 
naritagradt , c <i è 24, reftache c f fìa fcffantafei . Eti! fìmil diremo de la di* 
lianzd del punto d dal Volo g ef^er parimente gradi 66 . Ef accioche non porga 
diflurbo lo hauere io poco di fcpra chiamato il no/ho polo , i7 polo di fatto , e Valtr» 
difopra } douete fapere che fecondo il parer d'Ariilotile ne 1 libri del Ciclo , CT an» 
cor ne la fua Yifica, nel Cielo fono le fri differentie caufafe da la trina dimcr/ìoneyche 
fono difopra , di folto , da Li defira , da la fìniùra , dinanzi > e di dietro ; dfpofle in 
queita guifa , che la parte orientale fìa la de{lra , V occidentale la flniflra , Ihtmijpcm 
ro uerfo ti ncftro zxnith la parte dinanzi , e F altro hemiJperOjqueUa di dietro» li par 
te di fopra uerfo il polo Antartico , f qmUa di fotto uerfo ti noflro polo di Settentrio 
ne.Lequalifctdijferenticjiiiiilinguonoperunbuomointefonel Ciclo con la tefta 
uerfo Auflro , e t piedi k Settentrione , con la defira à Leuante , e con la finìfira à Po 
nente . E di que^ie differentie fi legge ancbora in Vroclo fopra al Timeo di Vlatone^ 
quandotratta de la generation de ianima . Secondo adunque l'opinione di cefi fatti 
yilofofi Naturali ; 1/ Volo noflro è fiimato linferiore ; CT in quefìofono digerenti U 
l^aturalt da gli A fìrologi, liqualt chiamano il noflro Volo il fupertore . Lrf caufa di 
quefialordifferentianafcedalconfiderareli tiaturali le parti del Cielo fecondo U 
l^atura de VVniuerfo , a/volutamente in natura fua ; CT cefi cohfìderato , par da dit 
re , che la parte orientale, come più nobile fia la deftra cr Iberni f feria di quella quar 
tadeUr erra, che anticamente penfauano, che fola fo/fc dai acque fcoperta, hab* 
tia da effcr la parte anteriore , Etcofì altrimenti non potremo in quefia guifa falud 
re la parte anteriore , CT la defha yfennò facendo che la parte fuperiore fia nel Po- 
lo Antartico ,ouero Meridionale -.imaginando che quiuihabbia latefia cjtfcWhuo* 
mo tmaginato dd Ariflotile , ilquale la de^ra mano tenga in Leuante , lajìniftra in 
Ponente , cr la parte anteriore uerfo il detto hemisferio . Magli A (hoU^i hanno It 
cofe celeri confidtrate , non in lor natura a/foluta , ma battendo bauuto ri/petto «ì noi 

bubi» 
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hdhitdtori : litjtuìi in (jucSlj. Qnirts Scttcntrioiule che hMtUmo , fimo in modo fim 
tuati , cht il nodro Polo ci uicne à efjere il fuperiore ; come quello , che con più eie* 
Uitione deUa uijìx noflra è rigiurduto àx noi, che non ftria cjucUo AnUrticoyCiunt* 
do fcnZA ojìaculo dcUi terra opicj.cbe celo copre , lo rigiurdaffemo. Gli Aiìrolom 
giadancjue domjnidMtoil Polo Artico il fuperiore 5 crg/< ^ilofofi l^aturaliylo ftim 
no per inferiore , ej" ni coHocmio li piedi di quello huomo imaginuto da ArifìotiUy co 
me poco di fopra, da noi fu dctto.Percioche quantunque Anfìotile nel trattar de U 
profondezza de i mari, àlea che limari più Settcntricnali fon ìnanco profondi de* 
Meridionali .cornea dire l'Eufiino manco profondo dcCEgeo.O'l^Egeodel Tirreno 
co ne che da le parti Settctrionali come da parti fuperiori ,uenghino uerfando cr C4 
d:ndo tacque ; nondimeno nel chiamar egli le parti Settentrionali fuperiori,^' le 
Meridionali inferiori , «0/1 con fiderà egli tutto FVniuerfo infieme.con Funo, cr con 
V altro Polo . ma folamente conjìdtra quiui.qucUa parte dcUa noihra CìMarta Setten^ 
trionalcycbe noi habitiamo . onde le parti uerfol Polo , chiama fuperìori , CT quelle 
ucrfo de l'Equinottiale chiama inferiori , non per con fidcrat ione de l\iltro Polo, nu 
per fola confidcratione de [ EqumottiaÌe,a' il me de fimo harcbbe detto , quando ha* 
utffe confidcrata una de le quarte Meridionali , doue le parti uerfo qucWaltro Polo 
harcbbe chiamate fupcriori,KT queUe uerfo tEquinottiale , inferiori. Et mfiimamen 
te trattando della profondità de i mari , CT del corfo , cr difccfa de tacque loro . con 
ciofia che cffcndo proprio del de fendere , l andar uerfo il più bjffo ; ne fcgue che ueg 
genio noi li mari Settentrionali , uerfir tacque nei mari Meridionali , nonfenza ra 
gione potiam chiamar quc\lifuperiori,qucfìi inferiori. Ma confiderando Annoti* 
le li PoU,in rifletto di tutto tuniuerfo, non è dubio ch'egli chiama il Eoreale inferio 
re , conihauiam detto. Ma una altra di^icuUa fi pub ancora confiderare in queiia 
materia de le fci parti di po/ìtura , CT di fìto , che hanno li Filofofì pofte in Oelo,chc 
fono parte defìra , fìni(lra,luperiore,inferiore,anteriore , cr poàeriore . Perciò che 
ueggendo noi,che ne gli anmali,come, per effempio,ne t huomo , eot ali parti fono af* 
folutamcnte determinate dalla natura ; in guifa che queUa parte domandiamo dcitra^ 
che hauendo in fe il principio del noftro mouimento locale , uiene ad effer piii nobile^ 
che la flnijìra , doue non è tal principio ; ZT parimente chiamiamo parte anteriore, 
quella doue realmente la natura ha poùo tufo dei miglior fenft , cr '7 progrcffo del 
mouimento , ft doueria credere che in queUe cofe , neUe quali non poffan trouarfi que* 
fle naturali di/pofitioni , ^ dijlintioni y non pofitno ancora effere realmente quefte 
totali differentie di pofltura , fe già noi non uele ponefiemo,non ajfolutamente, ma in 
rifpetto folamente di noi . come fe(per cffmpio ) diceffcmo che una colonna foffc dj 
4c^ra, cr un altra da [ìnifìra ; non perche ueramente in effe foffe qucfto, ma per ri* 
/petto di qualche perfona , che haueffe tuna colonna da la parte fua dcdra , CT tal 
tra dalla flnijìra di maniera che ogni uolta che ei fi riuolga,fubito quella colonna che 
prima gli era deftra^g lì douentilìni{tra,vU flniliradcllra parimente > Laondt 



LIBRO 

perche nelle dette colonne , non c ddUu njtura pofìd ejueflu real cbjfcrentìj affolutjm 
mente i non douiam dire che in effe fleno le dette difltntion del deflro , CT flnifiroy feti 
nò per ri/petto di noi conftdcrandole , cornhiuidm detto. Hor ueggendo noi dunque 
in Oeloyche il prnno mobile , ò quai fi uoglmo altre sfere, non hanno diflintmi 
. di membri deputatiti diftinti da la natura À diuerfl offuii , ma è iorbe celefle con 
la fua rotondezza in ogni fua parte ,fimileynon par da dtre , che trouar uift debbia 
quejìa diuerfltà di parti t che fìtrouane gli animali: CT maj^nnamente che effendo 
un taf orbe» poniam cafoM primo mobile continuo CT perpetuo mouimento, non fi 
può dire , che in una parte pik^che ne V altra cominci, ò habbia ti fuo principio , quel 
tnouimento , in modo che iuna parte de{hra,fy ialtra fìniUra fi poffa dire . SenXA 
che conflderandojì la parte Orientale, ì:^ Orientale chiamandojl folamente in ri^et* 
to deUi babitatori , di maniera che quella parte che in un Clima, fi troua in Oriente^ 
in un altro Clima in qucUo deffo tempo fi troua nel Meridiano , cT altroue , come <t 
li Antipodi, fi troua ne [Occidente ; non pare che ueramente in fua natura alcuna par 
te del Cielo fi pojfa chumare,ò defira,òflniflra,ma folo in riatto d'iquel Clima cht 
noi habitiamo , cT di quello Hemisferio , che ci caufa ilnoftro Honzonte . altrimen 
ti ne feguiria che una fìefia parte del Cielo , in un mede fimo tempo fi poteffe dire , cT 
àefira , CT finiQra . laqual cofa, affolutamente parlando, farebbe mconueniente ; jl 
come in unhuomo non fi può conueneuolmente dire , che una flejja mano fia dejìra, cf 
finifha. Bifognarà dunque dire,che fi come una Colonna fi può dire in tempo mede* 
flnotcfferev" dcfira^C fUnilra, rifletto à due per fone al contrario tra di loro fim 
tiute,per non baiare ella cotai dijferentie fennò in rifletto di altri] cofi ancora uegm 
gendo noi die le parti del Cu lo , in uno (ìeffo tempo , fono cT delire jCXfiniftre, ò uem 
ro Orientali , V Occidentali rifletto k diuerfi babttatori ; fi doucrÀ dire , che tal 
differentie non fi trouino nel Cielo affolutamente , ma folo in ricetto , come fi è detm 
to. Alcuni per fuggir quc fio inconucniente dicano , che fopra tutte le dieci Sfere 
celeiìi mobili Jià coUocata una immobtle,chumata , ò Empirea,ò ChriùaUindyò com 
me altrimenti fi uoglmo rifletto 4 la quale dicano ,che flba da confiderare il deUro^ 
il fini^ro , cr l'altre differentie di pofitura , già fopradette. Ma quefia imagin<fm 
tione ancora , parimente non può faluar cot&li differentie m Cielo affolute,cT non re 
fp ttiue.Oltra che quando quello folfc,non tutte le parti del Cielo che fodero Orienm 
tali,cioepo{lenel Honzonte in Leuante,flpotrebbenoinogni Hemt^erocbele apm 
parifJcro,chiamar delire i ma folamente quelle, che fofferofottopofie dirittamente à 
quella parte chef offe defird nel Cielo Empireo . CT che più f li Vilofofi Maturali , cT 
J^ctialnuntc Ari{lotile,non conobbe alcuno orbe celcde eh egli fiimaffeche foffcimm 
mobile,non ccmportandofi in natura corpo foftatUiale priuo di principio di mouimen 
to. Et quando bene Ariftotile , haiieffe conofciuto un tal orbe , tuttauia,ne i Libri del 
Ctelo,doue egli tratta delle differentie dipofitura,et di fito che fieno in Cielo,procede^ 
C difeorrejcomc Iilofofo Na/wrrf/f,cr non com( Thelogo o' per confe^uentia noi^ 
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può in (fuel trattdto hiucr luogo alcun:i confidcr^toinc di Sfcrd cclctlc ftahilcy v fi fi 
pt>C priud dt mouimcnto . Altrimenti aduncjuc che col mezo di alcun Cielo , ò Ew* 
pirco, 6 CbriflMno , ò altrimenti che lo uogUam chiamare , pur che (ìa immchile^ 
bifognd cercar difaUure che nel Ctelo fi pofim porre coft fatte dtffercntie di pojìtu* 
rj,cr di flto,(juaU hauimo detto ejfer fciyla parte delira Ja/ìniflrayfanteriore^ lapo 
(tenore Ja fuperioreya" U inferiore. Mapercbepcfìa confidcratione appartiene ' 
piual Filofofo iidturale^che a l'Ajìrologo , cTnoi nhauiamo à baflanZii fcritto ne 
U feconda parte de la noftraFtlofofia liaturale y non mi difenderò in qucfto luogo 
fopra di quello piu longamente , Md dt quejìo ho forfè detto più che non faccua 
di mijlieri, 

Hor perche ragione /? moueffer gli A^rologi ad imdginirfì nel Cielo , qucflo cir* 
culo del Zoàdco , uiàro brcuemcnte . Efii hauendo già , come di f opra ubo detto of 
feruato che if etti ?Ì4neti non manteneum fempre una mtdcfima difìanz^ , e figura 
con l'altre fleUefiffe'.cr hauendo per qiiefro conclufo , che efii oltre al mcunuento 
diurno per uirtu del primo mobile, fi moueuatic ancor ciafcbeduno per propria uirth 
da Ponente 4 Leuante. cr oltre à que^to^uegcndo che qualche uolta fi acco^auan pia 
al no(iro polo , cr alcune tiolte fe n aUontanaiuno , come ucggiamo più fcnfatamente 
del Sole , e de la Luna, che in alcun tempo fi auicinano al punto fopra la teka nofi ra, 
C in altro tempo fen'aUontunauano ; con lunghifiime e diUgenti offeruationi , cerca 
tono lungo tempo di fapere che uiag?Jo propriamente face ffero, per il quale fi potcfc 
fe faluare , e por regola à i mommenti loro . A la fine per mezo de le Me fiffe co* 
nobbero che il uiaggìo loro uiene ad ejfere obliquo , e trafuerfo, CT <td interfecare FE 
quinottiale in due parti: e parimente uiddero che tal camino non faceuano fempre per 
una mcJcftma linea yfaluo chcl Sole ; mdgU altri ueniuano d uariare , ma non tan» 
to che alcuno paffaffe mai lo /patio di dodtci gradi di uariatione . ondefubito imdgi* 
nartio il Zodiaco , ilquale non è altro fe non il uiaggìo de i Pidneti, i quali fempre fi 
trouano efferfotto qucUo ; quantunque it Sole con mdggior regola , CT ordine faccia 
ilcorfofuoiperciocbegiamainonefceun fol punto de la lined,ldquale procede per 
il mezo del Zodiaco , per Id lunghezza dd ogni bdndd de Uqual lined fon fei gradi 
di larghczzi > che in tutto fan dodici , com ubo detto . E tal Imed del mezo , Id* 
quale è propriamente la uiadelSole,li domdndd fEcUtticd: percioche quando là 
iMnd ne Id fua pienezXd fi ritroud in detta linea ; èforcd che Ufi fcuri , e fi eclifiip 
come meglio diremo quando trattaremo de lo fcurdmento del Sole, e de Id Lund.Bd* 
fi d che il Sole fempre fi muouc per il mezo tiel Zodiaco , dotte che gli altri Pianeti 
quando fi trouan nel mezo , e quando da le bande ; quantunque non per piu^atio c he 
per 1 1 gradi poflin da Ìuno efiremo a l'altro uaridre . 

Hor quanto a fapere per qual ragione habbm gli Afirologiynomindte le dette dodi 
riparti del Zodiaco , onero i dodici fcgni per nome di dnimali i dlcuni dicano : per* 
fbe quelle ftcHefifie che fono in tdi fe^ni, fanno figura flmilt k ideiti ammali, mà 
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qtunh qu([ìardgione fofje b(n ucrd^ certo c che folo fi potrebbe affegn^Tekifepìi 
che fono nel Zodiaco de k sfera /Iellata , ma al Zodiaco del prtmo mobile , del qual 
not parliamo al prefcnte , tal ragione non faàpropoflto : peroche m quella alcune 
/ielle non-fono.Bcn che quanto à qucfio /ì potrebbe dire , che quando furono da prima - 
distinte, compartite le /ìgureyoueroimagim del Zodiaco , furono nominate 
per nomiyper il piu,di animali,fecondo che noi ancor boggi le nominiamo ; ncn era 
per ancor ccnofciuto altro mouimcnto nella Sfera {heUata, chefolo ti diurno di utnti* 
quattro bore ; di maniera che quella ùiffa Sfera ornata di Stelle era tenuta per il pri 
mo Mobile. Ma e/fendo poi col tempo conofciuto un altro mouìmentOyOltral diurno 
nella sfera delle Stelle , uerfo Leuante , com'bauiam detto ; fe ben per questa cagione 
le fìgtire /iellate da quel /ito /i dipartirono,doue prima fi Hauanoyin guifa che t Ipriti 
cipio della figura de l 'ariete^non più fi trouaua nello interfegamento del Zodiaco con 
VEquinottiale ; CT il principio de la figura del Cancro , non più nel circolo del folfìi 
tio dcUa flate,era pofto ; nondimeno li nomi re/iarono in modoyche confìderati li fe* 
gni nel primo mobile ydoue non fon figure , ne immagini di Stellcydiciamo il principio 
del Cancro effer nel circolo del Solijìttto , CT // principio de f Ariete ne l^Equinottia 
le ; cr così de gli altri fegniymedc/imamenteyfecondo àpunto il fttOyche le figure iieU 
late haucuano , in quel tempo , quando il Zodiaco fu di/ìinto in fegni ; to/ì nominan 
dogli quei primi A /ìrologi , forfè per la comJ)>ondentia , che pareua lorOyche hauef* 
fero le uirtu , CT gtinfiufii, di queUtyò di quelle Stelle , con la natura di que^o , ò di 
quello animale. M a io più to/ìo mi appiglio ad un altra opinione , in credere che da 
quei Vrimt Poeti y fc/Jcr cefi l magmi del Cielo nominateymentre che fauoleggian» 
dcyuoleuano li gran fatti di alcuni hvomtnt grandi , CT nobili Heroiyfare immortali 
con mettergli in Cielo : accommodando le figure yCT le imagini dtUe Stelle yà quel 
loyche uoleuano denotare , CT fignificare . il che non era lor difficile per la gran co 
pia di Stelle y che fono in Ciclo per laqual copia, può fhuomo ad arbitrio fuo for» 
mare , cT qua fi dipingere , qualunque figura , ò imagine, pili gli piaccia. 
Onde uogliano alcuni altri che la ragion fiayche quelle tai parti del Ciclo cofi diuife 
hanno uirtu youero infìuentia , laquale ha fìmigltanz4 con la natura de i detti animx 
li y ma fìa qual fi uoglia la ragione à noi poco importa : ba/li che il Zodiaco e diuifo 
per lunghezza in 1 2 fegni , cT ogni fcgno in 3 o gradi , CT w » » c partito per la 
larghezz<t , come bauiam detto . E perche ^e/fo , come uedete n accade , far mentiò 
ne di larghezza , e lunghezza , CT 4 uoi potria quello parer dubicfo : percioche efm 
fendo la sfera un corpo rotondo , non par che qutuifi habbia da conofcer larghezza 
ne lunghezz<t , effcndo ella tanto per un uerfo, quanto per un altro ; per quello ui di 
co che gli A^rologi hanno chiamata lunghezza , queUa parte de la Sfera che è da 
Ponente à Leuante , e larghezza quella ycheèda un polo 4 ialtro , e con/ìdera/i ri^ 
fpetto k tEquinottiale . poniam cafo una Stella che fla quaranta gradi lontana da ÌB 
quinott iaU uerfo il no/lropolo ; diremo che habbin maggior larghezza , ouero dcm. 
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cUnatione che cfueUjt che fxrd lontana non più che per j o. Adunque uoifapcte che cir 
culo fid il Zodiaco, a' à che effetto fìa èatoin Cielo imginato e dice Aridotdt 
nel fecondo de Ugeneratione , chetai circulo coft obliquo , CT inchinato funeceffa» 
rifiimo : percioche per il mouimcnto del Sole ,edei Vianetiyfotto tal circulo, fi cau* 
fi la generatione , e corruttione di tutte le cofe . il che fi uede quanto al Sole apertifm 
fìmamente : percioche colfuoappreffarfi,edifcol}arfidal nostro polo , fi caufanci 
le jlagioni di tutto l'anno , come fìflcamente ui potrei prouare ,/V queflo fojfe mio 
primo proponimento . ba^a chefe il Sole cT / Pianeti fi moucjjer fempre per un c/r« 
culo , ilqual non più da una parte che da Valtraal polo fi apprejfalfe, come è fEquim 
nottiale ; farla fempre una Ueffa {Ragion de i tempi, e confeguentcmente non fi patria 
generare ne germogliar cofa alcuna . onde per forzane fcguiria la deStruttion del 
Mondo in breuifiimo tempo . 

Kefìa che io dica fopra quaipoUfi muoua quefto Zodiaco , e confeguentemen* 
tei Pianeti : percioche fi fa già. che nijfun mouimcnto celere può ejfer , che non 
pa fopra de i propri] poli ■ Ancora pcnfo che conofciate che non fi può muouer prò*, 
priamente fopra i poli del Mondo: e la ragione è , che douendoi poli cffer ugual* 
mente lontani duUor maggior circulo ,fi come ueggiamo che t poli del Mondo fono 
ugualmente diflanti da l'Equinottiale , ilquale è il lor maggior circulo , nefegue che 
il Zodiaco fopra tai poli del Mondo non popa muouerfi : percioche non ugualmente 
da efii è lontano. A dunque bi fogna che habbia i poli appropriati , e determinati per 
il fuomouimento, e fi chiamano i poli del Zodiaco ,i quali tanto detiono effe re di* 
fiantt dai poli del Mondo , quanto egli fecondo il più che effer poffa è lontano da 
fEquinottiale , che bauiam detto effere z 4 gradi . A dunque 1 4 gradi parimente fa* 
ranno ipoli del Zodiaco , da ipoli del Mondo lontani: come uedete in que{ia figu* 
ra , nellaqtiale l'Equinottiale fi denota per a e, 
h CT il Zodiaco per c e d,il Polo Artico. f,tAn 
t artico gli Poli del Zodiaco b CT/.Hor per 
€he noi hauiam già detto che i Poli han da effe* 
re fetnpre lontani dal lor maggior circulo per 
nonanta gradi , cioè per una quarta adunque a 
lof^atiofafarà una quarta, e per la mede fin 
ma ragione , il Polo h è diitante dal Zodiaco , 
che èUfuo maggior circulo per una quarta, fae 
rd adunque he una quarta , e per quefio lo /pa 
tic, ouero Varco h efarà uguale a Varco fa efe 
fendo Cimo e f altro una qv aria, come hauiam 
prouato. Hor leuando di ciafchedun di quefti ar 
chi , Varco fc ilqual per effer commune a quei^o arco , C à quello , tanto fi lena per 
luno quanto per V<dtro, nefegue che gli archi che rimangono , che fono cnzjfhfit 




LIBRO 

HO vgudti , cr c hduiiim detto cjfcr 2 4 gradi , dduntpu 14 fmmeìitc ftù fh c coli 
nefc^M , de iun Polo dciZoduco fta lontano dal noùro Po/o Artico i j gradi . 1/ 
mcdeftìncfipotriaffrotutre del Polo i come per uoiflcfit potete con fidcrare *YnaU 
tra aiiertcnza non »<o£//o ch( uoi lufciatc per niente , v c che quantunque io bahbia 
difr^nato i Poli del Tcdidco , e parimente tffo 7.odiaco nel primo mobile ; uoi non 
pen fiate per quello che c^U fi muouafoprù tal Poli , perche già di [opra ubo detto ^ 
che il primo mcbile non ha altro nmimento che uno da Lcuanted Ponente ,fcprd 
i Poli del Mondo , terminando il fto corfoin 24 ìjore , mafl fa qucQa dcfcrittione 
net primo mobile,accio che uoi per qucUa imagintate ti tnouiméto de i Pianeti ne le S/ir 
re lor proprie , (e quali sfere fon cefi poHc , che i Polifopra iquali le fi muouano,u:n 
g<mfotto i Poli che bauiam dcfcritti nel primo mobile yperi Poli del Zodiaco. E que 
ito è y per che i Pianeti , t mafiime il Sole fi muoue continuamente fotto il zodiaco di* 
fegnatoui fopra ifuoi proprij Poli , iquali parimente uenga'W ad effer fotto a quegli, 
cbedrfcritti nel primomobile fon chiamati Poli del zodiaco: come fe noi ci imagi* 
naffemo chef Affé fopra ilquale fimuoucno i Pianeti ,C ti Sole m felinamente^ fi 
difkndcffc per fino al primo mobile yarriuaria punto a i Poli , quali hauiam nominati 
Poli del Zodiaco . Adunque quando fi dice , che il Sole , OMf ro un piamta c in quaU 
che frgno del Zodiaco-, non hauiam da intendere che fìa quiui affettualmente : pero 
che i Pianeti non arriuatio al primo mobile , effendo efit molto più bafii y ma fi ha da. 
intendere che fieno fotto a talfegno,uò dire , cbe allbor diremo chel Sole , 0 alcun pia 
neta farà nel fl'gno de l'Ariete yponiam cjfo, quando fe noi ci imaginaffemo unali* 
nea dal Centro del Mondo , laqual paffando per il mrzo del pianeta arriuaffe fino al 
primo mobile e,nelfegno de C Ariete terminafjei e cefi dico de gli altri fegnifimilmen 
te . Voglio che mi baài quanto fi è detto intorno al circulo del Zodiaco , perciò che 
il d moftrarui la uia che tenner quei primi Aftrolcgi a distinguere , e determinare un 
fegnoda f altro, fard buon che fi rijerhipiu da baffo iperoche per intender que fio, fi 
prima di bi fogno che uoi intendiate alcune altre cofe, de lequali io debbo trattare» 
' Vofcid che io bò di fopra fatta mentione de la diuiftone del Zodiaco in parte Set* 
tentrionaUyC in parte hleridionalcy non uogliolafciar di dire y che in due mq^i fi 
pub intender questa diuiftone . Vuno è rifletto a VEquinottiale , cr d 1 Polifioi, che 
fono li Poli del mondo . cr ne Faltro modo fi può intendere ri/petto a i Poli del Zom 
diaco y ouero rijpetto k quella Linea circolareychepjffa per il mezo di tutto l Zodia* 
co sfotto laqudle ud ftmpre il Solcyfenza mai ufcirne unfol pontOy laqual Linea fi do 
nutnda eclittica. Quanto al primo modo già bauiam detto , che dtuifo il Zodiaco fe* 
condo la fua lunghezZU^cioè diuifa hauendo la fu lunghezZdyin due partiyciot in due 
metàyda tEquinottiaUyche lo fega in due parti à trauerfo Ja metà di elfo Zodiaco fid 
decimata uerfol Polo Settentrionale i cr per qucjìo è chiamata Settentrionale i doue 
fono li fci fcgniyV Ariete yil TdurOyli Gemegli , il Cancro , (7 Leone , cr la Vergine 
C Ultra metù ni declinata uerfol Polo ULeridionale,o uero Auùmle , cr per que^ 
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ft opprimente cUd^ Meridionale ^ ò nero Auiirale fi donunÌA j neU^ qualmetk fonali 
It altri fei frgni , la Libra Jo Scorpione^il Sagittario , // Capricorno, l'Aquario» KT 
li Pcfci. Quanto pot al fecondo modo di diuidere il detto Zodiaco , hauiamo da im4 
ginare,chc egli per il longobabbiadiuiftUfua larghezza in due parti uguali, da 
quel circolo di mezo ch hauiam detto chiamarfi Eclittica laquale per il lungo fcorren 
do per tutto l Zodiaco , diuide quella larghexXA in due parti , in modo che fé i gradi 
di larghezza rcfla>io uerfo l Polo del ZodiacOydalla parte di Scttctrione,a' altri fei 
gradi restano uerfol Polo pur del Zodiaco,daUa parte d'Aujìro , CT à mczo giorno* 
Onde fecondo quella dimpone,non fi hk riguardo ad altri Po//,c6r 4 quelli del Zodia 
co ; in modo che tutta quella parte del Zodiaco , che farà da f Eclittica uerfol Polò 
Settentrionale del Zodiaco,fark detta Settentrionale . cr per il contrario farà chia* 
mata Audrale quella parte pur del Zodiaco,che daC Eclittica riguardara il Polo Au 
flralc. Et à q^iedo modo qual fi uoglia fcgno, ò grado , o minuto , ò altra parte del 
Zodiaco , bara la metà di fe Settentrionale , cr la metà Au{lrale pajfando la dctt4 
lidi ttica per tutti i fegni. Qj^ando dunque alcuno domandaffe fe il tal fegno, com*4 
dire,:l fcgno del Cancro fla Settentrionale.o Auflrale,douiam dire che quanto alla de 
clinatione da fEquinottiale,egli [la totalmente jègno Settentrionale, ma in rt/}>etto 
de l^Eclittica , douiam dire , che effendo il detto fcgno del Cancro , ft come tutti gli 
altri fgni.diuifo in hmgo per il mezo della larghezza , da l'Eclittica, la metà di lui 
per lo largo, farà Settentrionale , cr L'altra metà AuRrale . Et cotal difluntia ri* 
/petto a l Eclittica , fl domanda larghezza , doue che la diihantia rifpetto a l'Equi* 
nottiale , fì domanda declinatione . I / fegno dunque del Cancro , ritiene declinatione 
totalmaite Settentrionale , cr larghezza per la meta di lui,ritien Settentrionale, cr 
per l'altra meta Auftrale. Tra i fegni dunque del Zodiaco, l'Ariete il T auro , li Gtm 
^fgli , il CancrOfil Leone cr la Vergine hanno totalmente la lor declinatione Sette* 
trionaU , come quelli , che fono in tutto fuora,a' lontani da rEquinottiale, declinan 
do uerfo il Polo Settentrione. a" per il contrario la Libra lo Scorpione,il Sagittario, 
il Capricorno, l Aquario,^ li pcfci, hanno totalmente declinatione Auftrale , come 
queUi, che fono in tutto fuora,o' lontani da l'Equinottiale , declinando uerfo' l Poh 
Auftrale. Quanto poi a la di ftantia chiamata UrghezZ4,douendofleUa confideram 
non ricetto de lEquinottialcma in rifletto de l'EclittU4 \ fi come l'Eclittica in 
lungo fconendopertutto'lzodiaco,lalarghezzddiqucUo perilmezo diuide, cofi 
itiene non folo ogni fegno , ma ogni parte di fegno , ad effer partita per il mezo , in 
che la metà ialUrga da l'Eclittica uerfo Settentrione , V la metà uerfo Am 
ffro. Ma di quello affai meglio hauiamo da trattare ne le Theoriche de i Pianeti. 

^^^Circulo chiamato Coluro da fo!t[litiu Cu. IIIL 
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Ih Coluro dei foli^itij è un circuì maggiore y Uguale pàfia peri Poli de fEcjuU 
nomale , onero del Mondo , che tanto è, e per i Poli del Zodiaco , CT interfeca, 
€ diuidc iEquinottialc e l zodiaco , caufando anguli retti ne i punti de le interfettioc 
ni. percioche già ubo detto che quando un circuì maggiore ne la Sfera, pafja peri 
Voli di uno altro circuì maggiore ; hi fogna per forza che iinterfechi , e diuida in an* 
guli retti jcucroin croce perfetta. Tal è adunque queflo Coluro, ilqual paj^ando 
per t Voli cofide V Equinottiale , come del zodiaco , è forza che e l'uno , e l altro inm 
terfcchi rettamente : come utder potete in quc» 
iéèa figura , ne Uqiul tEquinottiale farà a bil 
Xodiaco cedi Poli de IEquinottialc , oucro 
del Mondo fc g e quei del zodiaco h CT i.Et 
il Coluro de ifoliièitij fura il circulo integro 
che pàffa per tutti i detti Poli» CT intcrfeca l E- 
qu'Mottijile e il zodiaco ne i punti caetbd.Per 
che fi chiami Coltro non accade che io ui dica , 
itegli autori parimente fi accordano in qiie{toi 
ma perche ragione fi domandi de folifiitij , ui 
diro bene. Haueteda fjpereche trafcorrendo 
il Sole y Come ubo detto , per il zodiaco bifo^ 
gna per forza che più s'accoiìiinuerfo il nodro Polo in un tempo che in un altrove 
confeguentemente fi auicinipiu al punto , eh è fopra il capo noflro una uolta che Val 
tra : percioche noi hahitiamo uerfo il Polo A rtico , donde ci domandiamo habitatori 
Settentrionali, il punto del Cielo , che è drittamente podo fopra il capo noitro^ 
fi domanda il zcnith . Hor uoi uedete che ne la figura il punto ce il più utcin punto al 
nostro Polo fiche qual fi uoglia altro che fia nel zodiaco . Adunque quando il Sole fa 
rà ne! punto c tlqual punto è ti principio del fegno del Cancro , aUhora egli non po^ 
tra più accodar fi fopra di noi , cioè al no^ro zcnith . ma glie forzai che cominci di 
ìiuouo ad allontanar fi da noi , e que(io lo uediamo chiaramente , effendo che ali n 
di Giugno , per effcr il Sole nel punto c che è nel principio del Cancro , ueggi^ìio 
the egli nel mtzo giorno più s' accolla fopra di noi , e per queùo caufiamo più breue 
ombra , che in altro tempo de Canno : e per il contrario ali iz di Dicembre , effertm 
do egli nel punto d fi ucde che nelmezo giorno più ci e lontano ,e maggior ombra 
facciamo , che mai nel reito de Canno . e dicofempre nel mezo giorno , perche prinm 
cipalmente in tal bora fi condura Cappreffamnto , ouer la lontananza di l Sole , o di 
altre &eUe dal ucftro zcnith . Ma perche ti fcgno del Cancro uiene ad efferfltiuto ne 
la sfera , per lunghezza di detta Sfera , ( per il mede fimo '.uerfo de iEquinottialc , 
Cr/7 fiinile accade del fcgno del Capricorno , doue che gli altri fegni fon fituati aU 
quanto per la larghezza i ne fegtie che ben che it^ole ogni giorno fimuoua quafiuit 
grado nel zodiaco , e quefio tanto in un fegno quanto in un'altro ( ri/petto al mediom 
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tre fuom3u}m,'nto)n'yttdimcno y per che ne l fcgno del Cancro, e èl'l Capricorno, 
quel td grado che eglt U giorno trufcorrc , uicne dd cffi-r ( come ho detto) qujtfi per 
U lunghezza de U iferu ; c forzd che in t.u fegm poco lurij un giorno d4 l altro net 
appreffarfì , ouero Allontanàrfi dd nodro zenuh , doiu che il contrurlo fa ne i fegni 
de t Ariete ,edeU Libra, iqiuUfono ne U intcrfcttioni del zodiaco con ÌEfunottÌ4 
le: c (juejìo accade , per eh: tal figni pigliano ajf.ii de la larghezza de U Sfera ; ondf 
il Sole in tal luoghi fa affai mutatione , in un giorno da l'altro , cjtunto a l'apprejfarie 
fi CT allontanarli dal nofìro zemth . Adunfac il primopimto del Cancro , e del Cam 
pri corno ,fl domandm folifìitij , per cloche il Sole, tlqnale in tai luoghi fa brewjìima 
uariatione , come ho detto , pare che ift jìia fìffo e non fi mtioua , effendo che per al 
quanti giorni ci par fcmpre nel mezo giorno , che fta ne la mcdeflma di^anza dal no 
flro zenith . dun:iuc i punti czfdnc li precedente figura fi chiaman punti foli/ìiali, 
e pjjf.indo il detto Coluro per tai punti , ancor ((Jo fi ha tolto il nome de i foliftitij . 
Hauete da notare accio che uoi meglio intendiate (ju tntohaniam detto de le parti 
del zodiaco , de lecjuali altre uengono .td fffer (ìtuate qu-ifi per il lungo de la Sfera , e 
per ti medrjìmo uerfodi l' li ijuinottiAc , che fon le parti uicine a i punti foliflitiali , 
quali fono il primo punto del Cancro , e del Capricorno , CT alcune altre per il con* 
travio iiengon più per U larghezza de la sfera , C al contrario de CBquinottiale, 
che fono le parti uicine al primo punto de i Ariete , e de la Libra , per meglio intena 
der dico tutto qiieSho ; farla necef^ario che uoi hauete prefcnte una Sfera materiale: 
percioche è impofibile in carta defcriuere molte cofc limili a quefie , e con la Sfera ma 
teriale in mano jì ueggono chiarijiime , e mani felle . n quello me defimo ni dico non 
fol ri/petto a quel di che parliamo al prefcnte ; ma riD>ctto a tutte Valtre confiderai 
(ioni che fi han d'hauerein quel che io ho da trattare . H perche accade fp ffofar men 
tione de fegni del zodiaco , acciochefxppiate meglio il fito CT // luogo loro 'fui diro 
breumente lordine , fecondo ilquale ne la Sfera fon collocati . \n un punto doue il 
zodiaco interfcca lBquinottiale,è il principio de l'Ariete , cT il rejìo di e fio Ariete 
fegne uerfo Settentrione ♦ dopo mene il Toro parimente uerfo Settentrione , tutta uià 
fcoJ}jrf4oft più da iEquinottiale . dipoi feguono i Gemegli , il fin de i quali è il prin* 
cipio del Cancro ,(:J'cil punto che hamam detto cjjcr più uerf j Sttentrione , cioè ui» 
cino atnoilro zenith , che dtrp punto che fla nel zodiaco, dopo ti Cancro feguita il 
teone yti]u.d uiene ad acco^arfi tutta uia a t Squinottiale . e dopo gli fegne la Ver 
gine^laqualfintfce a punto nel punto de l'altre interfettioni^che fall zodiaco con 
VEquinottialeecofiptrfvi qià tutti gli fei detti fegni fono Settentrionali '.peroche 
declinane^daiEquinottiale uerfo Settentrione. Nel mede fimo punto del fin de la 
Vergine , comincia la Libra ,lafule inchina uerlo il Polo Aujirale. appreffo la Li* 
hra c lo Scorpione . e dipoi è pofìo il Sagittario , ti jin del quale è il principio del Co* 
pricornojilqual punto hauiam detto effer più d.il nofìro zenith lontano, che alcun 
altrònoni. dopo ti Capricorno fcguei Aquario , il qual uiene ad accofiarfi a Itqd. 
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pottUlr,e parimente al noflro Velo . dopo a cui figuono i Vefci , r quali finifcano ntt 
principio de l'Ariete , il primo punto del quale hauiam detto cffcr ne l'altra tnterfct* 
tion de l'È qninottialc col Zodiaco . e cofi quejìi fct ultimi fcgni che hauum detto , (l 
domandano Mirali : percioche inchinano dj iEquinottiale uerfo Auflro. Qjicfio 
dunque c fordin de ifrgni nel TodtACOyCome benifiimo potete uedcr ne U Sfera mateà 
riale , cf battiate aucrtcnza che quando ho detto che il Sole Jppr((fo a t punti foUjììà 
fiali jì muoue talmente , che a noi par che frta fermo: percioche poco un giorno da fai 
tro uaria la lontananza fua dal nojtro zenith , CT il contrarto fa ne i punti de le in» 
terfttìoni , che fon nel principio de l'Ariete , e de l.t Libra ; non uorrei che uot intcn 
àepe del mouitnento che fa ti Sole per uirtu del primo mobile da heuante a Vonente: 
per ilqual mouimento , mediante la luce fua , egli caufa il giorno e la notte j percioche 
tal mouimento non e fuo proprio ; ma f ha per uirtu d'altri , cioè del primo mcbiUy 
Pia fempre che io parlo del mouimento del Soleyintendc del fuo proprio da Ponente 
a Leuaiite y facendo qujft un grado per giorno germinando il fuo corfo in yéf 
giorni un quarto . E que/h bafli per quel che li occorre dirui interno al Cdiira 
deifoUditij, 

Dclctrculo detto il Coluro degli E^uirtottii, Ca, 

IL Coluro de gli Eqiiinottii c un circuì maggiore, ilqual paffa per i Voti del Mon» 
dOiCT interfcca l'Equinottiale ne i medcfìmì due punti.nc i quali il Zodiaco diui^ 
de parimente il detto Equinottiale , che fono tlprincipio de l'Ariete, c de la Libra, 
E chiamafìdegU Equinottij, perche in tai punti trouàdofi il Sole caufa in ogni parte 
de la Terra il giorno uguale a la notte, come pia Icngamente diremo, quando tratta» 
remo de la diucrfìta de i giorni, e de le notti. Interfcca ancora queùo Coluro il Colum 
ro de i foliditij ne i Poli del M ondo in anguli retti . onde ueng^ono i due detti Colu» 
ri a diuidere cofi fEqiiinottialc,comc il Z^^tacojn quattro parti uguali, delequali 
ciafchcdun è nouanta gradi : percioche nouanta èia quartaparte di s6o .e per que 
fio dal punto del principio de l'Ariete fino al principio del Cancro è una quarta - d^ 
principio del Cancro fino al primo punto d:ln 
"Libra è un altra quarta, e parimente dalprinci 
pio de la Libra al primo punto del Capricorno, 
CT indi poi fino al principio de l'Ariete . V in 
ciafheduna di que fi e quarte fi contengono tre fé 
gniycome per uoi itefii benijìimo potete compre 
dere. La figura di ambidue i Coluri , ancor che 
tnalftpoffa dejcriuere, nondimeno meglio che 
fla pofiibtle è quefta,doue aeb denota l'Equi* 
nottide cedil Zodi4(o,i Foli del liodof^^ cT 




SECONDO. 26 
quei d(l zodiaco h i. il Coluro de ifolijhtij firk fcaigdb h.Et il coluro de gli hqid 
nottij fcg.del quale in carU foUmente mezo ne potete ucder eccome ancor de l'i: qui 
nùtti.ili\e del zoducot perche bi fogna rimetterli in molte cofe 4 la noiìra imaginam 
tione tCàU ""fera materiale plaqualc io mi pr(fuppongo,ch€ doniate bmr prefentet 
quando tai cofe leggete» 

JDcl arculo Meridiano , ouer circa lo del mtxo 
giorno» Cap» F^I* 

IL lleriàiano è un circulo maggiorejlquaìe paffa per i Po// del Mondo , e per il 
zenithycioè per il punto drittamente fopra i capi noiiri. Et fcmpre la medcflma 
metà del di tto Meridiano bauiamo fopra la Terra^e t altra metà uiene ad effcr fotta 
di quella.dnamaft ancora ti circulo del mexo giorno^percioche in qualfi uoglia luom 
go che noi ci foffi mo , fìr.pre qiundo il Sole arriuaff: al detto circulo fcpra la Ter» 
ra,caufarebbe à noi mczo giorno : CT ^tmMdncioM/ egli folto la Terra, bauremo U 
mezode lanotte, 'Et cquedo circulo in più cofe afferente dagli altri che hauiam 
detto: perciocbe doue gli altri cimaginiamo cIk fi muouino al moto de la Sfera ^ 
0uero del primo mobile^dt cjuefto hauiamo da imaginarci che ftia continuamente fiffo 
Cr immobile^ne mai fi parta di .fopra i capi noflri* Oltre à questo , doue che ctom 
fehedun de gli altri circuii , de i quali fi è fatta mentiotte, è unfolo per f \il meridie 
no non è un folo ; anzi fono quafi infiniti : perciocbe ogni luogo ha un meridiano ap 
partatOy?jonim cafo , ?adoua ha diuerfo meridtano,cha Siena non baie che più f eia 
fcheduna p:rfonaba diuerfo meridiano da ogni altra per fona,cbefia più uerfo ò heuà 
te ò Ponente c he eUa non fia. E queflo è perche deuendo il meridiano paffar per il zem 
nith di quello, ri/pctto alquAe eifi confidera^V' hauendo ciafcl^dun appropriato zei 
nith ; ne f gtte che faran parimente diuerfi V appropriati i meridiani , 1 quali tutti 
s'interfccjno ne 1 Poli del Mondo: perciocbe ta 
i pòli non fi U4rÌMio,come i )cenith,pi'r il uariar 
àti luoghi ^e de le perfoneianzifon fcmpre À tut 
to'l Mondo t mede fimi: come potete tudere in 
quefia figurandone aetb denotano i Poli del mo 
(loyCTcd fefon uarij zenith di dmerfi luoghi, 
fi che ueder potete che tanti meridiani fono it 
detta figur acquanti fono i zenith , digerenti in 
lunghezza. O' acciocbe di quella lunghezza 'n: 
giiom tnteindiatt ancor che alqtunto di fopra 
ut ne habbia parlato ihauete da fapere,cbc U 
Tfrr4 non itio^i parte è babitatatan7:i la mtg 
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gior parte bahìtur non fi può: c qtufìo uìcn da più cAufcyCome fono Vcffcrt il più de Ì4 
Terra eoperta da le acque , e di quel poco che è rmiuSlo fcopcrto,parte è percoffa dA 
troppo caldo,parte dui troppo freddo Jcnza ialtre cagioni che ci fono jdeU quali 
trattaremo al luogo fuo . Confiderarno adunque glt Aftro/ogr ,cr i Cofmo grjfì anm 
tichi , che tanta parte fe ne può con commodità habitare ; quanta m lunghezza fi fìen 
de in 1 80 gradinar ^ 3 in larghezza. E già uho detto che la lunghezz^i flconfldem 
ra da Pontnte 4 LeuantCte la larhezza da Polo 4 Polo CommciArno adimque 4 nuitu 
rare detta lunghezza da la parte di Ponente,cio€ da fi fole fortunate :percioche tro 
uando quiui Ì Oceano fl penfaron che indi cominciaffc la Terra dtfcoprirfi da lacque, 
t più oltre non doucffe cffcr più Terra : laqual cofa non trouarno da la banda di Le* 
Uante cofi determinata , e diflinta. Ma hoggifi troua la cofa altrimenti per le nauU 
gattoni de i nofìri tempi come ho fritto nel numero trattato de la grandc7:za de U 
Terra CT dt t acqua . onde efii(come ubo detto)ccminciarno à numerar da la parte 
Occidentale la lunghezza die la Terra, e feguiron uerfo Oriente per i So gradii 
cicc per tanto /patio di terra,quanto fl fottopone 4 » 8 o gradi del Odo : che fapctc 
che contengono un mezo circulo, e queéia fi domanda longhezZa de la Terra habiti:t» 
ta. ha larghezza poi confiderarono per laltrouerfoycominciando da la parie dcU 
Terrayche è fottopoQa a l'Equinottiale , e fi diùefero uerfo ti nofìro PoÌo,/?iJO k ss 
gradi 0 come ho detto à fcffantatre: percioche più oltre per la forza del freddo non 
credcuano che fi potcfjc commodamente habitare . 

Hor tornanioàpropofJtOydico che i meridiani Inter fccan do f Equinottiale nen^ 
gonoà difiiììguere queéìa lunghezza che hauiam detto . uà dir che per le diuiflonk 
che fanno i meridiani ne l Equinottiale ; fi può fapcre quanto una CittàyO altro luom 
go fla più uerfo Ponente , che l altro non è. Et accioche meglio m'intendiate , defcrU 
uo quefta figura ; doue i Poli del Mondo fono a 
b cr r Equinottiale fi denota per hmicT gHal 
tri circuii in detta figura fon tutti meridiani, et 
tpuntieg fdcnotanuarij zenitb. Voi uedete 
adunque che ciafchedun meridiano, paffando per 
iPoli del Mondo , interfcQa f Equinottiale . 
Uorio per confa di efjcmpiom'imgino che f % 
fia ilzcnith di Siena,etg quel di Padoua, ere li 
zenith di Parigi. Volendo adunque io ftpere 
quanto Siena fia più uerfo Leu^nteche Parigi', 
bifgna che io guardi k i lor meridiani,i quali in 
terfccano rEquinottialeyCT ueggio che ti merie 
diano di Siena lo interfeca nel punto m cT quel di Parigi nel punto rr. Adunque far 
code VEquinottialedanadm farà la dijferentia, fecondo Ltquale Citn luogo è pili 
Qriciitd d^y 4ltjv,^t feto trmrjf^ck^i^mo detto 9 tr4 netm fia quindcci gradii 
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dirò che unbora. c più Orientai Siena che Parigi non è, cioè ebe un bora fi fa pria^J 
giorno 4 Siena che a Parigi': e qucQo e, perche CEqtùnottiale non luria mai il fuo 
mouimento , ejjcndo che eglifìmuoue [opra i fuoi Poliyfopra de i quali è il mouimen* 

10 diurno ài 24 bore. Doucndo adunque iEquinotttale per tal mouimento finir il 
éorfo fuo in 2 4 bore 5 ne fcguc che nel detto tempo compi fca di riuolger tutta lafutt 
circunferentiajaqual già fjpcte effer diutfa in 360 gradt , de i quali 4 ciafcbeduna 
borane toccan quindici: in ogni bora adunque fi leua fopra U Terra per quindici 
gradt. Ma fc per forte uno iìe^o meridiano paffar a per tzenitb di due Città \ aUho 
ra per forza tal luoghi hauranno in un mede fimo tempo ilmezo giorno . e non pruM 
per tal caufa filcuarà il Sole à l'uno che à l altro, come poniamcafoauerrà di Siena, 
tdi Padoua:perchegiànela precedente figura bauiam poiloche un fol meridiano 
pafit per f^ per g cioè per ti zenitb de iuna , e de Valtra di quefte città. Et auer* 
titamente ho detto per tal caufa.perciocbe per la diuerfità (le la UrghezZA, ouer ^a- 
realità dt le Città dette potria accadere alquanto di uarietà nel coìninciar del gior* 
Mo,ò in qiuUa , ò m quefia . come ben fi può proiiar per più prcpcfitioni del txtzo , e 
del quarto libro de i trianguli del Monteregio. Effcndo dunque un fol meridiano di 
ambedue ; è forza che ne Itqumottiale non fi cotenga fjiatto a{cunOyper ilqude s%ab 
bia à denotar differentia, per cui Siena fia ò più orientale ò meno , cÌTt Padoua non 
canzi ugualmente da Ponente à Leuantefon lontane ambedue . 

SMtarebbc bora ,cbe io 'ui mofirafiiilmododitroiurUUneadel meridiano^ 
laqùalc è utile .1 moUe'bcUc fpccuUtioni CT ejjyerientic. cT è una linea, laquule da una 
bjcnda riguarda drittamente uerfo la parte del Mondo che fi ^manda Settentrione,e 
da l'altra banda rimira laparte contraria chiamata IkuflràU : perciò che uoi hauete 
dJffjpere , che quattro parti del Mondo confidtrano gli buomini principalmente, 
the fono Leuante , Ponente , Settentrione , v Aufiro . Ne ui dia noia il ucder che 

11 Sole uon fileuifcmpre m un mede fimo luogo : ma in qualche tempo , più uicino al 
Settentrione , come auicn la State , che egli fi troua ne i fegni del Zodiaco Settentrio 
itali ; crm altro tempo per ti contrario , più tterfo Aufiro , come accade nel Veme^ 
che egli fi ritroua ne i fegni Aufirali . non ut dia dico fafiidio queflo , per conofce* 
requalftauero Lxuante y e Ponente: per cioche quella parte fi demanda ueramente 
'Leuante , doue il Sol fi leua quando egli è ne fEqnmotttale : ebe fapete che due uoltc 
accade l anno y fendo egli nel principio de t Ariete yOuero de la Libra -y aUhor cb^ 
per tuttofi Mondo è uguale il giorno à la notte , CT il fimil dico di Ponente . A dunm 
(jue quefii quattro punti principalmente confiderati Hanno in crocCyUgualmente luti 
da laltro lontano > cioè per noitanta gradi . come uedete in qiufla figura ; doM l'È* 
guinotttal fi denota per a e b,il Zodiaco percedyf il Polo' nostro , CT g i altro Po* 
lo da noi noi ucdiito . dico adunque che fabg fono i quattro punti confiderati pr/«» 
cipalmentc f detto Settentrione, g Auj}ro,bLtìMtUt,ej a, Ponente : perciocbe in 
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^éfybfi tramontd , C fi Itud il Soie , (ftwido 
^tglifitrcHitnd punto e itcjualc bautam di tto 
*tfftrt il principio de la Libra : CT ancììora quado 
^*fia nd principio de l'Ariete yilijuaU in (juefta 
s figura uedcr non fipuo ,masimagtnd Àtm^ 
Scontra del punto e. E ben che il Sole fi Icui , (juJi 
do in una parte , e auando in unaltr4 , tra lo 
^/j>atiohd trouandofl egli fuor a del punto e^out 
•ro del fuo contrario ■■> nondimeno non fi domane 
djucro Leimte , ne uero Ponente ^fe nona 
'tt b,et (fucili quattro punti fagb ucdete cj?ere 
tu2,ujlmcnt( lontani un da l'altro\ cioè per una quarta iOuero p r nòuanla gradi » 
che tanto è . linea adunque meridiana , tornando à propoftto , dico che è queWt 
-che gturda drittamente il punto fa' g cioè ti Settentrione t V Aufìro . Come adun^ 
■J^w fl troui detta linea , feguiria che io ui dicevi ; ma mi rtfcrbo à trattarti • nel quar 
ro Libro : pcrcioche jWtorameglio m'intendente yh.iuendououn qitcflo m zo in* 
f4i fo altre cofe,che fanno per più facile inteUigcntia di queUa . E tanto mi baiH 
'intorno al circulo del meridiano , 




• J)c/ circulo chiamato Vorixonft ♦ Cap ♦ IL , 

Gì reila ancor l trattar de un altro circuì maggiore ^neceffario ty importante 
quanto alcun de gli altri , domandato orizonte :^èm arcui maggiorCy lU 
Hjuale t fi ha da imaginare che diiiida il Cielo in due parti ugtuliy la metà hf widofóm 
'pra la Terra , f l'altra metà na fondendo fotto quella . E per dir brcuemcnte , diuin 
tir queUa parte del Cielo , che noi ueggiamo , da quella che ueder nonfipuote : pcr^ 
the uoi hauete da fapere y che fcmpre ucdcr potiamo girando gli occhi dt intorno U 
metà del Cielo fnpra la Terra , e l'altra metà ci è nafcofla ; onde /n 14 hore , che il 
primo mobile finifce il fuo riuolgimcnto , ueniamo k uederlo totalmente tra il giornOi 
t la notte, eque fio s intende y quando non c'ivipcdifcano, omontiyO ualbi y o ffii y o. 
tdifici) y ofccgli y 0 fimtl cofe : pcrcioche non ci è dubbio alcuno , che in una iìrada.a 
ht un pozzo yoài piedi d on monte , 0 in qualche uaUe , noi non potremo uedcrc U 
mtà del Cielo .ma fi ha da intendere leuato ogni impedimento , CT Mot dico , che 
prando con la «//?a, è forza di ueder la metà del Cielo fopra la Terra : c quello com 
modjmente può accadere in qualche grand'fiima pianura, come fonqucUe ci Pada* 
Ua : r meglio che in altro luogo accafcar puote in alto mare , doue ijuaiitunque lontam^ 
tic fl guardi quanto più fi può -, non troua la ui i^a impedimento . E dican mcltt: i 
thcmjtici , che quaranta miglia è la mggìor <if/ld(i!W, per la^fuMei^fiffa la uifca netm^ 
firaflcndcrfìfoprailconuejjfoa' colmo dcU Terrà per Uneu rm, pcrcioche più 



^Itre nonjllienàt con apparente drittexd quel colmo ma piegando in arco, cabban^ 
'donato da la retta nodra uiùa.nc m nmotu punto , che alcuna uolta uc^gùmo alcun 
'monte , più lontano , che detto /patio non c . e che più ! difcemiamo le fìclic fu in Cic 
lo, che cofidifcoflo ci fono iperciocììc cinedo auiene cintai cofe uegcÌAmo alzando 
•Uuilìa;e cojìnonèinconueniente ,comi ben prouanoi ¥ilofoft naturali, ma iotà 
parlo del guardar che fi faccia non leuando la uiùa de Ufupcrfice de la Terra , o d^ 
'V Acqua , ft come è necejfmo in uoìer determinare con i raggi de gliocchi il nodra 
orizonte: ancor che alcuni uogliono , che ctò accjfcht alquanto diuerfamente ne U 
fiipcrficic de UTerray da quella del Acqua , per far( fecondo cheuoglian loro)pin 
'ampio circulo l'Acqua , che la Terra: ma di qucfto ho in parte determinato nel prim 
mo Libro,quando ho trattato de la rotondit4 de l*A equa, e de la Terra : ne uoglio 
"ài^Utarne altrimenti , ne allegar da una parte quel che fi può concluder da i libri del 
Cielo diAriJlotile, e da ialtra , tutto quel che fl può trar daìamblico, e da Porfirio, 
V altri Platonici cr tanto più che io ho compojio un trattato de la grandezza de 
r Acqua CT la Terra Joue tengo che il giro de l' Acqua fla minor de quel de la Terra 
E fe uoi mi dicefle ancora , die non ui par pof?ibile , che alcun poffa ueder la metk del 
Cielo ; peroche fai quedo accader potrebbe a chi foffe nel Centro del Mondo , ouer 
nel mezo de la Terra , che tant'è j effcndo che {taiido noi fopra la Terra , ueniamo 
■ddeffer fuoradel mczo del Mondoe confegucntemente non potiam ucderctl mezo 
^drt Ciclo , impediti da la grandezza de U Terra.a qucfio ui rifl>onderei,che la quan 
'tità de la Terra((ì come ui promi di fopra nel primo libro )non è di alcun momentOi 
anzi è ìnfcnfibile , rifletto a la grandezza del Cielo , onde fe nci(come quiui ancor 
Uidijii ) cimaginaffemo due Unte par aUllc : luna de le quali ufciffe da gli occhi no» 
itri , e Ialtra dal Centro de la Terra , CT arriuaffero al Cielo ; certo faria che quiui 
chiuder leno tal pxrte del Cielo , che da noi non fi difiernerebbe ; anzi ei parria che 
dette lince toccaffcro il Cielo in un mede fimo punto x quefio accadeper la gran didan 
za che e tra noi CT il primo mobile . E però nefegue che la quantità de la Terra non 
mpedifca che noi non ucggiamofempre U metà del Cielo , tolto uia ogni impedimenm 
to , che coprir cel poteffe , come di fopra hauiam detto . E adunque torizontc ami 
ctrculo che fl caufa in Cielo da la uifla noflra , girandoU in cerchio , ilquaKcome ho 
detto)dimdelapartedelCieldanoi uida.da queUa che non potiamo uedercondc 
^ndo II ,ole , 0 alcuna SteUafi leua ; diciamo che faglie fopra de iorizonte , e quan 
do li tramonta , defcendc fotto di aueUo . Bora in una ce fa è fimile quedo circulo al 
circulo del meridiano : perciochefì comedi meridiano non ft muoue al mouimento del 
primo mobile, anzi fìajcmpre fiffo fopra il zenith di quegli .ri/hetto ai qualinoi 
lo confidenamo , e fecondo chedtucrfe mà hanno diuerfl zenith^cofì parimente ban 
diuerfi meridiani: il ìmile amen de Vorizonte, peroche egli non fi mucuealmouU 
mento del primo mobile, atnn dafanprefiffo a coloro , rifletto a i quali ei fi confidi 
U . f /cencio f ^ dcm fi ìmuc di luogo ^ luogo , uim 4 um^re orizonU ; perciò. 
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ihef€ alcun ;7 muouc utrfc Leuante -, uicn tutta uu e iifcopriri , e ueàcr parte àeì^ 
Terra uerfo Leuante , che et pria non ucdcHa . E cotffeguentemcnte uiene ilfuo ori* 
Xcntc ad mchinArfi ucrfo t/Mcfl^ parte , cr alz^rfi per il contrario ucrfo Ponente, do 
uc (fucUu parte de la Ttrra , <hc prmia uedeua , non uedc più . Ce/? parnnentefefi lìtQ 
tu uerfo un Polo^niant cafo,uerfo il nostro Polo Settentrionale ; tutta uia [coprir^ 
piefciettcntrmale» che pyiuHon uedeua, e gli fi copre al contrarto ucrfo Auftro 
quel pacfc che prima ueder pcteua : e cefi mouendofi per qual uerfo fi ucglia , mene 4 
uariarc orixonte . E per qucjìo una città uerfo Leuante non uede a punto quella ftcf» 
fa metà del Odo, che ucdra una città pin uicina a Ponente, e confcgucntcmcntc non 
hanno ti medrflmo orizonte .Et il flmil diremo di una città Settentrionale , rifletto 
ad un altra uerfo Auitro . Ef hauete da notare chefcmpre il zenith c ugualmente lon 
tano dalfuo orizotUe . poniam cafo , // uoitro zemtb , per ejfcr quel punto del Cif? 
h,cheHiendrittamentefopra la tefla uofìra è in mezzo al uojlro orizonte, cioè 
ugualmente lontano da quello . e queflo i perche Ceffcndo lonzontf uoùro quel eirf 
tulocbcuoiconlauolìrauiiia difegnatenel Celo , uolgendoui in cerchio , bi fogna 
ber forza che il punto in mezo de la tcRa uoslra , fia in mezo di tal circulo : e confe* 
vuentemente il zenith, che uien dritto fopradtuoi,è necejfariocbc ugualmente fia 
lontano dal detto uofhro orizonte , CT // fimil dico di tutti gli altri . N efcgue adwif 
que che quali infiniti fieno gli orizonti /fi come quafi infiniti fono i zemth . ma qua^ 
tunque fieno quafi infiniti } nondimeno in due/petieft riducano : peroche ogni onzoti 
te oglù retto, o glie obliquo,o torto che noi ci uogUa^n dire, e prima quanto al rettf 
diremo . Sogltano gli kjirologi chiamar qualche uolta ti zcnith , Polo de l horif 
Zjcnte conciona chefe ben ucramente Poli fon qucUe -.fopra de i quali fanno ti mow- 
mento i lor Orbi i nondimeno perche proprio de i Poli e ieffer lontani daUi lor mag 
vior circoli per nouanta gradi , fi come fono li Poli del mndo da rEquinottiale, a; 
l Poli del Zodiaco lont^i da quelle di qui è che perche U zmth e lontano da I bort^ 
Zfinte ugualmente per ogni uerfo nouanta gradi i pare che in un certo modofifogU^^ 
cr fi poffa ai meno impropriamente domandar Polo di quello che no ucramente Ita Po 
lo Jofaa chefopra di effo non fi muoue l'horizonte; ma c chiamato Pelo per Ufomu 
olianza,cheCcom'hauimdetto)hàcoi Polineladifiantia dai lor maggior circo U ^ 
cr <iucl punto poi , ehefotto del nofiro hemif^ro ftà per diaP:etro oppoBo incontra 
ZlniMo,fidommàailnofironadir,a^ualearm^^^^^ 
quandodalnoitroxxnith,ucnendo,V perii Ccntrodel Mondo paffando, fino 4 
CielodeUnferiorebemi/perofldiftendelfe. 

Ve r orizonte retto* Cap, IIL 

'Orizonte retto fi domanda quando egli paffa per ambiduei Poli del l\ondo^ 
tconfegHcntcment(int<rfec4l'Equinottialc ìnanguU retti, cuero caufan4 
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efoce perfetti . E cftteflo accader non può fc non a coloro the hjnno il lor zenitb ne 
VEqumottule i cioè douc fmpre ÌE.quinottUU fi riuolge di punto fopra U uli<t loro 
e quegli uli «fggono e lurio e l altro ?o!o : perciocbe coji il Polo kttcntrionalc , co 
ne lo Australe tocca il loro onzonte , come 
ucdcte in qucùa figura , ne la quale ced deno 
ta l'Equi notti ale i'orizonte retto a ebil 
Polo Artico a. V l'altro Polo b.tT il z- nith 
ftrac.Horuot ucdcte cbe I'orizonte pjffaper 
mbidue i Poli, cr Inter feca l Equinottiule nel 
punto e in anguli retti , oii^ro m croce pcrfct 
ta , e che il zenitb di tal onzonte è ne lEqui* 
nottule. A quSii dunque , che han cefi retto 
Vorizonte(onde diciamo che habhtno la Sfera 
Ti ttu)igni Stella fi lena , e tramonta : e molti altri proprif accidilti hanno , l quali 
rtfi: rbo 4 dirunul terzo libro , quando fi tratterà de le diuerfitàdeU habitattonii 
pcfOc6r^utui è più propria tate /peculattone . 

IDe rorixontc ob/njuo, outr torto ♦ Cap. J 

L 'obliquo, oucr torto orizonte fi domanda quando non paffa peri Poli de 
Mondo ; ma uno ne lafcia fopra la Terra , e l'altro nafcondc di fotto , V in* 
terfcca tEquinottiale con anguli non retti caufmdo croce imperfctta.e tal orizontt 
Linno quegli y che non hanno illor zenitb ne l'Equmottiale , anzi Vhanpiu uicino 
au un Polo che a l'altro yfl come fìam noi che hauiam il nojìro zenit b fuor de i'Equim 
notti ile uerfo la parte dt Settentrione; onde non pofiiam uedere fc non il notìro Po* 
lo , fcndort i altro nafcoflo infcmpitcrno . E di qui è che alcune ÙcUe , che fon uicine 
al detto Polo y non ueggiamo che tramc^tin mai : e per il contrario quc Ue , che fon 
appi cjfo l'altro Polo ygixmai non CI li leuano . e l 'Equinottiale nel uolger fuonon 
paffa fopra il nojìro zenitb ; anzi da cffo è lontA 
no uerfo A udrò , e quanto fia tal lontananza lo 
ttedrcmo al luogo fuo.e dt qucflo orizonte obltm 
quo ucdfr potete queiia figura , doue l'Equinot* 
tuie farà a eh. I'orizonte obliquo e e d.f il no* 
ftro Polo , C7 g l'altro ; V il nostro Zenith fi de 
nota per h, VdueJete adunque che I'orizonte 
obliquo non paffj per i Poli fa' g come il retto 
faceua ; anzi laflafcbe c ti nofìro Polo difopra, 
CTgdt fotto na fonde . uedcte ancora che interm 
f ;ca l'ii.qutnottiaU in e con anguli non ugualitC 





LIBRO 

croce perfcttd ; CT // zctùth di tal orizonte , ilcjualc fi denota per h.rion e ne tT-qnU 
rtottiale , anzi c più uicino al Polo f. che a t altro g non c:C ha il noQro z^nith , /'E 
quinottialc dd U pjrtc del Polo g.ln tal orizonte aduncjue nefrgue , che quelle ficUe, 
che faran mine al Polo f. per /patto difd.o meno; non trmontaran mai^anzi ^arjn 
fempre fopra de Corizonte c e dej il contrario faran quelle , che faran uicine al Po* 
lo g per /patio di g c. lequali non appariranno m^i fopra t orizonte c e d.onde quegli 
che hanno tal orizonte , diciamo che habbino la Sfera obliqua , ouer torta . Ma di 
quefha cofa degli orizonti(ji come uho detto )fì appartien più che io ui tratti nel ter 
zo libro t quando diremo de la diuerfltà de le habitationi :pcrò uogUo che miba/li 
per bora quanto nljo detto . Solo uoglio aggiunger quefto ne la materia de gli ho 
yizonti i che qualunque fi triioua ne la fuperficte de la Terra , fe ben non può à pun* 
to ueJere la metà del Ocloyft come auuerrebbe quando nel Centro del mondo fi ritro 
iLi/fe i nondnneno per e(fcr il fcmidiametro de la Terra , quaft infenfibtle ri/petto a U' 
grandezza dd Cirio , fi può dire che da la fuperficie de la Terra ancora , fe ne ueg 
ga la metà . Ma fi potrebbe bene per imaginatione con/ìderare , che leiundoft unbuo 
mo per Caria a nolo , potcffc alzarfì ne f elemento de l'aria tanto , che non folo la me 
tà del Cielo difcernerebbe a punto , ma ancora parte alquanto maggiore de la metà, 
con la uida di fcopr irebbe ; come per lineari geometriche dimo{lrationi , potrei prom 
uar facilmente . Bencuero che cotal\leujtione uorrebbe effcr maggiore , che qualfi 
uoglia altezza di monte , che ne la Terra fi truoui . CT non bal^arcbbe à ciò Valtezi* 
za del monte Caucafoyauccr che da quello che kriitotile dice in altro propopito, fi po 
trjfe trarre , che egli ^mujfc , che à ciò bajìjjfe . Di qui nafce aneora^. che fc noi con 
flderaremoilfìtodeiucrinojlri Antipodi yconofceremo che nclhora del tramontam 
re , ò del nafcere il fole dui noflro horizonte ; quando il centro di effo fole ,fl truoud. 
k punto nel horizonte ; farà in un mede/imo in jlante di tempo ueduto il Sole da noi, 
CT dai nodri Antipodi . pofcia che il fcmidiametro de la Terra , affai minor parte co 
pri ci può , 0 impedir la uida del Cielo , che non importa il fcmidiametro del corpo 
polare . cT per confcguentia un meàcflmo giorno artifìi iale , fà qualche parte di fe 4 
noi tCTat iioflri Antipodi , mentre che parte de U prima bora a noi matutina 
rà àlorouefpcrtinayCT per il contrarto la knoiucfpertina , ad ef^i matutina dim 
moiirarafìi. Douiamo ancora confiderare in que^a materia degli horizonti , che 
fi' ben llmomo con la ui(ta fua uolgendofì m giro , ucde tutto il fuo hcm'fpero \ nonm 
dimeno in una fola uiiìa fcnza dintorno uolgerfi in giro , non folo non può con Vocm 
chio infiememente abbracciar intiero il già detto Ijemi/pero^ma ne ancora una intiera 
quarta parte del Ciclo , ouero di effo horizonte . concio/la cofa , che douendofi far 
la uifìone per angolo acuto come queUa , che fifa tanto dentro a la concauità dcfocm. 
cbio noflro, ne la parte de la lusmneUa ychearriuarnonui può, ne entrare angolo 
retto alcuno -y nefrgue che fottoponendofi la quarta parte del Cielo aduno angolo 
tttto , CT tenendo d noflro occhio , // luogo quafi del antro del Ciclo > è forZA <6c 
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in mo infljnte dttentàtnente^rT dirittamcntc^uedcr non fi poffu qutntitl Alcuna, che 
ft fottendA ad angolo , che fla ò rctto,ò maggior di rcttoicT per confcgucutu la cjuar 
ta parte del C/f/o,ò del noflro borizonte^fijjumcnte , CT attentamente in un'instante 
di tempo inficme non fi può uedere . cr non finza cuufa ho io detto , attentmente,^ 
dirittmente \ perciò che coft in un certo modo per obli(]uo , confufuinente , CT rm« 
perfettamente , cofl fatta uifia di ma quarta parte del Oelo.ò piu,potrebbe accafare 
fi come ueggi amo auuenire che mentre che alcuna cofa guardiamo che ci è dinanzi» 
ueggiamo ancora aipunto in con f ufo quelle co/e che ci fon per canto: ma noi in que* 
iko luogo parliamo delle cofe che con atteiUione, drittamente CT Rfjamente in uniflan* 
te di tempo potiam con la uiiìa nojir.i comprendere . h\a queftc fon cofe, che in parte 
fon fuora del nofiro proponimento , CT aUa perjpettiua più cU a C Aerologia fi 
appartengano di confiderare . 

De quattro circoh minori, Cap, X. 

E speditomi de i fei circoli maggiori ,feguita che io uenga a la dechiaratione àe 
i quattro minorr.iquali non paffando per il centro de la s/Vrj del S\ondo;quel 
la diuidono in parti non uguali , perciò che maggior parte e qucUa ne la qual refia il 
CentrOtC minor quell'altra che fcnza rimane. Sono adunque i detti circuii il tropico 
del Cancro ouero de la StatCyil tropico del Capricorno ouero de llnuerno , 1/ circulo 
Artico y cr // circulo Antartico . Di ciafcbedun de i quali fa di mefiieri che io par^ 
li particolarmente, e prima del tropico del Cancro . 

Del tropico Jcl Cancro. Cap, L 

IL tropico del Cancro ouer de la State è un circuì minore parallelo , ouero ugttaU 
mente dinante da Ve quinottiale 14 gradi da effo lontano , e fi ha da imaginar 
chefiacaufito ne la ^fera in eotal modo. Voi già fjp(te( fecondo che nel primo libro 
ubo detto)cke qual fi fia ?frfl<i,o qual fi ucglia punto del Cielo , nel mouimento diurm 
no di uentiquattro bore CAufa un circulo intorno al ?olo,ehe glie più uicino , e tai cir 
culi fono 0 di magg ior giro 0 di minore , fecondo che la Stella, 0 il punto che gii caum 
fa i èpiuomen lontano da detto Volo : on^e le Stelle che gli fon molto uicine, fanno 
braif/^imo il giro loro. Adunque il primo punto del Cancro,tlqualr hauiim detto chia 
marfi punto del folflttio ; cauferà parimente al mouimento del primo mobile un circu 
lo intorno al noflro Polo , ugualmente in ogni parte del fuo giro, dal detto Volo Icn 
tana . e confegnentemente deue effer parallelo a lEqumottiale : perciò che tutti i cir 
cufiichenoi cimaginiamo effer fatti al mouimento del primo mobile ; bif'gna che fie* 
no paralleli a CEquinottiale, effendo che fopra di i Poli di detto Equmottialefcn caU 
fati. £ perche già fapetc che U punto foliflialetche è nel principio del Cancro,è lonti* 

H i/ 
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UoÌj lEquinottiJc 14 gradi ; ne fcgue ch( pdr:mcntc dato circtth àxl t.il puntò 
taufuto^fira per tmcdcfimt gradid ftantc da cjucUoyC a tal emulo il Soleanj uolta 
Vanno amua che c ifuotido fitroua nel primo punto del Cancro , a ti 13 di Giugno, 
doue fi caufa il mag^^tor giorno , e tal eirculo non pjjTj gum. i i pereto che fin qniifi 
è quanto egli può aceofìurfì al nofìro Zenttb , effendo che più oltre non arriua ti Zom 
diacono per dir megltOyl Eelitttcayihe è diftefa per mzo di effo 'Zodiaco sfotto laquji 
Uil Sole f :niprc fi muoue,non toreevdo punto 0 da (juefìa parte 0 da quclU. E doman 
dafi tropicOypereiOihe (^uefio nome trop'eo , flgnifìca ritorno ; CT il i'c/f trouandofi 
in quel circuloy nonpotendopiu aeeofiarfi al nofìro 7rnith ; èforzd che cominci à di 
fcosìarfency e cefi par che CI ritorni indietrOyt fi parta da noi. Potete confldcrar 
^uedo eirculo m tal figura ydvuefEquinottiale 
fi denota per a eh. il Zodiaco per e e d. et f 
fta ti nojìro Polo , CT g faltrOy CT // tropico del 
Cancro fia il eirculo e h.ilqual iiedete che diuide 
la sfera in due parti non uguali e caufato dal 
punto e nel uolger del primo mobile fopra 1 Poh * 
far g.Vedete ancoraché egli tanto da la parte 
c quanto da l'altra b,è di fi ante da lEquinottia* 
ICyZf € tale /patio 2 4 gradi , quanto kauiam det 
to iffernc lontano il punto c che c ti principio 
d(l Camro : onde ne f gue che fia lontano detto 
eirculo dui noP.ro Polo gradi 6^ effendo che il 
Polo è nouaiita gradi diùante da l Equinottiale , de 1 quali nouantd trattone lo/f>jm 
tio c,rf quale kautàin detto effer x 4 gradi, refla l altro /patio c f gradi fcffantafencr 
il mede fimo e lo (patio f ly.pereio che già uho detto che i circuii, che fi caufano per il 
mouimcnto fatto fopra i Poli f gybi fogna che tanto da una par te quanto da l altra fU 
no lontani da quel Polo , a cui fon più uuini.zj qucflo eirculo e un di quegli . dunque 
eoncludereino che c CT 6 fieno di ugual diiìantia lontani da f. 

Del tropico del Capricorno • Cap, X 1 L 

V Gitale a queflo è ti eirculo detto il tropico del CapricornOy ilquale èparimen 
te circuì minore paraUelOy pur a l Equinottiale 14 gradi da effo lontano uer 
fo il Polo Aujìralc . e fi caufa in cctal modo i tmaginando che il primo punto del Cam 
pricornoyqual fi domanda il foUititio del Verno , al mouimento del primo mobile fo* 
pra i Poli del Mondo , cauft un circido yfi come fan tutte f altre stelle y e tutti i punti 
del Cielo. Et èforzA che tal eirculo fia ugualmente da ogni fua parte lontano dal po 
lo Aittartieoyalquale egli e più mino che al nofìro Polo non è : pero che il Capricor* 
ftc c tic Inlttma p4rte del Zodittco juerfo il Polo AufirnU d4 noi non ueduto , c con^ 
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fcguaitcììientc c pjnUch «t fn (juinottialc per le meàcjìmc ragioni , che hmm detti 
di l tropico del Cancro. FJ àtalcirculoarriuailSolc unafol uolta fanno, (juands 
egli e nel primo punto dd Capricorno ali ix di Dicembre , doue caufa il minor gior 
no di tutto l'annoine t:il circulopaffa egli giamai : perciocbc <juiuì è c^unto egli p to 
dUontanarfi dal iioiIroZenithiclJcndo che più oltre non pjjfa l'Eclittica sfotto /-•• 
quale ti Sol fi muoue. E Ji domanda tropico il detto circulo, per U mcdefìtna ragion 
ne che ho di, ti a di fopra:peroche il Sole quando è amuato à tal circulo , non potendo 
paffarpiu oltre,nepiu allontanarfi dal nofìro Zenitbic for7i4 che cominci ad apprefi 
far fi di nuouOftal che par che in dietro ritorni. 
€ quella c h figurai in cuiiEqumottial fì deno* 
ta per bui Zodiaco per ced.i Poli del Mon 
do fzTg:V il tropico del Capricorno h d.nc 
ìaqualfigurail tuttoché ho detto uedcr potete, 
fi come ne la figura di fopra yfcnza che io ue lo 
replichi : perciò che altra dtffcrentia non c da 
quciì-a e quella, fe n o che quiui ti tropico del Can 
ero fi caufa dal punto cO" in qurfla , il tropico 
del Capricorno dui punto d.adunqueh d farad 
dettotrop'cOyU^ualmente lontano da lEquinot 
tiale, tanto in h quanto in dper 14 gradi ; CT dal punto g per 66 gradì, che fono il re 
fio di nouojìtafrpra di z4.e finalmente tuttoqucLui duo , ri/petto al Polog che ubo 
detto ne la precedente figura,rifi>etto al Polo f E adunque pofto in mexo l Equtnot 
tial tra i due tropici z 4 gradi distante e da que(ìo,e da quello, onde ne fegue cb< i tro 
pici tra lorofiano lontani gradi ^S.equcftobajiiquanto Ài tropicicircidi, 

Del circuIo àrtico. Cap ♦ IIL 

L'Artico circulo è un circuì minore 24 
gradi lontano da l'Artico Polo i e scinta 
gina che fia caufato da un de Poli del Zodiaco , 
da quel cioè, che è più uicino al Polo A rtico:per 
cloche caufando(come u bo detto )ogni punto del n 
Cielo al mouimento del primo mobile , un cir* 
culo intorno al Polo, CT efiendo i Poli del Zo« 
diaco 2 4 gradi lontani dai i Poli del ^\ondo i c 
forza che ancor efii Poli del Zodiaco in tal mo 
uimento caufino i lor circuii : come uedcte in qut 
Jla figura , ne laquale il Zodiaco farà c e d:lE^ 
qmotti4f4cbn?oUd<l£.\Qtidofgtiy quàd(lZodÌ4cohi,Voi dunque uidom^ 
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imdgirt:tre che i! punto h che c un Volo del Zoduco , al mouimtnto del primo ntcbik 
facci un circulctto h k in ogni fuapjrte ugiulmcntc lontano dd Po/o no fero f. cioè 
14 gradi , per IkjiuU già di [opra fi c conclufo che b fìa difcoiio daf cT è detto circu 
{opprimente parMo à rBcjumotliale: peroche ejhvk fono ugualmente da (jucU 
io lontani ; cioè per fcffantafet gradi : per che ejjendo lo fjutio f ancuanta gradi ,cr 
f k i^rcftacheak fia fcffantafci. ht il fimile diremo di h b. chiama fi emulo Arm 
tico ; percioche è uicino al Polo A rticOy donde prende il nome . Etèda notare che 
le Stelle , che fono in qi'esio circolo , cf non falò in cjucflo ; ma ancora quanto più 
fi uoglia uicine al Polo ; qiuntunque poi il mouimento diurno ,* manco /patio tra fior» 
rino , che (jucUc che fono ne lEquinottiale ; pofcia che in uinticjuattro bore , cefi que* 
fie jìnifcano à punto il lor hreue circolo , come qucUefinifcono^ il grande loro -, nonm 
dimenougiuU , uniformi fi domandano cotali mouimenti . Conciofia cofa che lum 
mformità dei mouimenti fi hà da confiderarefecondol tmpo che gli nvfura : CT non 
è dubio alcuno , che benché il circolo apprcffo al Polo fia minor de ÌE(]UÌnottiale, cT 
cofi parimente le parti di cjucUri^ficn minori de le parti di quell'altra , cow 4 dire li 
gradi minori dei gradi , cT // minuti minori de li miniuit cT // fomigliante de r altre 
parti : tuttauia nel mede fimo tempo tranfcorre una fieUay in una hora , per efifcmpio, 
la uigeftmaquarta parte del fuo breue circolo , come farà un altra la uigefimaquarm 
ta parte de iEquinottialccT 4 quefìo fi deue attendere^che determinare fag^uagliS 
tia CT [uniformità dei loro muouimenti . La onde fi hà da filmare , che fe in tan» 
to numero diparti ugiuli come à dire per efjempio , in uintiquattro , 0 in qual fi uo» 
%lia altro numero , farà diuifo un minor circolo , in quante parimente un maggior fi 
"'àiuidiftrouaremo che le parti del circol minore, fe bene farà minori di qucUe del mag 
giore -, tuttauia faranno infieme proportionali '.ciocche cofi nel minor circolo fari 
luna di dette parti , la uigefimaquarta parte , del fuo breue circolo , 0 in qual fi tfoc 
glia altro numero che fia fattala dimfione , come nel circol maggiore H altra parte 
farà la uigefima quartaparte del fuo maggior circolo , 0 in qual fi uoglia altro nume 
roche fifia fatta la àuifione,cT da quefio folofi bada determinare [uniformità 
dei muoumenti circoUri , 0 minori , 0 maggiori che fieno li circoli doue fi fanno . 
di maniera t che(coml}odetto)uni forme yCT regolare è il mouimento diurno , dfc 
f a la StcUa apprcffo al Polca' quel che fa quelUcbe dal Polo {iiapiu lontana. 

Del Circolo Antartico . Cap. XI III. 

ILcirculo Antartko è uguale àt Artico, e nel mede fimo modo fi troiid intorno 
al Polo Antartico , che fi fia [Artico intomo al nodro Polo , peroche parimente 
fi ha da imaginare, che [altro Polo del "Zodiaco al mouimento del primo mobile facm 
eia circulo intorno al Polo contrario al noflro , cerne ucder benifiimo potete ne la pre 
cedente figurai nelaqualgiàfapeteche,i.èil Polo del Zodiaco, uerfo il Polo del 
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Monio Australe, Cuufd adimcjut ptr il detto mouimciitc, il punto iilcirculo i Llon* 
tono cofi àd U pirte de i.come da U p4rtc di igradi i^dj Polog.e conftguentcmcn 
ttjC paraUdo 4 rEquinottijlc, lontano da effo coji in i come in l gradi fcjjantafà , per 
U ragione detta ne la dicbiaratione del circulo Artico . E domMidafì circulo Antixr» 
ticoipcrcio cbe egli è uicino al Polo Antartico , donde ci fi tolle il nome. Adunque /'£ 
^uinottialc è in mezoàquejìi due circuii lontano da ctafcheduno 6 6 gradi onde ne 
fegue che cjii tra loro fieno distanti gradi ijx cbe c il doppio. 

Farmi à bijianx<a hauer detto dei io cir 
culi neccffarij à la compofition de la Sfera,re 
^a che hauendoui io di fcgnato figure particu 
Urijborpcr dimojìrare m circulo, tf bor 
per f altro ; che io ue gli moftri tutti inficine 
in una figura* Ma perche il meridiano, e l ori 
Konte fon due circuii qualiCcome ubo detto) 
non fi muonano al moutmcnto de la sfera; nt4 
flanfemprefij^i,e mitltiplicanfl à la multiplim 
catione de i Zenitb de gli habitatori i per que 
fio non fi può commodamente difegnargli in 
carta mficme con gli alt ruma bi fognaria ba* 
la sfera materiale in mano,uolendo dim 
fintamente uedcrgli. de gli altri otto cir 
culi, meglio che fi può , wi dtfegno qui la fìgu 
^<i>doue per uoi medefìmi potrete f un da l ai 
irò conofcerf, 

'Delle cinque 'Zone • Cap , ^ , 

PEr quel che di [opra fi c detto de i quattro circuii minori , fi può chiaramente 
conofcere, cbe efii infradi loro fon tutti paruUeli , CT equidiflanti, non cbefla 
tra tutti la medeflma di{ianz.a , pcrocbe molto più è lontano(poniam cajo)il tropico 
del Cancro dal circulo Antartico , che dal tropico del Capricorno non c, e cofì degli 
feltri parimente , come per uoi (iefì uedcr potete, ma intendo che fian fra loro parai 
Idi in queiho modo , cbe quai d ue cbe uoi pigliarcte , ej?i in ogni parte de la circunm 
ferentia loro faranno ugualmente lontani : e queilo nafce , peroche àafcbedun di loro 
f caufato fopra i medcfimi Poli . Dico adunque che qucfti tai quattro circuii dmtdono 
« Ciclo in cinque parti , quali fi domandm cinque zone : percioche a modo dt fafcte o 
^^nture lo circondano, e cingono! una fi caufatraltropico del Cancro, el tropico 
«" ^<ipricorno : e quefla parte dicono ejier non habitabile per il gran caldo cbe qui* 
« wtt/i ,7 ^qI^ ^ ii^^^^ mouendofinel zodiaco uienc a ^ar fcmprein quella partcìefm 
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fendo cf) * gù fjpcte che il Zodiaco non fi dcco(ha uerfo alcun Voto per più /putto cV^ 
firo a i trcptct , come hautjm detto . Due altre zone fi canfjuo Vuna tra il circulo Ar 
tko , CT Po/o Artico , e C altra trai ctrculo Antartico , e l Antartico Polo: CT am- 
bedue (ju -fli fono non babitabilt per il freddo incompcrtubile , ejjrndo che il Iole ^4 
fempre tontanij?imo di cjufU' cT in nero fie^c due Zone h.m più fomigUanZd co due 
cappeUftiiy<be£On fjfcie. L'altre due zone Cuna c tra il ctrculo Articoli tropico del 
Cancro , e Cjltra il tropico del Capricorno.C' il circUlo A ntartico.e qu(fìe fono hcbi 
tahili , e fi doinandan temperate , ptrciDckeciafcbeduna è nel mezotra la zona calda^ • 
<7 una de le fredde : CT il Sole non fe le àuicina molto , ne ancor f n allontana per ' 
longo ff>atio .Efeuoi mi diceUe che uipJre ineonueniente che in Culo babbi a da effe 
re 0 caldo 0 freddo , ui ri ff onderei che ben è uero che il Cl lo non è fottopofìv a flinil 
paJ?ioni del caldo , e del freddo , per cffcr la materia da Cieli una quinta effcntiay dim 
uerfa da la materia del Mondo inferiore : e per cjuejìo ron e fottopo^o a cofi fatti ac 
adenti , di clx lungamente tratta fiiuerroe , nel fuo libro di la fufiuntta de l'orbe, ma 
tali zone fi ban da confiderar ne la Terra , lacuiale effcndo rotonda ancor tffa fi diui 
de in cinque zone , come bauiam d tto dimderjlil Ciclo e ciafcbedma zona in Terra 
prende il noi^ie fecondo che gilè fvttopcfl i dritt.miente a le zone del Ciclo no dir che 
quegli direm che babitano ne la zona caldd , i quali hauranno il loro zenith ne la cai 
da che è in Ciclo , e parimente de l'altre fecondo il medt fimo difcorfo. onde quegli iht 
habitano fotto i Poh fono ne le fredde zone : percioche il Sole dal lor zenith Qa lon* 
tanifiimo fempre. e de la freddezza (he gli hanno , ne può far tedimomo il uento Bo 
rea , ouer Kouaio , che fffìa da qucUc band'- del noftro Polo . E fc alcun diccffe che 
il medi' fimo donerebbe accecar del uento^AiiQro , percioche da C altro Polo luenfofm \ 
fiando, dcu: è parimente il mede fimo freddo , rijpondo che ben ancora il uento Au^ 
i^ro è freddi fimo per fua natura , come ti Borea , ma percioche innanzi che egli atm. 
riui a noi, piffa fodola zona calda^uièn per qiicUo a perder afiat de la fua freddezza 
potiam dne ancora che il uento Audrale non uicne a noi da la parte fotto ti Polo Ali 
tjrticoimafc leua da le parti de la zonatorrida. 

<tioi dunque fìamo inuna zona, temperata ^ 
per che il nofirozemtb è tra ti tropico dd Cj« 
co > ej'ileirculo Artico , CT il ^ole ne troppo 
et fi Mucina , ne molto et fi allontana . Le 
cinque zone adunque fono quali io ubo detto 
come in quefia figura potete benijìimo com^ 
prendere . ma uoi forfè dubitate ; perche ba« 
ueiido IO detto che la Terra è in mczo del Mon 
do ; par cU ne fegut che il Sole fla fempre 
ug'ulmente lontano da ct jfcbeduna parte de U 
TcrvA : e confi gucntemfnte non par che fu ben 

detto 

\ 




1 



TERZO. sf 
ietfó che eglifìd uìcfnopiu i tj^icgU cbf fono in imu zond , de d quei che ne Valtrh 
riJl>ondo a quello che cjiunJo io parlo de rauiciaurfiiOUcro aUontAnurfi i[ Sole più ài 
un luogo che dd 1 altro- io intendo del fuofarfl o uicino o lotdno da i Zcnith di tii Uto 
ghi . e qucflo è perche uoi hduete d4 ftpcre, cbe.du (jufQo nafcepxir.cipalmente Ufor 
za del caldo , cioè da tdccofìarjì o più o meno il Sole al zenith degli habitdnti: come 
uedcte ne la State noilra^ci fi fa maggiore il caldo , pero che ti Sole fi aceofld al no» 
prò zenith , e nel Verno tuttet il contrario n'accade , come fi uede apertamente , t fi 
può prouarc per la i ) CT » é propo/ìtione de la prima parte de la pro/}>ettiud . E 
adunque U Terra diuifi in cinque zonf , de U qtiAli tre fofio come fafcie , che fon U 
calda , e le due temperate , falere due fredde fon come due cappelletti, come henifiim 
mo potete imapnarè ne la precederne figurd • e molto meglio ne U Sferd materiale . 
Keflaria che io mi dtflcndcj^t a modrar le ragioni^per Icqualt fotto la zona calda fi 
poffa h.:hitare , oucro non fi poffa : de laqual cófa non pcnfo parlare al prcfcntc , prim 
ma per non far ciò al propofito noftrOt e di poi perche gli autori fono in qucfto uarif, 
e diuerp : pcrcioche Auiccnna y Alberto magno ,eVieroPaduancnfcy e molti altri 
tengono ikc hahitar ui fi pcffa commodamcnte . e Tholoineo , Lucano , Aucrroe , cT 
altri tengono il contrario . ma ben c nero che modernamente fi tiene che fi poffa habim 
tare , benché con poca commoditk . Df le due zone fredde non è difcrcpantia alcutu 
frd gli autori , cheajferman tutti che non ni fia commoda habitat ione . De la zonà 
temperata , che è ucrfo Auflro, ancor è diuerfitk tra gli fcrittori fi habitar fi poffk 
per alcuni accidenti che ne mostrano impofi tbilitdì come faria l eppo fito de tAuge de 
l Eccentrico del Sole,c^ altri ancora: quantunque fi proui affai ragioneuolmente che 
tUafij coperta m buona p4rte da tacque* Df le quai cofe no fu mcftìcri die io tii ragio 
ni i per effer d' altra fiteculatione chela no/Ira non è al prefentc: CT poter fi tal cofa co 
nofcere da le nauigationi moderne , che fi fon fatte, cr fi fanno nei tempi altri . 
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CAP* vmtMO* 

O MI dimohauernel fecondo libro detto affai dba^at7:4<ltunm 
tofacea di nK/ìieri intorno a i dieci circuii , de qudli U ^fcra ntatem 
riale effettualmente fl compone : CT J fimiglianza fuj ci hauiamo dd 
imagmare che Ita compoila quella del Cielo haiiiam detto coft, 
di quei circuU,che c imaginiam muouerft al moumicnto di detta Sfcm 
ra ; come di quegli che hauiam da conflderare effer fijlt , CT immobili , e moltiplicati 
4 la moltiplication de gli habitanti . Ricerca dunque l ordine tenuto da gli altri , che 
ban trattato di tal materia ; che io m qucjlo terzo libro ui ragioni de le diucrfitùt e di 
ftguaglianze di molti accidentt^che uariamente accjifcuno a gli babitatori de la Ter^ 
ra \ per bauer chi U sfera più retta , CT chi menoyft come fono le dtucr/ìtà de i giorm 
nitcofi naturali come artificialija uarict.1 de Vombre nel mezo gtorno.il difaguugltam 
to ordine de le {Ragioni di tutto [anno , la preflczZA o tardanza del nafcer^ e tramon 
tar de ifegni del Zodiaco, CT altri flniili accidenti , e qualità caufate principalmente 
da thauer la Sfera più o meno obliqua, o torta che noi uogliam dire . Di quefto dun* 
que trattaremo nel prefcnte Libro .ma prima per miglior inteUigentia di quedofA 
di bi fogno trattar alquanto del nafcimento , e nafcon dimento, o uogliam dire cadimen 
to de le SteUe , CT in quanti modi 5 intende che una Stella poffa nafcere oucro nafconm 
dcrfl. Dico adunque intorno a qucflo , che in tre modi principalmente fi cofidera il lor 
ttjfcimento , e nafcondimento , il primo domandano mondano,^ altro temporale ,e lui 
timo heliaco,cioè folarc.E doucte fapere,che in qualunque di queùi tre modi fi nafca^ 
o safconda una SteUa,non per altro fi dice che eUa nafca , ofi muoia ,ouer sa fondi \ 
fe non per una ftmiglianza , che eUa ha in tal co fa con le cofe generabili, e corruttibim 
Hi pero che fi come un animale, 0 una p'anta nel nafcerfuo uien fuor a ncuamente, 
doue che prima nonfiucdeua , e per il contrario aUhor muore , efìnifce quando wwn- 
C4 di ejjcr più uifla fra l'altre cofc del lAondo ; cofi parimente quando una StcUa, che 
prima non fl ucdca , comincia ad apparirle moi^rare lo /plendor fuo , fi può dir qua 
fi per quefla ftmiglianza che la nafca:e da l'altra parte quando fl nafconde, e ci priuà 
dt i raggi fuoi i diciamo che la muoia , ouero cada,e fl afconda* Dirano adunque pru 
m dtlnafcimento^t nafcondimento mondoJio ^ 
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DcImottJafio nafcimcnto^ e najcondimcnto de 
le Stelle. Cap. II. 

ALlhora fi dice che und SteHt nafcd mondanamentey qudtiào U ntdttm in pel 
mede fimo tempo a punto chel Sole comincia a moflrarfì fopra la Terrai eUa 
ancora uiene ad apparir fopra ti nostro orizonteie per il contrario aUbor diremo che 
rUa mondanamente tramonti o s'afcondai<]uando in quel mede fimo tnnpo chel Sol U 
ntattna comincia a mandare i raggi fuoi nel nofiro hemi/}>ero ; (Ua dd la banda di Po« 
nente comincia ad atta far fi [otto l'orizonte.Et hauete da fapere che è dtfficilifiimo , € 
forfè impofitbile,cbe alcun ucgga o leuare o tramontare alcuna Stella motidanaìnente: 
eia ragione è che trouandcft il Sole fopra il nofiro orizonte , con la forza de la fua 
luce impedì fce che lo /f>lendor de F altre SteUe poffa da noi effer ueduto.e majìimamen 
te quando d. ttc jìelle fi troiun baffe^e uicine a [orizonte , nel qual luogo hanno affai 
minor forza» rifletto ai uapori^che fon uicinialaTerra.Ben è uero che Venere 
quando è Mtl Sole affji lontana^fi lafcia tal uolta difcernere a la prefentia dd Sole^ma 
è bene impofiibile che la fe n allontani tanto,che eUa poffa tramontar mondanamente^ 
tome diremo al luogo fuomafcer ben può mondanamente , trouandofi congiunta col 
SoL'icr aìlhor è cofa mipof^ibilifitma di poter uederla in alcun modo . Concludendo 
adunque dico che queUe flelle che la mattina al nafcer del Sole nafccno , ouertramon* 
tanojiremo che le nafchmo^e tramontino mondanamente, no niego già che fecondo al 
cuno , non fipoff^ prender quefio nafcimento nafcondimento più largamente , per 
ognifictla che nafca , o s'afconda da ihorizonte di giorno , cioè mentre che il fole fié 
fopra la terra . nu più propriamente fi ha da intender com'bo detto di fopra . 

Del temporale nafcimento ^ e nafcondimento de le 
.Stelle. Cap. IIL 

ALcuni fcrittori di affai auttoritl , tra i quali c Lucano , uoglian che fi dica 
che una Stella ci lufca , ouer tramonti temporalmente , quando di notte fi le» 
ua fopra il nofiro orizonte , ouero fi na fionda : cioè nel tempo che il Sole fi fia fiotto 
la Terra. Altri più ftrettamente intendono questo nafcimento»e nafcondimento tm* 
porale i perciò che folamente uogluno che fi poffji dire alcuna (Iella apparire ,0 tra* 
montar temporalmente , quando in queUo ifiante che'l Sol fi attufa in Ponente, eUa o 
fi leui 0 fi tramonti . la prima opinione mi fodisfa molto più per ahimè ragio* 
ni , che non fanno al primo nofiro propoflto . 

» i 
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JDcI folarenafcvu attore nafcondwicnto de /c^ 
Stelle. Cap. lllL 

IL terzo mo3o, fecondo ilijuM fi può Sir che und SuUd ti j fra foUmtntt , c'ejum 
do cìU libcrAndrli da i raggi del Sole co>mncu ad apparirci ; doue clje prima im* 
pediu da (lucgUt da noi non poteud cffcr neduta . Et accioche meglio intendiate (jucm 
fia materia ; doucte fipere che moucndofì il Scie ini6$ giorni, e fei bore per tutt9 
il zodiacoypcr effcr molto più ueloce nel mouimer.tù fuo proprio,che le fìeUe fìffe non 
fono nel loro j è forz i che in tutto tanno non fìa SteUa alcwi.ty che non le accada le* 
uurft y e tramontar infteme col Soleycioè nel medclìmo tempo che egli fi Uud o tramon 
ta ; e confcgiuntemcnte le occorre effere o [opra o folto de f orizonte no^^ro, fecondo 
€he egli 0 fopra o fatto fi flia . e perche il lume maggiore offofca , e fa /parirt il mino 
re ; ne fcgue che tali (ielle in tal tempo non pofim da noi effer uedute in alcun modo: 
perciò che a uoler che una Stella fi uegga , èforz^t che eUa fìa fopra Corizonte, (juan^ 
do il Sole fi troucra di fotto . e di qui n.tfce eh: le ùclle la notte fi ueggano , doue che 
per la prefcntia del sole non jì difcernano ti giorno. Ne fegut adunque che quando il 
'Sole fcguendo il corfo fuo , per effer egli pili ueloce , e lafciando per qiufto in dietro 
ia SteilJy con laqiule egli prima fi trouaua , ella liberandofi da i raggi del Sole , che 
Voffofcauano , cominciarà ad apparireyV' d poterfi uedere^aUhor diremo che eUa né 
fia folarmentccr in tal nafcimcnto non jì ha ihauer rifletto d torizonte , come ne i 
tiafcimetitimondaniyetemporali,de i quali hauiam detto di fopra ; ma folo fi ha d'hd 
uer ri/pctto a Icffcr la Stella o uicina o lontana dal Sole . E perche uoi già faptte che 
il Sole fecondo il corfo fuo proprio fi muùue di uerfo Ponente imurfo Latante , fl co* 
tue tutti gli altri Pianeti ; èforzd che egli quando fi parte da una SteUd ( de le ftetU 
fìffe iiiparlo)*mdando egli uerfo Leu ante ^quella la fei uerfo Ponente : onde ne fegue 
che fcnipre tali fìeUe fìffe , quando fi liberm da i raggi folari -, nafchinOyC fi comincim 
no a uedere U matindy tnnatrzt alquanto chel Sol fi leut : effcndo che il Sole(come ha* 
uiam detto)uicne ad effer fatto più orientalcyche le non fono , e confeguentemente effe 
uengóno ad effere fopra lorizonte innanzi di Sole.Che tali ficUe non fi poj^^n ueder 
nafcer folamcntela fera dopo ti tramontar del Sole; non altronde procede yfc non 
the per effere aUbora il Sole (come hauiam detto)più orientalCyche le (ielle che fi libe 
vano da i raggi fuoi ,* c forza che elle per ti contràrio fieno pili uerfo Ponenteie con* 
feguentcmeìUe èneceffarioyche elle tramontino innanzi ad effo, e cefi tramontato che 
tgliè il Sole , elle ueder non fl poffatio , per effer già corfe fotto lorizonte. Che pd* 
rimente tali ùelle non fl pofiin ueder nafcer fclarmente nel mezo de U notte ; da que 
So fl può confldirarcyche quando una StetU debba nafcer folarmente, non è molto lon 
tanadalSole-.eperquedotrouandofla meza notte il Sole ' nel meridiano fotto U 
Tcrr4,f (Qtìfegucntcmcnte lotttmo d4 Mzontf pài che effer poffaj èforz4 cU mcot 
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iàf^ttU 9 cje nafctr èaitjfid fono iorizontc : per cjfcr(comc ho à<no)(Ui non mof^ 
todulScllor.tavj. pioro^no ancora èjÈÈpjbibiU che una (IcUaft uegganafccr Jom 
Urmcnteujjcnào che trciuniofi il Sol/ofmnorizonU c imfx^fiibile di ucderc alcum 
vafteUj. A dimcjtte ne fcgue , come ho detto , che folo U matina innanzi il Icnar del 
fole fi poffit Hcdcre che una {ìell^ nafca folarmente. Quantopoi al njfcondcrflyaUhor 
diremo che una ftcUa fiffaftnafconda folarmente^ quando il Sole auìcinandofcle co» 
mincia ad impedir che ella ui^a non fta.eper la mcdcfima ragione , per luqual ut ha 
prouato y che folarmente nonfipuouederiufcerunàf^eUatfenon la matina innanzi 
alquanto che l So/ ft leui ; fi può parimente concludere che non potiam uederU nafcon 
der folarmente, fe non la fera dopo al(^uanto chel Sol fari tramontato: peroche mof 
uendoft il Sole più ueloce che la detta {iellato' inucrfo Leuante j ne fegue che quando 
comincia ad appreffarfi ad una fieUa, CT a torle il lume ; eglifta ri/petto ad elfa,uer» 
fo Vanente. Adunque douendola noi uedere hi fogna che fta la fera , tramonto che 
g//f // Sole ; perciò che la iieUa uiene ad effer dopo il tramontar del Sole rimaiia al* 
quanto foprala Terra , perche per effer lei in tal tempo più orientai che' l Sole non 
è ; uiene a tramontar fotto lorizonte dopo quello . Che cUa non pojfa effer uifìa nam 
fconderft folarmente la matina innanzi che il Sol fi leui i e certifinno , ejfendo che 
pbr effer cUa più orientale, come hauiam dctto,nel tempo del fuo nafcondimento fol<t* 
rf, è forzai clje eUa fi leui fopra l'orizonte dopo il Sole , e con fegue ntemente quando 
fari fopranonpotraefferuedutdperlaprefcntiadel SoUyilquale fari allhor ajfui 
già formontato fopra la Terrei. Che ella parimente non pojfa effer uif^a folannentt 
nafcondcrfla mezi nottCyOuero di giorno ; per le medcftme ragioni uifipuo prouar, 
per lequali fi e dimojlrato queflo medcfimo del f io nafcimentofoUreicome per uoi Stef 
fìifenzd che io le replichi , potete benifiimo conflderare . 

Hor tutto queUo che ho detto del nafcimento, e nafcondimento folare de le deUc 
filfe i accade parimente a li fei Pianeti : ciafchcdim de i quali folarmente alcuna uoU 
tanjfccyeiafconde ifaluocheinalcunidiloro accade in una fol cofa il contrario 
the ne le fìcÙe fiffe : e quciio c,che doue che quelle hauiam detto uederft nafcer da mot 
fina folarmente , e nafconderfl da fera ; in alcuni Pianeti accade il contrario : e maf 
{imamente ne U Luna.e queflo èyperche fi come il Sole fi muoue per il mouimento fuo 
proprioypiù ueloce de le (teUefifje i cofi la "Luna fi muoue più uelocemente che l SoUi 
effendocbeinpocopitidt zy giorni fini fce il corfo fuo y doue chel Sole lo finifce in 
5 6 5, f fci bore. Adunque quando la Luna nafce folarmente ; non è perche il Sole fi, 
fontani da Iciycome oìiien de le Stelle fiffe ; ma è perche la Luna fi parte da lui , per 
^ffcr y come ho dettOy pia ueloceiper quello uiene a far fi ella più orientale , lafaando 
il Sole uerfo Ponente. Di che ne fegue chel Sol tramonti la fera innanv J U Luna^ 
nel tempo che (ila deue nafcer folarmente '.onde rimanendo eUa alquanto fopra Cori 
Zonte dopo il tramontar del Sole ; ueniamo a ucderla nafcer folarmente i laqual do* 
^ndi<{ni9 allbor4twì4nHOH4, E perii contrurio,qu4ndo elU dtbb4 nafconderfl, 
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foUrmcnte ; titenf ad appr^ffarfl al Sole , c cofl a perder il lume fuo , e ciò accade té 
matma innalzi alcjuatito cbel Sol fi U'ui^p€rcbe andando eUa aUhora a trouarc il So 
icypcr effer ( come ho dctto)piu uelocc afìtà ; mene ad cffcr nel principio del fuo num 
/condimento folare , uerfo Ponente ri/pctto al Sole . onde egli per cffcr più orientale^ 
è forza che fi lem fopra Corizonte dopo U Luna, onde cUa può commodunente , m« 
rtanzf che egli fi lem , effcruifla folarmente nafconderfl, e però fcmpre ucggiamo U 
J^unauecchianefultmodcl fuo tempo damatina, elanuouada fera. Di Saturno, 
di Gioue,e di Marte non accade che io ui parli ff>etialmcnte '.pereto che tutto cjueUo 
the ho detto de le {ielle f,ffe,e\uanto al nafcimento loro , e nafcmento fclare ; il mede 
fimo parimente fi può dire di quegli trepianeti: perciò cÌj€ il Sole è più ueloce nd corm 
fo fuo proprio che alcun di loro, fi cerne ancora di uelocitk auanza le /Ielle fiffe , 
A dun<jue quedi tre pianeti nafceranno folarmente da matina ,efi nafcondcranno àé 
fera . Di Venere,e di lAer curio non auien cofì,anzi alcuna uolta nafton folarmente 
da matina, alcuna uolta da fera : e parimente fi nafcondan folarmente , quando 
da fera , e quando da mattna . e queiìo accade loro per altri particulari accidenti 
^«j/i non appartengano al primo nojiro proponimento , che c trattar de la Sfera del 
Mondo in generale ; ma fi ricercano al libro de le Teoriche de i Pianeti, laqual mutcm 
ria ho /pcr^nza parimente di ridurre preflo neUa lingua uulgare , cr m più ageuom 
lezza , e hreuità che farà pofiibile : e quiut fi uedranno molte cofc particularmetim 
te neceffarieal mouimento de i Pianeti;de lequalt ne la Sfera principalmente trat* 
tar non fideue: pero che tutto l noflro proponimento nel libro de U Sfera confifie 
piti che in altro , intorno al primo mobile, altri accidéti che nafconda quello Faftì 
Hi faperepcrhora,eheVenere,e ^[ercuriopcff^noeda matina, e da fera na fiere e 
nafcondcrfì folarmente. E di queùone fa fegno,che in alcun tempo ue2^iam Ve- 
'nere la fera uerfo Ponente, dopo il tramontar del^olc: CT in altro tempo ucggiam 
ia matmd uerfo Leuante, innanzi che l folfileui fopra la Terra . onde ne f gue 
khe eUafujfa , oltra il nome di Venere , ha due altri nonn ; peroche quando la fera fl 
uede, fi domanda Wfff>ero : e quando da matina n appare innanzi al Solclachiamiom 
mo Lucifero , e djl uulgo Diana > qua fi che ella faccia figno del di . E tanto mi bdm 
^t hauer detto fopra i tre modi del nafcere, e n^tfconderfi de le bielle, Vc^Jfo fom 
ìamente aggimner quefto in cotal materia , che effendo tre modi di nafccrc , o di n^m 
fcondcrfl una àiUa, coni hauiam detto; può occorrere che una meaefima ficUa inm 
mede fimo tempo ci nafca , cr ci iafcondd ; ancora che non di unfimil modo di nafcU 
mento,ò d'. [condimento . come(per efjcmpioydircmo che U Luna nafca la fera di /b- 
lar nafcimento , cr qua fi in un mcdcftmo tempo et fi afconda temporalmente . ParU 
mente unaftcUa nel medefimo giorno può nafcer tempo realma:tc , cf na fonderci fl 
mondanamente. Et oltra di qucfio una medi fima {iella può na fiere in dtucrfi tempi 
de fanno : cornea dire le Pleiade d Aprile nafcano mondanament^O' di Ottobre nam 
fcano temporalmente, Lequ^li ccfe tutte altronde non proccÌlko,fcnnò perche in 
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iiuerli modi s'intende nafcerejò nafconderfl ma fieUd , emhauìm detto. Et (juefÌ4 
cefi fu fmpre ,crèdi gran giouamento a i Poeti ; cr con queQa dottrina fl pojfa* 
no intender molti luoghi loro ; pofcia che per far più bcUo , Vpiu uario il poema, 
lunno in diuerfimodi defcriuendo leflagioni de l anno, It giorni yCT l lìore , fecondo 
che leggendogli, com' ho gran piacer dt fare io, potrà ci jfchedimo per fe ftejjo ucm 

der beiu fiutto , 

Del naf cimento, e cadimento dei fcgtti . Cap. l/' • 

PEr fin (jui hauiam detto del nafcimento , e nafcondimento de le ùcU: , CT n cfuin 
ti modi s intende che ciafcheduna Stellalo njfcer,o nafconder fi poffa .fcgvdti 
ììora che io tntti del nafcimento, e cadimento , non de le Stelle nò, ma de le parti del 
zodiaco, poniam cafo di cufhedun de i dodici fcgrii , ne i quAi egli fl diuide , ò di cis 
fchedun grado, oqttal li uogUa parte. lUitete dunque àxfipere che mouendcfi il zo 
didco portato dal primo mobile , nel mcuimento diurno , fi come tutti gli altri Cieliì 
nonficaufatal moutmento fopra i proprij fuoi Veli, ma fopra i Poli del primó 
mobile ,ouero del Mondo : onde ne nafce che egli non pe^a falir fopra la Trrrj 
ugualmente , e regoUrmente, poniam cafo tanta parte in un bora quanta in unaltrà 
e quejlo è perche foUmente quei circuii m una Sfera fi muouon regolarmente , i quali 
fl muouono fopra i Poli lor proprij : onde bene il Zadiaco fopra 1 Poli fioi proprij fi 
muoue regolarmente , ma noi non confìderiamo talfuo moutmento ; ma folo il moni* 
mento del primo mobile <ii z 4 hore , ilqiule perche fl caufa fopra i Poli del Mondo , i 
quali non fono i Poli del zodiaco ; nefegue che il Zodiaco dtfordinatamente, C irre 
golarmentc fl leni fopra la Terra, in modo che in unhora,maggior parte fe ne leuarà 
che in un'altra non farà poi , fecondo che 0 più drittamente , 0 più tortamente falirà 
fopra torizonte . il che non auien de l' Equino tt iole , ilquale fempre con ordina* 
tifiima regola uien fuora de Vorizonte in ciafchedunhora falendo qutnded gradi ytal 
che in 1 4 hore fini fce di falir totalmente . e queiio è per che tEquinottiaUfi muoue 
fopra de i Poli fuoi proprij, i quali fon quegli fìefii che fon Poli del Mondo ouero 
del primo mobile . Hora effcndo tutto quejto ueriJ^imo,e chiaro, gli A{lrologi,Ì 
quali uedeuano che il Zodiaco era inordinato , e faiXA regola nel falir fopra de l'orim 
Zonte,tal che in un hora maggior parte ne ueniua fuora , che ne l'altra non faceua:e 
nondimeno haurien uoluto fapere parte per parte , ouer fegno per fegno, quanto tem ■ 
poponeua nel nafcerfuo i per effer mi/ieri di ridurre quefta irregolarità , e dtfagua* 
glianza a qualche ordine , CT a qual che regola . e perche uedeuano che CEquinottiam 
le fempre regolarmente nafceua , e falitu fopra la Terra ; cercaron con belle cr inge 
gnofe /pcculationi di fapere a parte per parte del Zodiaco , che ueniua a falir fopra 
la Terra, quanta parte de [Equinottiale con tffa parimente faUffe. poniam cafo,quan • 
tapartcdefEquinottiale nafceua in quel tempo , che^l fegno de 1 Ariete faina : per*. 
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ttochcfapenJo qutddpdrtt de tEquinottialc ndtd con effoy ucnmptrforzdd fapert 
il tempo dticord , che tal fcgno hdued confmdto nel nafcer fuo : percioche fecondo la 
quantità de VEquinottialc determina il tempo com'à dire fe (jueUa parte de l'Equi 
hcttiale era 30 gradi , diremo che T A rietefo^e [alito [opra Forizonte in due bore: 
s'ella erdio grddi ; cr f gf/ era filito in un 7;orj CT utì terzo, dando fcmpre d quirtm-. 
deci gradi de tEquinottiale un bora come ubo detto: CT il fimil fi dee dirt de 
gli altri fcgniyt parti del Zodiaco . A (fucfìa regola dunque cercaron gli Aftro* 
logi di ridurre Id trregoUriù del zodìaco con hcUe-uiatematiche confìdcratio\i , 
come fi uede nel primo , t nel fecondo de l Almagesto dì Thotomeo , finamente ue la 
ridufjero : e coji uennero a fapere in quanto tempo qual fi uogiia parte del ^odtaco fl 
leutfvprd de lorizontc . Bel modo ilqual tnmero a trouar quejia regola , non flap 
pdrticne il trattarne in queUo luogo : bafli fapere che i fcgni del Zodiaco non nafco^ 
no ugualmente fopra la Terra . uo dir che non pongano ugual tempo 1 un che l altro 
nelfuonjfcimento:mdcbipiu,e qual meno, fecondo cbeo più tortamente y o più 
drittamente uien fuorà . E tutto quel che ho detto del nafcer fopra de lorizonte , U 
medcfìmofl ha da intendere del cader fotto , e del tramontare : efiendo cbe per Id me 
defima ragion fi proud , che fEquinottial tramesta regolarmente ogni bora quindem 
ci gradi , CT il Zodiaco difordinatamente , che quefio del nafcer fi fia prcuato . Cbid 
inano adunque gli Afìrologi nafcimentoo cadimento de ifegni, 0 d altra parte del 
Todiac 0 , quella parte de l Equinottialc , cbe nafca^ouer cada con quella parimente, 
poniam cafo , fc nel nafcer de t Ariete nafceran fcco 2 o gradi de l Equinottialc, (^U 
lo arco del detto E quinottiale , cioè di 20 gradì fi chiama il nafcimento del fcgno de 
V Ariete, cT co/l de gli altri fegni medrfimaniente , CT il medcflmo dico del cadere^ 
che fi cbumerà cadimento di un fegtio, queUa parte de l'È quinottiale che feco tramott 
ti. H or que^o nafctmento de i fegni , cbe hauiatn decbiarato , fi diutde : per cbe aU 
cuna uoltafl domanda retto , ouer dritto , cT alcuna uolta oblicjuo , ouer torto, retm 
tornente (i domanda che njfca un fegno, quando nel fuouenir fopra lorizonte uien 
fuor fcco una parte de t Equinottialc , laqualfìa pin che 3 o gradi, CT obliquamene 
U diremo per il contrario dje nafca , quando fcco fi letti manco che 30 gradi de /"e« 
qumottiale : e cotìf 'gucntemente , quando un fcgno con fumarà più cbe due bore nel 
fuo leuarfi fopra de l'orizonte, fi potrà dir cbe il nafcimento fuo fia retto, e per i| 
contrarlo fe confumarà meno che due bore ; farà lafua nafita obliqua . il nafcimento 
dunque fT un fcgno non è altro cbe quella parte de f Equinottialc , che fcco nafce , r fl 
leua : CT li fumi dico del cadimento 0 retto , 0 obliquo, uo dire che il cadimento di un 
fegno non è altro che quella parte de C Equinottialc , cbe fcco cade e tramonta : laquat 
parte fefarà più che 3 o gradi , fi dice cadimento retto : fe manco farà ; cadimento 
obliquo nominarafii .Hor quai fegni habbino il nafcimento onero cadimento 0 retto,o 
obliquo t diremo qui difetto , e primd ne Id Sfera rettd . 
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Del ndfcimcnto y e cadimento de i fcgni tic la 
Sfera retta ^ Cap • L 

DOtute fapere che (]''attro punti principali fono nel Zodijco , r cfuali lo p<tr* 
tono tn qmttropAYti ugiult , de le (juali parti cufcbeduna è no uanta gradile 
dd molti fon domanditi punti cardinali : funo c il punto fcUHitiale de la %tate , che è 
U principio del Cancro» doue il Sole fi troua Àli 13 di Giugno : Valtro è il punto foli 
Hit tale de Cinuerno , CT ^ // principio del Capricorno , nel (juale è il Sole a li 12 di 
Decembre : il terzo è il punto de lEcjuinottto de la Vrimauera , che è il principio de 
lAriite luogo del Sole ali i i di M.arzo : ti quarto c ilpunto de VEquinottio aiitune 
naie , CT ó/ principio de la Libra , nel qual fi troua il Sole a li 14 di Settembre , e 
qucQi due punti de gli E quinottij fono ne le due interfcttiom del Zodiaco con [ E cjufc 
nottiale : doue effcndo il Sole pcrtrouarfl in tal tempo ne CEquinottiale , tue ne a cau 
fare a tutta la Terra il giorno uguale a la nette . e per il contrario ne i due punti foli 
ffitìali , uicne il Sole ad (ffcr più che pojfa lontano da t Equinottiale , e corfrguente* 
mente a cau f ire le maggior notti, onero i maggior giorni di tutto fanno. Dico adun 
que che ne la Sfera retta , doue fi trouan quegli , forizonte de i quali paffa per i Poli 
del Mondo , CT hanno il lor zenith ne tEquinottiale , accade dico in tal flto che eia* 
fcheduna di qucde quattro quarte del Zodiaco , che io ho detto contenerfì tra i detti 
punti principali ; ha il fuo njfcimento uguale a fe Hcffa : uo dir che najce feco una 
qUitrta parimente deTEquinottiale . cT // flmil di9b del cadimento , per oche con eia* 
fcheduna de le dette quarte del Zodiaco cade , e tramonta medcfmamente una quarm 
ta de l Equinottiale . e la ragione è qucfla , che paffandoCcom'ho detto difopra)t orim 
Zonte di chi ha la Sfera retta , per i Poli del Mondo i nefigue che qiundo qual ft uom 
glia de i punti foliihitiali , farà ne torizonte ; // Coluro de ifoli(hitij , farà dtuenuto 
un medcfìmo con Vorizonte : cr per confeguentia i Poli del Zodiaco parimente fi tro 
tiaranno in cffo erizcnte : onde ne nafce che Forizonte mterfeca aUhoracon anguli 
retti cofi l Equinottiale , come il Zodiaco : effendo che in quello iflante egli uiene a 
paffar per i Poli de Vwio e de l altro . e già ubo detto che quando un circuì maggiore 
' p4f^ ' P^'' dclt altro ; e forza che lo interfechi in anguli retti . Dunque è necef 
fario in quel tempo , che i punti folfjìitiali fono ne forizonte de la Sfera retta ,pafa 
fando egli per i Peli cofi del zodiaco , come de t Equinottiale ; interfechi funo e faU 
tro ad anguli retti : onde ne fcgue che in tal iflante qual fi uoglia punto de lEquinot 
tio fta lontano da forizonte una quarta yOuero nouanta gradi, che tant'è,cofi de 
t Equinottiale yccme dclzodiaco per che per tanto fpatio inter chiudano li duo coluri 
de fE qumottialcyCt del zodiaco.Dunque fe cimaginaremo,che tat punto fUtjlitiale co 
mmci a ftlirfopra de forizonte, per fin chel punto de fEquinottio ne forizonte /| 
truouiiuerràadejfer f alito tre fcgni^ onero una quarta, che tanto i < parimenti 
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fccofjLrx filiti wnd quirti de l EquuicttUlc : pcniochcuoi fipdc che il punto de f e 
qumcttuU c communc al zcdiaco , & a rEquincttialr, anzi è un meàcjimopmto de 
limo , € di V altro , fendo egli ne U loro interjettionc . e per que^o quando un pun* 
to de [equinottio è ne l'orizonte , in quel mede fimo punto tocca lonzonte cofi L £• 
quinottialc , come il zodiaco . E di queito ut de* 
fcriuo meglio ch'io poffo quejla figura , ne laqiu^ 
le [orizonte fi denota per il circulo fx.d.i.g. d. 
b. b. CT i ?oli del Mondo faranno fg. CT quei del 
Zodìico.h.i.l Equinottialc.a.c.b.0' il zodiaco.c. 
t.d. C il meridiano, f.e.g. CT i7 punto.e .farà il 
punto de tEquinottio de i Autunno , che è ilprin 
àpio de la Libra, CT // punto.d.il punto folijìitia 
lede llnucrno, a" e. il punto foliditiale deU 
State . Già hauiaìn detto cbepafiando l orizontc 
de la sfera retta per i Poli del Mondo. fg. c for* 
Z4 che quando i punti [oliflttiiliy che fono.dx. faranno nel oriXjontei che fgH pij^i 
per i Poli del Zodiaco b.i.C cofcguentemente gli anguli che fl fanno in.b.O" d.crdi 
t altra parte in,i.V»c. fieno retti. Adunqiu tanto.e.b.quanto e.d faranno quarte del 
circulo intra fe uguali: peroche i lor circuii fono uguali , effendo ambidue circuii mjg 
glori ^ il mede fimo ancora auiendi.e. a. C -ex. Dunque fc noi ctmaginiamo chcl 
punto d.fì leui fopra lorizonte , per fine chefìen leuati tre fegni , che fanno una cjiur 
td i aShor certo è chè'l detto punt^ farà nel meridiano : e confcgiuntemcnu.b. cT 
l7 punto de [Equinottio de [Autunno , che e il principio de [ Ariete{tlquale in detta 
figura ueder non fi puo)fi trouara a punto ne [orìzonte uerfo Leuante, CT il punto.e 
fard ne [orizonte di Ponente^cr il punto.d-cx b. faranno nel meridiano fopra la Ter 
ra,e cofi il Polo b.del ZodUco : e per il contrario [altro Polo.i. fard nel meridiano 
fotta Terriy Cf c. et ,a. pariment: quiui faranm 
no ; tal che haran caufata quefta altra figurando 
ne il circulo f e. g.p.fara[ortzonte, V.e.d.p. il 
zodiaco , CT e.b p. l Equinottiale fcg.i Poli 
del MondoyO" h.un Polo del ZodiacOyCX fh.b, 
dg.fardil meridiano fopra la Terra, [altro e 
Po/o del zodiaco non fl può più ueiere per effer 
nel meridiano fotto Terra: pero che in carta no 
fi può defcriuere la Sfera rotonda , ma bi fogna 
far con circuii , che la rapprefcntm meglio che 
pofiino. Dico adunque che cffcndofl leuato il 
punto.d, fopra Id Terra , per tre fegni chefan* 
«0 una qin4Ttd\è forZA che il principio de [Ariete.p.fld tu [orizfitite : t pncU Um 
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àcfìmo punto p.tdnto è punto àc VEquinottulc, (guanto del zodiaco , per ejjer in U 
loro intcrfcttione- ne fegue parimente che in cjuelio Rcffo tempo fi fìa teuata una (juar 
ta de lEquinottiaU , laqual fi denota per.b.p cr // fimil dirò de t altre tre quarte del 
zodiaco contenute da i detti punti principali.E tutto quefio mede fimo accade nel cam 
dere onero tramontar di dette quarteipercio che per effere Corizonte rettogli mcdcflm 
mo auiene nel nafcer del zodiaco , che fi attenga nel tramontare. Hor uot doucte fa* 
pere che quantunque quefloyche io ubo dettOyiccade ne le quarte del zodiaco contenti 
te da i detti puntiynon pero ne fegue che gli accada queùo mede fimo ne le quarte , cht 
fofjfen contenute da altri punti : anzJ in qualunque altro modo uoi pigliar ete una par 
te del zodìaco , o quarta o non quarta,faluo che le dette quarte principali i ne feguiri 
che non nafca feco ugual parte de t Equinottiale^ma quando maggiore, e quando mim 
noreiperòfc uoi utmaginarete che un fegno foloyO duCyO quel che uclete , fatuo che le 
dette quarte principali ; nafca fopra lorizonieyccmc poniam cafo l Ariete yilqual fi 
pete che contien 3 o gradi del "Zodiaco come tutti gli altri fcgni 5 con cffo nj fiera 
manco che ìo gradi de fEquinottiale ie con alcun altro fegno, poniam cafo col 
Cancro nafcera più che 30 gradi del detto Equinottiale .il che procede da loblim 
quita oucr tortezza del "Zodiaco : come uoi uedcr potete ne la Sfera materiale, laqu4 
te lo prefuppongo che hauiate prefente . pcroche altrimenti queiìa materici del nafcim 
mento,e cadimento de t fegni ui parrebbe alquanto difficile doue,chc con la Sfera m4 
tertale,ui parrà ageuolij^ima . ?er concluder adunque , dico che quafi nouanta gram 
di dei Zodiaco,iquali mettino inmezoqual fi uoglia punto de l' Equinottio , nafcon 
ne la ^ fera retta obliquamente, CT in poco tempo, pcroche con ef^i nafce fempre mi* 
nor parte de Ì Equinottiale e per il contrario ogni parte dei zodiaco che fi contenga 
in nouanta gradi, i quali chiudino in mezoqual flade i punti folifìiali , nafcera ret 
tmente,crin affai tempo, cffendoche coneffa uien fempre fuor maggior parte dù 
t Equinottiale. Nf fegue adunque che quanta fi uogli psrte che uoi pigliate , incom 
minciuiido da un punto de V Equinottio, poniam cafo dal principio de l'Ariete, pur 
ehe tal parte fia meno di una quarta,confìderata tutta infieme è maggior detta parte 
del zodiaco uenuta fuore,che la parte de l'Equinottiale,che feco ne nafca, nondimeno 
nel fin dcla quarta lEquinottiA fi aguaglia con effa,cX ha ancor cffo finito nel mcm 
defimo tempo di mandar fuora la quarta fua. E fe alcun dubitaffe in che modo fia 
pojìibile, pigliando ma quartd,poniam cafo dal principio del Ariete fino al princim 
pio del Cancro ; de laqual quarta già hauiam detto , che qual fi uoglia parte fi pren* 
da,fempre conejìa fileua meno de V Equinottiale, che efja non è . comecpcfiéil dun* 
que dirà alcuno , che effendoque^o nel fin poi de la quarta, r Equinottiale ancora in 
un meàcfìmo tempo fi fia a effa agguagUato,terminando ancor effo di màdar fuora la 
quarta fHa fri/}>ondo che quefto non è inconuenientr. perdo che la prima metà quafl 
di quefia quarta fi leud obliqujììiente,e t altra metà drittamente : onde quanto perde 
di tempo la prima metà nel fuonafcere^ Anto tie racquiflal altra metà: v ue ne dà 
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un\fJ<wpio .Jltno due che (orrino tpctìiam cafo.iua' b àcbhun correr un vn* 
gliOtcr per fino al imzo di detto miglio corra.a.pih uclccmtntc che b. certo è che 
almczo del cor fo.a. farà innanzi ad.b ponum cafo per i s p^fit. hor dipoi cominci, 
ad iffcr.b.tantopùi utloi. c di a quanto cgU era pnma ptìi uclocc di luti ne f guirù che 
apunto al fin del miglic.b haràarriu<:to a.fj infltme arriuarcimo al tornine datoz 
nondimeno fcmpr€,pirfin che arriuatt non funno.a.fu innanzi ad b.c foUmentefii 
rondi pari al fin del cor fo. ìlmedcfmo dico deli quarte principulidrlzoducoiclìe 
fc binctafchcdmiaruifce con una quarta parimente de l Equmottule i nondimeno le 
partirete fono in dette quarte , non njfcono ugualmente: ne per quello ne fegucyche 
fé ben ogni parte di una quarta nafcera con min parte de fEqumottiale che ella non 
c»chep€rque{lo tutta la quarta intera non nafca a punto con una quarta del detto 
Bquinottiale .pcrciocbe (conu ho detto)tdnto acqui&awìa parte , quanto l'altra ne 
perdeie le parti uicine a i punti folifiitiali nafcon rettamente e tardamenteie le parti 
uicine a i punti de gli Equinottif hanno obliquo CT ueloce il lor nafcimento. E d^ 
queiìo tranno gli Aftrohgi una regola , che due parti uguali del zodiaco , lequali fit. 
no ugualmente lontane da qual fi uoglia de i quattro punti principali ouer cardinali^ 
hanno uguale il lor nafcimento.poniam cafo il Tauro e l'Aquario fono ugualmente > 
lontani dal punto de VEquinottio de la ?rimauerai onde efii m ugual tempo nafcono,, 
CT // fimil dirò de gli altri fegni. E da quc&a regola ne tranno un'altra, ^è,che 
qual fi uogUa de i fegni che fiano tunoa l altro cppofìo e contrario ; hanno parim 
mente il lor nafcimento uguale : efiproua cojì ; giaper la prima regola hauiamo cbe 
il Tauro e l'Aquario fono uguali nel lor nafcimento , CT'/ Tauro a" il Leone fono 
ugualmente lontani dal punto foliflitiale de la Stateionde per la medcfma prima rem 
gola hanno ugual nafcimento . ne fegue adunque che il Leone, e C Aquario^iquak fon, 
/ègni oppofit , e contrarif , nafchino ugualmente . e queiia ragione nafcc da una rem 
gola, che dice che quando due quantità faranno uguali a un altra; effe due faranno 
uguali intra fe , c quefto è chiaro . adwique fe f Aquario, 0" il Leone fono uguali 
nel nafcimento alTauro ine fegne eh faranno ancor a uguali infrd di loro -.però fi 
può concludere,che ciafchedun fegno bibbio ugual nafc mento a quel che oppcflo,ouer 
contrario gli fta : cr oppofìo chiamo un fegno a l'altro,quando una linea, che paj^i 
per il Centro de la Sfera,arriui con fun termine 4 Cuno, e con V altro termine a VaU 
tro. Contrari} dunque fono , ouero opposti f Ariete, cr U Libra : i ?efci,<[j U Ver 
%me:l Aquario C7 // Leoneiil Capricorno cr il Cancroul Sagittario cr / GcmegU: lù 
Scorpione e'iTauro icome benij^imo per noi ftefii potete uedere conia Sfera nutte* 
fiale in mano. E queflo uoglio cU mi baftiyquanto al nafdmcnto,e cadimento de i fe 
gni ne la sfera retta: folo auertendoui che quello ftcjfo che ho detto del nafcimento fi 
può dire dtl cadimento , perciò che ti nafcimento erti cadimento di un fegno ne l4 
sfera retta fono intra loro uguali . uò dif che Unto tempo pont nel nafcer fuo,quiam 
to nel cAdere o tratncnUrf . 
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Vcl ttdfcimtuto.c cadimento de i ftgm ne la Sfera 
obliqua. Cap. IL 

Parche d (fiugUiCbc hanno la Sftrd obliquaSorizontc toro non paffa per i poli , 
del Mondo , anzt ne Uffa un di [opra , c V altro manda dì [otto } nt fcgue cbt 
quando i punti foUiìitiali fono ne Cortzonte,non può accader che i Poli de l'Equinot 
tiale e del zodiaco fieno parimente ne Forizonte , come accafcaua ne la Sfera retta : e 
p(rquc^oiorizonteinterfecdaUhoralE<juinottiale,a'il zodiaco non con anguU 
retti. € da qiudonafce che non pojfan le quarte principali del zodiaco nafcer con le 
quarte parimente de i^quinottialcycome accadcua ne la Sfera retta ; ma folamente le 
due metà del zodiacOyche fono tra i due punti de CEquinottiofi aggu^tglun nel nafcer 
con le due metà de recjuinottiale, uò dir che la metà del zodiaco , che è dal principio 
de r Ariete fino al principio de la Libra , nafce con la metàde rEquinottiale^C il fi 
mtl dico de Ultra metàie qucfìo i^peroche effendo i detti punti de gli Etjuinottij ne le 
interfcttioni del zodtaco.e de lEcjmottiale wngono i medcflmi due punti ad effer co 
fi de tun di qucfii circuii , come de l altro : onde non può comincidre in tai punti a nà 
fcer il zodiacoychc nel mcdcfìmo luogo non cominci lEquinottiale.e cofi non può finir 
[uno in detti punti , che l'altro parimente non finifca. Ma pigliando ma metà del 
•Zodiacoyche fia contenuta da altri punti che da questi \ non ne fcgmrà aUbora chefe 
co nafca la metà parimente de lEquinot tiale , anzi quando manco de la metà ne rw- 
fcera feco , e quando piitiCT il fimile accadcrà di quelle parti del zodiaco, che faran 
manco che la metà. Adunque alcuni fegni nafceranno obliquamnte , e con uelociù, 
peroche con minor parte de [Equinottialeialcuni altri rettamente , e con tirdezz^% 
perciò che con maggior parte del' E quinottial uerran fuord . e tanto più obiiquamen 
te nafceranno.quanto più nel tempo,che efii nafcono , l orizonte con obliquità CT in. 
chinai ione interfecarà il zodiaco:e per il contrario,tanto più retto bauranno il lor 
nafcimento , quanto il detto zodiaco più drittamente farà nel tempo , che nafcanojnm 
terfecato da Forizonte. E perche quando il principio de l Ariete è ne Voriz^nte, aU 
Ihora Forizonte interfeca più obliquamente il zodiaco^che in altro tempo fi faccia: e 
per il contrario , quando ui fi truoua il principio de la Libra, aUhor lo interfeca piU 
rettamente che fi faccia giamai 5 ne fegue che quanto un fegno farà più uicino al prin 
cipio de l'Ariete , tanto più nafca obliquamcnte.cX in manco tempo'c quantopiù per 
il contrarlo farà appreffo al principio de la Libra,tanto haurà più rettOy e men tardo 
il fuo nafcimcnto.Et il contrario dico del cadtmentOyche i fegni più uictnt al princim 
pio de l'Ariete fi nafconderanno , ouer tramontaranno rettamente, e con tardezxa'e 
per il contrarlo quei che faranno apprcf^o al principio de la Libra tramontaran con 
pre{hzza cf obliquamente . Nf fegue adunque che i fei fegni , che mettono in me* 
to il principio de t Ariete, nafchino obliquamente,e tramontino rettamentt:e fono il 
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CapricomOyTA<liidrio,i PefciS Ariete Jl T durone i GtmrgU. E gli altri fcì» che hm 
no in mezo il primo punto de U Librjyper il contrario h^nno retto il njfcimentOy 
obliquo ti cadimento : e fono il Cancro^il Leonella Verginella Libra , lo Scorpione, 
cr // Sagittario. E quei fegniy che nafcano obliquamente mancano del nafcimento che 
barieno ne la Sfera rettale quegli che hanno il nafcimento retto, crcfcan da quel cht 
quiuiharieno.equantoun fegnonclaSfera obliqua manca di nafcimento di quel 
che haria ne la Sfera rettaitanto naccrefce ti fuo fegno contrario . poniam Cdfo,il fe 
gno de V Ariete haria ne la Sfera retta x 8 gradi di nafcimento , cioè nafe fcco x 8 
gradi de l Squinottiale-.hor fentU Sfera obliqiu in qualche habitation de U Terrà 
hdrd té gradi fola di nafctmentOyC con fcgucntcmcnteuerrà a mancar tx gradi di 
^el che haria ne la Sfera retta i c forza che la Libra , che è loppoiìo fuo fcgnoydc* 
crefcd IX gradiaquelcheharianelaSfcrarettatne laqualenafceuacon xS grx^ 
di de VEquinottiale : pcroche ne U Sfera retta i fcgni contrarif(come hauiam detto) 
hanno ugual nafcimento . adunque ne la Sfera obliquarne la detta habitatioue harà U 
Libra 40 gradi di nafcimento , e cojì hark crcfciuti ix gradi, dei quali haucd' 
Mancato ffiirietrcr il ftrnil diremo de gli altri fegni contrarijyi quali quai fieno, ha 
Uim di fopra detto a bafhanzd. Henafcc da qucflo^che adunando tnflemc i nafcimenm 
ti di due fegni contrarij ne la Sfera obliqua ; tal congiungimento farà uguale a quel 
^e fi farà adunando infime i lor nafcimenti ne la Sfera retta , poniam cafo ,fel'A* 
rtete bara ne la Sfera obliqua t 6 gradi di nafcimcntOyC la Libra,che è il fgno op^ 
fyofiotnharà 40, adunandoli in fieme far an 56 gradi .hor fe fi adunar anno ina 
fcimtnti loro ne la retta Sferajoue tanto lun, quanto f altro nafce con z 8 gradi Ì€ 
CEquinottiale ; trouaran che tal adunamcnto farò 5 6 mcd. fimamcnte : e queda re^ 
gola fcrue ancora al lor cadimento,faluo che quel fcgno.che accrefce ne la Sfera obli 
^ua nel nafcimento,manca nel cadimento . poniam cafo,l Ariete che haueua 1 6 gram 
didinjfcimentoneU Sfera obliquayn harà nel cadimento 40 , e per il contrario U 
hibra che nafce con 40 y cadrà con 16 i quai cadimenti adunatiinlieme fan 
cr adunando poi ti cadimento de / Mfio,f de l altro ne la sfera retta Jouc ciafchedun 
dì quefii caieua con z 8 , cffcndo che quiui(come fi è d(tto)con tanti gradi fi Uua un 
fcgnoycon quanti tramonta ; tornarà di queflo adunamcnto $ 6 gradi medcfmamen 
te, € cefi dico de gU altri fegni» Di qui prendano una regola glt Afirclogi , che fc 
fi pigliano ne la sfera obliqua due parti uguali del zodiaco, pomam cjifo due ftm 
gni,e fieno ugualmente lontani da qualfiuogltapunto de ÌEquinottto ;èforza che 
habbinoilor nafcimenti uguali infra di loro: cioè che tanta pjrte de Ihquinùtm 
tialc nafca con l'uno , quanto con taltro , e confcguentcmente n»fhino in ugual tem 
po. Hauete adunque per le ragioni che fi fon dette , che i fci fegni cominciando dal 
principio del C apncornoypcr fino al fine de i Geme gli yiquali (come ho detto ) metm 
tono in mezo il principio de i Ariete ,nafcon ne la fera obliqua obliquamente, CT* 
in brtue tempo , < tramontano rcttmente,e con tardczza:c gli altri fa fcgni cornac 
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eUnlo ÌA ?rir.cipio iclC:ncYO ,fir,oal fin ddSiigittjrioh^two ilnaf imcnto rd" 
to,e con affji tmpOyC il candimtnto ohliquoy e brcue.E di <}ui è che i giorni fon pth 
lunghi in tm tempo che in un altro : CT intendo per il giorno quel tempo , nel quale 
il Sole ftd [oprali nofiro or izonteja che egli nafce fin che ci tramonti . Et uccio» 
eh: meglio quefia dmcrfltà dei giorni intendiate Muete dà faperc che quanto (ìuo^ 
gliabreue olungu che fiala notte onero il giorno i feifcgninafcondigioriio,efiidt 
notte: Uqital ce fa ancor che in molti modi prouarut potrei; queila fola ragione no» 
gito che HI bafli : CT c , che ejfendo per cffcmpio nel principio del giorno il Sole in un 
plinto del zodiaco yponiam cafo nel primo punto del Tauro , certo è che trcuandoft 
allhora il Sole ne l'ortzontc orientale, hi fogna chel punto del zodiaco oppoiìo a quel 
lo dou: gVel Sole , che farà in tal cafo il primo punto de lo Scorpione; fta in quel tem 
po ne l orizonte di Ponente: percioche continuamente mezo del zodiaco è f opra U 
Terra , e mczo è difotto : ejfendo che già fapete, che l orizonte e il zodiaco per tf 
fer circuii maggiori , è forza che fi diuidino in due parti uguali . Hor muoua/i in tal 
cafo il Sole per il muouimento diurno ,tal che arriui la fera ne forizonte di Ponentei 
in quel tempo ne forizonte di Leuante farà tornato parimente il principio de lo 
Scorpione contrario al principio del Tauro , nel quale è il Sole , nel cafo /joftro. Vr« 
dcte adunque che in tutto l giorno uicnead effer leuata la meta del zodiaco , e confe* 
guentemente feifcgni cr // mede fimo ut aucrrà,fe porrete il Sole nel Capricorno, do 
ue egli dimora il Decembre : oner nel Cancro , doue ci caufa la fiate in qualft ucglia 
altro pmto. Adunque quciio fi può concluder per cofa chiarifiima , che fei fegni nà» 
fchin di giorno , e fei di notte , o breui o lunghi , che i giorni , e le notti fi fieno « Hor 
tffendo qucflo , dico che la cagione de la breuitk , e lunghezza de i giorni, e de le not 
ti, è il nafcer de fegni , o obliquamente, o drittamente : percioche quanti più fegni 
nafceranno retti in un giorno , tanto più lungo egli farà , effendo che il nafcimento 
retto è più tardo , che l'obliquo : percioche più gradi de l Equinottiale nafcotto con 
quel fcgno , che rettamente uien fuora y che non facon quel altro che obliquamente 
ne forga . E perche già hauiam detto che fei fegni nafcono obliquamente , e fei rettom 
mente ; ne fegue che quando accadere che in un giorno nafchin quei fei che hanno U 
nafcimento retto , farà neceffario che tal giorno fta il più lungo di tutti gli altri : il 
ehe accade quando il Sole è nel principio del Cancro, il Leone, la Vergine, la Libra^ 
lo Scorpione , el Sagittario , i quali hauiam detto che hanno retto il nafcimento . E 
fe per il contrario in un giorno auerrà che nafchin quei feifcgni , che obliquamente, € 
con uelocità uengon fuoraifarà quefio il più breue giorno di tutti gli altri: il cbt 
auiene qiundo il Sole è nel primo punto del Capricorno : peroche aUhora nafcon di 
giorno il Capricorno , f Aquario , i Pefci , f Ariete , il Tauro , CT i Gemegli : quali 
tutti hauiam già detto nafcer obliquamente . E f*egli interuiene che in un giorno nam 
fchin tre fegni obliquamente, e tre rettamente ; aUbora quel giorno farà uguale a U 
fua notte : il che auiene quando il Sole è nel principio de la Libra ouero de l'Ariete s 
come m ^ejfa , [enzfi tante uolte ni replichi i detti fegni, potete bemjìmo confi* 
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Ìer<tre.t>eUlunghax^,ff>rcuiti de U notti ilmcdcflmo fi può dire: eie qucUd 
notte fura più lungbdy ne Uqud tr monteranno ^ ouer njfcerunno ptu fcgnircttdm 
mente . e per il contrario , qucUa ptu breucfia , ne la (jtul più fcgni obltquaìncnte ed* 
drunno . e (jucUa farà lunghtfiinu , ne laqualfei fcgni bar anno il cadimento , cucro 
nafcimcnto retto . e (jueìU brcutfitma in cuifetfcgni obliquamente tramontar anno . E 
tutte quefle cofe , che ho dette del nafcimcnto , f cadnnento de i fgni , con la Sfera 
material prcfcnte ageuolij^imamente ui faranno chiare. De la diuerfltà de i giorni di 
nuouo fi t rat tara più di fot lo . Si deue bene auuerttre, cìx tutto (jucllo , che fi è detto 
de li fgni , che nafcano , o tramontano obli(juamente , o rettamente ,fi bada inten* 
derc ne la quarta Settentrionale de la Terra, che habitiamo noi: percioche ne le quar 
te meridionali de la Terra, tutto l contrario à punto adiuiene , cioè che quelli f gni, 
che a noi nafcono obliqui , qu:ui nafcon retti ■•, cr per il contrario quei rettamente 4 
noi nafcono , che quiui nafcono obliqui. CT // fomigliante sìù da intendere del nafcon 
derfì , CT tramontare . Onde nafce che quando a noi fon maggiori i giorni de te notm 
ti, quiui per il contrario cioè ne le quarte meridionali fonb le notti m^iggiori dei 
giorni : cT tutto queiìo , proportionatamentc , come ptio ciafcbciuno pcr fe jUffo con 
flderare » 

Dcladiuerfitddc t giorni , Cap , 1 1 L 

IN due modi fi può intendere il giorno fecondo gli A fìrologi in un modo naturai 
mente*, e ne l altro artificialmente . 1 / giorno naturale è quello dt 2^ bore , cr è 
il corfo che fa il Sole una uolea intorno a la Terra , fecondo il mouimento del primo 
mobile . O" alcuni prendono i detti giorni naturali ; da che'l Sol fi leu:, fin che di nuo 
uo riforga . altri da che egli è nel meridiano fopra la Terra , che è nel mezo giorno, 
fin che di nuouo ui ritorni . molti da una mez* notte a Valtra . e noi in 1 talia lo prettm 
diamo hoggi da uti trmontare di Sole d V altro. Hor in qualunque modo fi pigli , ba* 
fia che tuttofi àempo , chel Sol con fuma nei girar una uolta intorno à la Terra per i l 
momento del primo mobiUyfi domanda giorno naturale , il giorno artificiale sintm* 
de quel tempo , chel Sole dimora fopra la Terra : e la notte per il contrario quel tem 
po , che eglifi muoue fatto de l'orizonte . T>ico adunque che tanto i giorni naturali, 
quanto gli arti fidali fono diuerft,e non uguali intra loro , come io utprouaro . epri 
ma de i naturali . E da notare , che quando io ho detto che il giorno artificiale sin 
tende per quel tempo , che il Sole iià fopra la Terra ; fi hi da intendere , che del Cen 
tro del Sole ; in modo che il giorno artificiale comincia quando il Centro del Sole in 
Leuantefitruouaneforizonteitj finifce quando la fera il detto Centro ne fori* 
Zonte di Ponente fi truoua . Qjtefio dico perche per l'apparente grandezza del corm 
po folare, comincia tal corpo ad apparire fopra de t or izonte , alquanto prima cht 
col Centro ui fU : CT pmmtUe U fera alquanto dopo che il Centro fia ne l'orizonte. 
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iitrd'H corpo del Sole 4 tramontur totjlmmte. Ma (comho detto ) foUmente fi de» 
ue attendere al mouimcntodU Centro fìeffo /o/arr ,cr «iu (juello douiatn prendere^ 
CT mi furare il giorno artijiciAle , conciofìa che fc fi haucjfc da confìderare ogniprim 
mj particella che [t uedcffe del Sole fopra ^ne fcgmrehbe che folto l circolo Artico^ 
qumdo il Sole {linei primo punto del Cancro ^ [offe il giorno artificiale , più che 
uintiquattro bore; anzi per due uolte , 0 tre uolte tanto, cioè per quarantaotto, 0 fct 
tanti due bore c forfè più , duraffe il Sole di fìar fenxA <i fcondcrfi fopra la Terra, il 
che è cantra l'opinion d'ogni AfirologOt {Rimando ognuno che ne tratta, che fotta 
il detto Circolo Artico , quando il Sole nel principio del Cancro fi troua , uintifut 
tro bore fole duri un giorno artificiale. CT queflo parimente conjimuuj pochi anni 
fono y un VefcouQ di CMa , che fi trouaua m Roma , per la /pcricntia che alcuni de 
fuoi n baueuan fatta . Parimente fe il giorno art fidale s baucffe da computare , non 
dal mouimento , e fcoprìmento del Centro del Sole , ma da quanto fi uogUa particel 
la di elfo , fegtdria che fattoi Polo , per più di fa me fi , ucrrcbbe 4 durar continuo il 
Sole fopra la Terra , CT per manco fi può dire fei me fi fotta , cantra quelcbe canute* 
ne . pcfciachein quelfitOyiià'fì può dire)per la metà de ianno , cioè da nqumott!a 4 
Equtnottio fopra la Terra cÒtinuo il Sole^cf ti recante de ianno fotta dimora fi co 
me uedremo , quando parlarcmo dei diuerfl fiti , cT uarie babitatiani de la Terra . 

DclaJtucrJìta dei giorni naturali, Ca]^, 1 X. 

VOifapete già per quel cheflèdetto di fopra, che l'BquìnottiJc fimuouefm* 
pre ordinatamente , e regolarmente da Leu tntc a Ponente : e perciò che tal 
muimento fi fa fopra i Poli fiioi propri j , che fono i Poli del h^otido , ne fcgue adunm 
que che pel Sole non haueffe altro mouimento propria che qucfìo del prima mobile-, 
cau farebbe uguali i giorni naturali , efempre porrebbe il mede fimo tempo da l'ivi tra 
montare a F altra : ne altra farebbe un giorno naturale , che un riuolgimento del E» 
quinottiale intorno a li Terra . Ma perciò che egli(come fapete)ha un altra mouim 
mento proprio nel zodiaco da Ponente a Leuante, contrario a quel del primo mobim 
le , che è qujfi un grado per giorno ine fegue che un riuolgimento de iEquinottiale 
intorno a la Terra non èbafìantea finire ungiamo ima ci manca quel pacopii*, 
chel Sale in quel tempo che iEquinottiale unaualtafi uolge,(i muoue aitncantro 
fio , che è qua fi un grada : paniam cafa , fe uoi imaginate il Sale ne l orizante di Po* 
nente , che cominci ì tramontare , e notiate quel punto de i Eqmnottiale , che i n quel 
tempo fi troua nel detto orizante , e cominci dipoi a tramontare , e muouerfi per fin 
che la fera feguente quello fteffo punto de iEquinottiale fi truaui a punta nel mcde*t 
fimo orizante , non per queHa farà il Sole parimente arriuata a iarizonte ; ma fari 
per un grada del zodiaco fopra la Terra : percioche egli in quel tempo ha fatta nel 
zodiaco quafi un grado uerfa Leuantc. onde è farZA che alìhora egli fia fopra la Ter 
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rd:e per finire il giorno ^hifogna che tramonti tcint4pxftc de fEqut'nolttaUt^titntli 
corrtjponde 4 <juel grado del zodiaco, che ha cor* 
fò il Sole .euene dtfcgno cjucjìa figurarne Uqiule 
a.b. lìal orix.onte y CT iinaginianct che'l Sole fro«s 
uandofl nel principio de i Ariete, fl a ne l'orizonte 
di Ponente , tal che cominci a tramontarle jia nel 
punto.b. nel qual punto.b. io imagino un punto de 
l'EquinottialeMor cominci fi à muouere tal punto 
de l'EcfuinottialCfe tramonti, e poi fi Icui nel pm* 
io.a.che è torizonte di Leuante, e ritorni un altra 
uolta in.b.dico che in cjucflo tcpo il Sole per il mo 
uimcnto juo proprio fi farà mofjo un gradOyOcco* 
' coflatofi alquanto uerfo Leuante.ondc fi trouarà in.c. pero che.c. è più uicino al Lr« 
uante.axhe.b.non era.e. cofì trouandofi il Sole , come uedete fopra torizonte, per lù 
/patio dt.b.c.bifogna per finire il giorno che l Equinottial fi muoua,oltre il fuointem " 
grò reuolgimento che egli ha fatto, tanto /patio che ilSole,ilqual fi truoua inx./i 
iroui ne l'orizonte, CT aUhor farà finito il detto giorno. E adunque il giorno natum 
Tale un riiioìgimento integro de l Equinottiale con tanta parte più, quanta corri/pon 
de à qiufì un grado del zodiaco,per qual fi è moffo il Sole in tanto tempo per il mom 
uimcnto fuo proprio. Mora ^hviìoqucflc , ^ cf/cnìo che i fcgmdel Zodiaco non 
hanno ugiul na/cimnto,ne cadimento co/i ne la Sfera retta , come ne i obliqua, anzi 
€Ofì alcuni più parte de lEquinottiale fi leua o tramonta , e manco con alcuni altrUe 
tonfequentemcìite più tempo pone uno nel nafcer fuo ,cbe t altro non fa, come chiam 
ramente haitiam dt fopra dimoflrato -, ne fegue che un grado , chel Sol fi muoua dì un. 
figno,in un giorno,non porrà ugual tempo nel nafcer fuo, ouero nel tramontar e, eh ^ 
fi farà in un altro fcgno . onde e neceffario che quel giorno, nel quale il Sole fi farà 
moffo un grado ne i fegni che tramontan rettamente farà più longo che queUo , fwl 
qual egli fi fxrà moffo ne i fegni che hanno il cadimento obliquo, e confequentemcntc 
I giorni naturali non faranno uguali intra di loro : non che lEquinottiale fla difor» 
dinato nel mouimcnto fuo,anzi è regolati/^imo ; onde i riuolgimenti de ^Equinottié^ 
le ,fe fi pigliano integri i faran fcmpre uguali in qualfiuogliagiorno : ma la difam 
giuglianza procede da quella poca parte de lEquinottiale, che fi dee mouer oltra l'in 
tegro riuolgimcnto , laqual parte ha da corri/pondere à i gradi chel Sol fi muoue nel 
zodiaco, i quai gradi uariamente nafcono,e tramontano: onde la parte de lEquinotm 
tiale che gli dee corri/pondere ; è forZA che fia quando maggior e,e quando minore ^ 
t confcguentemente è neceffario che i giorni fi diucrfino , c uarijno infra di loro : CT 
tffendo diucrfi i giorni, parimente fa di mifiieri che Ihore fi uarijno ; non che Ibore 
di un mede fimo giorno, fe fi cotìfiderano fra loro , fieno non uguali, anzi fono uguali 
Vuna ì Coltra ma dico che un bora di un giorno non fari uguale i Iborn d^maUré. 
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^forìtó* f <juc{h è chiaro , peroche tutto l tempo che c du un tramontar del Sole à lai 
trOitlcjuai tempo fi domanda giorno naturale^ fì diuide in 1 4 bore, ad^incjuc fc i gior 
ni faranno difuguali Cuno con [altro , parimente bt fogna che ihore di un giorno non 
fieno ugiiali à Chore de l altro : perocbc quando 2,1 integri fon difuguali ; e forza» 
che fe fi diuidono in parti fra loro uguali del mede fimo numero^che le parti anche» 
ra fieno difuguali . E (juefla dtfaguagUanza de I hore, e de i giorni e maggiore ne U 
sfera obliquatcbe ne la retta yperoche già faprte chei fcgni del zodiaco uarian pi» 
nel nafcer,o oblicjuamente Grettamente ne la sfera oblujuay che non fan ne la retta^ 
€ome per noi ftefii potete facilmente conftderare : ne crediate che qneila uariatme 
fia di molto momentOyanzi è pochtfiima , e tale che gli huomim fcniìbilmente non U 
conofcanoye fe non fi comprendtffe per ragione,per il fcnfo non fi ccmpraidcrebbe già 
mai . intorno à quc^ia cofa de linequalttà de i giorni naturali , CT de I hore /oro. 
c da notare , che fe bene per la ragion detta, fono li giorni ne iannoy tra di loro difum 
gualiCdeUi naturali giorni parlo, che contengano uintiquattro horCyche comprendane 
la notte ancora,peroche de gli artificiali par laro più di fottó )nondimeno qual fi uo* 
glia giorno nel nofiro Clutut , hi un altro fol giorno uguale à lui . Concio fia cofa che 
nafcendo queiià dmerfità da cjueUe uariationi , che fanno le parti del "Zodiaco , net 
nafcere,ò tramontare , rettamente ò obliquamente , CT per confcguentia con minore» 
òcon maggior parte de lEquinottiale i hi fogna dire , che fi come ogni fegno nel na* 
fcer fuojjà un altro fegnoyche nel nafcimento , ò nafcondimcnto l agguaglia , cr co/1 
ogni gradoyUn altro gradone l ftmile di qual fi uogUa partt ; cefi ancora bi fogna che 
ogni giorno habbia un altro che gli fia uguale. Li fegni(com hauiam uedul o)fcno rn 
tal modo fituati , che nella sfera obliqua dcUa quarta nofira, ucrfol principio de ÌA* 
riete è la maggiore obliquità nel nafcer da I horizonte; C7 uerfo la Libra la maggiot 
drittezza . di maniera che li fcgni che mettano in mezo il primo punto de l Ariete» 
thifcono ugualmente , v per confcguentia in tempo uguale , v cofi li gradi Ji minu» 
ti,ò altre quai fi uoglin parti ugualiyche mettino in mezo il detto primo punto de l A 
rie te s ugualmente da quel lontane, di maniera che noi diremoyche l Ariete tanto tcpo 
con fumi nel nafcere,^ uenir fufoyquanto li Vefci fanno ; CT il primo grado de [Arie 
te,quanto il trigefimo de i pefciyCT il fecondo de larietcquàto il uigcfimo nono grado 
de i Pcfci CT co fi degli altri gradi di mano,in mano. Onde nafche che il giorno natura 
le de li undici di Marzo, fia uguale al DeciniOyV il Duodecimo al Nono , Terzode 
cimo a l ottauo, CT cofi di mano in mano quelli due faranno uguali che ugualméte fon 
lontani dal primo punto de f Ariete, fuppoilo che in effo primo punto fi troui il Sole ai 
tempi nofiriy trai dieci k:X gli undici di Marzo, come pare che gli adinuengayfe le 
et horCyche per il bifestoyper tre anni s'aggiunganOy CT nel quarto anno fi fcomputa» 
tto,non fan qualche diuerftta i come in altri luoghi più minutamente ragionaremo* 
éttft/ per bora hauer dimodratOy che ogni giorno naturali de [Anno , bà un fole aU 
ir^ giornD,v' non pili 4 lui uguale* 
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JDc la diucrjtta de t giorni art ijì ciali, Cap. 

SE in tutu qucUc cofc , che fin (jui fi fon dette ^faria honifiimo , per più ageuoU 
mente comprenderle » di bauer prefcnte U Sfera materiale ; mafiimamente farid 
di mijìieri per meglio intender la caufi de la dincrfìtà de i giorni artificiali: pero 
che in carta non è pofiibd di por figura y che ncndcfje più coiìfufìon che cbiarezxjits 
Dico aduncjue primamente y che' l Hole mouendofi per il motumtito fuo proprio dal 
primo punto del Cancro, ilquale è il più uicin punto del Zodiaco al noflro zenith» che 
alcun altro , per fin che egli peruenga al primo punto del Capricorno , che è il più 
da noi lontano ; uiene à taufare m tutto qucdo tempo per il mouimento del primo mo 
bile I 8 1 circuii e mezo , quaft paralleli à Ì Epinottiale : e la ragione è quciia , che 
mouendofi il Sole per tutto il zodiaco per il mouimento fuo proprio in 3^ f giorni , ■ 
€ poco più i uiene à fare per ti mouimento del primo ir.ohiU 36$ circuii mtcgri^ 
ogni giorno uno , come ueggiamo . adunque dal primo punto del Cancro , fino al pr£< 
mo punto del Capricorno , per efier la metà del Zodiaco ; uiene à far la metà detdct\ 
ti circuii y che farà i 8 1 f mezo , come ho detto . e dal primo punto del Capricornoì, 
poi , tornando al primo punto del Cancro non caufa circuii di nuouo ^pcr effer por* 
tato dal primo mobile ; ma fi muoue per i mede fimi iZx t mezo un altra uolta '. tal' 
che quando farà tornato al Cancro , hara finiti iìé$ giri e farà finito lanno . Trà» 
qitei^t circuii adunque accade che Inno fa [Equinottiale , quello cioè che è nel WfJ5:o\ 
di tutti y ilqual caufa il Sole per il mouimento del primo mobile , quando egli è nei 
puPti de gli Equinottif . un altro accade che fia il tropico del folijìttio de la StateyCT 
un'altro il tropico foliÙitiale de [inuerno , che fi caufan dal Sole , quando ei fi trotié . 
nel primo punto del Cancro , e del Capricorno . Hor perche l orizcnte mterfeca tut 
ti quefti circuli(faluo che ne le zone frigide uicinifiime à i Foli , de le quali parlarCM 
mo al luogo fuo)ne fegw che qucUe parti de i detti circuii , che rnnarran fopra de Vo 
n'zontei fi domandin gli archi del giorno , e quelle parti che fotto ne rejìano , flcn 
dtti gli archi de la notte : per cloche effcndo qucfii circuli(com'ho detto )caufatt dal 
Sole ideffo in tutto l anno y e non effcndo altro il giorno artificiale, che il tempo 
chel Sol dimora fcpra de Corizonte , e la notte quel che egli fotto foggiar na ; è form 
Za( come ho detto )che fecondo la quantità de gli archi di detti circuii che fopra / or/- 
zonte , 0 di fotto rimanghmo , fi determini la quantità delgiorno y e de la notte : e 
che quel circulo , che farà in maniera da lorizonte diuifo , che maggior parte difo* 
pra ne rimanghi che di fotto ; dimojìri che quando il Sole fia in quella parte del Zo« 
duco , doue caufi detto circulo , aUhora farà maggiore il giorno che U notte : CT il 
contrario diremo fe forizonte diuidcrà di forte un de i detti circuii , che minor parte 
fopra ne reiìi , che fotto non fa . e fe per forte lorizonte interfecd un diqueiti cìr 
culi in due parti uguali ; aUhor farà forza chel Sole trouandofi in luogo doue caufi H\ 
detto circulo, faccia il giorno uguale la notte , E fe uoi dtcefte , che lorizonte inter* 
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fecd tutti quelli circuii nel tnezo in due parti uguali i ui àtei che <ju(^o èfalfifiono , 
anzi ciò accade folamente ne i circuii maggiori ne la Sfera , / quali fi diuidino ugual, 
mente : ma dei circuii minori ciò fempre non amene , e tali fon qu.jh de i qudli pur^ 
Itamo al prefente : perocbe tutti fon circuii minori yfaluo che lEcjutnottule . Ma ben 
èuero che ne la Sfera retta accade che iorizonte dtutda tutti detti circuii per il me» 
zo : e quello è per che ne la sfera retta l'orizonte pjfja per i Foli del Mondo , cT ^ 
detti circuii fon caufatifopra i mede fimi Poli . onde è forza, che lorizontc tutti gli 
dtutda per il mezo » la metà lafciandone (opra la Terra , c laUra metà di fotto chtu^ 
dcndo . come fl pruoua per più propofitioni di Teodofìo .E di qui njfce che ne la Sfe^ 
ra retta è fempre il giorno uguale a la notte : perctoche effcndo queiii circuii de f . 
giorni diuific come ho dctto)da iorizonte per il mezo ; bi fogna che il Sole tanto tcm 
po fopra la Terra , quanto fotto dimora: ma ne la Sfera obliqua , perche Vorim 
zonte mene ad abbafìarji lafctando un Polo alto ; è neceffarto che quei circuii , che fà 
ranoltra l Equinottiale , uerfo il Polo in alto la fctato , fieno diuifi da iorizonte 
obliquo in due parti non uguali ; tal che la maggior parte rimanga fopra de iorizotl . 
te , e di fotto la minore : CT // contrario accada ne i circuii , che fono da l altra par* 
te de lEquinottialty uerfo il Polo che ne nafcofto . Adunque a noi che hahitiamo uer. 
fo il Polo Artico , ouero Settentrionale , i circuii checaufa il Sole portato dalpri» , 
mo mobile , mentre che egli fi truoua ne ifei fegni Settentrionali , i quali mettano itt- 
mezo il principio del Cancro ; uengano ad elfer dmtfi da torizfinte talmente , che ne' 
quelle parti, che ne lafcia di fopra , quali fi chiamano archi del giorno ; fon magggio* 
ri che quelle che fotto ne recano y chiamate archi de la notte.e fònoqucflt fti fcgni 
Settentrionali Y ^ 31 <ÌP & •!? . Et il contrarlo ci accade de gli altri 
fri fegni A uflrali , che hanno in mezo il principio del Capricorno i che fono IH. 
^ lo ^ X ' E quanto più uno dei detti circuii è uicino al nofio Polo, e co fem 
gaentemente al no^ro zenith ; tanto maggiore e la dijferentia di quella parte, che è 
fopra deJorizontedaqueUacheè fotto .E perche il circulodel tropico foliùitiale 
de la State è il più aicino al nofiro zenith di tutti gli altri ; per queào ti Sol quiui tro 
uandoflci caufa ti maggior giorno di tuttv.eperilcontrartOypcrcbeilcirculodcl 
tropico folijìitiale de ilnuerno è il ptu lontano dal nojlro zenith di tutti gU altri-, di , 
qui è che trouandofi in effo il Sole ci caufa la maggior notte di tutte. E perche fia obli 
quo quanto fi uoglia iorizonte fempre diutde i Eqiunottiale in due parti uguali , per 
effer iuno e Ì altro di efìi circulo maggiore de la Sfera ; c neceffarto che quando il So 
le fi troua à caufar tal circulo de ÌEquinottiaky che accade ne i due punti de gli Equi 
nottif i faccia uguale la notte al giorno in ogni parte de la Ttrra.e tutte quefte coft 
conia Sferamaterialeuederete chiarijitme : peroche fe itimagtnarete queflt circuii 
che ho detto caufarfi dal Sole in tutto ianno ; conofcerete che iorizonte ne la Sfcré ' 
retta gli diutde tutti per il mezo : CT abbaffando dipoi iorizonte uerfo il noftro Po 
lo , td cbcl Polo rimanght fopra di quello ; conofcerete che quanto più il Polo rimar 
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fi altoabbajfandofi forizonte , tanto più UffarkfopYd difc m^gior pjrte de icircu 
li che fon uerfo il detto Volo , e minor parte di quegli che fono oltra de lEcjuiiiottia 
le uerfo l altro Polo da noi non ueduto.e quanto un circulo farà più uicino al Polo no 
^roytanto maggior rimarrà tarco del giorno fopra la Terra.e per il contrario quan 
to più lontano , tanto maggior rimarrà fotto Varco de la notte , talmente che nel cir 
culo del tropico foUStitiale de la State , per effere il più uicino al Polo nofho di tutti 
gli altri , farà maggiore l arco del giorno , che in qual ft uoglia de gli altri : e nel 
tropico foli^ttiale del Verno , per effcr il più da noi lontano ,farà tarco de la not* 
te il maggiore che in qual fi uoglia de gli altri circuii . N on mi dilungaro più in quc 
ftd materia : peroche per uoi mcdeflmi fo certo che ne la Sfera materiale la comprcnm 
óeretebenifiimo. Voglio bene auuertir chi legge di queiio, che anticamente fi 
dtmdcuj.no li giorni artificiali tutti in dodici parti uguali , o breue , o lungo che fi 
foffe il giorno . di maniera che li giorni di Giugno ueniuano ad hauere le loro dodici 
bore affai più lunghe y che li gtornidi Decembre .ertali hore chiamauanohorepU 
mtarie , CT hore tnequali : non perche in qual fi uoglia giorno per fe confìderato^ 
queUe dodici hore^di quel giornotnon fofferotra di loro uguali: ma fi chtamauano 
inequali,perche effcndo molto difuguali trà di loro li giorni artificiali , parimente ut 
niuano le hore d'un giorno ad effer difuguali da quelle de V altro giorno . La mede fi* 
tna diuifione faceuano delle notti ancora, diuidendo ciafcheduna notte ,0 breue che 
la foffe , ò lunga , in dodici hore uguali . Quando dunque diceuano effer tre hore 
del giorno , uolcuano moflrare effer paffata la quarta parte di quello ; cX per Vhoré 
nona le tre quarte del giorno determinauMo : fj U feda fempre in ogni tempo U 
metà del giorno , cioè il mezo giorno ftgnificaua. Et cefi fi han da intender molti luo 
^inclEuangeliOydouc fi famtntione de Ihore del giorno, cf fecondo quc fìa ditt^, 
Hintione y furono inflituite ihore di far neUe chicfe oratione.o' di laudare Dio , eoe 
tnt ancor oggi per Terza , Seda,NonatCr fimiliyfi nominano^zT intendano, quan* 
timque à punto , nel modo che anticamente fi ufauano , non fi ufiuo oggi, effendcfi ac 
commodate al modo che tifiamo oggi de ihore naturali yO'twn dcUe inequÀ. Et per* 
che qual fi uoglia giorno artificiale de tanno , fuor che il giorno grandifitmo,e'l pie* 
colifiimo , hà un altro giorno foto uguale à lui ; tal che quelli due fon fempre ugu.xli »• 
che ugual mente fon lontani , ò dal lunghi/? imo giorno , ò dal brcutf^mo ; come , per 
ejfcmpio , {ffcndo il terzodecimo giorno di Giugno il lunghij^mw di tutto tanno^uer 
rà il Quartodecimo à effer uguale al DuodecmiOyZJ il Quintodccmo , a tundccimo, 
CT così de gli altri di mano in manoidi qui e che parimente queste hore , che noi in(^ 
quali domandiamo yfolamente nei due detti giorni uguali , fono ancor effe trà di loro 
uguali, ma poi difuguali da t altre tutte, lìauiam ben da fapere^che alcuni han uoluto 
porre la differentia trà ihore del giorno naturale ylequali fi chiamano hore equali,et 
trà quelle del giorno artificiale,che hore inequali fi chiamano 5 con dire che I hora del 
gforrto nMurale,s intende effer tanto J^io à tempojn quanto fi leua fopra de Ibp» 
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tizontt la uigcflmd ^ujrtdpdrte, cioc (juindici gradi de tEqutnotUaU . dontche fbo 
ra inequaU fi intende cjjer tanto /patio di tempo , in quanto fl Iettano fcpra de Iho) i 
xonte quindici gradi del Zodiaco* Laquale opinione cosi ne l una , come ne f altra, 
diqueftecofe è falfìfitma .perciò che , quanto al giorno naturale , contenendo rg/ù 
(comhauiamd(tto)nonfolo un riuolgimento di tMto l'Equìnottiale^md ancora wn 
poco piùyche corri/pondc à quel poco di mouimento che Im fatto iti quel giorno d S<M 
le 5 nefcgue da questo , che l'hora importi alquanto più , che una uigcfimaquarta pat 
te de l' Equmottiale i ancora che in uerofta quel poco cofa infenfihilc. Quanto algior, 
no artifictal poi , è cofa fenfihilmente fai fa ti dire , che effendo diuifo in dodici parti 
uguali, che horeinequali per la ragion già detta fl chiamano , ciafchcduna di qucUe 
importi il tempo del nafcere di quindici gradi del Zodiaco :pofi:ia che nafcendo ua* 
riamente li fcgni fra loro , qucUt fei fegni , che in quel giorno ban da nafcere , non 
con ugual tempo l uniche l altro uerranno fuora j CT per confegitentia non potranno 
diflribuirfl quindici gradi di efii per borajouendo queUc dodici bore trà di loro effe 
r uguali , com'bauiam detto. Keitdypoi che noi fimo in queiio proposto , che noi 
dichiariofno alquanto , perche quejìe dodici bore , che diuidano qual fl uoglia giorno 
artificialeta- quelle dodici , che diuidano qual fl uogUa notUyfl domandino bore ?U 
netane. ?er laqual cofa hauiamo da fapert(che da quei primi offcruatori , CT inucnn 
toriàpocoàpocodcl AlirologuGiudicatiujyfu offeruato CT conofciuto che tr^ 
molte altre forze , che hanno le Stelle del Cielo, co i flti, co i mouimcnti,col lume^cT 
con lo influffo loro fopra que{le cofe qua giù da buffo ,fu ancora offeruato che le par 
ti del giorno de la notte, erano in modo compartite per natura » che partenm 
dofl(com^hauiamdetto)cosi il giorno, come la notte in dodici parti uguali , ueniuina 
ti Pianeti ad bauerfl in modo dMbuite quefie parti trà di loro, che fecondo tordinc 
che hanno li lor orbi in Cielo , fuccedeuan nel Dominio di quelle bore , Cuno a l altro 
di mano in mano . di maniera che in queU hora,cbe il Pianeta dominaua , ueniua egli 
ad hauer più uigore cr potere ne i altre fue influentie , cT uirtu, che ò buone Jo ree, 
mandar foglian qua giù da baffo . E t olerà di qucflo fu offeruato che quel Pianeta,4 
cuitoccaua il Dominio della prima bora del giorno,haueua ancora non fo che poffan 
ZA di più in tutto quel giorno ancora,talmente che da lui quel giorno denommauano, 
thianundo le ferie della fettimana , per li nomi dei pianeti , fecondo l Dominio loro 
della prima bora come(per effempio)neUa prima¥eria,cbc noiDominica domandia 
mo , effendo la prima bora di quel giorno , per quanto hautano offeruato , domin4t4 
dalSoU^o" applicata à quello , tutto quel giorno chiamauan giorno del Sole.cjrU 
feria feconda,perche la prima bora di quel giorno,aUa Luna apparteneua , Umedì, 
cioè giorno della Luna domandauano : tr cofl degli altri giorni di mano in mano^ \ 
£t cotal fuccefiionedel Dominio dei Pianeti in queil bore,fimutaua fuccefiiuamente 
fecondo l'ordine dei lororbi in Cielo,èfcendendo da Saturno fino à U Luna.V qwnm 
di di nuouo da Saturno ricominciando , cr cc^feguendo , quafl in circolo di mano ù$ 
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mano. Et poi che io fono entrato in cjuc^o propofito , aicor che non appartenga I 
fucilo trjttsto mio deìli ^fera , uogho nondimeno efporre piti chiaramente lordine 
iicfuefia fiicccfitondci Pianeti ne l bore dctteiC pigliuremo per c(f empio ti giorno 
di Saturno , cjual noi domandiam fihbato ; tlijiul giorno per qucflo fi chiama di Sdm 
turno , perche la prima fua borace poffcduta CT domtn^a da quel Pianeta. Diremo 
ddutKjtie che in tal giorno,U prima bora fìa di Satierno , la feconda di Gioue^Uquate 
nel Cielo per Vordin difendcndo^de gli orbitò uero Sfere dei Pianeti , fuccede à Sam 
turno . L4 terza bora poi farà di Marte , La quarta del Sole, La quinta di Venere, 
La Seda di Mercurio, La ottima della Lwta,V Ottaua ricominciando pur da Satur 
no farà la fua , la Noni di Gioue,La decima di Marte , L'undecima del Sole , cT U 
duodecima cioè Cultima bora del giornoyfarà di Venere , CT feguendo poi per ibore 
deUa notte,la prima delle dodici bore notturne , farà di Mercurio , ilquale per qucfìjg 
caufa uienad hauere non fo che più di Dominio,fopra di quella notte. La feconda ho» 
fa pur d(Ua notte farà dcUt Lunayla terza di Saturno,La quarta di Gioue, La quitim 
ta di Marte,Ld fcjìa del ìoU,La fettima dt Venere , Vottaua di Mercurio,La no- 
na de la Luna.La decima di Saturno, Vwidecima di Gioue, La duodecima cioè tuU 
tima bora deUa notte farà di Marte. C perche à Marte fuccede ti Sole,egli, bauenm 
do noi finito il giorrtOyCr la notte del SabbatOyfi attribuirà à fc la prima bora drUi 
fegucnte feria , che farà la prima feria,cbe noi chiamiamo Domenica . cT per effer 
(com'haui.im ueduto)la prima bora di effa feria, fecondo la fuccefiione già incorniti 
tiata, attribuita al Dominio del Sole,quel giorno parimente farà detto giorno del 
Sole:Là fecondi bora del quale fi applicsra à Venere che fuccede al Sole , La terza 
i Mercurio.^' coft feguendo ne l'altre bore di mano in mano . il che ciafchedunoper 
fe {Icffo ,fenxa che io generi fafìidio, potrà per lordine de la già detta fucce filone 
difcorrere, tr feguitareiC quefto facendo , trouarà clje la prima bora poi del fem 
guente giorno toccara aUa UmayO" q^fio farà detto quella feria Lunedi', CT // me* 
defìmofitroiiarà feguendofi il detto ordine per tutti li giorni della Settimana. Et 
perptufacil f.ippHtationedi quefìanotitia,uoglio qui dabafjo porre ,cr difegnare 
una tauola , defcritta per ordine di linee.doue ageuolmente per fe medcfimo , potrà 
ciafcheduno bauer di que(^o notitix pienijiima , CT fiperfempre qud fi uoglu horé 
tnequale , di qual fi uogUa giorno,à quii pianeta fìa fottopo^a. 

N-f la qual tauola,dah parte dtfopra , fi uedrannofegnate CT notate le fette ferie 
tàelafcttmana'.crfotto dt qual fi uoglta di quefìe ferie,dìfcendendo prima per le do* 
dicihore del giorno,KT poi per le dodici dela notte, uedremopojit li Caratteri dei 
pianeti,à bora prr hora^CT eonfìderando fotto à quella feria,C almcontra di queU 
lhora,che nóicefcareìnodi ftpere,trouaremo il Pianeta di detta boraicT tffendo fe* 
gnate Ihore dà mmiìnifira , ad una per una difcendcndo ; al incontro di effe proeém 
dendo uerfo la man d(lìra,fin fotto la feria che noi cerchiamo , quitti neUa commuti 
€afcttaquadrunoulare,ritrouarento il Pianeta fìgnor di quella bora, nella dettà 
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fcrh yf( conio che p fuo! procchrc net ordine, per ufo di co/? fttte UucU . hU />/• 
nmzi che io ponga b tuuola , «og//o ckc f.tppixmo , cowr lurebb: d^ f.tr colui , che 
in (jiut fi uogliagiornQ uoUfJe fupcrcycjujnto lunga fìa tkora phncturu di quel gior 
no. Hauiam dunque da far cofìi Douium guariiar prima , funtc bore di cjicUc Etyrw 
li y che fon parti del giorno naturale , fi contengano m (fuel giorno arnfiàal: y cht 
uogliamfapcre . Et per che fhcre ecjuati , importano cjuafì il tempo di cmndici gram 
di de fEquinottiale , Cuna , moltiplicar douimo tutte cjucUe hore equali per quindi* 
ci , cr quel che uiene , partir poi per dodici , cf q'id che fi refi ara , pri il tempo di 
un bora inequale , in quel giorno che noi cerchiamo . htpcr più agcuolar la intelii* 
gentiadiquefìo ydarcnneunfljempio. Poniamper cafo^cU noi uogliam faperc» 
quanto lunga fia Ihora inequale , nel terzodecimo giorno di Giugno , ilquale è il più 
lungo giorno arttficiJe di tutto tanno. Hor fapendo noi,che nel Clima.ZT p^raUcm 
lo(poniam cafo) di Veiietia c lungo quel giorno quafl fcdicihore^moltiplicbiamo fem 
dici korcypcr quindici gradi ycioè pdici per quindici^cT trouaremo che refultaranno 
dugento quaranta, liquali fc noi partiremo per dodui ytrquaremo che ne ucrranno 
uinti gradi : CT tanti gradi de lEquinottialc diremo , che importi una di qucUc dodi* 
cihoreinequaliydel dato giorno , liqujli uintigradi , perche li quindici importa* 
no unhora equaìe,ucgano k importare unbora inequale.a' cinque gradi piu,che fono 
un terzo di hora più. Diremo dunque che aUi tredici di GiugnOyVhora planetaria , ò 
ucro inequale , importi un 'bora equale , CT un terzo più. Poniam per cafo poi , che 
noi uogUamo fapere quanto importi wu tal bora , nel più breuc giorno artificiale 
ài tutto tanno , che è il terzodecimo di Deccmbrc ; albora perche nel detto Clima, 
importa il giorno artificiale quafl otto ber: equjli ; muUiplicandolc noi per quindi* 
ci,harcmo cento uinti gradi de t E qutnot fiale , Itquali partiti per dodici , ci daranno 
dieci,cbe importano due terzi dun^hora equale , CT tanto diremo che importi in quel 
giorno thora inequale. Ma troppo mi foii io dijìefo in quella nutcria , non effendo 
nwltoalpropofitono^ro. Segue hora L tauola che io ho promeffa di fopra, CT è 
qiicfraypcr notitia della quale , douiam fapere , che li carattcriyco i quali fi difegnd* 
no II fi tte Viamti ,fon qt4efii, 

h V ^ O ^ ^ 3) 

Saturno, Gioue, Marte, il Sole. Venere, Mercurio. La Luna, 



Segue la Tauola de thore Vlanetarie . 

M 



Li TdHoU de thore vUneUrìcyO uero inequjU ieigiornit CT delle notti . 
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"Bffcwpio per (ff^rfiCr praticjrc U TjuoU precedente , 
Ver più faciF^ncor notitU de l'ufo dcUx preccndciite TjuoU , uoglio cheCcffircU 
timo con unoyò due cjfcmpi. Pcniam Juncjuc che noi uo'iH.tnt fjpcrCy 4 (jual Pianeta 
fl fottoponga Ihord fcttims del pomo deh Quinta f:riit che c il Gio.iedi guardia 
mo nella metà ftperiore de U tJiuoljJjqual metii è fatt-i per l'bore dei giorni' cT cer 
faremo dal c.ipo di detta metd , CT dalla parte lìnijìraja caftta dotte c fcritto Ibore 
del giorno ; cT f 'tto à (jueRj cafa per il dritto difcendereino fino che ueniamo a cjiuUd 
taf a doue è poflo il numero dil.j. Quindi poi fenzd più defcendcrCy uoìgeremo ucr^ 
/b la man deflra kcjueU' incontro di cj fa in cafa precedendo and.iremo fino che 
fiamo di diritto fotto la cafa, che è poRa da capo doue è fcritta la quinta feria Gioue 
di. Sotto dunque tal cafa , in pusUa cafa che(come è detto )fu trouataal rincontro del 
numero del.7 .trouarmopofloil fcgno I") che denota Saturno : cT ì lui diremo che 
fìa dedicata cjucU hora che cercauamo . perche tal cafa doue hauiam trouato Saturno^ 
uiene ad cffcr filo fotto la cafa doue è fcritta la quinta feria , CT aVincontra in/ìeme, 
d ' queUa altra cafa doue è il numero del.7. che de notaua I t fettima bora diremo d.ìn 
quecheilgiouediThora fttima Planetaria dclgjomo fìa diuturno. Poniamo in 
un'altro ìl(Jcmpioyche noi uogliam fapere kchifia fotiopofla la quarta bora di notm 
te di martedì , cioè che fegue al giorno del ^\arteii. lìauiamo da gU4rdare primie» 
r amente ne [altra metà dcUa Tauola , cioè in qiuUa metà che itien più baffa ; fopra U 
^ual meta fono f ritte le notti che feguano a i giorni feria per feria .doidam dun* 
^ut auuertire qucUa cafa che uitn da man fìmjlra , doue è fcritto , Vbore dcUe notti; 
CT fotto quella difcenderemo fino che trouiamo la cafa che contiene il numero del 4. 
Ef quindi fcnzapiu dcfcendere , andarono uerfo la man dedra , CT 4 queW incontro 
di cafain cafaprocedcrcmo fino che fìamo dirittamente fctto la cafa^ che è poda dal 
€apo diqucfla fecondamcta della tauola , nelLt qual cafa c fcritto la notte del marte 
di. Sotto dunque tal cafa JnqucUa cafa che pur bor fu tr Oliata al ricontro del detto 
numero del. 4. trouaremo poflo il car attero 0 che denota il Sole , cT à lui diremo 
cIk fìa fottopoita thora che cercauamo : perche quefìa cafa^doue hauiamo trouato il 
Sole y uiene à cor ri/pondcr per filo y cofi à la cafa che glie fuperiore y doue è fcritm 
tOyla notte del Martedì , come ancora uerfo la man fìniflra à quella cafa , doue è il na 
mero del . 4. che denotaua la quarta bora . diremo adunque che la notte che feguitd 
al MartediyCbora quarta Planetaria di notte , fìa del Sole . Quelle effcmpi uoglio 
che baflino per notitia de tufo della precedente Tauola ; ciafcbedimo da queili effcm* 
pi , potrà per fe (tcffo , feguendo ti moflrato ordine , trottare il mede fimo in ogni aU 
tra bora ó di giorno , ò di notte . 

Di ([udii che hanno la Sfera retta, il cui zenith e nel 
rE^umotttale, Ca^* JC J. 
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HAnno primieramente quei^chc b.ibiUno ne U ^fcrj. rctU,il lor orizonte , che 
pjffu per i poli del Mondomde è forz-i che tnterfubi , c dnudu tn due pAr^ 
ti ugiuli cufcbeduno di quegli i 8 2 circuii ( che di fyprj. hmm d:tto nomiiurfi- 
circuii de igiortwperocheincfitftcuu funai jéf gforni de latino. )tMicnte cìje 
h pdrte che riman fopra Ut erra è ugiule a (juclLi che re H4 di fotta lo'.ide c forZ4 
che continujtìiente hjbbino il giorno ugudc a U notte. V(ggji io altra q iefìo , e l utto, 
ti Altro Polo: ci jfcbcduni Stelli fc gli Icuuye tramonta, t perche il Sol: due uolte 
Vanno piffji [opra la teièa loro per il lor zcnitbycbc è quando egli fi truoiu in ci tfchc 
dwi de i due punti delEquinottio , per trouar fi parimente dibora ne fEquinotttaUj 
ne fcgue che habbino due Stati lanno:eff<ndo che la State domandiam noi quel tempo^ 
nel quale ti Sole, per c[f:rpiu uicino al zcnuh che effer pojfj , caufu maggior aldez^ 
za. Adunque fe due uoUc l aimo il Sole pjjju per il lor zenith\c forza cIk due Stam 
ti hubbino parimente. O" dmed fimo dico del Verno : perche cjfcndo il uerno quel 
tempo^iel quale il Sol troiiàndofi lontanij^imod.dzenitbcMfi maggior frcddcxxA\ 
è forzai che a loro accafchin due uernil anno ipcroche due uolte ti òol fìtruoua pia 
lontana dal lor zcnitb che effer poffa . e quejìo è ne i due circuii tropici , nel princim 
pio , cioè del Cancro,e del Capricorno : t quai àte circulifono t più lontani de tutti 
gli altri da l Equinottiulctnel quale hauiam detta effcre ti lor zenith. Adunque quei 
tempi , che a noi fono ?rtmauera , CT Autunno i a loro fono due Stati : e quegli che 
4 noi fono State zT Verno, aej?i fono ambidue Verni. Accade a qucfii medcflmi 
ancoratche in tutto fannoucngono ad haiicre cinque ombre diuerfe : pcroche quatim 
do ti Sol fi truoua ne i punti de l Lqmottto , cfii la mattina fui leuar del Sole 
mandano t ombra a loro uerfo Ponente , e la fcrauerfo LeuantCyCTa mezogior* 
no la mandano fotta i piedi, perciò che effendo il Sole aUbora ne l'Equinattiàle ; c 
forz<t che fui mezo giorno egli fi troui nel lor zenith , e coft uengano a non mandar 
i ombra in alcuna parte, ma tengonla fo'to i piedi . quando poi il Sol fi truoua ne i fe 
gniauHrali ; efii uengano a aufxr l ombra meridionale uerfo fettentrione ; CT cffcn 
do il Sole ne i fegni fcttentrionali,mandano per il contrario l ombra uerfo aufiro. 

E' ^ata antiquamentc tràglihuomint dotti dubìtatione, fc fotta l'Equinottiale 
eff^r poffa commoda hubitatione . Et molti han giudicato che non fola non uifta com* 
moda , ma che babitar thuomo non ut pojfa in alcun modo . Perctoche uegiendo noi, 
liquali habitiamo molto lontano da lEquinottiale , in modo che il Sole à molti gn* 
di non fi Mucina al noflro zenith , che nondimeno fcntiamo ne la nojira efiate tal cat^ 
do , che fe punta fi augumentaffe , fo^rir non fi potrebbe ; douiam pcnfare , che dout 
il Sole arriui 4 perpendicolo , non fi pojfa trouare tn alcun modo chi la pojfa fopporm 
tare . Oltra che haucndo quei che habitaffcr quiui , due e^dti lanno, com hjuiam det 
to , la met^ manco tempo fi uerrcbbe i interporre trk wm eitate cT Cdtra , che 4 
noi non adiuiene , liquali fola itnaEjlate hauiamo. di maniera che è uerifìmUe che 
non potendoli due iiucrnifotto l Equinottialecaufargr^n freddo ^per nonaHont4 
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ttjrj! il Sole hi lor Zfnith , per più di uintitrc gruiì ; uengd ad antic:p4rc tEjÌAte 
prima , che per Vlnucrno pojfa à peria la Terra hauer pre fa freddezza , cbt imporr 
ti molto. Onde è forz<t che moltiplicandoli caldo (tutta Estate , fopra quel de lai* 
tra , prima che à pena fi fi a fatto tiepido il precedente ; fi faccia in comportabile , CT 
incomnodo a la tuta noflra . Da l altra parte non fon mancati di qucUi , che non o« 
^antc qacfla detta ragione , hanno giudicato effer fatto VEquinottiaU commoda ha* 
bitatione . Perciocbe cffendo il circolo de l Equinottiale il maggior di tutti gli altri 
che fili Sole per ilmoMìncnto diurno douendofl cojili maggior circuii , come 
li minori ^riuolger fi intieramente per il mouimento diurno in lui in quattro bore; ne 
fegue che il Scic portato quiut per il mouimento diurno y più uelocefia portato ^ che 
in altro circolo : CT p^r confcguentia col fuo ucloce trapaffamcnto ucnga à caufare 
minor caldiZZ<t . apprcffo di que^o dicano , che quel gran caldo , che fentiamnoi 
la E ^itty quando l Sole fi muoue per il Tropico del Cancro , non nafce tanto da Icf* 
per egli fatto uicino al novero zenith , cr dal ferirci più uppreffo al perpcniicoloyco i 
raggi fuoi i quanto nafce daloflar quiuiil Soleperpiu giorni ^quafi che immobile 
nel m:zo giorno ri/petto al zcnith noflro . perciocbe nefarriuar egli al Tropico del 
CJncro , cr nel partir fcne poi , uiene in un certo modo 4 trouarfi per Cobliquo de U 
sfera , in maniera , che per più giorni non pare che muti , o uarij circolo , ma che fif* 
fo {iià nel medcfimo circolo del Cancro , ilqual circolo per tal caufa de la dimora luti 
ga che moflra dt farui il Sole , c domandato ti circolo del foliflitio , quafi che l Sole 
fij^o quiuijlia. CT da queÙatardanza deriuache il caldo moltiplica fopra modo. M4 
fìtto t Equinottiale tutto l contrario adiuiene : conciofla che mouendofi aUhora il So 
le col fuo proprio mouimento nel Tjoiiaco per il dritto de la sfera , piglia di giorno 
in giorno talmente campo , che fenfatamente fi conofce f un giorno da l altro , la U4 
riatione de la fua difìantia nel meridiano dal nojlro z(nith . Onde à quelli che habit4 
no fotta r Equinottiale , fe bene il Sale paffa per il lor xjenith , queflo un giorno folo 
adiuiene , CT fubito il feguente giorno fcnfatifiimamente fcn allontana: CT per confcm 
guentia non può effer caufa di gran caldezza . A queiho s aggiugne che noi ne U no 
lira Eiiate hauiamo per quindici, fcdici , cT dici affate hore, CT più , fecondai Clim 
m4 y doue habitiamo , // Sole continuo fopra la Terra , cf pochif^ime bore di fatto 
tabnentc che I humidit i de la notte , poco può dar rimedia , che il caldo non uada di 
giorno in giorno , per molti giorni moltiplicando .Et è quejla cofa di grande impor 
tantia 4 produrgran caldezza in Terra : doue che fotta lEquinottiale , non ejfenio 
il giorno più lungo mai di dodici bore , non può il Sole in fi poco fpatio di tempo far 
tanto di momento, che la notte poi y lunga ancor effa dodici bore, non contemperi 
quufi il tutta con il fuo humiio , CT con la fu frediezX4 . Ver le quali ragioni hanno 
conclufo molti , die ne la Sfera retta fia affai commoda habitatione . Et allegano an* 
cara à qiicQo propofito loro che ìfidoro dice nel primo de lEtbimologie , che il Pa* 
udifo terredre è un luogo uerfo Oriente fatto lEquinottiale , delitioflfimo , cT tcw 
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pirjtifiimo . Ma che mi ito io aUungando in quello ; nei fjppìm purhoggìpn cerm 
tif^imjc/pcricntiadelendtiigutioniychegia più anni fi fon fatte da gli /pjgtjuolr^ 
cbt fottol'2quinottiale,fono in più luoghi frequentami hahitjtcrt:^(Orj che 
in ucro non fi pofja dire, che cojì fatte habitat ioni fieno di grandifiima cormoink^ 
fi come fi può leggere in qnedi Libri , che bjn mandati fuor a coloro , che han rac* 
colte le molte nauigationi che fi fon fatte cefi da i Portughefì come da qucU: del rem 
gito di CajitgUa. M citi altri accidenti accafcano ancora a quei che hanno la sfera 
retta : ma uo che al prcfcnte mi ba(tin que/ìi per mofìrarui ti lor/ìto,c la qualità de 
la loro babitatione» 

J^i (Jucgli^chc hanno ti loro zenit h tra VEquinottiak:, CT* 
d arculo tropico del Cancro ♦ Cap , ^IL 

A Quegli che hanno il lor zenùb tra tEquìnottìale , CT // tropico del Cancro; 
è forza che effcndcfi abbaffato alquanto il lor orizonte , // ncftro Polo fegU 
fcoprafopra la Terra , e t altro fegli afconda di fotto : e per quedo quelle {Ielle , Um 
quali fieno manco lontane dal noflro Volo Settentrionale , che fìfia l altezza del Po- 
lo fopra la Terra \ nefegue che non fé gli Icuino o tramontin giamai , anzi continua* 
mente faranno li lor circuletti integri fopra la Terra : (y il contrario faran quelle 
Me , che per la medcflma diflanza faranno a f altro Polo uicine , pcroche caufaran* 
no i lor circuletti fotto l orizonte , ne faran da i detti habitatori uedute giamai . Hau 
ran quegli mede fimi y oltre a queflo /due Stati , e due Verni, effcndo che due uoìte 
tanno il Sole fi allontanerà dal lorzenith quanto più poffa ,che farà nel principio 
del Cancro , e del Capricorno . e due uoltc ancora paffarà per il lor zenitb , che fari 
quando il Sole trouarj/?i a cau fare uno di quei circuii iSx de i giorni , quello cioè 
(hepalfarà fòpra del lor z<nith : pcroche uno è forza che ui pafii, effcndo che efii han 
no il zenithtraVEqumottiale , CT // tropico del Canao , cr in tal emulo il Sol fl 
truoua due uolte Canno '.peroche già ubo detto che i iZz circuii caufano i giorni 
3 6 5 ; perche in ciafcbeduno fi truoua il Sole due uoltc nel riuclgimento di un'anno, 
faluo che ne i due tropici . 'Rene uero che li detti due ìnuerni non fono ugUAlmente 
lontani da le Eflati , anTii Vuno pia uà appreffo k la Ejìate , che l altro non fi , per» 
ciocbe Clnuerno che accade dando il Sole nel Circolo del Cancro , e più memo ad am 
hedue Ve fiati , che non e quello , cbe accade dimorando il Sole nel circolo del Capri» 
torno : fi come il zcnith parimente di qucfti habitatori , effcndo tra ir quinottiale e'I 
xircolo del Cancro , uiene adeffer affai più uicino al detto circolo del Cancro, che al 
Circolo del Capricorno . Ondefe noi prenderemo queUt habitatori , che hanno il zt 
niib (per e/?enipio)nel circolo , chefà il ìo/f , trouandcft nel primo punto alli Geme 
ili^douejìandoilSoUtharannoeJ^idi Ma^iounalorc EÙate^ficomc barranno 
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Ufcconài Ejlitt ,<iIloggùnio poi ti Sole nel principio id Leone , doite per io flfffa, 
circolo per il mouimento diurno, è portatoti Sole tperilquale era ancor di inu^yjo 
nel principio dei GemegU iuedremocììe da U prima Ejlate al^lnncrno che au^fca 
ne lo (tare di Giugno il Sole nel principio di Cancro , non f.irà più tempo di un nufe ; 
CXunmefe parimente da queUo jìcjjo Inucrno alEftate che farà poi ne lo ^ar Lu* 
g//o (7 Sole nel principio del Leone . doue che (quindi poi a f altro ìnucrìio , jin che or 
riui il Sole al circol del Capricorno t faranno citiijue me[i . ììt cinque altri parinun 
te dà quella dcffo \nuerno, fin che f altra Ef^ate riporti il Sole, con arrware il Mag 
gio al principio dt i Gcmegli . Diquinafcecbeluno Inuerno non farà ugualmente 
freddofo, come i altro : perche tlnucrno che farà di Giugno per effcr più uicino a It 
due fiati che fono il hUg^gio^el Luglio trouaiidofi la terra per le utcìne ejìatiyajfui di 
JpojianeUaldo, fari affai men freddofotcbe non fari l inucrno di Decembre.Et 
configucntemente la Ejiate di Maggio yfark manco caldaiche qucUa di Luglio , trom 
uandofì la terra il Maggiotlungamente,per il lungo paffato inuernoydi/pofìa nelfred 
do. Et perche la Primauera s'intende effer quel tempo» che trà l inuerno CT [Eftate 
è pofìo i doucche l'Autunnoper il contrario , tri l'EÙate f^flnuerno è collocato^ 
ne fcgue che fi come due fono le Ei^ati nel detto fito ,.<C due gl\nuerni»eofi fjranno^ 
due li Autunni ^tcrdue U primauere per ciafchcduno anno.Ben cuero che quella Pri 
maucra,che trà l inuerno di Giugno, C U Edate di Luglio s interpone , à pena per- 
la brcuità del tempo farà distinguibile \ cT difuguale temperatura farà, da queWaltra 
VrimaiHra,che farà tra l inuerno di Datmbre CT la Eflate di ^\aggio.Et cofi l Au* 
tunnoche farà trà l' E(tate di M.aggio , a" l Inuerno di Giugno , farà quafi infcnflm 
hile,C' dt differente temperatura,da quell' Autunno,che farà tra V Binate di Luglio^ 
cr [inuerno di Dccembre j com'ognunopuo da fe flcffo confiderare ne ieffmpio che 
noihauiampoflo ne I habitatione, trà l'Equtnottialce'l Circolo del Cancro, in quel 
quel CU)na,a' Horixjonte , il cui Zenitb fia nel circolo cbefà il Sole per il mouimento 
diuriw , nel principio dei Gemegli , cT del Leone» h\(defimcmente fe noi poneffe» 
mo per un altro effempio habitation che haucffe il 7.enith,nel circolo che il Sol per 
il detto diurno mouimento fa quando fi troua nel principio del "Vauro , cT nel prin* 
pio di Vergine,che è il medcfimo circolo ; potrà chi fi uoglia per fe Qcffo accommo* 
dare il difcorfo di fopra fatto , à qucflo nuouo effempio , pigliando le due Eiiati , di 
Aprile , CT* ci' Ago/?o,cr parimente in ogn altro fito che trai tròpico del Cancro cT 
iEqutnottialCyfi prede ffe, potrà ognuno da fe medcfimo il già fatto difcorfo adattare. 
Accade ancora à quefii habitatori ihauere li gtorni più lunghi ne [uno Inuerno , che 
in ambedue lEjìati,m queK inuerno cioè, che accade quando il Sole fi troua di Giugno 
nel Circolo del Canao . cT confeguentemente in cotaV inuerno fono li giorni più lun 
ghiyche no fono ne l altro lnuerno,quàdo il Sole fi troua nel principio del Capricorno, 
Hanno parimente quejli babitatori cinque ombre in tutto l'anno, come quegli de U 
Sfera retta .l'ombr4 Auftralehinno, quando il SoleèinqucUaparte del Zodiaco, 
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the c uerfo Srttcvtrtcne dal foro ztnitb . e U Scttcntrhnaìe , (jujndo egUfl truoui 
fif t altra parte d:l Txìiiaco uerfo Auflro . ben è ucro che per maggior par te de Vanm 
no barati l ombra settentrionale , CTper manco tcmp.-ì la meridto taL' . l'ombra orU 
tntale . 0* occidentale accade loro , trouandcfiil <clc ne i punti de l Ecjuhiottio. e té 
pcrpendiculare , che è [ombra fatto i piedi , fi caufa loro quando il Sole è nel lor Zf* 
nitlì , che due uolte accafca in tutto f anno. Oltre a (jueilot perche il lor orizonte noti 
pajja per i Poli del Mondo i uiene a tnterfecare i circoli de i giorni in p^rti non ugud 
li , lafaandone a quei circuii, che fon uerfo Settentrione , maggior parte difopra , € 
di fatto minore : cr il contrario facendo a (juegli altri che fono ucì fc Aiip.ro. Adun» 
^ucqudi habstatori, de quali parliamo al prefcnte ,«on haran fcmprela notte 
Uguale al giorno ; ma folamente quando farà l Sole ne i punti de VEquinottio , fi co* 
tn camene parimente a tutta la Terra . gli altri giorni poi faranno o maggiori o mi* 
fiori de le notti, fecondo che l Sole ft trouuràncì frgni Settentrionali ,ouero ne i 
fegni Australi , 

Di quegli , che hanno il lor zenit h nel cir culo tropico 
del Cancro* Cap, JKllL 

Q Vegli , il cui zenith c nel circulo tropico del Cdncro,hanno fot amente una Sf 4[ 
te yC7un Verno ; percioche il Scie non più che una uolta Vanno paffa fopré 
il lor zenith , CT è quando ft troua nel principio del Cancro,e parimente fol una uot* 
tafi aUontan: dal zenith loro quanto più pcffa , c" è quando egli è peruenuto al prin- 
cipio del Capricorno, onde ne frgue che efitfol una uolta in tutto Fanno habbìno l om* 
hraperpendicularfottoi piedi '.effendo che non più che una fiata il ^.olfìtrcua nel 
tor zenith , CT è quando egli caufa il circuì tropico de la State , troiundofl nel pri* 
mo punto del Cancro.in tuttofi refìo de Vanno nel mezo giorno caufa t ombre uerfo 
Settentrione , e la cagione è che'l Sole non ft allontana mai dal lor zenith uerfo Set* 
tentrione , anzi fempre uerfo Auflro, onde e forza chelombra loro meridionale non 
uada mai uerfo le parti Audrali: percioche a far chetombra fojfe Auf^rale h bifom 
gneria che il Sole fofic Settentrionale dal tor Zenith , // che non gli accade , pcroché 
il Sole non paffa mai uerfo Settentrione il principio del Cancro : e quiui hauiam detta 
chepjffa fopra il lor zenith , dipoi comincia dal detto zenith . il Sole a tornarfi ueré 
fo le parti Auflrali . Df la diuerfìtk de i giorni quel med(fìmo auien loro che a queé 
gli , che hanno il zenith tra FEquinottiale , CT il circulo tropico del Cancro , de i 
quali hauiam parlato poco di fopra : effendo che quanto il Sol fi accofla più al lor ZC* 
tìith , tanto più atianza il giorno la notte: e per il contrario aUontanandofcnCyU not*' 
ti fi fall maggi ori tutta uia. A queiH parimaite accade che quelle fleUe ^che fararf 
più uicme al Polo Artico , ehel Polo flfìédt l orizonte i non fi leuaranno, ne fi tram 
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montdr<mnoghmdì,dnzi fcmprc faranno i circuii loro intorno ai Polofopra la Terra 
cr n cotrariofaran qucUc ^^cUc , per U mcdtftmé dtflanza uicinc a. l Antartico Polo • 

Di quegli ^ che hanno il loro ^cnith tra ilcirculiro 
fico del Cancro , ilcirculo y^rtico, conte 
hauiamnoi. Cap, J^llIL 

A Coloro t cht hanno il lor Zenith tra il circuì tropico del Cancro , cr il circ^ 
lo Artico , fi come hauiam noi j decade m fol Verno^ CT una fola State in tut 
to Canno : percioche fola una uolta il Sole fi auicina al zoiith noilro , quanto più 
può , che è nel principio del Cancro : CT una fol uolta parimente quanto più paffa ,fc 
ne allontana, nel principio cioè del Capricorno,e fopra il noiìro zenith no poffa mail 
peroche quando egli fi truoua nel primo punto del Cancro egli ci èuicinopiu cht 
può , nondimeno non arriua al zenith nojìro . onde ne fegue, che mai in tutto l anno, 
nel mezo giorno non caufiamo ombra perpendicular fattoi piedi , anzi fempre man 
diamo l ombra noilrauerfo Settentrione ,effendocheH Solcyri/pettoal nohro zc* 
. nithiContinuoinentc è uerfo Aufiro, t ombra orientale, CT l'occidentale haranno,coM 
me gli altri che hauiam detto di fopra ; cioè quando il Sole farà in Horizonte in quel 
tempo che fi troua ne tEquinottiale,comU dir nel principio de t ariete , o dcUe libra^ 
CT in tutte le dette habitationi , intendo per ombra Orientale qucUa , che guarda di* 
fittamente , quel punto de Corizonte , doue fi leua l Equinottiale, v per ombra occi* 
dentale , intendo queUa , che guarda diritto quel punto de torizcnte , doue tramonti 
ta rEquinottiale , // cuinafcer cT tramontare àifgna il uero Leuante.fy iluero Po 
nente , come ho detto altrcue di fopra . Della uarieta de i giorni , e de le notti; effen 
do che l noflro orizonte abbajfandoflpiu di mano in mano, fecondo che più o ìntno fam 
rk la noiìra habitatione Settentrionale j accederà fcmpre , che egli diuida i circuii 
de i giorni in parti più dtfuguali,f(mpre hfciando maggior parte fopra la Terra,cbc 
fotto in quei circuii che faran di qua da fEquinottialc uerfu il noflro Polo: cr // coitm 
trarlo facendo in quegli altri , che faranno oltra de l Equinottiale , uerfo l altro Po 
lo : e però quanto ti Sole fi truoua in fcgno più Settentrionale , maggior ci caufarà il 
giorno,e la notte minore, tX il contrario farà ne i fcgnipiu auilrali ; di forte chefem 
pre nel principio del Cancro caufarà ti maggior giorno de l anno ,enel principio del 
Capricorno la maggior notte . t quanto alcuni haraniio il lor zenith più uicino al Po 
lo tanto farà maggiore il maggiore giorno de Canno , e minore la minor notte . Del 
tramontare ò nafcere de le Stelle accade che queUe,che faran più uicine al nodro Poc , 
losche l Polo fi fia al noflro orizonte ; non nafceranno ne tramonteranno, anzi fem 
pre fi moucran fopra la Terra CT (7 contrario faran quelle , che per la medeftma dim 
ftanza faran uicine à f altro Polo da noi non ueduto: e più alcuni haranno il zenith 
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uicino al PolOfC eonfcgutntmentt qiuuito più il Polo ftrà alto fopra la Tnrd -, tan* 
topiu furan le {tclle,che non naf-crunno ne tr montar an fi giorni: come benifiimo pò 
tete per m defii confìderare ne la Sfera materiale . 

Di (jutgh, che hanno ti loro zenit h nel cir culo 
artico, Cap , 

Voi fdpttegia che ii fopra hauiam conclufo , che il circulo Artico s'imdgtn4 
tffer nel del caufdto da un Polo del Zodiaco , che è 14 gradi lontano dal Po 
fo del Mondo Artico : il qual Polo del 'Zodiaco , mouendofi al mouimento del primo 
mobile (fi come eia fcbedun altro punto di effo primo mobile)uiene à caufire un cir cu* 
lo intorno al polo del Mondo Artico fCjual circulo fi domanda il circulo Artico. 
Adunque (juegli , che Imnoil lorzenithin detto circulo, accade che una uoltail 
giorno habbino nel zcnith il Polo del Zodiaco , e confcguentemente uìcne il Zodiaco 
in quel tempo à diuent.tr un medc(ìmo circulo con lorÌ7ionte,percioche(come più uol 
te ho detto)il zenith è ugualmente d'ognintorno lontano da Vorizonte per una quar 
tayCpcr queflo uìcne ad effer quafì Poh de l'orizonte . onde fe il zenith diuenta un 
mede fimo punto col Polo del Zodiaco ; bi fogna ancora , che lorizonte diuenghi un 
medefimo circulo con il Zodiaco : onde e forza che ciafchedun fcgno fi truoui à fhom 
ra ne forizontc , ma fubito poi chc'l Polo del Zodiaco fi parte dal zcnitb ; parimene 
te fa di tilt fiicri che il Zodiaco nonfiapiu un medefimo con lorizonte j ma è forza 
che fi inter ficchino IO" effendo ambidue circuii maggiori , fi intcrfecaranno in due 
parti uguali , e cefi la metà del Zodiaco farà fopra la Terra , e T altra metà difetto » 
E peràje ti Polo del Zodiaco in uno qua fi litantc di tempo , oucro in un fubito fi par 
te dal zenith ipcrcioche continuamente fi mime caufando il circulo Artico, come 
ubo detto ; cforz^ parimente che in uno qua fi tftante la metà del Zodiaco faglia fo^ 
pra Vorizonte , e la metà difenda di fatto : e quedo accade ogni giorno una uoltJ ,fi 
comeunauoltafoUmente il Polo del Zodìaco nel fuoriuclgtmcnto uieneà ccngiu* 
gnerfi con il Zenith. Adtmque farà neccff'ario che fci fcgni nafhino in uno iHunte, 
€ gli altri fei naf chino in tutto l tempo diurno di 2 4 bore . e quefto procede da la 
grande obliquità de Vorizonte, laqual caufa che fti fcgni nafchiuo tanto rettamente^ 
t con tanta tardezzd>che tutto rEquinottiale gli corri/por d.' , e confcguentemente 
24 bore pongano nel lornafcimento, e qnr [li fono <^ Si ^ l^l ^ . 
^li altri fei fegnipoi nafcon tanto obliquamente, e con tanta preflezx<i > che non gli 
corrijpondc punto de iEquinottiale nel lor nafcimento : onde è forZ4. che nafchin tut 
tià feimunoi(tante,e fono 'Oo X Y V H . Et il contrario accade 
nel cadimento : peroche quefti fci tramontan cofi tardamente, e rettamente , che tutto 
t Equinottial ricercano nel lor cidimmlOitecnfeguirMintc tutto l t(tn^ dclc 
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J4 hore . gli altri fci fcgni poi,con tattta pn/ìczza tramontdnoy che non corn/pon 
dcndo loro,punto de lEquinottialt , è forza che hi un fubito di fcaidino fotte de l o* 
rizonte. Di qui nafce.che tffcndo il primo punto del Cuncro il più uiciuo al Polo Ar 
tico di tutti gli altri punti del zodiaco ; egli non tramnta, anzi fubito che tocca To*» 
rizonte per tramontare , in uno iftante di nuouo fi lem di fopra : CT il contrario fd 
il primo punto del CapricornoMciual per cjfcr lontanifiim dA detto Toh ; wene ad 
tjfcr fcmpre di fotto da torizonte :percioche fubito che ei tocca lorizontc perfjir 
di fcprd , in uno idante ritorni di fotto. Adunque quando il Sole fari in tal pun* 
to caufarÀ una notte di 24 hore , CT il giorno farà uno iftante qujfi di tempo : c 
quando egli fi trouerì nel primo punto del CancrOyfarà il contrario,caufando il gior 
nodi 24 hore,e la notte in un fubito. Di queBopofJo dumi un altra ragione ìfT 
è che Cortzonte di queftì che hanno d Zenith nel circulo Artico^ tanto abbuffuto , CT 
inchinato, che non può interfccare tutti quegli i 8 2 circuii de i giorni ; ma uiene à 
lafciarne integri due^che fono i due circuii tropici, l un tutto fcpra la Terra , f iaU 
tro di fotto , fopra lafcia il tropico del Cancro^e fotto il tropico del Capricorno, on* 
de è neceffario chel Sole nel tropico del Cancro caufi il giorno di 2 4 bore, e nel tro* 
pico del Capricorno, la notte de la med(ftma lunghezza . come u bo detto, e cerne ben 
potete uedere per uoi ^ej?i ne U Sfera materiale. Hanno adunque quefli habitatori il 
maggior giorno de Vanno di 24 bore,C il minor giorno,un iftante. iJ ombre ban 
fempre nel mezogiorno,uerfo Settentrione, come noi altri: perciò che parimente il So 
le , rijpetto'.al lor Zenith, dimora del continuo uerfo Auftro . E per huucre il Volo 
Artico molto leuato , c forza che afiaifttme Stelle non fi gli framontin mai : che fon 
tutte queUe,cbepiu uicine fi trouano al Polo,chel Polo fta à torizonte .e per il con* 
trario molte altre SteUe^che per la medefima diftanza fon uicine 4 l'altro Polo ,fono 
4 loro occulte continuamente . 

' Di ([uegh.chc hanno il loro xcntth trai arculo /àrtico, 
(O" il Volo Artico, Cap. ^P^L 

L'Orizonte di qucUi che hanno il lor Zenith trai circulo ArticOyO' U Polo Ar 
ticoyuien ad effer più baffo CT inchinata,cbe non era à quegli, il cui zenith er4 
nel circulo Artico, adunque fc à quegli(come hauim dtmoflrato) non interfeca Ìom 
rizonte tutti gli 1 8 2 circuii de igiorni,anzi due ne lafcia integrici' un fopra, e l al 
tro di fotto , r6f fono i due tropici ; è forza che à queftì , che hanno il zenith più ut* 
cino al Polo ; f orizonte Ufi pm che due integri di quegli t 8 2 circuii . e quanti ne 
lafcia integri di fopra, uerfolaparte di Settentrione itant" è neceffario che ne Ufi 
integri di fottn,ucrfo L parte Auftrale,cioè oltra da fEquinottiale : e quefto r, perm 
che qu4ntoloriz,onte mm dd ébajfarft dn Upme di Settentrione 5 tanto uiene ad 
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alzArfl uerfo U pirte Auiirdlc. Dunque fe noi porremo che <juelii hthitdfori hjbUm 
no il zenitb tanto uicino al Polo krticOychc forizonte uengi a Ufcur quindici circti 
li integri dj ogni banda de l EqumottiaU , cioè quindeci di foprd,CT altrettanti di 
[otto ; fard forzn cbe l Sole , quando fari m parte del Zodiaco , cbe cauft queiii cir» 
culi per il mouimcnto del primo mobile , uenga a ùar 2 9 giorni continuo fopra U 
Terra: percbe già fipcte cbe ciafcbeduno de i »8z circuii è caufuto dal Sole due 
uolte ne fanno fuor cbe il tropico, dunque fe qutnàci faranno i circuii rimaflt intem 
gri fopra de iorizonte , 2 9 giorni jìara ti Sole in cj^i fenza tramontar mai: e co* 
fi haranno il maggior giorno de l'anno.un giorno qiuft dun mefe . e parimente ^quan 
do egli farà ne gli altri quindici circuii rimafti integri fotto de tortzonte ,ucrrà4 
(bar 2 9 giorni nafcofto fotto I4 Terra , e confegucntemente caufara la maggior 
notte , una notte quafl di un mcfcy Mede/imamente fe noi cimagmarcmo cbe t detti 
habit^tori fi auicinino a Settentrione , CT babbinoilZenitbpm al Polo accoi^atoi 
. tanto più di mano in mano l orizonte loro inchinandoli , ucrrà a lafciar interi ma^m. 
gior numero de i circuii de giorni: e confegucntemente haramioil maggior giorno 
de fanno maggiore 0 minore , fecondo cbe t detti circuii rimajii integri 0 più 0 manco 
faranno» Et il primo punto del Cancro farà fempre in mezo di quella parte del zo* 
diaco , ne laquaU il Solflmuoue caufando il detto maggior giorno de fanno . CT // 
principio del Capricorno farà per il contrario nel mezo di qucUa parte del Zodiaco^ 
ne laqual fi muoue il Sdc nel tempo de la maggior notte di tutto fanno. De fomm 
hre il mede fimo accade hro , che a quegli che hanno il zenitb nel ctrculo Artico , de 
iquali hauiam detto di fopra faluo che in quei giorni che il Sole jìara continuo fopr4 
la Terra fenzà afconderft , uerra à toccare ti meridiano due uolte il giorno , cf per 
confequentia caufara ombra Settentrionale cT meridionale in uno fteffo giorno. Del 
nafcere e tramontar de le Stelie dicOycbe queUe non fe gli tramontaran mai , lequali 
faran uicine al Polo per manco di^anzd che l Polo non farà da f orizonte : e per il 
contrarlo quelle faran lor fempre occulte^che per il medcftmo /patio faran lontane 
da f altro Polo fotto la Terra . onde ne fegue che de lefteUe del Zodiaco ancora mol 
t e non trxmntaran maiyC" ffiolte altre non appariranno^e faranno o più o meno^fe» 
condo cbe per hauer il Polo più e men uictno dal lor zenitbifarà forza cbe il loro ori 
Xonte interfecando il zodiaco lo interfechi in modo , che maggior 0 minor parte ni 
rimanghi in perpetuo di fopra la terra,e parte di fotto : come ne la sfera materiale 
thiari filmo appare . 

JDt ducali, il 'Zcmth de iluali c il Volo ^ rtU 
co. Cap. XFIU 
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QVdntun(}tte(€me uho ietto di fopra)fì tengd communemente che fattoi Poli 
"nn li pojfa lubitire : nondimeno prefippoflo che ui foffero babitatori quegli 
harebb^'iopcrillor Zenitb il Polo Artico: e perche fcmpreilZenith è ugualmen* 
te lont^ino du Corizonte ^pcroche egli è qujfl come Polo de forizonte , ne fegue che 
feti Polo del biondo y cucro de V Equinottule ^ che tanto è ^ fi congiugne conti ze* 
nithyfjrlforZ'i che fEquinottulc parimente ft congiungu con l'orizonte , e diuentU 
no ambidue un med:fimo circulo . Adunque quelli tali babitatori haranno continud^ 
mente l'Equinottialcper il lor orizonte , epercioche lEquinottiulCcome fjpetc)diui 
de il Zodiaco in due p trtì uguali y U metà che è feì frgni Lfciando uerfo ti Polo Set* 
tentrionale , e fei altri fcgni tnuerfo ti Polo Au^rale ; fari neceffario cbe effendo f o 
rizonte fritto un medeflmo con FEquinottiale i che egli ancora diuida il zodiaco ne le 
med : (ime due par t iuguli, ne lequalt ti diuide VEquinottiale ,e confeguentementc 
fci fcgni faran del continuo fopra la T errale fono tfegni Settentrionalt Y V 3E 
<JjP Si 'IP . egli altri fei fcgni Audrult fmpre di fotto a fonzonte faranno oc* 
cui tinche fono ^ ^ ^ X. He fcgue adunque , cbe tanto dureriit 
Sole di (lare a quelli babitatori fopra la Terra , quanto egli fegue di muouerft neift 
gni Settentrionali: e perii contario tanto fi ftarknafcoHo il Sole fotto de iorizon 
te, quanto faràtlcorfofuoneifegnt Aullrali,econfeguentemente efii haranno wt 
giorno artifìcial continuo di fei me fi , e la notte parimente di altri fri mefì , tal cbe tut 
to l'anno fard compodo di un giorno artificiale , e duna notte per cbe già ubo detto 
cbc'l g'orno artificiale è il tempo chel -iol dimora fopra de t orizonte . Ben adunque 
dice Pomponio JAela , cbe in tal fìto il Sol comincia a leuarfl CT apparir fopra de 
ronzante , quando eglifi truoua nel principio de l'Ariete , per effer aWbora ne /*E« 
quinottiale : e quello cali 1 1 di Marzo , e ftarX fopra la Terra fin che di nuouo 
farà ne tEqutnottiale , nel principio de la Libra , ^ aUbord tramontari , cbe fari 
ali 14 di Settembre , e dimorarà poi fotto Terra , per fin cbe dt nuouo fard nel 
principio de l Ariete a li 1 1 di Marzo . Accader à ancora cbe in tale babitatione 
non farà mai la notte molto ofcura : per cbe il Sole il più cbe fi allontani fotto de Co* 
rizonte-, farà quando egli fi truoua nel primo punto del Capricorno , ti qual punto 
già fpete che è lontano da l Equinottiale 24 g^ddi uerfo Andro . A dunque il So* 
le non dtfcenderà fotto de l orizonte per più ff>atto,cbe per 1 4 gradi : effendo che 
C orizonte (come ho detto)in tal fìto è fatto un medefìmo circulo con iEquinottiaUt 
e parimente non potrà ti Sole alzdrfi mai fopra forizonte per più che per 1 4 gram 
di : percioche più alto che mai farà nel primo punto del Cancro , ilqwtl punto fpete 
cbe è lontano 14 gradi da lEquinottiale. Vedranno adunque quelli babitatori il 
Sole , per tutto quel tempo cbe egli dimorerà fopra de lortzonte , muouerfcgli <f m« 
torno intorno come una ruota, onde uerrannoa caufarl ombra d ognintorno. A 
quedt parimente nifiuna StcQa fiUafegU leuarà 0 tramontarafit giamai : anv tutte 
qucUe , che fono da CEquinottiale uerfo il Polo Artico i daran continuamente fvpr4 
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ta Terra y facendo circuii intorno al lor zcnitb , efjenclo egli congiunto con il Polo» 
t per il contrario , quelle fìeUe che faranno oltra l Equinottiale uerfo ti Polo Antar 
tuo ; continuamente dimoreranno fotto la Terra : e cofi ncfcguirà che efii non ucgm 
ghin mai ne nafcere^ne tramontar alcuna StcUa fffa , 

De ifetti chmati , outro regioni , che commodamem 
tcjipojjanohabitare. Cap, JCJ^JIJ, 

Do Ulte fupere che i Cofmogrop , perche più difìint amente trattar fi pofja de U 
partide laTerra,delec]uaU/iha qualclx notitia y cr affai coììimodumentt 
habitar fi pcffuno i la Terra dmdono in cotal modo : primamente imaginano un cir^ 
culo ne la Terra drittamente fcttcpoflo a l'Equinottiale , ilqual circulo uteneadiui* 
dcrla in due parti uguali : dipoi imaginano un altro circulo , ti qual pafit fotto a i Po 
li, e diuida quel arcui primo in due parti uguali con anguh retti . dunque qucjli due 
circuii uengano a partir U Terra in quattro parti uguali , quali fi domandano quarm 
te de la Terra . Mor di qiuùe quattro quarte , non fi haueua già qualche notitid 
fc nond^una :V altre chi diceuache fon la maggior parte coperta da t a eque y e chi 
una c(fa , e chi un altra . bjjia che la quarta più concfciuta è una di quelle uerfo Set» 
tentrione : e queiha ancora non è tutta commodmcnte habitabile ; peroche le parti 
uicineal Polo non fl poffano habitare per il freddo fmi furato che ui è: e quelle ancor 
troppo uicinc a l'Equinottiale, per il gran caldo hanno difRcilifiima habuationt. 
Adunque per determinare a punto Chabitabile commodo da quello che habitar comm 
tnodamente non fl puoi imaginano queftì Cofmografi un circulo tanto lontano da 
quel , che è fotto lEquinottiale , quanto bafli ad effer principio de la buona habitatio 
ne uerfo la parte del caldo : CT un'altro circulo , pur ne la Terra lontano dal circulo 
Artico quanto parimente faccia di me fl ieri a la commoda habitatione^per non haucr 
freddo incomportabile . Hor tutta questa parte de la Terra , che è nel mczo ài qutm 
fli due circuii , è quella di cui , per effer di conmoda habitatione , danno notitia per 
uia di Cimati i Cofmografl , cr i Geografi , e per hauerne più difìmta cognitione U 
diuidono in fette parti , quali domandano Climati , e fan la diuiflonc m qucfto modo: 
imaginano fci altri circuii dentro ai due, che hauiam detto eflfcr i termini di detté 
Terra habitabile , i quali otto circuii uengano a caufare infra loro fette Jpatij , ouem 
ro fette Climati , o regioni cÌk noi ci uogliam dire : e tai circuii fono imaginati da Po 
nente a Leuante paralleli a lEquinottiale, come ueder potetela quefla figura , la* 
qual ui denoti la Terrameglioche fl può .C" il circulo e. f. intendo per queUoche c 
fotto l'Equinottiale, et. i.k. fono i due punti fattoi due Poli del Mondo.i. fotto il 
Volo Artico,et.k. fctto l'Antartico, g. h. denota il circulo Artico,cioc un circulo che 
/?4 drittamente fotto Cjùrcitlo Artico.\oi uedcte adunque , cbt il circido • 4 6 « dem 
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tffcre il tcrtnittt ie la biiofìa hSttation 
ucrfo il Po/o 'C.d,il termine uer^ 
fo lEquinottiaU, dentro a i quali due 
circuii ne fon fei altri , come uedete , i 
qudi tutti a otto caufan fette /patij, dct 
ti i ftttecUmdti'.e fono i detti circuii 
iìnjginatidu Vonente a LeuMtte, parai 
teli a t E quinottiaU. Adunque tanta è 
la parte de la Terra , de laqual fi heb» 
he per molto tempo chiara notitia^qua ' PToncrtlc 
ta fl interchiude intra il circulo*a. b, 
V c.d.^perun Climas intende fola 
tanto /p.ttio di terra uerfo il Volo no* 
Pro, quanto baili a uariare il mjg« 
gzor giorno de Fanno per una mexA 
bora :peroche (come hauiamopiu uoite di foprd detto) quanto più unhabitatiom 
ne è inuerfo il noflro Polo ; tanto più fl fanno maggiori giorni , effendo che tutta ui4 
mene ai inchinar fl più forizonte , e confaguentementeuiene a diuiderei circuii dei 
giorni , in parti tutta uia più difuguali . onde ne fcgue che quanto più un clima farà 
uerfo il Volo , tanto più lunghi bara i giorni , ftando ti Sole ne i fegni Settentrionali^ 
t più lunghe le notti dimorando egli ne i fegni Auùrali . Adunque il primo Clima, 
per effer poco lontano da CEquinottiale y bara poco crefciutotl maggior giorno de 
Vanno da quel che ft farebbe a chi dimoraffe fotto l Equinottiale : doue fapcte che ef* 
fendo fmprc il giorno uguale a la notte, i z bore c fempre il giorno , CT 1 1 Ì4 
notte. E adunque fotto lEquinottiale fempre il giorno di dodici bore, e nel mezo 
del primo Clima il maggior giorno de tanno farà i j bore, nel fecondo Clima 1 3 
bore , e mezo . nel terzo 1 4 bore . nel quarto 1 4 e mezo . nel quinto t $ bore 
nel feilo , doue flm noi i $ e mezo . nel fettimo v ultimo è 1 6 bore. E fe f off et 
più Climati y fempre crcfcerebbc il detto maggior giorno de [anno ; tal che fotto l cir 
culo A rtico farebbe il maggior giorno 2 4 bore , il minore paffarebbe in un fu* 
hito,flcomehauiam detto di fopra . CXjteito ere f cere , e mancare la lungbezZA dei 
giorni ageuoUflimamente ,e molto meglio potrete ueder per uoi ftefii ne la Sferà 
materiée : pero non mi dilungando più intorno a queflo, porro fine al terzo libr(K 
cr hauete da notar che quella dcfcrtttion dei Climati^la ^ual cotiene la uariatione dì 
quattro horfu da Tholomeo aggiunta cr crefciuta fino a uariatione di otto bore del 
*»^^Zg^or giorno de fanno , con accrc fomento di par .Mi uerfl Settentrione , fino al 
parallelo che paffa per Tile,di larghezza di 6 3 . gradi. CT ancora fu accrcfciuta uer 
fo l Equinottiale , per fino oltra lEquinottiale per uariatione di meza bora del magm 
Zior giorno, t<rminat4 dal par aUclo che paffa per Cattigara, di maniera cbe tutt4 
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UUrghczZàicUrcrra habiuto fecondoTbolomeo era intorno i gradì ftttanU 
tre. De la lunghezza poi , fu per Tholomeo denotato per gradì poco manco che iBo 
eioe mezo circolo , cominciando dal meridiano che pajja da V ultimo occidente per Vi 
fole fortunate y andando uerfo Leuante . m4 il determinar di quello non appartiene 
4I no/ho proponimento. 

Il Fine del TcrZfl 'Libro • 

DE LA SFERA 

DELMONDO 

LIBRO Q.V ARTO. 

JDigrtpont, douc fifoìuono alcuni dubbi , che potrian na^ 
fccrda^ucl^chejtc dcttOf Cap, 

l*saj^Mj„ TRIBBI ^/}ereageuolmente,per<ju(lcViou%dettonelfìn 
W ShJ]^ ^'^^^ * intorno a la di^intione dei Climati , che uoi du^ 

H pIÉS^ bit-j/le donde pache di tutta la Terracquei primi Cofmografi ncn 
IS i^^^Sl ^'^^^ "^^'^''^ d'altro che duna fi breue parte ^ quanto è quella che gli 
miSSmSlim ^'^"^0 rinchiufa dentro i confini dei fette Cimati a' pochi più p4 
ra lieti laqual parte(come uho detto)non più fi difende in lunghczza^cbe per 180 
gradi,togliendo principio da t ultime parti de Spagna : e per larghezza non arriua 4 
S o :e nondimeno fi sa per cofa certa che molto maggior parte fe nhabiUyche quc(Ì4 
non è . E lafiiam andar di quegli eh habitanoinuerfo il noflro Poh più oltre che il 
parallelo per f ifola di Tile e di quegli altri ehe fotto [Equinottialc menano la uità 
loro , che non è dubbio alcuno che habitatorì non ut fieno , ancor che dica il contram 
rio Arift . nel fecondo de la Meteora . ma più è da creder alfenfo (tiffo, poi che moU 
ti de i nofhi tempi , cìye nauigando ban paffuto otto CEquinottìale , afferman per co 
fa chiara che tai parti fieno habitate . Ufi tomo andar dico il parlar di tali habitatori: 
peroche per non hauer loro buona e commoda habitatione fono (tati lafciati indietro 
dai Cofmografi y i quali /olo han uoluto dentro ai detti Climati y e paralleli rinm 
chiuder quel tanto de laTcrra, che commodamente habitar fi poffayC non babbid 
fmifurata parte 0 del caldo 0 del freddo , Ma che direm noi di queUe parti de la Ter 
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ri che fon ucrfo occiitntet oUrsl termine , donde rfii ban tolto itprhicìpìo de U Im 
ghezXi de i Climati i come fono , l'I fole ìfabcUa , Spugnola , fan Gioì, d Temillita 
uo CT altre Terre fcoperte da [ Acque tromttfi poco u dietro da i ttmpi no^rt , (em 
quali non fon punto Settentrionali o meridionuli che It detti Climatifi fieno . tpari* 
méte in quella Terra che damandan noua GaUiaJono i mede/imi paralleli , che diflin 
guano il fcttimo Clima . Dondt è dunque forfè dubitareee , che tui parti iubhin gli 
gnttqui Ufcute in dietro , fendo effe ne la medefima purità del freddo e del caido^ che 
t altre parti che in quegli fiej^t CUmattfìtruouanof A quefìo rifpondccbe no.^ptr 
altra cagione è eio accaduto , fe non perche fur priut quei primi Cofmografì de la .*io 
titiadi ccitai cofe : percioche non folmente le fientiCyche confìjhnoin pratica ^ 
CT ne l'c/f>irientia pigliano aecrcfcimento di tempo in tempo , fecondo che gli huomi^ 
ni ogni giorno conofcendo fenfutamente qualche cofu di nuouo yfan più rufbo , cf 
abondante quel che gli hanno imparato o udendo o leggcdo ; ma quelle fcientie ancor^ 
(he JpecuUtiue fi chiamano , queSio mede fimo fan parimente (ffendo che effe ancor 
prendon forza > anzi han nafcimento eli/ fcnfo tjtcffo , che dì murauiglta riempiendo 
ci a quelle ci mena , come fcorta fìcura : come bene e diflanttmente dimoflra Gioutn 
Grammatico nel fecondo de la pofleriore . A dunque molte cofc fi fanno nei tempi nom 
{tri, che già molfanni in quei primi tempi che'l Mondo era quafi nuouo , non fur fom 
putcfy infinite ancor fi fipranno, che hoggi nafofleei fono , come ben trar /ì può 
d^^impUcio di mente d^A Uff andrò Afrodf o ; CT A nuotile ijìfffo V accenna nel pri 
tuo libro de U fua Mctufifìca . Ma di qui ui potria nafcer un dubbio molto più forte 
del primo iO' è che s eglièuera quc fi a opinione che le fcientie fìen uenute 4 quel che 
fono , per faggiungimento de le cofc , che dieta in età trouate e fpecvlate fi fono : e 
che peri adietro di fcorrendo fi poffa peruenire a quegli buomim primi, chetrouanm 
dofi nuoui nel Mondo cominciaffcr rozzamente a filof fare , e cercar la cagion ,el4 
uerita de le cofe , che con ùupore , e marauigltx guardauano ; ne fegue dunque di qut 
fio che il Mondo haueffc principio percioche fe queiii talifuron primi nel Mondoyiion 
è da dire chefoffcr altri che auanti glipreced fftro : perche altrimenti t primi non ft 
rien primi , e per quciìonon effcndo fiato alcuno prima di loro, confegu^ntemente 
ancora il M ondo non era . laqual cofu è contraria a quel che tutto l giorno nfuonano 
Icfiuolc Periputctice , lequali grtdan d'accordo, che il Mondo eper l innanzi flaper 
p.tuo ,efcmpiterno. Ver folutiontepcrrifpoila di quefìo(Ufcijmo andar che per 
non partirfi da la uerita fleffa , e da quel che per fermo tener fi uede , furia da negar 
la eternua del Mondo , di che ne fa teliimonio aperti filmo Mofcsnetfuo Ventateucoi 
anzi lofjyirto fante jlrjfo in bocca di Mofes , fecondo ch'egli sperma Santo Agcfiim 
no : ma p.r falu<tr e Aristotile , il quale pone il Mondo perpetuo, V infiememcnte 
uuole che da alcuni primi filofofanti , e quafì nuoui nel Mondo baucffer principio le 
fdenni)dicopfr bora, e concedo che queflitali foffero ,tconu nuoui cominciaffcro 
4fiiofofare : ma ch< da quefio ne fcgua chtl Mondo haueffe principio , queito ncgo^ 
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4cceioch€ meglio intendiate questa materia . douete falere che furono alcuni grafi 
Tilofofì ( fecondo che recita Albcrto)i cjuali giudicaiuno che i corfn celfU con il mom 
uimento loro , e con il lume , e con i uarij a/pctti , e dtuerfe dijpcìfitioni, ne Icquali in 
flcmc fi truoiiano , fieno certa cagione di tutte le cofe che naccafcano in queihc no^ro 
Mondo di fotto ; di forte che quella tura , e prima confa per il mex.o di quegli corpi 
diuini, come di caufe feconde , gouerni e regga quanto tra noi q'iagm naccafca con» 
tinuaìiiente . onde dtceuano che alcuna ccleée coftcUatione è caiifa di pioggie , alcuna 
di feccitn , CT aunampamento , altra di pe^e, o di guerra , e co fi del redo pmmentc^ 
lEt affermauano che cofi forte epoffente cofìcllatione può accafcar qualche uolta, 
cVeUafiacaufa di tanta pioggia, e che cofi abondantementedtawgore al elemento 
de l Acqua , che gran parte de l a Terra ne rejìt fcopcrta e foìmnerfa , il qual fummer 
gimento domandauan diluuio , cT altra per il contrario efier può , che tal forzi por 
ga l elemento del Fuoco , che tutta la Terra auuampi e difccchi, e tal aummpmento 
nominauano incendio uniuerfale. E qucfìi due cofi fatti acàdrnti(diceuan quefli gran 
di huomini)che fucccdono alternamente , onero a uicenda : peroche de poi dilmio per 
fiatio di molte migliata danni deueuenir t incendio, e di poi in altro tempo il ddu* 
Ilio , c cofi in circulo eternamente . di forte che quel dx^f^ttar douiamo , è l'ineen» 
dio : percioche l'ultimo che fia flato fu il diluuio : forfè quello di Deucalione e di ?ir* 
ta,o uoglum noi dir quel di ì^oe. ancor che di questo come miracolofe V no naturali 
altrimenti fi ha à ftimr. Affermano adunque que^i tali,che quàdo accade Hin di dite 
di quefli accidenti : poniam cafo il diluuio, per il grande cT improuifo fommergimtn» 
to , non folo tutte le citt4 , e gli cdtfitij , cT le memorie de le cofe che wuan ne i librit 
nonno in perditione ; ma gli animali ancora , e gli huomint itefii fon fomtnerfida Vkc 
que , fatuo che pochi y che per forte in qualche alti fima fommitadi monte trouandot 
Pfcampanoapenaidaiquai pochi fon prodotte altre geiierationi, quaft nuouenet 
lAondo , lequali per un pezzo fi utuan ne le jpclonche ,cnelc capanne » fenxA ingan* 
no, 0 malitia alcuna , m quella fempUce rozezzn c puritJ. ,de la quale i Poeti fattoi 
degno e fanto uelame de i lor iter fi , tanto adornan qucUa età doro . Et in qucfìa fe» 
Ucità di uita(comc che altra cura,o inutdia non gli punga ne morda)comtncÌ4no4 
nur migliar fi , e flupir di tante cofe che fé ueggon dattorno : e mafiimamente de la uà 
ga pittura, e leggiadro, e ricco compartimento , di che ueggon pregiato cT adorno 
UolgrrfiilOelo'.emofii da naturai defio di fapere uanno inucftigandocon quclU 
rozezZ'i y che comporta qucUa nuoua età,la cagione hor di quella cofa , hor di queUé 
per fin che poi , quegli che lor fuccedano,fi come ne la malitia uanno crefcendo , cofi 
augumentano parimente le fcicntie , aiutati dd quel che hanno udito dai padri lo» 
ro . donde facilmente prendono occaflone di faper nuoue cofe di mano in mano . Hor 
quanto fia il tempo clx deue effer in mezo tra Vun incendio, ouer tra iun diluuio e Ul 
tro;nonfitruouainunmedcfin:omodo determinato dagli fcrittori : perciocht aU 
cuni diconche fi ricerm 4? miU mi* altri 77 ntiUity diri semtk: bafta 
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the bene d cjuc^o sdccoràdno , che fi dt metter i che tutti i corpi cele f^i fieno in uné 
ficffa coMitioneodi/f>Qfuion tra loro tVumuolta che Valtri: fio ff?4tiochc è dà 
urtd (juJ fi uogUa dt/)>ofitton de i corpi del Ciclo , a faltru che /Ìj jìmile a queUu dom 
mand.ino anno grande . poniam cafo , tutto quel tempo , cominciando d^ hoggi fino 
ghe un altra uolta t cieli tornino a punto di/Jjo/lt tra loro nel modo, che fono in quem 
fio putito yfì domandan anno grande: il qud quanto fia^ncn è certo tra gli autori, co 
me u'ho detto ; ma ipiu i accordano a 49 mila anni.O" quantunque molti altri filom 
fofì non concadeno li Diluutf e incendii uniuerfjli per tutta la Terra , mafolo partim 
folari in quella o quella prouincia, nondimeno il mcdefìmojì potrà condndercdai 
. fnrticulari\perciochefe la /pagna(p ejJmpio)tutta fommergcffc,qucUi pochi che come 
nom,v rozi ficcederehbonOyper granpcza , fwn peiifando che altra Terra fi troui^ 
ìttat harteno auuertetia di andar a l altre prouincie per imparar l'arti, ma da fe {tejìi 
4 quelle dar ien principio-, CT ilfiìntl dico de l'ai tre prouincie. E cofl potè te conofce 
re , che fi può molto ben fduare , che It fcientie babbin fcmpre principio dx alcuni pri 
mi , che fp^oiutiAa la murauiglia , hahbino incominciato a (ìlofofare : e fì può infic* 
memcnte affcrm.ircfi nxaxonbradittioneche il Mondofia fcntpiterno, e che infiniti in 
cendif, e dilunif fieno flati ,0" infiniti ficn per (ffcre a quei che ucrranno . E fe bene 
alcune hiflorie 0 fauoU non fi truouano t che dt più che un diluuio faccinmentionr. 
non è per altro , fe non che i libri confcruatori de le ricordanze de le ccfeuannoin 
perditione n e i diluuij , ouer ne glincendij , inficme con l altre cofe artificiali . F uim 
nò dir più oltre , poi ch'io fon entrato a far mentione de Vanno grande , che non fon 
mancati altri dottifiimifft:culatori <fc te cagioni de le cofe , i quali han per certo aff r 
mato (ancor che ciò negarla A rifìotile)che qual fì uogiia ccfa mokale , per lo /patio 
^nno anno grande , debbimi M ondo ritornar quella mcdcfma . è ciò hwgaìrente t 
con belle , cr apparenti ragioni s'affatkan diprouare ; tra Ufuli Vum è que^a. Cer 
to è(come Arijìotile afferma indubU ttamcnte nel feconde de la pofleriore)ebe qnail 
do una cofa è uérat pritna e principai cagion di qualche effetto ; bt fogna che fmpre 
che quella tal ragion fark,fìa parimente [eletto : altrimenti non fariauera e primé 
cagion s conte fi- prefippone . poniam cafos fela diametrale interpofìiion de la Terra, 
tra il Sde tiaforeUi e prima cr wra cìntone de l'ecliffe lunare , come io ui mofìram 
rb poco difotto'iUefguiclyefmpte chefaH tj intetpcfìttone ,fia parimente l Eclif 
fe . Sf quejìo dunque è nero , er i corpi celcfii con la di ff}of\ttcne de i mouimentt e del 
Urne loro fon prima c nera cakft di qucflecófr inferiori ; bt fogna adunque per forzA 
dire chf fcmpre èhefar^ ima tate iftcffa di/f>ofìtione , fìa parimente uno ifltffo eletto. 
Via fa di me fi ieri, che non due otre di t ai corpi t or nin neia medtfìma difpcfitione; 
ma ttéttt i l imi dei Qkto infiemetnente , il che (tcc/J((comè uho detto)pcr lo ^atio di 
Uh^anna granir rr fe do ueroMcn foffe 5 non fkrebhe ancor uero che efit fcffcr wra cé 
giokedé lc co/e, cerne fiprrfifppoHgon da a>irfèifiCofofì , de i quaiui parlo . E cojì nt 
i*^cht qual fi uo^Ì4cof4:ìnfinltiuolt<tÌ4 fiata qatUa medefìma nel Moado , cT in 
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finite aotte fld per ritornjrui : e non foLmtatte auicnt (jucflo ie le cofc fuftintiafi; nut 
il le accidentali Ancor a . parche qual fi uoglta accidente procede ancor tffo da qual» 
(h: nera caufa ; benché la maggior parte de le caufe cifian nafccfie e coperte . Aduna, 
^u'f. condo [opinion di quejìi dotti huomni , io debbo di nuouo noti fcl troujrmi qui 
mValzAnzibio,fra 49 mila anni \ ma fcriuer ancor pirticuUrmcnte ^ quanto io 
fcriuo al prefente de la ^fera del Mondo , e de le stelle : perciocbe ejitcfìo come l altrt 
€ofc , procede pur da qualche cclefìc di/pofitione , e quitti h'fngna chcfinclmaUefi ri 
duca la caufa fua ,fe ben altre caufe in quel mezo ti fono ; poniain eafo , U cagion, cht 
mi muouea fcriuer tai eofe , è ti penfar che poffa fapcrc c^ ialche cefi de la Sfcra^ 
e de le fleUe . la caufa poi di quefto , è il conofcer 10 l ccc(Ucnti i , e fublnnità dynolci 
ingegni ,e f altezza de gli loro aninu inchinati naturalmente ale fcicntie de le cofc, 
la cagion poi di quefto è la felice di/fiofition de t corpi dd Oelo E cefi ucàctc che pur 
l'effetto dt que^omio fcrtuerCyfl riduce finalmente a la coiifteUation cclcfte, come 4 
€aufa f^a principale : cf // medcfimo ut dico de l altre coft , che infinite uolte ritonuxr 
dcuon nel Mondo, ma lafciando il parlar pur di queftv al tralafcidto mio primo prom 
ponimento faro ritorno cominciando da [ecltjfe de U Luna. 

De l'ecliljc j ouero ofcurationc de la Luna, 

Cap. IL 

PEr più chiara inteUigentia de techffc de la Luna , douete Capere che la Luna per 
fe {ieffa non ha lume alcuno, e confi guentcmente non rt/plcnde per propria uirm 
tu fua ; ma tutto il lume che eUa baylo riceue dal iuU • e per effer cUa corpo Jpi ffo, term 
fo , e pulito , ntorcte rende il rictuuto lime , come qua fi uno fftecchio , per non effer 
tUa corpo diafano e tra/parente : peroche seUa foffe corpo trjjparente, la luce del So 
Uinleipenetrarebbe ,tal che non ben pc^tria ritorcerla altroue:fi come fi ucdene 
t Aere, che per effer tra/parente , t raggi del Sole lo penetrano in ogni pdrte . Hauen 
do dunque la Luna luce dal Sole ; ne fegue che ogni uolta cìje la foffe nr.ped.ta , cfcf*l 
Sole non potcffe illuminarla j effa dt necefìitk rimarria priuata de la luce , CT ofiuram 
ta:nepuo alcuna co fa impedire che un corpo non fia da un altro illuminato , fi qutHt 
tal cofa non è denfa, cf opaca , cT tale cU i raggi de la luce non lapofimo penetram 
re in alcun modo .e cotale non può effere ne l'Acqua, ne t Aere, ne l elemento del 
Yuoco , ne alcun orbe cclefte . percioche qualfiuoglia di qucfh corpi è trajpurente,ne 
può impedire ilpaffo a i lucidi raggi di alcun corpo luminofo .e che fia il aero ueggùt 
mo che ne fAer , ne'l Fuoco , ne alcun Cielo impedi fce , che a gli occhi noftri non pet i 
uenghino t raggi de lefteUe che fono ne la ottaua Sfera , e<jueUenon difcernino ,édiim 
que ne iAer , nt l Fuoco , ne i Geli , poffano effer impedimento , che il Sole non illi4#- 
miniUfQrpolun4r(:ondc rciia folocbtUTmaf^r effer corpo ^ ffo ^ofa^o^t 



non trdjpjircnteipcffu cauf^re talt tmpcdimtnto: fficnào chtper Ij fu picnexzu f^c'ti 
p.-tffino i rJggifoUr h cffa ptnctrando frguirc il corfo loro, anzi è forza che in « /Ta 
fini f.htno , tal che dia cU C altra parte u^nga a enufare cn,bra , ne latjual ombra enm 
tr Alido U Lum , e forza che (Ua fi ofcuri . Ef accio che meglio intendiate cjueùa mu- 
teria ; haurte da ftprre the i pn'/pcttiui uogl'ano(fccondo che /ì Ugge ne la 24 prnj 
pofìttone de la prima parte de laproJJyrtiua)che un corpo Sferic0tjpif[c C on lnofo, 
in tre modi pofja cfjcr confldcrato riffn tto ad un altro co*^o Sfi rico , Iminofo , e ri 
filendente • in un modo è , (jujndo il corpo onibrcfo è maggiore che non e il Uer.iino* 
fo : CT in tal cafo dicano , che dato corpo ombrofo uerrk a cauftr un ombra , lacjuaU 
fjuanto più andare in lontano , tanto più f<mpre fi aU irgarù , cotne fi ucde in qucÙ4 
piura , ne la quale ti corpo luminofo farÀ,A.ej l'ombrofo.b*e Combrax . 




Nf / fecondo modo può eonflderurfl il corpo ombro fo , C il lumino fo e(f(r ugium 
li : fy aUbora Vombrcfo caufark icmbra fcmpre di ugual larghezza à fc ^tffo O^anm 
io fi uoglia che in lungo fi ftendd . come in quefta figura potctt Hedert , dout l^embro 
fo farlb. cr il luminofo a.C htnbra c. 




> 
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Tìnahnenteflpuo conflderare chel co^poombrofofl4mìnore,fyillumincfomdg \ 
gl'off : V aUbora tombrofo caufark membra , U quale quanto più andark in lungo 
tantopiufl ripringerk ; tal che al fine terminark in acutezza , e fark quali una pirà \ 
tnidefimile ad un pan di zuccaro , e tccoul la figura , douc il corpo ombrofofaraM. * 
iUminofoA,c*Uombr4k 
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E ficonào (jucflo terzo mcdo ft ha àd confìàaare fomhrj de U Terrà ne Vectijjt 
lunare : pcroche eff:ndo il Sole w^ggror de U Terra , come uuolc A ìfraganioy e prua 
ua Tholomco nel quinto d: ÌA Imjgeflo , effcndo egli il corpo Imimofo , e ìa Terra 
Vonibrcfo i c forza cb eUa cauft f ombra in forma piramidale , ri/ìringendo/l fmprc 
quanto più in Iwìgofifìendc^per fin che finalmente in acutezza fi termin: e tal ucum 
tezza V eflremita de t ombra de la Terra uuol Thclomeo che paj^i la Sfera de la Lil 
tu , e communementc fi tiene ch\Ua arriui [ino a Corbe di V enere ^e quiuifini/ca.oltrc 
aquc^ocneccffario che tal ombra drittamente uada fempre fotto l eclittica \eUr4 
gione e che i pro/pctttui uogliano , che fempre un corpo ombre fo mandi fempre fomm 
tra drittifiimamente uerfo quella parte , the farà contraria per linea retta al corpo 
tminofo . adunque effendo la Terrain mezo del biondo , CT // ^olenon fi partendo 
tnaidtfottoaC(clittica ,èforza parimente che la Terra mandi l'ombra fua dritta* 
mente fotto feclittica,la qual eclittica fjpcte già che è quel circulo , che p^ljaper il 
mezo del ^Zodiaco , c lo diuide per la lunghezza , hfciando da ogni banda fci gradi, 
tffendo egli largo(come fapete)dodict ^radi. Terminando dunque Combra de la Ter 
ra fempre fotta quel punto de t eclittica , ilquale è drittamente contrario al punto do 
ue fi troua il So/c i farà neceffario , che segli accader à che la Luna nel fuo plentiunio 
fi truoui ne f eclittica ; ella entri aUbora ne Vombra de la Terra , e confcguentemenu 
tereStiofcurdta,c'ecliffata.e non accade che fempre in ogni plenilunio fi cclifii : 
perche ella(come hauiam detto di fopra)non dimora fempre ne Ceclitticd , come fa. il 
Sole; anzi quando più f e quando meno ne fià lontana ^non aUontanandcfi pero più 
che cinque gradi o da una parte o da faltra . percioche nèffun pianeta efce mai di fo^ 
to al Zodiaco . coticiofìa che egli foffe (iato difcgnato in Cielo da gli A Orologi , pft 
la ttia de i pianeti. Adimque due cofefon neceffarie a far che la Lima fi ecUfii . lapri 
ma e ch'ella fìa nel plenilunio , peroche aUhora uiene ad eter ne la parte del Zodiaco 
contrarla a quella doue fia il sole . la feconda conditione è ch'ella fia ne la eclittica. E 
perche noi ueg^iamo che alcuna uoltafl ecUffa integramente ^ Cf alcuna uolta in Wi4 
fot parte 5 la ragione c percìje quando ella è a punto né VecUttica nel fuo pletiilunio, 
teliffa tutta , per effere allhora nèì mezo^dt l ombrai c qttandorUa nel plenilunio non 
fìaapmtù neMitticd ,mapocd lontana da eflt ; uiene ad entrar ne Vombra feèon* 
doiinspifrte ,enon tutta : onde quella fol parte fi ofcirra, che ne l'ombra è fommer* 
fa . t tanto dura Itcliffe , quanto clU tarda dufcirnt : peràoehcpcr effct U Luna p iti 
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uèìoce icl Scie i'pjrimctttc € 
più ucìocede l ombri ; ffjcrm 
do (,he Combra fi muout fcccn 

10 li mfd /ìma uclociù dtl 
Sole , come queUd. che medi, n 
te il Sole ctMfxtd . De lecUi 
fa de U Luna fi può dcfcriuer 
quefta figurarne Ucjuule il cir 
€ulo a.kfarà feclittica.b U 
LMn4.a.il Solex.UTerrjfet* 
d Cambra. E fe uoi mi domati 
diiic donde ucnga che^l corfo 
lunare t (juxndo è ecliff^to^ 
non re/la per cjueflo che non 
fi '*^ZZ^* tjujntunque non con 
quella lucidezza che prima 
che eifìecl'IJjlfc : effmdo che 
per effcr impedito che l Sole nenhpof^i iUuminare ^àoutrid non poter tffer ueduto 
ui rijff>oiiderei che quanto a (juejìo dubbio douete faptrt , che da un corpo luminofo in 
iuemdip io proceder la luce , primariamente , efccondariamente , il lume primom 
rio è quello che fi caufa da i raggi del corpo luminofo : il fecondarlo poi fi caufa non 
primamente dai raggi delxorpa luminofo ; mamedianteil lumeprimario . cperefm 
[empio ueggiamo che fi i raggi del Sole per alcuna jìneflra entrarono in una cornerai 
faranno dentro doue percuotano una figura fìmde a la fìneflra : e quella fi domanda 
luce primaria del Sole . la fccondaria poi è quel lume , che fi Jparge per tutta la carne 
ramediunteil primmo-.pcroche i raggi folari dal primo lor fermento ritorcendo^ 
uengano a dar luce per tnttol re fio de la camera e de la caft . A propoflto dunque di 
co , cItc quando il Sole percuote co i raggi fuoi nel corpo lunare, fenza che alcuno im 
pcdimento C impedì fca , aUhora la Luna èittminata di luce primaria : ma quando el 
la i eclijfata , per l impedimento de la Terra non può prirnHamente effere illumina 
ta ; m j riceue lume fccondariumente da qucUe parti del fuo Cielo a Ui uicine , lequ4 

11 elfendopercojje primariamente da la luce del Sole iuenganoa ritorcer ftcondaVÀ 
mente la luce nel corpo lunare , fecondo che afferma Vitellione , e fi pene ne la pri* 
ma parte de Li pro/p:ttiuj: onde noi ueder lo poliamo quantunque ecbff tto . E dica* 
no che qwftj dijferentia è tra l'ombra e le tenóre , perciò che quella domandina 
mo ombra di alcuna co fj, Uquale ha in fe alquanto di luce fecondarla , onde ue* 
dtr fi poffai le tenebre per il contrario fi doniandan quelle y che in tutto man* 
€an di lucane ueder fi poffano in alcun modo.neccofadijfconufneucle che nei cor* 
fi diafani Ji faccu alquanto di rompimento CT ripercotimento di raggia m* 
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«or de non pcrfettM(ntt come ai Hlofofo apparticn di Ììmoflr<lìrt» Mi {6m 
uitndi modrarui hor U ragione ,dinde c che la Luna hor ci fi moflra m nodo 
il corno thor mezAnatnme piena » fj alcuna uolta totalmente rotonda, \oifapcm 
te che già più uolte di [opra u bo detto , che cefi ti Sole , come U Luna e ci^ifchcduna 
StcUa fon corpi sferici,e rotondi» come palle perfettamente rotonda onde èforZA che 
il Sole non pojju lUminare fe non qua fi la metà de la Luna , <{uc\ia metà , cioè che 
guarda uerfo lui.o' in ciafchedun tempo, fia doue fi uogUa la Lunjy fatuo che ne lem 
bra de la Terra ; il Sole ne illumina la metà : ma a noi non par fcmpre cofi \percioche 
non CI uolgc la Luna fcmpre quella metà , laqual uolge al corpo folate i onde ci fex« 
fognaria ejfcr doue gilè Isole, per uederla fcmpre rotondamente alluminata, Hor 
fecondo dunque che più o meno la Luna ci mo^ra di qucUa metà alluminata dal So/c» 
cofì parimente o pili o manco la ueggiamo piena di luce . Onde quando eUa è congiuri 
' fa col Sole, cioè ch cUa è tra noi el Sole, ilqual tempo il uulgo domanda la uolta de U 
Luna ; è tmpofiibil che punto ueggiamo del fuo fplendore : peroche queUa mctà.che e 
illuminata dal Sokyè di punto al contrario de la ui&a noiìra^anzi ueggiamo la metà 
di fotto , laqual punto non è uiùa dal Sole . Di poi quando eUa comincia a partirfl 
dal Sole ; uune a poco a poco a mcjlrarci qualche parte del lume fuo'.O" ogni poco 
'the ce ne moiìri , c forza che ci paia in forma di corno , per ri/petto de la rotondi* 
'.tà del corpo lunare , perche fe la Luna fcffe un corpo piano qucflo non auerrebbe* 
Quanto più adunque la Luna fi allontana dal Sole ; tanto maggior parte ci moftré 
dei lume fuo '.talché quando ella è nel plenilunio , per effcr aUbora lontana quanta 
più può dal Sole , effendo a incontro fuo j aUbora è forza che ci(i moftri totalmen 
te circolarmente illuminata : peroche accade in quel tempo , che guardando il Sol 
la Luna a l incontro de la Terrj,e trouandoft la Terra in mezo tra iuno e f altro, e 
forzi che la Luna ci moftri qucUa medcfxma metà ch\Ua moftra al Sol parimente , e 
per quello integramente lucidala ueggiamo. Di quelle macchie che fi ueggono nel 
corpo Lunarcyquando ci comincia a moftrarctfi puno(le quai macchie i uulg^chiam 
mano il uolto di Caino: fon uarte opinioni , le quali riferì fce Ariflotilc ne i fuoi libri 
del Celo . ma U più ueriflmile è , che non fieno altre che parte più fpcffa, e più infìe* 
me raccolta di tutto l corpo lunare.E fin qui uoglio io che mi bafii buuer dctt o de t'Bd. 
cliffedc la Luna . Mifouiene di dire oltra qucflo.che per qucUo che fi è dctto,nefem 
gue che la Luna Eclijfata , nonfìpjffj utdere in tempo , che il Sole fia tutto fopra U 
terra . CT fe ben i>/w/o éce,cbe alcuna uolta , c occorfo the ella m tal tempo fi fiaue 
duta ; tuttauta fl bà da intendere che ti Sole foffe albora ueroìncnte alquanto fotto de 
IhortzonecmapsrclJeàchiloguardulfcche fojfe di fopra,per li uapori che trà U 
terra el Sole^sinterponcffeno , m tal gufa dfpo^ti alla refrattione , che faceffe per 
forza di tal retrutiione,ofrat'ione,che noi uogUam dire yapparentiadi mi ^o/f fom 
pra la , accanto al'hortzontcfi come fuol'accadcre ancor fopra eleuati da [borizonm 
te , uedere apparenti d iplicati foli , che pareli j fon dai naturali filofofi domandati. 
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StlpotYthU jncor dire , che (fiundo in modocpiru fEcliffe Lim^e, cheftr 4u(y0 
tre bore duri U Lwrtj EclijJaUtpm in ttl cifo occorrere^chelìitj^'y il Centro dd So 
ie ( per elfcmpio)in occidenteyla Lum di U pirie di LcMnte fii poQi [opra de l'bom 
rizontei come queìl4 che nel principio de U fiu EcUffeynon flji uenuU ancora atti dia 
netrale oppofìtione del Sole , laquale oppojìtion per didietro , 4 punto accade nel 
tnezo delafua Ecliffe . cr per confegnentia in uno f\tf(o tempo uedere in tal cafò fi 
potrà il Sole, cr la Lum , nel principio dcUi fua EcUjft.mi non nel mezo de la diu 
ration di cjueRa. Da quefla Lunare Ecltffe , pub ancor ibuomo notxre , che da quel 
'Lume fcconlario , che nel corpo de la Luna ediffuta /? nede , fi può concludere , che 
non folo di i Còrpi denfì , CT opAci , fìfànno le nflfj^ioni.c ritrattioni dei raggi lu 
minofl i ma in cfuMe parte fi poffan fare dai coi-pi dijfani, CT rari ancorjy^ (j%e 
fio ancor fi conferma dal ueder noi la Luna in quella parte amoray ùqual ncu t da 
Sole riguardata , ancor che non fìa echffe : come auuenir uc^giamo , che quando lai 
Luna di tre , ò di quattro pomi fi moihanuoMa in form corricolarc ^non folo li 
comiaccefla'uifìtdalSole,m4Ìlrel}ante ancora di effa Luna, può chi ha buoìu 
mfix ài [cernere, Vare dunque , com'bo detto , che flimar fi poffa , che dai corfft ram 
r ri ri^ej^ ione , CT frattionc dei luminofi raggi poffa accanare . Conciofìa che fe bene 
neUaLuce^bcnoiueggianioil giorno in tutti quei luoghi doue primariamente non 
percuote il Sole , potiamo dir e, che ciò aiiuenga per la rtflefi ione, che fi fa da la Ter 
^rfjCT datanti corpi duri y dciifì che qua giù fono i nondimenom quel lume fecon 
iarioychefl uede ne la Luna ofcuratatV ne la non guardata dal Sole ; non fi può di* 
re che ciò la fufo adiucnga , perche la rifìej^ion fi faccia in alcun corpo denfo , ey § 
pacoy effcndo la sii gran tranfparentia , cT rarità ,nelc parti del Culo , che fono in 
torn 0 al corpo lunare. Et per confeguentia c forza di confcjftre che dai corpi diafam 
ni > CT rari , poffa ancor farfì qualche poca di refìcj^ione ; come ciafcbcduno può per 
fc mede fimo con fidcr are. Voglio ancora aggiugncreàqueflo propofito ,come al* 
cunìb^n àthituto che non fta uero , che per interp^fìtion dcUaterray pof^a accafcart 
l^cliffe de la Luna : dicendo cìk esondo questo auuentffeydoHcrebbc per la medcfimi 
ragione EcltffarU Luna per la interpofttion di Venere trà la Luna el Sole . Con* 
ciqflà cofa che quantunqite Venere fìa minor de la Terra , può nondimeno quando ci 
la farà più lontana dal Sole , che la Terra non èymandar l'ombra fua, fecondo le reg9 
le dipcrf^ettiua , di tal quantitàyche la Luna entrandoui fi ofcuri , ò tuttJyò parte. 
CXaefla opinione è molto inetta, CT fuora d'ogni ragione , cT degna di rifo , perciò 
che primieramente non potendo Venere partirfi mai tanto dal SoU , che gli uenga op 
poiho nel Zoduco diametralmentcycome qucUa,che non molto innanzi , ò in dietro , 
ioUontana dal Sok,come uedremo ne le Tlnoriche dei Pianeti ; ne fcgue che non po 
trà mai accadere , che il Sole fia meno lontano da la Terra che da Venere.Oltra che 
quando bene fi coneedeffe queiho , nondimeno per effer la Sfera Lunare pik baffa che 
que quella di Venere,non fi potrebbe in tal cafo interporre Venere frati iolccrU 
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Lund . Md,conChc detto , un td cafo di diametrale cppofttione nel Zodiaco , tfa'l 
Sole , CT Venere^ non può nui accafcure . La onde quando \'ener fl truoua fr4 U 
Luna e l Sole , uicne ad tjfcr tanto uicina al Sole, che quando ben ella pottffe prodttrm 
re ombra^taTombra à cofi breue piramide fi jìendercbbe ; che non che ufi j, TerraymÀ 
ne pure forfè à la Lutia potrebbe arriuar con la punta fua .fcnza che quando Vene 
re s'interpone fra la Luna el Solere forza che la Luna ò fìa congiunta coi Sole , à 
poco innanzi ò dopo la congiuntione'C per confcquentiaja faccu che alkor ha uolm 
ta uerfo la Terra , non e quella che guarda il SoUyOndc le fiapofitbdc U moùrarcifì 
Ecltffata. Et apprejfo di qutlio,cjJendo Venere , quantunque lapin denfa parte del 
fuo orbe, nondimeno traiiflyarente , à guifa d'un Chrt{laUo , uienc à rtccuere per tutm 
tol corpo fuo penetrata la Luce del Solco' non partictpandod opacità , parimente 
non può fare ombra. 

Del' Echjpt del Sole. Cap. Ili, 

i 

A sfai diuerfa è tEcUffe del Sole da quella de la Luna : percioche per cffer egli 
per [e jleffo lummofo^non ha dib fogno che d'altronde gli uenga la luce^anzi 
egli è queUo che a tutto l rejìo del Mondo fa parte de la fua. Luce adunque ti Sole 
per effentia , ne può alcuna cofa fffcr caufa , che egli ueramerite non fu lucido è lumi» 
nofo^e confcguentemente non può Eclijfare nel modo ch'egli Eclijfa la Luna : benèue 
ro che può alcuna cofa impedire che i raggi fuoi non peruenghino in alcun luogo, co* 
me noi ueggiamo che quando egli è fotto'l noUro orizonte , la Terra impcdifcc che i 
fuoi raggi non pcruaigbmo a noi^onde ne nafce la notte , laqual non è altro che om« 
hra de la Terra , e priuJione de i raggi folarijqualt da la Terra impediti non pof* 
fano peruenire ad illuminare il nojìro Hcmi/pcro . e per que^o fi patria qua fi dcman 
dar la notte EcUffe del Sole^ben che non fta quella che gli Afìrologi confidcrano, la* 
qualdicon che accade quando la Luna nel tempo de la fua congiuntione col Sole fi 
pone in mezo per linea retta tra la uiita noflra , CT // corpo folare ; talmente che co* 
prendecelo impedì fce , che i raggi del Sole non peruenghino a gU o:chi noi^riyperciom 
che può accader quello facilmente ,per cffer il Cielo de la Luna molto più baffo che 
quel del Sole.Ne uì marauigliate che ciò non auenga in ogni congiuntione, laqual co» 
giuntione domandano iuulgari la uolta de la Luna: percioche fempre in tal tempo 
non accade,che ueggiamo la Luna drittamente fottoÌEclitticaypcrche(comedi fo* 
prdiudifiOil Sole non fi parte mai difetto ai'Eclittica: onde ne fegue che douaim 
do la Luna por fi drittamente in mezo trai Solere la uiiia noibra talmente,che una H 
nea che s^imaginaffe ufcire da gli occhi no^ripaffando per il mezo del corpo lunari 
arriuaffe parimente nel mezo del corpo folare 5 è forxA che douendo eUa far queflo^ 
fìa da noi ueduta fotto t Eclittica , come gliel Sole : CT alìhora accader a che noi non 
potiamo Hcdcre il Solc,pcrocbecifar4 coperto dal corpo deULund,tlqual pere^er 
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(come uho ietto)coìfo dcnfoyC f^:fJo , c non trjiff>xrcnte \ è ha^dnte dd impedir che 
i raggt del Sole più dj bjffo non pepino , e cofì non peruenghinoa noi. E perei) egli 
decade cfudche uolta , che fe ben ne la congiuntion de la Luna eoi Sole , ella non è ut 
jla da noi a punto fotto l'Eclittica i nondimeno poco mdi lontano y ne ftguirà che in 
tal cafo eUa non farà bacante a coprir tutto l Solc^ma ne coprirà partconde ucdrcm 
mo il fole ofcurato fecondo una fua parte , e non tctahncnte. EUte ccfc aduncjue fon 
neceffarie à far che il fole fi EcUf^iyC fi fcuri ; luna che la Luna fìa congiunta col fom 
le,e l'altra che in tal congiuntone cUa fìa da noi ueduta fotto iEclitticjy o poco indi 
lontano . Douiamo auuertire , che quando noi hauiam detto , che la luna non può 
Echffare il fohtà tutta luniuerfa terra mfìcmemcnte ; fi deuc intendere di qurll t par* 
te folade l4terra,cheil fole potrebbe nel tempo di quello Echffc riguardare. Con* 
ciofia che non potendo il fole in qual fi uoglia fito , ò tempo , guardare infìmemente 
tutta la Terra , ma folo la metà , ò per dir meglio alquanto più de la metà , per effcrc 
egli maggior diqueUa ; ne f'gue che l'auanzo d:U.t Terra,rciiiimmerfo ne Vombra, 
onde fi caufa la notte . di maniera che quando il fole farà fupra del no^ro Uorizon* 
te,nonguardarà egli fennoil no^ro HemifperOyòpocopiìi, cT l'altro Hemi/Jifro fi 
ra forza che rejìi ofcuro. Per laqualcofa quando noi diciamo.che il fole Ecliffuto non 
/Ìofcurj,cioenon fi copre^ò s' afconde à tutta la Terra^ douiamo intendere à tutto 
quello Hemi/pero y alquale flaegli fopra nel tempo del fuo Bcliffe. Et che fia il ue» 
roychf ei non poffa infieme EcUffare k tutto un detto Hemilp:ro,à qucflo fi può conom 
fcerCychceffcndo minore la Luna del SoUyl ombra della Luna tempo ch'ella s interpo 
ne trai Solevo' noi,uiene à diflenderfi uerfo noiydiminuendo à modo ii Ptranudeynùn 
candotlconoycioèlapartepiii angu/ìa dcUa Piramide yUcrfo la terra. Onde per* 
che la Luna è minor della Terrayuien molto più y ad cffcr l'ombra fua di minor larm 
ghezZàiO" dt minor dtamctrOyche il diametro de h Terra nonè,C per confe* 
guentia è necej^ario che U larghezza tutta de l'Hemi/perodelaTerray non poffa 
effer comprcfa da cotafombra . per laqual cofa da quella parte del detto Hemif}>ero , 
che dul'ombra de la Luna non è compre fa, fi potrà uedcre il Sole fcnza Ecliffe . 
Et per queùa medcfima cagione , potrà nel tempo de l'EcUffe del sole occorrere,cl3t 
didueuicmiyouerotràdi loroconjinantiyrunouedrà il fole fenza E cclifTe , mentre 
che taltrOy E cUjfato il riguarda . Et di qui qui nafce che il Sole non può durar molto 
tempo Ecliffato y effondo à pena ballante il corpo lunare à coprirlo tutto, quando bem 
ne effa Luna fia pi ù uicina aUa terra , che in tal cafo effer poffa . Pfr laqual cofa fa* 
rk forza di credercyche quella Ecliffc folareyche occorre ne l'hora , che Chriilo SaU 
uator noftroycra fopra la Croce eleuatOyfojf e miracoloft y tJ non naturale jpofcia 
che per tro, bore durò il Sole Ecliffjito,cioe da Ihora di feda yfino a tbora di Non4 > 
iljche per uia naturale non può uenire . Senza che per queiì'altra ragione ancora fi 
pÀO tenere per miracolofa,tT non naturale cotal EcUffe , che ne ioppcfìtion del Sole 
fon h Luna , adiuenne > quando U luna non folmente non s interpone fra'l fole, ex 
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De fa d,fcrcntia,chc c tra VEclifc dei Sok, c 
de U Luna, Qap,, IJJJ, 

pw»^ cht iout cbtptrUcUlìt del Sole i nLfT^rioLZufì ^ 

xo U L«n : ondcouJdo as7< Ja^^^^^^^ ^r.Uq^U , fi il,ffoflpcnc in me 

fmto.t.it U Tina , t quei di Sp^zna fieno nelpmto.d. ' " 

Hor «01 utituAt fffcndoft U hmapofl, inmezotra noi, crii s^h . 
Uhncu 4.b.c. UquM ufatadagli oechnoUri palfa per il mczòZ , ' 'T' 
SoU -.firi fon. cU non pofiiLo ucin il SoU, LeLudT^t ' ' ' 
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dcU^mrrk é coprir 
àctu luce ad una par 
te de la camera > ne U 
qual parte chi farà 
non potrà la luce uè* 
dere.ma non per que* 
Ho reda, che in altra 
parte di detta camera 
non poffa detta luce 
tffer ucduta: perciò* 
che per il coprimento 
che fa la mano no per 
de la candela la luce 
fua effettualmente , e 
quello {hclfoanicn de 
Veclijfedel Sole: ma* 
fe alcuno ammorzafjc 
la detta candela , in 
tal cafo efftndo eUa 
neramente priua di In 

ce } ogni luogo de la camera parimente priuareh[>e de lo Jplendor fuo , CT // flmile ae 
cade neVecUffe de U Luna , laqual rimanendo in uerita priua di luce j è forzA che 4 
Jutto'l Mondo parimente fi ecUfii.E feuoidubitafteycomefla pofiibdeche effendo 
la Luna molto minor del Sole » poffa totalmente coprirlo , effendo che un corpo mim 
nore accoftatoad un maggiore non può in ogni parte coprir loiui riff>onderieno ipro 
fpettiui , che cfucfio è per la gran lontananza , che è tra la Luna el Sole : per effem 
re ti Ciel lunare(come bauìam di fopra detto) affai più baffo che quel del Sole non è , e 
danno l'effcmpio di uno Giulio 0 un groffo 0 altra moneta perochc s'accoflaremoagli 
cechi noilri uno Giulio , c bailante a coprirci non foUmente il Sole ; ma ancor gran 
parte del Ciclo . e pero la diihanz a , e lontananza fon gran parte cagione , de una 
cofa piccoli poffa coprire una mito maggiore . Concluderò adunque che quando acm 
cade eclifie de la Luna j accafca generalmente tutto l Mondo , e per il contrario 
TecUffe del Sole non può accafcar generaU, ma s\gli accader à in una parte de la Ter 
ra } ne r altra parte non auuerrà . 
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Se k flel/e pojptno eclijjàrc ♦ Cap • 

Arlando prima de tecliff e, fecondo che egli ecliffa la Lunatico cheneffunafiel 
la può in tal modo (cUjfarCfC la ragione c chiarifiima: et è cbefombra de la Ter 
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Yd non fi didcnàc fino ut Ciclo flcUjto', perche gk uho ietto difopra , the àettd om* 
bra ntjnca in acutezza nel Oelà Venere, ne più fufo fl sìende i onde c forz^ cbe 
non folo (jual fi uo^lU de le éèeUe fìffe non poffu entrar in tal ombra , e con/eguenttm 
mente non pofja celi jf ire i ma ancora auien (jue/ìo mede/Imo di Saturno , di G/OMr, e 
di M^rfr : effendo che ciafchedun di loro ha ti fuo Cielo più alto cbel Ciel di Venere, 
Di (jueftì dunque non ci è duhio alcuno , folo fi potria alquanto dubitare dt V enere 
di Mercurio ; poi che l'ombra de la Terra arriua a t lor Cieli . mé ne lun ne t altro 
parimente ptto ofcurare : perche fapcte che a uoler che una (teUa entri ne l ombra de 
la Terra ; è forza che ella fìa in quella pari e del "Zodiaco, che è drittamente contrae 
ria a quella dove glie il Sole . Dunque Mercurio , e Venere non potranno ecliffare: 
percioche ef^i non s'aUontanan mai dal Sole per tanto f}>atio , che pofìino effergli op* 
poftì , e contrari! , per la conuenìentia che hanno queìii due Pianeti con efio , de la» 
quale non fi ricerca parlare al prefente , peroche è cofa appartenente a la Teorica de 
I Pianeti ; laqualgia u bo detto che ff>ero ridurre in lingua uulgare . Baf^a dunqtie 
fapere che nefiunalìctta può eclif^are nel modo che egli echf^a la Luna:ma de feclij^i 
parlando ne la w amera chel Sole ecltfla , dico ben che cijfchcduna ùeUa , che Ila nel 
Zodiaco , può ecljìare: peroche la Luna , come ff>ejìo ueggiamo , può trouarfì in me 
Zo tra la uifìa noftra , CT alcuna (Iella , e cofi impedirne che tale ficUa ueder non pof 
fimo , come ageuoUJ^imamente fcnz4 che io più mi distenda intorno a queùo , potè* 
teperuoii^efii comprendere. 

Con (jualuidgli antichi i^jlrohgi cliuiJcJJero ti 
Zodiaco in dodici Jè^nt • Cap . P^l * 

G Li AiirologiBgittij molto ualfcro in quei primi tempi nelecoj^edi Af^rolo 
già , e ragtoneuolmente , percioche per la continua ferenitk , che è in B.gitto^ 
molto più commodamente , CT ordinatamente poterò oj^eruare , e confiderare i mo« 
Uimenti , e lordine de t corpi celefli \ che far non han potuto ne i Greci , ne i Latini^ 
d i quali la maggior parte de Vanm fi mofira il Cielo V di nuuok , e dì nebbie coper 
to . Quegli adunque primi oj^eruatori in Egitto de ifegreti del Cielo ueggcndo, che 
fra tutte IcflcUe , cinque Sole , oltral Sole e la Luna , non confcruan femprc il mede 
fimo/j>atio^ne la medefima figura con r altre, anzi quando ad alcune cran lontane 
e quando uicine , bora più uerfo il Polo Artico , CT ber ucrfo l'Antartico , e tra loro 
parimente non hauean regol a , ne determinata dtflanza , ma al cuna più ueloce , CT 
altra p iu tarda ne i mouimenti fuoi j conclufcrc che q:ie^i fette cqrpi celefli non fofm 
fero nel mede fimo Cielo , nel qual era l altra moltitudine de le ftelle; ma che ciafchcm 
duno die/Si hauejlc un Cielo appartato , CT in quello fi mouefie fcmpre uerfo Leuan* 
te^(ontrariodel£ron9 inobUc^penlx uedeuano che femprc fi Ufiauan le ^cUcfìf 
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fe a diedro tur fo V oriente . ondcpcr (jucftogli chiandronoi fettì Pianftiyihc aU 
tra non fìgnifica quefco nome , che peregrinanti , ouero errabondi . KifoluttaJunm 
que i detti Ajlrologiy che (juefli [ette Pianeti V nonpiuhaiuJ?er purttccUrmouim 
mento differente dj iottauj Sfera i cotnmciorno a conftderare fc potetun trouar re* 
golaalmouimcntolorOitcon lungU offcruatioui conobbero che (jfuntuncjfie (jnei^i 
Pianeti fl Auicinapero qiundo 4 Settentrione , e quando ad Aufiro ; nondimeno non 
pafiauan mai un certo termine cofi da la parte di Settentrione , come da la parte A tim 
/irate : alqual termine cjuando arriuMrtio , parea di poiché ritornapero in dietro, t 
lontinuamenteunauoltaa^ altra confiderando il uiigpo loro, ponendo auertenZd 
aleftcUefifie^appref^Odlecjiialiefii dimanoin mano ft trouauano -, uidcr cbi.tran 
mente il camino che faccuano , ilqiule era tale che mi non ufciuano di una certa par 
te flcUata del Cielo , laquale per obliquo , ouer per il torto ueniua ad interfecart /' E« 
> quinottiale: e queùa tal parte del Cielo ciùamarono la uia de i Pianeti Jaqual era per 
la larghezza i » gradi , emendo che mai non trouarono ojJ^ru:mdo che qual fi uòm 
glUL di efii pianeti uariajìc d camino per la larghezza per più , che per il detto /patio 
di ' i X gradi . E perche per molte ragioni teneuan per certo , e per o/^eruationit 
V c/perienze ancora confermarono , che per il mouimento de 1 Pianeti pigliaj^er di* 
ucrfe qualità le cofe inferiori generabili , e corruttibili , e nu/^imamente per il moui 
mento del Sole , come cbiaraìnente ft uede i barebber uoluto dar regola k i mouimen* 
ti toro , e trouar modo difaper continuamente in che parte del lor camino eiafchcdun 
dicfiift ritruoui Ima per bora : t per far queQo gli era di me^ieri diuidere il detto 
wjggto de i Pianeti in più parti , e porre il nome a ciafcbeduna parte aecioche potefm 
fero , cr i quei de i lor tempi mojìrare , CT 4 chi dopo utnijit lafciare fcritto , in che 
luogo del Cielo fi truoui ciafcbedun Pianeta , 0 in un tempo , 0 in un'altro : e coft lo 
diwfero in 12 particele nominarono y come intenderete di fotto,e ciafcbeduna 
poi de le ix in 30, tal che tutte 1 1 conteneuano 3 fi part ^quali doìnandaro 
no gradi , e le t % cbiamaron fegni : e ui uo dire in che maniera f-ieeffcr qiie^a diui 
/ione dei ix fegni . E/^i la prima cofa procacciaron due uafi di bronzo , Vuno de i 
quali nel fondo baueua alquanta di piccola apritura , e lopofer fopra Valtro , ilquale 
erauotOyCfchietta fcnzAalcunamaccbia: fatto que(ie offeruaron dt notte che una 
Stella , qualunque ft foffe , de le più chiare , c ri/plendenti ft troiuffe ne forizonte di 
heuante , e fubito cominciarono à uerfare acqua fopra il uafo, che baueua fapritura^ 
per laquale cadeua l'Acqua ne [altro uafo , come fa la poUtere di uno horologio : c 
tanto fcguirno di metterui acqua t che la notte feguente queUa medeftma Stella f offe 
tornata di nuouo nel medcflmo luogo de forizonte : aWbora redaron di uerfar 
VArqua .facendo argumento, per effcr la SteUa ritornata al primo luogo fuo , che 
foffe à punto finito un riuolgimento del primo mobile , onde conclufero che [Acqua» 
che era in tutto quefto tempo caduta de [apritura del uafo , foffe una mi fura giujìij^im 
ma di un riuolgimento di tutto il Cielo , fopra i Poli del lAondo . Diuifero adunque 



più giu flamente che poterono (fucda dc(jtu in 1 1 pitti ? e dipoi prdrdcciorono itte 
tufi piccoli y de I (judlt cìjfclxduno 4 punto tenere U duodecima p4rte di (juctta dcqua, 
fatto (lucéiocominciarono ad ojfcruurecbe nafccffe una Stella diqueUe che fon nel 
uiaggio de i Pianeti , peroche gu ubo detto , che già noto gUera il detto maggio : e 
queUa principalmente offeruarono, l4(jualnafcelfe à punto nel luogo de lorixontc^ 
nel qualfapciuno che deue nafcere l'Equinottiale , peroche m molti modi II può fjpe 
re in che parte de iorizcnte uenga fuora l'Bcjuinottiale , come ui diro più di fotto fu 
Mto adunque che tale StctU uidero apparir nel t orinante \ uerfarononel uafocbe 
bauea lapritura , f kcqua de laquale hauean già pieno un di quei uafctti piccoli, che 
contcncuano a punto la duodecima parte de V Acqua caduta ne la prinu cfferuationcie 
.come questa acqua era finiudi cadere ; fubito un altro di quei uafctti ui riuerfatuno, 
e notauano che Stella foffe aUhora arriuata ne Vorizonte , concludendo che tra queUa 
StelU , che al principio del cader de Ì Acqua del primo uafctto era ne torix.onte,e tra 
quella altra che al principio del cader de VA equa del fecondo uafetto era uenuta pctri 
.mente ne forizonte ; foffe la duodecima parte del detto maggio de i ?ianeti. finita poi 
di cadere t Acqua dd fecondo uafetto , fubito ui riuerfauano queUa dd terzo , e nota 
uan la Stella cbe nouamente eraapparfaneforizonte; affermando che un altra duo 
decima parte fi chiude fie fra la feconda SteUa e la terza . e eofì facendo di mano in ma 
no,etrouandocheàlafìnddcaderde f Acqua dd duodecimo uafetto era apparft 
ne Corizcnte queUa Stetta ,cbe offeruorono nel principio dd uerfar dd primo uafeU 
, to i concilerò die benifiimo, e giuft amente fofSe il uiaggio de i Pianeti diuifoin t m 
parti : cr 4 ciafòeduna di dette parti pcfer nome di qualche animale , faluo che à po 
che, fecondo che le Stelle, che quiuifi ritrouauano , moftrauanpitt fimiglianza di un 
iAnmal che i un altro : ouero le chianuron cofì , perla conucnientia che han gfinfluf 
ifi di dette fteOe con la natura de i detti animali.e tutto il uiaggio infteme chiamarono 
jl Zodiaco , cioè circulo de gli animali . Nf crediate che pote^er far que^a ofierua^x 
tione , e diuifìon , che io ubo detto , in una fol notte ; perciochefjpete che in una not 
te non lì uolge totalmente il primo mobile , ma fi uolge in un giorno cr in una notte: 
end giorno oj^eruar leflellenonft può, per e fi er noi impediti eUhhce dd Sole, 
ìAdunq'te fu forza cbe facefiero tale ofieruatione , e partunento in due notti , rum 
un tempo , e Ì altra in un altro: queflaCponiam cafo)di Aprile, e qnetU di Settembre^ 
ò di Ottrobre,o in altri tempi diuerfi. Sapete adunque f ordine che fu tenuto , cr ofm 
■ feruato nel partimento del Zodiaco in « » fegni , fecondo che ferme hlacrobio nel 
'fogno di Scipione, 
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Del molo di comporre uno ìflrumcnto da cotto/cere , ^ of 
Jcruare l'altezza del Polo /òpra de Vorizonte, e di 
qual fi uorilia Stella , (// quuluncjue parte del 
(Ztelo ella fi truout. E prima de la linea 
meridiana, Cap. J^IL 

P'Encioche eli fopn molte uottc fi c fjtta mentioue de i Poli iti Mondo , e mafii' 
mamentc del Polo Artico , per efier foto egli leujto fopral noitro orizonte:a' 
oltre 4 (juefto , perche fi è purUto del n.ifcimento , e eadtmento de i Pianeti , e Cat 
tre fteUe , accioche uot potiate fjpcre l altezza del nojìro Pelo fi mpre che uolete , e* 
qmnto egli c lontano iti noUro 7xnith : e ueggiendo una ^teUdfu iorizonte fotiate 
conofcere in che parte 4 punto de Iorizonte ft i ni , o pia iterfo Auftro , o uerfo ?f f - 
tentrione , e parimente nel fuo tramontare : CT oltre d cjucfto , accioche uifìa facili 
in ({Hai fi uogUa pJrte del Oelo fi truoui alcma Stell4 , ftper fcmpre cfumo eUa fìé 
lontana dal no^ro zenith , cT alta da forizonte : e (juanto più eUa ci fi pofia amcina 
re , CT altre cofeftmili i cjucfte ; mi c parfo non folo di imaginarui uno iftrumento di 
facil compojitione , per ti fiale ciafchedwa di (jnede cofe ageuoli fi immente faperfl 
pofia; ma anchora di dcfcriuerut il modo di lanporlo e fjbricarlo.Ma innanzi che io 
faccia (jucjìo , c necefiario ch'io ut manifejli la ma di trouar la li'iea meridiana^ oiier 
la linea del mezo giorno , che tanto iv è una Imeaylaqualedrittifiimamente da un4 
parte guarda uerfo Settentrione.e da V altra uerfo Aujiro-.e chiamafì la lìnea meridid 
na.percioche eUa è drittamente fotto l emulo meridiano Jl qual già uho detto efierc 
un circulo , che pafia per il zcnith , e per i Poli del Mondo : cr è utilifiima (juefla li 
nea percioche fubito che uoi f^pete (jueUa ; uenite per forzai fapere in che parte 
del Cielo fla il circulo meridiano , alqual circulo , per efier egl i il circulo del mezo 
giornoycome il Scie arriua fopra la terra , caufa il mezo giorno : ty arriuandoui fot 
to Terra , uicne a caufar mezd la notte. Oltre di cjueflo ciafchcduna SteUa , che noi 
ueggiamo peruenire a (juedo circulo , denota ch\Ua ha fatto la metà del uiaggioy che 
eUa debba far fopra de iorizonte , che fi domanda LeuantCy e cjuel che fi chiama Po« 
nenteiperche già ubo detto , che non ogni parte de forizonte è Lcuante^ ne laqual fi 
leui il 5o/r o altra Stella , percioche il fol(come ufggiamo)non nafce fempre in un me 
defìmo luogo , anzi cfuandopm uerfo AufìrOtC (juando uerfo Scttentrione,fecondo che 
eglifltruouain fegni Auftrali ,o fettentrionali ima (jueQa parte fola dvtuam do* 
mandar Leuafite , ne lacjual nafe /' Equinottialey e confi guentemente il foletCfuando fi 
truoua nei punti de gli Ecfttinottijyequejh fono \l principio de V Ariete y e de la Li* 
tra: <r // fimil duo di Ponente » che non ogni parte de iorizonte , doue tramont4 il • 
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foUyft può dowufidar Pcnrnte ; wa fui guclia p^rtc , ne Utjittl egli frewontjt , ^rc« 
UAtidcfi ne i detti punti de Ìe quhicttio ^cptrdur meglio , doue t Ktmonta l ' L cjmnotm 
tialc.r ornando dunque a propoflto de U linea meridiana duo , dx più uie ci fono da 
trouarla affai faciìviente : tra lequali una fola ne dirò la più facil,e certa chcfia fra 
l'altre : ben è uero che alcuni , che non fi curano dhauer cofi le cofc di puntcyccn una 
uia molto più ageuol di quella che io ui dirò^fi penfuno di trouarla : CT è che prendo* 
no un di qucfli horologif piccoletti con la calamita , che fi portan caualcandc.c poncn 
dolo uerfol fole in luogo piano, tanto lo uoltano y che un piccolo fl ile yche ui è con ed 
Imita , fi ferini CT allbora flendendo una linea per il dritto di quello fìtle , pcnfa^ 
no che quella fia la linea del meridiano : ma s ingannano ,percioche queUa calamita 
non riguarda per natura fua il Polo proprio del [Acndo, anzi una /iella uicina al Po 
io y domandata da i uulgari Tramontana , laquale ancor che ne i tempi nofln ft.i po 
co lontana dal nodro Polo ; nondimeno non è che quella diHanza non pajìi tre gradi 
Cr alcuni ancor uogliauo che non guardi cotale itcUayma un altro punto memo <d 
Volo, adunque fe quelli imaginano il emulo meridiano fecondo la linea detta \ uerrÀ 
a paffar il detto meridiano per quella p ella , e non perii Po/o,cowV egliè neceffiU 
rio. Lafciando adunque quc&a uia come non buona ; un altra naffcgnarò perfettivi 
maye fenza alcuno errore.La prima co fa è neccffario adattare m luogo fcoperto dai 
fole una tauoletta o di pietra o di legnOyO di quel che fi uoglia.pur che fia pcrfiitamm 
tepiana,ne penda o inchini da niuna bandayC qucjlo facilmente ft può fare con uno or 
ehtpendolo : dipoi fa di miùieripor dritto fcpra detta tauola uno fiiUtto non molta 
Mito yodi ferro o come fi fia , pur che uenga ad tffer pofìo dritto , € perpendicularc^^ 
tal che non pieghi ne penda da alcuna parte j f quefìo può ageuoltfi imamente farfì con 
un piombino , cioè con un fil o al qualfla appiccato alquanto di piombo , o d altra cofa 
grauc y con il qual filo fi può fare che il detto ftile fia dritto , e perpendiculare fcpra 
la tauoletta. fatto quefto hi fognali are auert ito la mattina leuato che egliel Sole di 
due hore o di tre , e por mente doue il detto (iiU mandi t ombra fua , t prefo un par di 
fiflf > e poflo il piefaldo de le fefie ne la tauoletta accanto a lo fi ile , e 1 altro pie mom 
bile nel fin de l'ombra del detto Hile y facci fi un circulo , nel mezo del quale uerrà a 
punto ad effer lo Me : dipoi fa di mefiieri hauer auertenza , quando accoliandcfi il 
Sole uerfo Ponente , lofiile uerrà a far ombra da V altra parte i laqual ombra come 
prima a punto tocchi la circunferentia del circuloyfubito fi facci quiui un fegnoie di» 
poi fi diuida in due parti uguali queUa parte de la circunferentia del circuloy o uoglii 
dirqiuKarcOy che e trai fcgnode fombradela mattina e quella de la fera: e no» 
tato doue uicn detta diuifìoncyfi deue flendere una linea dal centro di detto eircum 
lo, fino al punto de la detta diuifione y e quefla diremo effer la linea meridiana: 
laqual è foì-za che a punto guardi da una parte uerfo Settentrione , e da l'altra uerm 
fo Auitro, conte uedete in queUa figura: ne laquale fg^h.ifaù U tamletta pre 
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pilUtJ, cr. t.àcnoti il punto fopra ^ 
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tlcjikile hi di effcr drittamente po 
polo flilOyil(jitJilefìiUincdTtdno 
ptu) dcfcriuerfi , perocbe dcue cffcr 
lauto e drittamente , e perpcndits 
coUrmente poflo . il punto b, farà 
doue peruiene l ombra de lo {iilo 
di mattina: CT d. il ttnnin de lom 
bra de la fera . l'arco^ duncjHc.b. d. 
fi hi di diuidcre in mrzo nel punto 
a. CT congiungendo una linei dal 
punto. i. il punto.c.fjueUa firì U 
linea meridiana r laquale da la par 
te del punto, a. guardi àrittijii* 
miniente uerfo fettentrione , e da 
la parte del punto.c. uerfo AM* 
ftro : e tal lina potete dilungare , e diftendert cjuanto uolete , perciò che il iim 
flenderla non canfarì ,chclla non guardi fcmpre nel mede fimo luogo, Quefl4 
dunque e la linea meridiina^laquale i quante cofe Settentrione» 
fla utile t neccffarii ; lo ucdrcte di [otto , € nel li* 
bro de le flcUe fiffe mafiimamente. Di quefìi linea 
facilmente fi può conofcere il uero Leuante , CT il 
uero Ponente: perche fe uoiftcnderete uni lineiy / p 
quil diuida la linea meridiana con anguli rettìyOue rf — ^ 
roin croce per fetta jchc tanto e ; queUa tal Una fa 
r ì quelli che di una part e guar darà a punto uerfo 
Leuante , e da l'altra parte uerfo P<mente:come in 
quejìa figura, ne laquale il circulo a.c.b.d. denota 
l'àriT^mte , e la linea meridiana intendaft per a.b. 
aJitnque.a farà il punto fettentrionale , cr h l Ausale : fe dipoi diuiderete la lined» 
a.b.con un altra linea talmente ,cbe nelpunto de la diuifione fi cauflno anguli rettip 
ouer croce perfetta , come uoi uedete che in qucfta figura fa la linea.c.dM(l punto.e* 
fi potrà concludere chclfiail punto de lonzonte del uero Leuante Ve. del uero 
Ponente. E cofi uerrete a fapere le quattro parti principali del Mondo^che fono Setm 
tent rione , Auftro,Leuantejie Ponente. E quejlo ne baftì quanto a la linea meruìian4f 
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Del modo del comporre ti detto ifhrumcnto^ Ca^f^Ilh 
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LAprimdcofafxrlacompofltionedcNctto ijlrumcnto ni Ififognd procdcciar 
che tufta preparata una tauolctU, o dt lcgpo,o ài ramerò di quel che fi jìa ; anm 
«or che di legno è cofa dtpiu breue e di più commoda ifitditione: e deue effer U dcttà 




Uuolettapiana più che fla pof^ihi\e(che que^a è la mportantia ) e di ugual grojfez» 
Xd in ogni parte , laquale ne la figura [opra de fritta ft denota per.q.c.d.b. cr in efSi 
fi dee poi con fefte giujìifì ime far un circulo , fecondo che comporta la fua grandezm 
Za.percioche tanto fia meglio , quanto il circulo farà maggiore.Sia il circulo dunque 
tf.p.a.intomo al ceritro.i.cr di poi facci/i uno altro circulo intomo al mede/imo cenm 
tro.i.alquanto minor che l primole jia.k.e.f dipoi tirmfl due linee, lequali/l diuidtno 
nelcefttro.i.inanguliretti^talcht uengbinoa diuidereil circulo in quattro parte 
uguali: eflenole dette Hnee.fa.CT.p.l fatto que^o fa di meftieri partire la circunfem 

renti4d<lcimlo m^^iorciri j^o ^4mHgH4tM(btinogmqu^t4 m tocchino 
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noudntd , l( qiuipdrti doittMidaran gradi : e notift il numero loro in (jucUo /putio, 
che è trx le due circuì: fcrentie de i ^'rcuUjtlqiule /putio per altro non fi è fjtto'.e no» 
tifi di grado in grado , o di cinque in cmqueyO di dieci m dieci, fecondo che comporti 
la grandezza de lo tshrumcnto , come uedcte ne la figura di dieci in dieci : perche U 
grandezza de la figura non comportava più minuta dcfcrittion di numeri . comincili 
dunque a numerare dai punto fa' dal punto. a.numcrando fmpre da ogni banda fino 
a nouanta ; tal che i numeri di nouantu ucrranno ad cffcr ne i punti.lvp- come uedt 
te ne la figura. Dopo quefto bifogna tor uia tutto quel che nauanza de la tauolett4 
fuora del circulo maggiore , tal che refìi a punto la quantità del circulo fp a.l. come 
uedcte. Ordinato fin qui ,fa di mefìieri di procacciare una tauoletta longa fattile , e 
fretta di tanta lunghezza a punto quanto è ti diametro del circuì minore , e da ogni 
banda fta acuta talmente , che l'acutezza fua pojfa chiaramente moftrare ciafchedun 
grado . e per il mezo di detta tauoletta uoglio che fìa fegnata una linea, laqual fini* 
fca ne lacutczza,che ho detto:come uedete ne la figura la linca.x.o. CT da ogni ban* 
da di detta tauoletta , cioè uerfo l una è l altra efìremitàfa di meilieri porre un poco 
di lcgnetto perforato nel mezoyilquale uenga al trauerfo di detta tauoletta , dritto fo 
pra di quella , alquanto uicino a le dette eftremìta , e funo e l'altro di queùi legnetti 
ha da ejfer nei mezo perforato, tal che a putito la parte perforata ucnga fopra la 
linea , che hauiam detto effcr per il mezo di detta tauoletta , laqual linea ne la poda 
figura fi denota per.x.o.Cf i due legnetti perforati ft difcgnanoper r.cT.t. Hor que* 
iha tauoletta cofi ordinata , CT adattata , tome u bo detto i fa di bifogno adattarla 
con un chiodo nel mezo del circulo , tal che il mezo di effa a punto uenga fopra il ceti 
tro.i.o' in tal maniera ha da ejfere infiffa , chel uolger fi pojfa ^ognintorno ; ma in 
modo che la linea , che è per il mezo de la tauoletta,li truoui fempre nel centroionde 
ne /egue che ponendo un occhio al perforato del' un dei detti legnetti\non potrà il 
detto occhio indi guardare il perforato de l'altro legnetto , che i raggi de la ni (la no 
pafiino per il centro del circulo . Procacciato adunque m tal modo queflo i/ìrumenm 
to,altro non gli nunca ,fe non adattare una corda,ouero una catenella , o altra fìmil 
cofa nel p'mtof tal che fi poffa fofpcndcre e tenere alto da terra , come io ut dirò più 
difotto nel modo del'ufarlo : cT è di grande importantia(anzi importarebbe iltut* 
to)che tal cordaio quel che fi fia non uarij punto dal punto fCa prouar fé punto uà 
ria ; fe ne può far la e/perientia con un filo , alqual fia appiccato alquanto di piom* 
ho,6 altra cofa graue ; perciò che alzando per detta corda lo idrumento , cT apicca* 
to ti filo nel medeflmo luogo , doue appiccata è la corda,ouero la catenella ; fa di me 
^eri che il filo aggrauato dal piombe tto cadi à punto per la linea. fa' allhora fi pom 
tra dire che la corda , onero la catcnetta fia bene accommodata al punto f Tale 
adunque è lo i finimento , che to uoglio che noi hauiate : ilquale di quanto facil campo 
/ìtionfia,uoi fiefii lo uedete ; e di quanto utile, a a quante cofcfia buono i lo uedrem 
te qui poco di fono. 
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Del modo de ritfart ti detto iflrumento » Cap, 

IN due mod fl può principalmente ufir (jucito iftrmento . in un rr.odo.pcr ildrfi 
to.e ne l altro per il piano .uò dire in im modo , tenendo! fo/pcfo perla corda al 
to dj tcrr j:cr ne l'altro modo^ponendolo in piano, il primo modo frue à /apere c^uau 
to 1 1 Folofia alto [opra ti noiiro onzonte , ouero fta lontano dal noftro "Zcnith,^ 
À conofccre ancora ejuanto il Solerò la LunaJ> eiafcbcdima SteUa in (jual fi uoglia pjr 
te del Cielo h fi tmoui • U fia alta da tcrra^e uicina al noiìro Zenuh. L'altro modé 
di ufare ti d ito iflrumcnto , ferue a fapere in che parte de l'orizonte , in cgni tempo 
<he uorn mo , n^fca^ò tramonti il Sole , ò la Lunato cjualfi uoglia de le jUìle, òfiffe^ò 
trrabofìde cb'cUe fi fieno .poniam cjfo y quanto nafcbìno ouer tramontino uicino al 
punto Settentrionale deiorizonte, ouero Australe: òpure al punto di Leuante , ò di 
Ponente , fecondo che più ci parrà di fapere : auertendout fempre che per leuante ^ 
Vonente intendo il punto de l orizonte , doue nafce,o tramenta l Ecjuinottiale , e cotim 
fcgucntcmcnte il Solcyquatido egli fi truoua ne i punti de l' E(juinottio : che foto accém 
de àli li dì Marzo , CT 4 /i 14 di Settembre. Dircm prima adunque del prìnté 
mcdotfccondo ilquale fi può ufure il gi4 compodo i^rumcnto , 

Del modo di tifare ti detto tjlrumento, tenendolo foj^e 
^ fo^i^ alto dcL terra, Cap. ' JC* 

V 

PKivAmaitcdoucte fapere ycbe quando uogUam cono fcere qtmtoil Solevo una 
Stella fia ulta da tct ra^ouero dal noilro onzonte^ che tanto c,f configuentemcm 
te quanto fta uicina al noflro Zenitb ; fi ha fmpre 4 confiderare la detta altezza in 
uncircuìochepjfiiperilZenitb,epcrilSoleyOuerperlaSt(Ua de Uqtial cerchamo 
l'altezza : e tal circulo fi domanda circulo dcl'alteZZa.Et quefto non doatte fcord:ir 
ni,perchcJ}if[o accade far maUione ditalcinulo,emiifiiWi:teneL libro diUe fìiUc 
pff<ylquai libro fcgnirà di po quc^i quattro dt la Sfera del Mcndo.flche quando tro 
yarctc che 10 duo una SteUa , ouero il Sole,6 la Luna effer alta fopra l'orìzottte,ouer 
lontana dal nofiro Zemth tanti gradi ; haucte fmpre da intender questi grati» in una 
quarta di un circulo ; laqual quarta cominci dal noflro "Zenith^e fìmfca ne iortzonm 
te,p:^ffan io per il mezo ò del Solerò di qucUa SteUa^de Uqual fi cerca C altezza. Dico 
dunque che quando uorrete fapere raltezz^i di una Stella da Tcrra^ouer del Sole j pi 
' gharete lo r ' ' -y-ntOyC ponendo U dito grcffo de la m^n d^^lra, ne la corda^ouero ne 
la cateficli,i^u .(tulU che uogU^tm dire i talzaretc tanto che uengà ad tjjer fvpraidt 
gli occhi uo{l. iicuoltarete la faccia uoflraÀUfjiccìa di loi{lrumento^e U.ffudU fi 
I ' -yj od Sole, ouero uerfoUStelU di cui cercarsi: paltczzJ» a' accomodar.do 
lù ^^^..^ììiCiito m modo che ucnga per taglio per li dritto de USt(U4i ouer del Sole,. 
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fjriréh<bn ktmìtfì flniùra U tauoUtuflrcttJtdciiotatJ ttc lu figurn iifoprdper.6 
X. tinto che ponendo uoi l occhio dritto al perforato del legnetto di [otto i «01 uedid 
te il Sole , ouer U Stella per il perforato del legnetto di fopra : e fubtto che per i per 
forati de i duclcgnctti U uedrette i fermate la tauoltttaye ponete mente in che grada 
rimira iacutezz<i di fopra di detta tauolctta,e feccr.do il numero de i gradi , che (juf 
ui troujrett ìwtatt , dÌMc che tanto fla lontano 1/ Sole , onero la Stella dal uoiìro, 
ZcmtlrO' il reftaììte jtno 4 notunta farà, cjitdh, c/Zc fl.f farà alta fopra de iorizontf^ 
poniam cafone troitarcte eh ella jìa lacinu al Zcnith per ì o gradi-^ di. ete eh ella fìé. 
alta da terra p<r 60 gradi.pcnioche tra iwi , c / altro di quejìi dite numerile forxA 
che produchmo ti numero di nouanta : e già ubo detto di fcpra ut pm luochiy che dal 
Zenith a l onzontefempre Jon nouantagradiiV in tal cafo fcruclo tihrwnento per 
il circulo de t altezza. M.i perche qual fi uogUa ^tcUa^il più cb\lla fi poffa accodare 
al noflro Zciitth > c quando la fi troua nel tio^ro meridiano : per cloche come la paft 
fa il meridiano y comincia ad abbj^farfì ucrfo Corizontc \fe noi itorrete conofccre 
ijuando eUu fi trttom a punto nel meridtanOyOuero quando ut fi troni il Sole , ui hìfóm 
gna fcjpcnder lo istrumento per il dritto dd circulo meridiano : e qucfìo potrete fa* 
ttimcntefat ejc farete che lo iUrumenìo uenga à punto per il dritto de la linea meri 
dianayclH gu u bo mf guato di fcpra il modo per trouarla : e per non Ihauer fcmpre 
di nuouo .1 trouare i potrete tenerla continuamente fcgnata(come ho dctto)in una pie 
tra,ouer tauola pianaylaqual fla 4lofcoperto,e ben fcma e flabilitaye tal uolta mu 
rata fe ui uten beneie cefi in un tratto potrete acommodar loiQrumento per il dritto 
del circulo merid'.ano.Sofpefo adunque in tal modo lo iflrumento , e unlgcndo la fac 
eia uoÙra come dt fopra , e la fpaUa fìnidra uerfo il fole , onero ucrfo lafìeUayde U 
ejual hauete bifognOyC uolgendo qucUa tauoUetta ihretta denotata ne la figura per.o. 
X per fino che ponendo l occhio dritto al perforato di fotto , poj^iate per il perfora* 
to di [opra ueder la Stella yfubito ucggendola direte quella effcr nel meridiano, e nom 
farete i gradi nel modo che di fopra.E fe per cafoyper continuo uolger che uoi faccia 
te de la tauoletta , non potrete tale Stella da uoi cercata uedere ; farà, fegno cheUa 
tion fìa ancora arriuata al meridianOyOuer fla pjffata ; e cofì uerrk eUa ad effere uer* 
fo Ponente 0 uerfo Leuanteie ui bifogneràafpcttar di ojferuarla di nuouo la nette 
fcguentcVarimente uolendo uoi conofcere quanto il Volo noftro fìa alto fopra de Co 
rizonte,ouer fia uicino al nofiro 7^nith;pariment€ fa di medieriycbe lo iftrumeto fìa 
fofj>efoyCJ' indirizzato fecodo la linea meridianaipercioche fapetc già che il Polo è 
fcmpre nel emulo mertdianOyeffendo che il circulo meridiano è quello , che paffa per 
ti Polo del Mondoye per il Zenith.Et in tale offcruatione , lo ifìrumento ferue per il 
circulo meridianoydoue che pripia feruiua per il circulo de Ialte7:z4:e queilo èyper 
che quando fi ojferua una Stella che fìa nel meridiano y accade cheli circulo de i'aU 
tezza fìa un mede fimo col circulo meridiano : effendo che il circulo de l altezza ha* 
um detto efjer quello , che pafja per il z<nith , e per la SteUa offeruata . laquale Stel 
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ta ff fard mlmtrièUno ; cforzà che qmfìi due circuii ucng1ìittù(Mord di cffcr pef, 
forte un med({ìmo.\l dicbuirArni bora , in che pàrte <i punto jìa il nojìro Po/o,f quan 
toalto fopral noftro orizonte ; non appartiene in (jucfìo luogo :ma lungamente ha 
da tntttar/i di cfueSo nel libro de le Mcfiffe . Queiìo uogUo io che badi inquanto 
al primo modo di tifar queilo ijìrumento : nel cjud modo fmpre ti punto fnel qual 
punto è acccmmodjta U corda , ouer lancilo, denota ti noflro xenith : O" i punti p. 
CT l.dtfcgnano due punti de lorizoute . e parimente la linea p, i.l. difcgna fortzonU 
pcrocbe fi come ne la figura ucdete , da f.Hno ad.l.ouero ad p. fono nouanta gradi fi 
€cme deuono ((fere dal zenith fino à l orizonte : non parlo dal punto a. perche le due 
quarte de lo ifìrumento ,che fondi fotto y non feruan punto àquejìo primo modo 
ic In farlo :maftbeneM fecondo , come qui di fotto diremo . 

JDcI fecondo modo di ufare ti detto iflrumko, Cap. Z 

DOue che nel primo modo il detto ifirumento feruiua per il circulo de faltez* 
Zd > ouero per il circulo meridiano ; in queflo fecondo modo ha da feruire per 
il circulo de lorizonte . onde la corda , o la catenella , o' anello che uogliam dire , in 
queflo cafo farà fuperfluo : percioche non fi ha da fo/pender ne leuare alto da Terrai 
ma fa di medieri di accommodarlo per il piano talmente , che non penda più da una 
banda , che da l altra , ma ^ia parimente quanto fìa pofiibile , il che con uno archU 
pendcletto facilmente fi può fare , CT in tal guifa ha da efferfìtuato , che la linea dife 
guata ne la figura per. fa. fìa à punto per il dritto de la linea meridiana in modo , che 
il punto. fnel quale c la corda ; uenga ad effcr nerfo Settentrione , CT // punto.a.uerfo 
Au(tro . e eofi ne fcguirk che il punto.ifarà uerfo il uero Leuante drittifiimamente, 
V.p.uerfù Ponente . e coji cono fcerete giufi amente i quattro punti principali de lom 
nzonte y che fono Settentrione y AuihrOy Leuante , e Ponente. Accomodato lo ijlru 
mento in tal maniera , e ueggendo uoi nafccre , cT apparire à lorizonte o il Sc ie , o 
alcuna Stella , uolcndo uoi fapere in che parte àpunto de lorizonte eUa nafca ; uolgc 
te la tauolctta Ghetta de lo lùrumento , per fino che la fìa dritta uerfo quella tale fiel 
la , oueramente uerfo il Sole , fecondo che cofa è qucUa che uoi cercate ; talmente che 
uoi con l occhio dritto la potiate uedere par ambidue i perforati de i due l egnati^cbe 
fon ne la tauoletta , e fuhito uifìa fermate la tauolctta , V notate i gradi :e fecondo 
il numero che iiien dritto à laciUezza de la tauolctta , che uien da la parte de la Stel 
la y direte che fìa la disianza di detta Stella dal punto de lorizonte Stttcntrionale » 
che è il punto fne la figura : e queflo dico , cafo che la Stella nafca ne la quarta de / o« 
rizontetra.ia-f maseUaappartffenela quarta tra i cr-^ ilnumcr deigradiche 
haretetrouato , moflrarà la didaitza di detta Stella dal punto AuHrale de lorizon 
te , cr che ne la figura è il pimtora.Del tramontar parimente baucte da tenere la in« 
de/ima uia ; faluo che douc ti nafcer accade m una de le due quartt de l orizonte^cbt 

fono 
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fono. fu t Id. 1 / tramontdre per il contrario accadcra itt und it f altre due (jturtCych e 
fono.fp.O'p'i.pnoch gu fpetc cheJ.denota U punto dt Ltumte , O'-p ^ud di Po. 
nentc . in qucfta mdeftma ma , cafo vtai che ucggaido uoi nel fin del uafiro crizonté 
quMe rocca , o torre , o caflcUo , uiUaggio ; ui n ifca dcfldcrto difipcre in che pirm 
te uermente fia del nofìro orizonte , cioè quanto uicino al punto , o Settentrione o 
di Aufìro , 0 di l^euante , o di Ponente , ri/pctto al luogo doiie uoi ui trouate ; nel me 
defìmo modo dico, con quefìo iihumento potrete facilmente conofcerlo tttolgendo 
fcmpre la tauoUtta (trctta de iiiirumtntOy che potiate per ambidue i perforati ueder 
la ccfa che dcfiderate . E non a cafo ho detto ri/peto al hwgo doue uoi ui trouatcper 
ciocÌK un mede/imo camello , o monte , o quel che ftfiiy riffittto ad un luogOy nelqual 
farete ; uerrà ad clfcr(poniam cafo)uerfo Settentrione : che •/! uoi andajìe poi in un al 
tro luogo y ui ucrrebbe ad effcr uerfo Auilro, oueramente ucrfo Leiunte, o Vonenttyl 
fecondo il camin che uoi tenef^i , Quefla mi baftt hauerui detto quanto k la compoft^ 
tm di detto ijlruntentOyO'à l'ufo di quello. E molto ui farà dt meflieri yper quel 
che io ho da trattar nel libro de le flcUe fiffe : anzifenZ4 quello opi altra cofa che io 
quiuidicefii 3 farebbe uana^e fuperflua, 

JDc la (Quantità ^cgrandcxxit dcIaTcrra ridotta a nos 
jlrc miglia* Cap ♦ ^JJ ♦ 

Mlcparfoconueneuolcofuyiwunzi che io ponga fineàqucflo ultimo libro 
de la ifera del Mondo , far ut manifcjlo quanta fìa la grandezza de la Ter 
ra , e quanto ^yatio giri d'attorno attorno : e parimente quanta fia la grandezza di 
eiafchedun pianeta, e di qiulfiuoglia Stella : e quanto fpatio fia da noi lontano qual 
fi fìa orbe celefìc , riducendo ogni cofa a miglia noftre. Dico adunque in prima , che 
tutto il globo de laTerra è in giro 51500 miglu de le noilre , fecondo Alfagra 
nio , quantunque alcuni Cof nografi moderni ajfermin di maneo:ma mi piace in que» 
fio cafo feguire A Ifagranio, perciocbe i migliori autori par che fi appicchino Àlafua 
opinione . efc bene Alfjgranio riduce le quantità dette à miglia maggiori che le no 
ère miglia non fono ; nondimeno io tutto quel , che intorno à quefio pone Alfagra* 
niù ho ridotto poi à miglia nostre : accioche più chiaro nifi a quel che ui debbo dire, 
le quai miglianoflre contengono 1 000. pafiiyfecondo che eiafchedun paffo è 5 piedi. 

Trentun mila cinquecento adunque miglia nofire girarla un circulo , che no ci 
vnaginajfimo che circondaffe tutta la Terra : percioche il diametro del circulo freon 
do che pone Archimede , contìcn quafi la terZA parte de la circunferentia circulare. 
poniam cafo fe ti circulo farà di giro 2 2 il fuo diametro farà 7. adunque effendo il 
drculo che circonda la Terra j i / co miglia ; farà il diametro de la Terra , cioc 
l^fua, grofiezxd* qudfi miglia ioqix, ottde ti femidiametro fendo U metà del dia* 

^ R 
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mètro , uerrù adefjere cin<jiu miU undcci miglia .a" è il fcmiàiamttro (jucUa tinr^» 
che ucniffc dal Centro del ^\ondo per fino 4 i nofìri piedi , cioè la metì de la groffcz 
za de la Terra . Ne crediate che foffe dtfficilccfa ad klfagranio , ^àgUaltrty che 
ban trattato di tal materia , ti fapere ejuanta /ia tutta U Terra di giro,anzi fu lor fi 
eilifiimo : e chejìa il aero ; mi uÒ dir come facefferoad efjer certi di (juedo . Voitifi 
una fera» cht l'Aere foffe fereno con l Astrolabio in mano , ouercon altro ifirumerim 
to utile àconofcere ialtezzadele Me, fi come è ancoralo ifìrumento,dcl quatt 
ho trattato di fopra ; guardauan con queUo l'altezza de la Stella Polare , chiamata 
tramontana , la quale quantun que non fia à punto doue glieli Volo ueroinondimeno 
fapendo per ti circuletto cUcUa fa , quanto ella fia lontana dal Polo ; ueniuano k fapt 
re ancora il uno Polo . Vi fio adunque cr ofjeruato col detto iUrumento , quanto il 
Volo foffe alto da Terra ; comi nei auano à caminar drittamente uerfo il Polo,femprt 
per linea retta uerfo Settentrione : <• fficffe uolte la notte riguardauano col detto i/hu 
inatto , quanto ti Polo fi foffe leuato fopra la Terra : percwche fapete già , che quan 
to più fi camina uerfo Settentrione ; più s inchina fempre Vorizonte , e confcguentem 
mente il Polo mene a farjì alto .Tante uolte adunque caminando ojìcruauano faltCT^ 
za del Polo , che trouaffcro che egli foffe alto un grado più , che non era la donde pri 
ma fi dipartirono . fatto quedo mi furarono il uiaggto , che hauean fatto , e lo trotta 
rono 87 miglia , e mezo de le noflre • adunque fcppero che ad un grado del Cielo 
torri fiondano in Terra 8 7 miglia , e mezà . per laqual co fa è forz<i yche a i 6 o 
gradi, che gira il Cielo , corri/pondono j i joo miglia moltipllcando 87, f Wf« 
Zo per 360. Ben è uero che tal offeruatione uuole cffcr fatta in luoghi pianta t don 
ue facilmente fcnza hauer k torcere il camino , fi pcfja fare il uiaggto dritto , per li 
nea retta uerfo Settentrione : come far te no que fi i piani qua uicini ali Lombardia, Po« 
tetc adunque facilmente conofcere che non fu diffidi cofa fapere quante miglia gin la 
Terra . e confcguentemente fecondo lordine di fopra detto feppcro poi quanto foffe 
il fuofemtdiametro , ìlquale hauiam gta conclufo , cb'egliè 5011 miglia , de le na 
^re fempre intendendo.alcuni danno ad ogni grado 60 miglia italiani CT coft il fe 
midiametro de la Terra furia intorno 4 i 4 1 1 migliama io ho feguito A Ifagranio* 

JDe IdgrartJczz^j quantità de i Viancti^ c de le flcl/c ff 
fc.rifpetto a la quantità de la Terra • Cap. ^IlL 

Non uorrei che noi ui penfjfle , che quanto hanno gli A idrologi più famofi afm 
fermato de la grandezza de i corpi del Cielo , e de la diflanza da efii a nof j 
/la a punto fcnTCa un minimo falìo e mancamento , come efii pongono : non già che le 
iimofirationi , e le uie , per lequali hanno in ciò proceduto,non flen certifiime cr in 
fJlibiUjecondofe deffe conjìdcratc i m4 fcrror, cU (tccaier ne può , nafce parte in 
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gif illrumenti ifhefi per non effcr preaf^mcntc proportionuti , ep4rte dal non ffjer 
ufati con queUa più fedeltà che farU di mefìicri . cr dtn quc^o , U diftguaglùnzA 
de U dufmù de i corpi , che fon fra noi e ilumt del Cielo ; ne può recur non picelo 

10 impedimento : V U tutto nxfce , che ihuomo per la propria fu fragilità non può 
con l intelletto uenire 4 la notitia de le cofe ,/V non per mex.o del fenfo , come Arijto^ 
Èlle a^erma nel fuo libro de l anima , CT m molti luoghi . e Dàntc ancora chiaratntn 
te il dimostra , ejuando dice , 

Co fi parlar conuien fi a noilro ingegno . 
Perocbe folo da fenfato apprende 
Cloche fa pofciad:inteUetto degno. E (jueì che fcgue . 
Et effenio (fueflo , non <f marauigUafe gli Aihrologi nel dimojlrar le quantità dettti 
non arnuaffer coli apmto al fegno de la uerità : conciofta che Imendo egUn mtjìtem 
ri di cominciare a/pecidar da quel che nel fenfo appariua ,fl come fono gli angulj ut 
fuali.elequantitàprefeper glillrumenti -.è forXAche perla imperfettione defii 
ilhmtnti , e per l'altre cagioni eh io ubo dette , non arrtuajjero a punto al uero de 
le cofe , che efii cercauano: ben è uero che tal errore non e di molto momentOyperoche 
la certezza poi de le lor uie , e dmoflrationi fupplifce in buona parte a quanto hauef 
fero in prima alquanto mancato . e quejlo è affai ; percioche fecondo il parer Ari- 
lìotile nel primo libro de iE tua , non di tutte le cofe cercar douiam la pura certeZ" 
za ;mafolo quanto la cofaificffa ricercachefaperfideue.O'in cofe cofi nobiliCT 
eccettefiti, quanto fono t corpi ceUfli , c da (htmare alfaifiimo Je/loltre ne potiamfi 
pere , che non di lungi dal uero ijieffoarriuimo : perche come trar fi può da Arijto 
ide ne la Politica fua , e nel libro de le parti de gU anim.iU h meglio è fapere alquanto 
:dHcor cbcpoco de le cofe alti/urne c fempiterhe , che perfetta notitia hauerdele <ofe 
più bajìc e mcn nobili . m ben tengo per certo io , che à quel più che 4 i ^^^^rtalic 
concefio di poter faper di cotai cofe alte e diuine, arriuafie T/x)/owco , per ejjere ita 
to egli d'ingegno, e di giudicio invero più che mortale , Egli dunque nel quinto de 
lAlmagefio molto chiaramante dimoflra per linee CT anguli , quanta jia la quantità 
de la Luna e del Sole ri/petto a la Terra : e Theone parimente con gran chiarezza 
dichiara quel luogo y e concludeno che la Luna è minore de la Terra , e/ de le 36 
parti runa : ma il Sole è maggior de la Terra 1 6 6 uolte , e qualche cofa più . Ben è 
uero che Tholomeo non pon la quantità de t altre fieìle , ne per queUa fteffa uiafareb 
he pojìéil che ciò faceffe , e mafiimamente de le flette fifie : ma per altra uta gli Afho 
logli bannomanifeflmente conofciuta : percioche dichiarando Alfagramo quanta 
distanza fia dal Centro de la Terra a qual fi uogUa Cielo, uengano ej^i a faper il /c^ 
midametro dei detti Cieli , e confeguentemente il diametro, e quindi il giro de la 
circunferentialoro , e confeguentemente lagrandezza de i Cieli ifaluopero femprf 

11 Cielo Empireo, ilqual per efier immobile non fi comp>rende tra le cofe de la natura, 
cr ildimnijlimo Dante nelfuo par adifo locbiam il Cielo de U dminupace :perockc 
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rgli è il luogo felice àc ifortun.\ti eletti , douc l'anime fruifcutio la puce eterudy c go« 
dm U uifla del lorfdttore 4 faccia d faccia. Lafciato dmcjue il parlar di (juedo altif 
fimo C/V/o ; dico che de gli altri che naturali fono nel modo , ci}c io u ho ditto , ucn* 
ganoafuper gli Aiìrologi ti giro , e la grandezza'- la<iual fuputa ofìcruando poi che 
parte che piglia (jual fi ucglia Stella del fuo Cielo , uengano à conofccreil diametro 
di detta Stella , e quindi per la proportion d'Archimede conofcano il fiio giro , c U 
circunferentia . onde finabncnte concludano , per la mltiplicaticn cubica la gran* 
dczzà, € quantità di tale Stella : come facilmente puoconfiderare ogni mcdiocremen 
te ejjer citato ne li Sìudij di Mathematica quantunque in uero mal ft pofia co iftromen 
to prendere il diametro de le fteUapicciole .Hanno adunque per lauta conclufo gli 
Astrologi, che ipianeti,e t altre flcUc fieno de la quantità ,e grandezza,ri/petto 4 U 
Terra , che intenderete . E prima dicon che il Sole è sé6 uolte maggior della Ter 
raynek talgrandez'Z4 arriua alcun de gli altri , o Pianeti , o Heìle fifie che fieno ; 
peroche il Sole non manco di grandezza , e di giro fupera gli altri , ch'egli fi faccià 
in ogni altra ecceUentia ; per effer egli e di bellezza , e uirtu di gran Iwiga à tutti fit 
perioreidela cui dignità parla Dante m più luoghi de la fua Comediayemafimu 
mente nel i o. canto del paradifo , doue lo chiama ministro maggior de la natum 
ra . e uuole ch'egli [la mifura del Tempo , e rettamente per effer egli queUo che difiin 
gue ihore , come uuole il gran poeta Tofcano . il Sole concorre à la generation di 
tutte le cofe frali e caduche , cr è come guida e rettor de i Pianeti . come Tholomi0 
nel profondifiimo libro del fuo klmagefìo chiaramente dimoUra : nel qual libro egH 
quella parte d'Afirologia , che quadriuial fi domandalo /}}eculatiua che uogliam àre^ 
ha diitcfa abbondantemente , e con gran cupezz<i c dottrina lUuiìrata . E Tholomea 
ifteffo ancora nel fuo Centiloquio , ne la fententia. 8 6 chiama il Sole fonte CT origi 
ne de la uirtu uitale . E Platon nel Timeo dice che iddio produffe il Sole , acciochc 
(gli col lume de i raggi f ioifacejie chiaro non folo il Cielo ; ma tutte l'altre cofe fubhi 
nari . Egli dunque come Duca di tutti i corpi celejiitO' cjii fico infiemcmente , que^ 
^e cofe noflre mortali à lor modo uolgano.e reggano : tal che dal conofccr rtttamen 
te gh a/petti O'imouimenti loro ne nafce il poter parimente hauer qualche notitiu 
de le cofe naturali , non dependenti da eUtion humana che dcon tunire : fatuo quanto 
ve da impedimento la inftuhilità , CT imperfettione di quefle cofe corrttttibiU . in gui 
fa che fe ben alcuna uolta i giudici/ in parte uengon uani e fallaci , ciò non accade àà 
Uparte dei corpi fitperiori: ma folo da la poca ccnflantia, anzi molta uar labilità 
de i quattro clementi , e de le cofe che daefiift mifchiano e fi compongano : come ben 
dice Tolomeo nel fuo Quadripartito^nel proemio, fAa tornando à U grandezza e 
quantità de i corpi celcjh ; dico clye il Sole i é 6 uolte eccede la Terra in quantitl, 
€ gli altri Pianeti e Stelle poi fono de la quantità che qui di fotto conofierete . 
1/ Sole maggior di tutti gli altri lumi del Cielo contten la Terr4 » ^ 6 uolte. 
Le ficUc pffe de la prima grandezza , contengano U Tcrr4 i ; ; «o/f c 
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Gicue U confient 9i uoUe, 

S<kiurnoU contieni 95 uoUt* 

'he M( deh [tconda grandezza 86 ueltt. 

Le Hdlc de L terK^t grandezza contengano U Terrd 7 1 uoìte» 

Le ^elle fìffe de U quarta grandezza U contengano 50 uolte» 

Le flelU de la cfuinta grandezza 3.6 uoltt* 

Le fteUcdela fe{tagrandezZ4 20 uolte. 

Marte contien UTerra qujft x uolte. 

Venere è minor de la Terra , perocbe è una de le trenta/ate parti de U Terra . è con 

tenuta adtmcjut da effa J7 uolte» 

La Luna è q'.ujì eguale a Venere, CT è quafi una de le trentanoue parti de la Terra» 

è adunque contenuta da la Tf rw , quafl 3 9 uolte. 

Mercurio è il minor di tutti , CT e <^"rf/^ una de le tre mila cento quarantre parti de 

la Terra, è dunque contenuto da efi4T-crra,quafl ji4j uolte» 
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Vanto 4 ridurre quefie quantità amigli iyCtjfcbedunOyche punto [appi Cordi 
^ne d(l moltiplicare e dipartire , può facilmente furio per fc ^(jìoyfcnzn che 
h pm in quefto nti di^end(i,Vna cofa folénente hauete d^auertircychc bauendo tofa^ 
to mentione de It Stelle fijfe di uarie grÙdczze e quantithdouete fjpcre cbc gli Adro 
logi,non banno notitia ,/c fiondi queUe iicUe fiffc , cbe fono in grandezza in fd mo 
di differenti : pcrcioche de l'altre per effer piccolifiime , non penfaron di cercar ibà 
uerne cognitione parendo loro cofa imponibile il poter comprendere un tanto mi^ 
meroinnumerabile,quantoèqueUodeleStcUe de iottatu Sfera. contenti adunque 
furono per fino à la feiia grandezza . e la prima grandezza pofer queUe^che fon 
maggiori, più lucide^ più notubilime U feconda qttelle,cbe alquanto de le prime fof* 
fer minortyC cofi di mino in mano : tal che qucUe de la ftàa fon piccoli fi ime. (3" oltre 
4 quefla piccotezza non uolferpxfiar con le cor.fidcration loro, e tra tutte le fei gran 
dezze , conclufe^o un numero di ùcUe 1 o z x r tante fon quelle , de le quali fl ba no 
titia per fino ad boggi : come meglio ut dirò nel libro delle jfielle fiffe. 

Tic la di/lanza c JpatiOjChe e tra noi e ciafchcdima 
Sfcraccle/lc. Cap. Xt^. 



Pone Alfagranio manifcfiifiimamenteicbe trai centro de la Trrri,cr il del de 
la Luna è tanto IJjjitio, quanto conterrieno qua/i 33 fcmdim tri de la Ter* 
ra,tr4 noi dunque v U detto Cielo ,faran folamente 3 ». per oche fc ne deue fottra 
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9e uno che c tu i noflri piedi , cr il Centro de la Terra. Sapendo adunque noi^che il fc 
mtdtametro de la Terra ridutto à iiojlre miglia cotiene miglia^ soi% è forza che per 
la regoli de la muUiplicatione fappimo ancora che tra noi e l detto Cielo de la Lu* 
na,fono miglia cento fefianta nula quattrocento uinti- fette miglia^ 160427. Fari* 
mente pone Alfagranio quanti femidianietride la Terra contien lo /patio , che è tu 
il Centro dì cffa Terra^e ciafcheduno degli altri CieU,faluo che del decimo Cieloiper 
cioche incuci tempi non era ancor faputo che foffero dieci Cieliiaitzi chiamauano il 
primo mobile il nono Ciclo. Sapendo io adunque per le dichiaratioH diAlfagranio 
ifemidiametride la Terra,che fi contengano in detti Jpatij : V effendomi certo che 
il diametro c miglia $011. facil cofa mi è fiata ridurre i detti Jpatif 4 miglia: co* 
me qui à fotto fi può uedere . 

TranotyCrilCieldelaLuna fonmigUd * • • 160417. 
Tranoifino aldeidi Mercurio miglia - - • • 5t6jz8. 
Tino al del di Venere miglia • • • / • * - 9siZx6, 
T ino al Ciel del Sole miglia • • • ^ * • * 605^2.89. 
Ir ino aldeidi Marte miglia . . / . . 6108409. 
Tino al del di Gioue miglia . . , • • 4447^625. 

Tino al del di Saturno miglia ' • • • • 7* «7844 4» 
Tino àl'ottaua sfera miglia . • . . • «00766169. 
Tino a la nona sfera miglia - • . . . • iois37^o^. 

Cab. Xl^L 

LE fpeculatìoni^e lienari dimofhrationiper lequalif<^er trottate le diiìanze^t 
le grandezze dei corpi celeiìi, non accade che io dijlenda in tal libro de la 
sfera del Mondo:doue ftha folo da trattare di detta Sfera gcneralmente,non uenen 
^0 al particolare di djjlhcduno accidente de i corpi celesti : come fon le dette dijlanm 
Ze»e quantit.tyC oltre à quc^o le cagioni.per lequsli alcun pianeta in un tempo e pm 
ueloce , cr in un altro è ptutardo,er alcuna uoltali muoueinnanzi*€r altra uolta ri 

toma in dietro^V hor saccofia al centro del MondayCT bor fc naUontana , cr altri 
fìmili accidenti , i quali fi appartengono à i libri particulan di Afìrologia^che trat* 
tino /Rettalmente di taicofc.e non generalmente,come ha da farcii Ubrodela SferA 

del Mondo : però mi fcufarete,fe in molte cofe folo ui dico , ch e gli autori dicon che 
egli è coji fenzA affegnaruene altra cagione. Spero ben molte cofe più particulan de t 
corpi ccUfli dtchiararui nel ultimo libro de le TeoricÌK de i pianeti : ilqual ho/peran 
za di ridurre in lingua mlgare : e maf^immente fe to conofcerò,che punto à grado ui 
fia quanto fin qui ho fcritto de la Sfera del Mondo. 



Tine del quarto CT ultimo libro de la Sfera del Mondo, 




DE LE STELLE FIS SE 

DI H. ALESSANDRO PICCOLOMINX 

LIBRO V N O. 

INTENTIONE DE L'AVTORE 
IN Q.VESTO JLIBRO. 

11*1 N T I N T I o N miaitK^uelìolibrode IcSteUc/Ignormio.èda 
ufarc ogni ingegnose' ogni dtligentia , che per me fi puOtìnfar che 
^Uoi potiate con marauigliofa ageuolezZii hauer chiara notitia di tut 

\tele^S imagini flcUate : lequAi depingono ,e rendono cofì beUo 

CT adorno iottauo Cielo come noi ce lo ueggiamo. Et oltre c/o, fap» 
piate ogni uolta che ut uien bene appartatamente diftinguere l una, da t altra, : e non 
folo non uifla nafcoflo ti nome dt ciajcheduna. diquefte imagtni ; ma ne ancora la ram 
gione perche cofì fi domandino , cr lefauole integramente , da le cjuali effe dcpcndim 
no:etuttOt fecondo le opinioni dei più approuati fcrtttorite più famofi poeti. Et 
oltre d qucfloyin ctafcbcdun tempo de Unno , cr in (jual fi uoglia. bora di notte , chts 
meglio ut mette ; pof^iate fcnza fatica ntffuna chiaramente conofcere in qual parte 
del Cielo fi truoui qual fi uoglia imagin celefle : e di quante (^eUe 6 di maggiore , à 
dt minor grandezza ella fla f}>lendcnte , CT adorna : CT in che figura ,e forma per d 
cielofldt{ienda. 

Q«f/?4 dunque,che io ubo detto è integramente tìntention mia in (jiteflo 
libro: e per più facilmente effcgmrla hò tenuto queif ordine, 

JDd modo del procedere in detto libro ♦ 

LA prima co fa incominciandomi de la parte Settentrionale , anzi dal Polo kr* 
ticoiitcffoydt tutte le imaginikeUate ydefunadiftintamente da l altra 
ho prefo a trattare , ponendo prima il nome de Immagine , fecondo f opinione de i piu 
fedeli fcrittorty CT tnflcmemente la fauola integra^che intorno à tal nome fa dt me* 
^ieri . E t appreffo à quefìo hò poHo il numero de le SteUe che ne Cimagine fi contefi 
gonOy fecondo il parer di Tolomeo , cofi de le éteUe de la prima grandezXAy come de 
la fecondale de t altre grandezze di mano in mano : cffcndo che già fapete , per quel 
che fi è detto nel libro della sfera del mondo, che in fci differenti grandezze han 
conflderate e dtflinte le ficUe gli Aflrologi. E nel porre il nome di tali jieUe , ho pari* 
mente detto in qual parte de fimagine ciafcheduna dt queUe fla coHocat4 . come fa^ 



rtìlcòrtcìpfttOyO nel brdcdù.o ntU tcflu.ò doutUc flato. E fatto (fueflo tutto quel 
poi che di tal nuiiìcro bò con pAtolc c/plicuto ; ho ancor parimente ridutto in figura . 
diftinguckdogwftifitmjmcnte le ftcUe,ò mine trk loro,ò hntane , ò uerfi Auùro ò , 
ucrfo Settentrione fi tome qucUepguran la detta im^gin nel Cielo, facendole e dcpin 
gcndclequiuiòmaggìoriyòminoriyfccondochcdiuarie grandezze fi troiano come 
ubò detto. E percbe fi poffa conofccre la diflantia de Cuna da laltra;bò poflo fotto i 
la detta figura U mi fura de i gradi, proportionata appartatainenteyC propiamente 4 
la difìantia de le {IcUe cbe fono Itmagine. Quello dico,percke una medcfima mi fura 
non potrufcruire 4 ciafcbcduna imagme : però cbe per la breuità de la carta , in aU 
tai figure dcfcriiierfi deimo , non fi potria dccrefcere,e distendere le dtdantie/ccon 
do cbe l'imagini fon più ò meno largamente difiefe peni Cielo -.cóme meglio viinm 
tenderete ne l'cffcmpio , cbe io per più cbiarcxxd di cjuel cbe io duo i ut addurò poco 
di fotto . Bafla cbe ne la figura di ciafcbeduna imagine trouarete U mifura de i gri 
è\ k ijucUj proportionata Jècondo la quale giufìamente potrete mifurare ogni diQan 
Ùa che n occorra in dette figure . naurete già dunque in tal maniera notitia del no* 
me prima de fimagini dettele del numero e grandezza de le ftcUe cbe le formano , e 
k figure poi parimente di quelle : onde altro non re {la, fc non faperc in cbe parte 
iel Cielo tal figure fi ritruouino in ogni tempo de ianno , e per far ciò manifcflo, ho 
àrdi nata per cau far manco con fufione 48 tauole , ad ogni imagin la fua^perlequt 
ti con hreuifiima fatica fi può fapere in ogni tempo de ianno , in qual fi uoglia ho 
ra di notte , quanti gradi quelle fleUe, cbe noi cercaremo , fi trouiii lontane dal noflro 
TLcnith^nel ctrculo de l altezza , CT d quanti gradi de l'orizonte ò uicino ad AujlrOt 
cuero .ì Settcntrione,ildcttocirculo de l'altezza ucnga.ì toccare torizonte: ìqud 
due numeri digradi, poi con t aiuto de l'iftrumcnto cbe nel libro de la Sfera del mortm 
do fi è in f guato à fabricdre.fubito ne mo{tran le dette ftcUc nel Ciclo : come meglio^ 
e quanto k iufo de letauole^v' quanto'à l ufo de I tftrumento trattar cmopoco di fot* 
tOy quando porremo leffempio di quanto finq'iinhauÌAm detto. 

JDc Vorditic di (Jucl^chc fi dee tratture nel libro de le , 
fi elle , aljuattto più particttlarnictìte , 

PE r più aperta intelligentia di quel cbe ho detto fin qui appartenente al modo , 
U' à l'ordine cbe bo tenuto intorno àia mia prima intentione inquefio Libro, 
cbe è trattar de le Me; uogUo alquanto indo più di ftendermi -^prendendo come 
per ejfemp:o una de le dette 48 imagini ccleùi: accioche quanto io dimostro in quel 
la de l ordine , che bo offcruato in trattar di tal materia ,fl bubbia parimente da in» 
tendere di tutte l altre. Dico adunque , che uole^do io in quefto libro darui piena 
nQtùu éxjuatttoft hà da defidcrare , intorn'.^(l'ouam cafo).i queUa imagin ccUi^c o 

cadeUu 
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coliclUtionc che noi ci uogUm direyU(jUdle e àrtU Cafìioped ; U prim co fi io ut ho 
rcfx U ragione , per cui tal co^clUtiont fìa cefi nomfnata,raccontando p:r q tcfto in 
teneramente tutta </«f fi j fauoU , che io piu giudicai che faccfjeal propofito fuo , non 
mi partendo però mai da Vopinionc de t piu approuati fcrittorì . E quantunque in aU 
cune cofleUitioni io babbi a po(^o quafl necefiitato diucrfe opinioni le piu fedeli ,eU 
piu famofr i nondimeno ne la maggior parte mi fono sforzato d appigliarmi ad una 
fola y la piu uerifìmlt ytdai piu dotti frguita . Dopò qucflo , io ho poi^o il numero de 
le Me y fecondo la grandezza di ciafcbeduna , Uquali la detta imagin di Cafiiopea 
figuran nel Cielo , che in effe fon À punto . Hor qui bautte da fapfre , che io non 
ho uoluto , pofto che io ho il numero de le éìcUe , che forman la detta Cafiiopea , o 
qual jì fìa altra imagine ; non ho uoluto dico trattar poi diftintamente di ciafcbeduna 
• df quelle : e la ragione è , che uolcndo io porui dinanzi 4 gli occhi difegnate e diff^ofìe 
nel libro le dette figure nel modo , che fufo in Cicl fi ritruouano ; giudicai che fi gran 
numero di/lcUe y e di fi diuerfe grandezze f offe per fare per la brcuità de la cartayal 
guanto dfconfu/ìone , anzi che nò . Onde di tali inconucnicnti Himai che fcffc meglio 
d'appigliarmi al minore : confi der andò che il meglio foffe lafciar in dietro le fi elle 
minori , che fon de la quinta e de la f(itagrandczz<i > per ejìere di poca importanti^ 
ifare o piu o men chiare de figure de le dette cofiellationi; e di f giure in carta le fim 
gure piu difìinte , e meno intrigate e confufe i con qucUe fliUe foloy che fino à U quar 
U grandezza confidcrate fon più lucide e chiare .hcfhelle dunque , che minutamente 
in quefio libro fi confiderano , CT in carta figurate fi pongano yfon folo de la prima» 
feconda , terza , e quarta grandezz<i : e ne le figure fit ffc in quattro modi diuerfi dcm 
pintefiucggonoy fecondo che quattro fon le grandezze t che inrffe fi corfiderano. 
Tornando dunque à propjfito dico , che hauendo io poflo in Oj^icpca il numero de 
tefue ileUe ycbe i ? fono in tutto \ leuando poi quelle de la quinta , CT fefta granm 
dezzà folamentc di otto , che ne recano, fo mentione particolare : dicendo minutom 
mente doue ciafcbeduna di quelle fij collocata ,onela fjyaUa yOneU tefta , o nel piem 
de yO doue in altra parte fi fieno indi le riduco y e depingo in figura fecondo U 
dipinta grandezza! di ciafcbeduna . Et accio che fi poffa conofcere in che modo fu in 
Cielo fia fituata e difpofla , ri/petto al nofiro Fo/oi ne la medcfima figura ho pofio da 
che parte uenga il Polo , ri/petto k la qual parte fon giudamente fituate e figuratene 
la carta . è quefio ho fatto , accio che potiate meglio accommodar la figura d C imagi 
ne in Cielo : ponendo CT imaginando uerfo ti Polo quella pirte de la figura che e piu 
Polare , e per il contrario , più uerfo Aufiro queU4 , che piu dal Polo e lontana , dim 
ff> Jiendo la detta figura fecondo il fito , che fe le conuiene . E per piu ageuolar que* 
fio mede fimo ; ho ancor ne la figura poflo da che partCy fecondo ti mouimento del pri 
mo mobile, quelle ftelle fi mouino , oda la deflray odila fimfira uoftra, hauendo noi 
ta figura ne le mani. E quefio è fiato affai neceffario per poter fubito imaginare il fito 
di dette ficUcycbe tal imagine formano nel Cielo.Et accio che potiate ftnXA f^tiga alcit 
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ntf , fjpcr U difldiìtid di cufcbcduna di (jucUe ficUe tra loro: ho pofta foito U figuri U 
mi fura de i gradi,proportionufa 4 la dijÌMttta de le ftcUeycbe quiui figurateli truoua» 
no » onde ife uorrete fxpere quanto uiiade le ^eUe che fono in Cjfiiopea(poniam ea» 
fó)qu(Ua cb eUa ha ne le rem ,fìa diflante da un altra , come faria da quella ch\Ua ha 
ne la tefia ; confiderete quanti gradi de la mi fura quiui poil4 , entran tra luna e l'ai 
tra . Et hauete d'aucrtire, che una medcfima mi fura non può feruire à tutte rimagini; 
anzi ciiifchedima ha di bi fogno di mi fura à fe proportionata : e U ragion è , che per 
ìabreuitàde lacartaincuile figure de I tmagim fidcfcriueno y non patria alcuna 
qiuntità digradi non aiianzar di lunghezza in alcune figure lo /patio de la carta , in 
cui pi dcpingono : poniam cafo ; farà alcuna imagine come faria il triangolo , nclqua^c 
le non farà ftiUa , che fìa per più che per 8 gradi da T altra lontana : in tal figura 
adunque , baftarà ch\l grado fìa tal di lunghezza, che poffa quiui otto uolte effer tol • 
io tra ftcUa e ùcUa . Dunque , in alcun altra imagine , doue fieno flcUe , per 40 gra 
di,6 più tra lor lontane,non potrà queUa mcdffima grandezza d'un grado feruir pam 
rimente-.percio che itegli fi pigliaffe 40 uolte^di lungi ufctria fuor de la carta , in 
cui tal figura foffe de ferie ta . Onde fa di mefìieri 0 uero queUa medcfima mi fura che 
tra prima d'un grado , desinarla à due gradinò à tre,òueramente far nuoua mi fura 
di gradisce ondo che fe le conmene . A propofìto dunque tornando dico, che hauendo 
uotgià faputo come fiadijpofìa e figurata nel Cielo f imagine di Caj^icpeai rfft4 
che uifìa poi manifejìo in che parte del Cielo tal imagine fi troui, in ciafbedun tentm. 
po de l amio , CT in qual fi uoglia bora di notte, fecondo che più ui agrada . E per dim 
chiararui que^oM tmaginatoper manco confufìone , e più breuità , in ciafchedun^ 
iniagine una tauoU non punto intrigata , anzi agekolifiima,e chiara . 

Prenderete dunque,tra le ^cUe di CaJ^icpeaCpoi che di Cafiiopea hauiam tolto lo 
tffempio)una di quelle , die fon fegnate per una de i tre caratteri de ialfabetOychc fo 
no a.b.c.poniam cafo la f}cUa,ch eUaka ne le reni e con effa tfecondoil mefe nel qual' 
uitrouareteycr l bora de la notte,che più ui agrada ycntrarete ne la fua tauoU. Et 
in effa,à l'incontra del mefe dettole de ihora , trouarete una cafctta , doue fon due nn 
meri: f uno de i quali , che di fopra è,dcnota la difìantta di tale iìcUa da luoftro Zf« 
nith nel circulo de l'altezza : V l. altro numero , che dt folto è , dtfcgna in che parti 
tocchi fOrizonte il circuì detto de [altezza. Però che fe uoi f^tpejle fchmentc la 
diilantia d'una fìella d il Zenith,flarefle in dubbio in che parte uci ui hauefìe da uot 
gere de lorizonte,pcr imaginar il circulo de laltczza . Adunque bruendo uoi quefli 
due numeri digradi , con f aiuto poi de l'idrumetitogiafabricato nel libro de la Sfc^ 
ra del Mondo •■, trouarete a punto la Ma detta nel Cieloyfcnza un fcnfibile errore» 
Saputa qucda , potrete nel mede fimo modo cercare una de l'altre fteUe de la detta Caf 
fìopeayfcgnata pur per un de i tre carratteri.a.b.c. poniam cjfo quella , che le fi 4. nei 
ginocchio y e dopò qucfèa una altra '.tal che fapendom uoi già trejacil cofa ut fìa 
poiftutte l'altre concfccre formando con l'aiuto di quelle in Cielo , queUa figura cbc 
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mi libro tteircte^itccommohndioUpir'euerfo il Polo t fecondo il /ito fuo.tt altre 
partì p.mmcnteyCconfidcr4nào il nionimcntoucrfo che parte fu, come di [opra ubo 
dctto:e con U mifura^chc cjuiuifiji pofhj , mifurando la d ftanZit de l altre italcbeco 
marauiglioft agcuolezxa tuttu fmagin uifia manife^a . 

Nf ui msrauiglijitc che io habbu con breuitifutto mentione de le Taitole , che io 
ltl?o dettele de lifcrumeuto mcdcfìmamentc ; pcrcclye ijuanto appartiene al praticare, 
Vufar cofi le tixuole,come ancor fiprumento , ui ho da dichiarare k bajìanza qui di 
fotto. E cjucfto è (jitifito mi occorre dirui intorno i l'ordine CT 4 /<< uia , che ho ofm 
feruatJ in trattar di Cdfiiopeaucctocìye per qucfha noi potiate ti mede fimo comprcn* 
der di tutti Valtre imagini ceUfti^pcr cffcr il mede fimo ordine , e la medifima rcgoU 
in tutte off. rtutr.auertendoui perocché noi non ut marauiglufle^chc nel dtrui il mo* 
do di [opra del di/por le figure fecondo l fito r fletto al nojìro Pcloyche fe le conme* 
nejo non ui moftri parimente ti modo di fapcr , cjuale in Cielo fìa il noitro Polo; pe* 
roche ipefto lo fo prefupponcdo che uoi gij(per quel chefi dice nel quarto libro de U 
sfera del Mondo,<iHando tratto de la linea meridiana» e de Hufo de l tiìrumento cjuim 
ui fabricato)pottate conofcer beni filmo in che parte del Ciclo fìa il Polo nojìro : pero 
che già ubo detto t che è nel circulo meridiano yfopr 4 la Terra 42 gradi c mezo 
uerfo qucUj parte , doue mandiamo fombre folari fui mezo giorno , 

De t'u/ò^oucr modo del pratticarc le tauoIe,cheneI 
libro de le Jlelle fi contengono ^ 

s 

LA primA ce fa hduete da fapere intomo a (fucilo , che le tauole eh • in ho fatfel 
non feruano à tutte le ilcUe , lequalt io di/porgo,e difgno ne U figwrà it eia* 
f hcduna imagin celere ; ma in qualfi uoglia imagine» 10 ho tvltc tre iiciie te princim 
pali,e di maggior chiarezza , e più famofcyC per (jueUe fot amente ho compofle le 
tauo!e:e cjuefìo ho fM»peroche fe io haucj?i uoluto porre in dette tauol: tutte te fld 
h,dclecjuali fomentiont \farid flata topra etrcppolunga.o'jffut fafl diofa.fpjn 
rimente fuperfìua : cffcndo che per hauer la notitia duna tmagin cclcflc, in che l io^o 
iti del la fi trcui ; di lungi ne può baflare il eonofcere in cielo tre de le fìelU che U 
figurano : peroche fjpendo le dette tre facilmente poi fi può comprendere e conc* 
fcerc faltrtyhauendo dinanzi la figura de Cimaginedifrgnata nel libro: crinfìemr* 
mente la mi fura , fecondo Uguale fcnz^ fatica alcuna ft può mi furando , econfìdcm 
rjndohauerperfettanotitiadituttel altre Mcyche forman la detta imagin net 
Cielo. Adun(}ueperpiubreuità,eper fuggire ti fuperfluo , per tre fole/ielle in ci4 
fhedunaceleiiecoMationeho formate e dilf>oiìe le tauolejequaliharete da uftre, 
rprattìc.ire ne la maniera,cheiouidirò,dopocheio ui barò dichiarato lordine 
il quella , c la loro difpofìtione , cr e quefia • 

S ii 



Vrimxmtntc per la UmghczZM del foglio trouantequìndcci linee , lequali ffcmg— 
gono intra di loro 14 /pjtij: nel primo dei quali faran fegnate le caltnie de imejì 
(ominaojido da Maggiore feguendo di mano in mtuto. Nel fecondo Jputio faran per 
aafhedun h\<fe notate le tre fieUe principali di quella imagitu,per laquale la tauola 
t fatta : lequat tre ^eHe con i caratteri de l Al fabcto.a.b.c. faran difcgnate, pcroch^ 
co i mcdifìmi caratteri fon parimente notate nel luogOydoue de le flelle di quella tal 
imaginefi fa mentione . 1/ terzo fffatio ferue 4 le cafc,ne lequali faran notati i 
gradifcofi del circulo del altezza» come anehora de Corizonte ne la prima bora eli 
notte . il quarto /patto ferue à i detti gradi medtfimanientey ma ne la feconda honé 
di notte Al quinto à i mcdcflmi gradi , ne la terza bora . e cofi di mano in mano fino 
4 l'bora 1 1 fi come di tutto^qucflo fi uede al capo de i detti Jpatif fcritto,€ notato. 

Per la larghezza poi del foglio trouarete ad ogni Mefe corri/pondenti tre ff>atif 
uno per ciafcbeduna de le tre Stelle dettene iquali /patij il numero di fopra contiene i 
gradi del circolo delialtezx<i>e l'altro numero i gradi de iorizontcco i quali gradi 
de lorizonte trouerete due caratteri de lalfabeto,cbe ui difcgnaranno in qual quartd 
de l orizontes'babbin da intender quei fecondi gradi , che qiuui harete trouatiiperom 
che già fapete che Vorizonte fi diuide in quattro quarte principali, f un a è tra Leuanm 
te e Settentrione^laqual difcgnaremo per queftì due caratteri,f.L La feconda quarta, 
tra Settentrione e Ponente^dcnotataper/.p, V altra tra Ponente CT Aujìro ,fegnata 
per.a.p.E Cultimada kuilro à Letunte,intcfaper a.l. E breuemente per. a. intendo 
AuiìrOyper.l.LeuantCyper.p. PonenteyC per.f Settentrione . Adunque in quefte tauole 
altro non harete ; fé non due numeri di gradi : fun del circulo de laltezZA* « V altra 
de iorizonte , in che mr/r ,cr bora che più ui piate : iquali numeri , con f aiuto de firn 
frumento , di cui parlarem qui di fottOyUi daranno 4 punto il luogo nel Cielo di quel 
la {lclU,che cercarete. Et acciocbe meglio intendiate, quanto ubo detto, ue ne Ì4« 
rò uncffcmpio . 

EJfcmpio del modo dcVufar le tauole ♦ 

PQnim cafo che uoi il di primo ì^goUoM bore due di notteuogUate conofce^ 
re in Cielo Imtagine de lo Scorpione : primamente adunque cercante in queU4 
parte del librOydoue fi tratta de lo ScorptoncyCT à i piedi de la fua fauola trouarete 
non folo il numero de le fuc ùelle , per fino à la quarta grandezza i ma anchoradom 
ue ciafcbeduna in cffo fla fltuata . poniam cafojb ne la fronte yònela codayò doueUa 
fla iquiui tra tutte uedretc che tre le principali fon notate con le tre lettere de I'aU 
ftto^.bx.che fono il care, il principio de la codaye ieliremità de la coda. Prendere» 
te dunque in prima una di que/lcye fta per cafo il core , che per. a» è notato : e con ejjii 
entrarete ne la Jua tauola , e nel primo /patio per ti lungo , trouato il mefe d'Agofto 
ccrc^rete il c4rrutUrMMel fecondo J^Atio'-ttmiitolo fAndmdo poi per U kr^ 
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ghcxx.Jifino J quùTto /f atto» uerfo la man dcflrti ,it(]u<tl€ ffxitìo è dif gnato per U 
fi coniu ììOYA di notti , come fi ucdc in fronte de la tauola , che ut è pcjìo il numero de 
Vhore j in tal luogo uedretc U cjfcttd , nt Unpiule faran due numeri : il primo fuptm 
riore,che ui moftraru 7 $ gradidelcirculodetAltexx^,cheè la diflanza di tuie 
Stella del core dal Zenith.e ne faltroinferiore trouarcte 3 4 gradi con i due carat 
teri.a.p.che denotano che il detto 3 4 grado dciorizonte è ne U (juarta tra Poncnm 
te cr Aufìro» cioè che il detto circulo de l'altezza toccarà lorizonte 3 4 gradi lon 
tan da Auiìro . Aduneiue harete due numeri» iqualiper ti mczo de l i^rumcnto det* 
tOjUi mojircranno a punto in Cielo il luogo del detto core de lo Scorpione, cr in qual 
modo harete da ferutrui de ViRrumento per far quefto , ui dirò poco di fotto:percio 
che folo fin qui u ho detto quanto m'occorre, per moflrarui tufo de le tauole. Cono* 
fciuto adunque in Cielo ti core de lo Scorpione i rientrarete ne la tauola detta con U 
feconda Stella difegnata per.b.c è il principio de la coda : e per ti mede fimo ordine 
detto di fopra trouarete i due numeri digradi ad effa appartenenti.Hauuta poi la no 
titia dì quefta , entrarete ultimamente ne la tauola con la terza SteUa intefa perxXT 
è Ceflremitàde lacoda » e parimente fecondo la medefìmauia barete di effa notitia: 
per laqual cofa ui farà mani f e He nel Cielo tre Stelle dello Scorpione , per il mezo de 
lequali potrete tutta la fua imagin conofcere i peroche guardando uoi U figura cbc 
harete ne le mani de la fua imagine , laquale io difegno , e figuro in carta nel luogo 
fuo : e diD>onendo le parti di quella , come fe le conuiene»ò uerfo il Po/0,0 lontano»com 
me ubo detto di fopra : e confìderando il mouìmento fuo fecondo che quiui notato 
trouarcte : e finalmente mi furando con la mi fura de i gradi» che quiui proportionatt 
ui pongono ; fenza fatica alcuna tutta la figura de lo Scorpione ui farà manifefla. O* 
il mede/imo dico de f altre imagini del Cielo {Iellato . 

JDe Fuj'o^ouer modo di pratticar riflrumcnto ncccjl 
far io a la notitia dclc Stelle ♦ .... 

PErpiu coìnmodifà ho penfato che fìa Bene il deferiuerui»e figurarui qui di nuo 
uo la mcdefima figura de l'tjlrumento , che ui ho difegnata nel quarto libro de 
U Sfera del Mondo : ne laqual già fapetCtcbe douendofì ufar I tftrumento in piano» il 
punto fdimofira Settentrionc.p. Ponente. a. Auflro» tf -i Leuante : e douendcfì ufar 
fo/^fo » e leuato da Terra ; // punto, f di fegna ti Zenith.V' l-^ p- dimoflrano tori* 
zonte : come a baflanza intorno a qucfto ut ho detto nel luogo fuo . Onde folo di 
nuotio hauete da fapcre » che ut fa di mefticri hauer due di queftì iftrumenti : perciò* 
che in un me de fimo tempo furi neceffario ufar lo C m piano 9 * f^ffo: come meglio 
qui di fotto intenderete^ 



Qucfla è là figurd de tiUrumento . 




^ ' T>ìco adunque che hauendo uoì ne t4 tduotd de U SteUjt , che cercate , troudti due 
numeri . luno de i gradi del circulo de 1 altezza '■ e Faltro di igrddi de forizctìtafa 
dibijogno che di/poiio che hàrete lo h^rumcnto in pijno , tn modo che U linea. f.a.uen 
g4 per il dritto de U linea fneridijina , gw fjpcte : doniate uclgcr la tauolcUa 
doue fono i due perforati , per fin che la moièri con l'acutezza fu il numero de i gra 
di , I quali hauete de iorizonte , e quiui fermarla . e ciò deue cjfcr in quella quarta 
de Corizonte denotata per i due caratteri trottati pur ne la tauola , fotto il detto num 
' mero inferiore . Trouato quedo fa dt mcftierifùjpender l altro téhrumento al dritto 
de la tauoletta de i due perforati del primo ijlrumento , che moftraua i gradi de lori 
Xonte , cme ho già detto : e poi uolger U t Moietta de i due perforati del detto fecon 



tJo iftrtmcnto yfìn chi U mofìri con h fua dcuttxz^ il nmcr eie i gradì che hMctc 
già dclcirtulo de l altezza: aUlm fcrmaiidoU , e poflo Cocchio deftro al perforato 
difetto , uedrctepcr il perforato difopra U Stelli che cercate . Et accio che più mam 
nifi fio uifìa (guanto ubo detto , ue ne d:irò un (jjcmpio : poniam cafo che uoi ucglijte . 
ucdcreil core de lo Scorpione , ne le calcnde ^Agoflo fu labore due di notte ; uoigid 
per la taitola h^uctc troujto per il modo , che di fopra u bo detto , due numeri digrct 
di . l uno 7 j del circuì de ialtezz^t, e Caltro 34 de torizonte , inficme con i C4« 
rattcn.a.p.Vo^o dunque il primo i^rumcnto in piano nel modo , che to ubo infcgnd* 
to , quando di fopra fi trattò di tal materia nel quarto libro de la Sfera del Mondoi 
uolgcrete la tauoletta de i due perforati , denotata ne la figura de lo ijhumento per 
o.x.pcr fin che ne la quarta che è trai punto.a.ar il punto.p.cioè tra Au^ro e Ponen 
te , la ui mo^ri ccjt la fua acutezza il numero dei 34 gradi t e quiui fermatela . E 
dipoi prcfo il fecondo isìrumciito , quello fofpenàerete , ponendolo per il dritto a pun 
to de la linea j che enti mezo per la lunghezza de la tauoletta de gli due perforati 
del primo ijìrumento , e uolgindo poi la tauoletta de idue perforati del fecondo 
iilrunxnto alzandola , cuero abbjjfandola , per fino che la ui mojlri con la fua acu« 
tezza nel circuì de l'altezza , cioè nel circuì de lo idrutnento , i7 numero dei 7 5 gr4 
di trouati già ne la tauola : e quiui aUhora fermatola , po{lo Cocchio de{lro nel per* 
forato di fono ucdrete per il perforato di fopra il core de lo ScorpionCy che uoi cercet 
uatc. CT hauete d'auerttrt , che f mpre quel perforato de la tauoletta del fcfpcfo iflru 
mento deue effer di fopra , ilquxle c inuerfo la quarta del primo ifirumento , laqual 
quarta fi d'frgna per le due carattere , come ubo detto, che nel cafo nojlro erano 
a p. cioè la quarta tra Au^ro , e Fomnte , 

JDt akuttecofc j che Ji dcuotto aucrtirc nel 
detto libro de le flclle ♦ 

PKimmente hauete afapere(fi come ancora ubo accennato difopra)che non tut 
te lefleUe che figuran l imagmi celesti i ho pofle ne le lor figure : perocbe in al* 
cuna imagine,per cffcruene gran moltitudine , harian forfè fatto qualche confuflo* 
ne , per la breuità de lo ffjotio de la carta , m cui figurar fi deuono . Ho adunque la* 
fciateindietroqueUedelaquinta^edela fefìa grandezzata" alcune de la quarta 
manco famofe . e tanto più arditamente l'ho fatto , quanto che a la mia prima inten* 
tione quello non porge molto impedimento : effcndo che altro non cerco in quejlo li* 
bro y fe non che uoi concfciate fu m Cielo ciafcbcduna eie /e 4 8 imagini Mate i non 
con qucUa minutezza , che fi ricercaria aipiucuriofi A^rologi , inuolti continua* 
mète in quella parte d' Aflrologia^che chiaman giudiciariama alquanto più in wùuer 

fale : 4 che di lungi fono bn^mtì U ^(RefinQ a la qmrtagrandfzp^a . Et oltre a quc 



ih , d ciò m hj /{finto Mcord , che (jmnio alcun pur uolcffe là cofì più minutamente 
fapcre , può con (jucUo iHcffo ordine , che ho ojjeruato io m queflo libro ; far il medem 
fimo de [altre delle, che ne nflano indietro .però quinoaquefto mi baftadi ha* 
uer lor modratal auia. 

Voglio che fjppiate ancora che quefie i^cUe , che io liho dettOypiu pr'mcipali,e più 
chiare , che to confiderò fino a la quarta grandezza ; tutte ho notate a i piedi de le 
faifolc di qualfi uoglia imagine . Ijo notato dico , ciafchfduna con una lettera de faU 
fdbeto : e quefio ho fatto , accio che poi ne le figure le riconofciate , efappiale dijìittm 
giure iuna da l'altra . poniam cafo , quella che farà ne la tefla , da quella che fari 
Itti braccio , e cofì de l altre parimente . Bfn c uero che poi ne le figure ho pofio mol 
te uolte alcune iìcUe più , lequaU a i piedi de le fauole non ho numerate : e confcguen 
temente tali fìcUe non fon notate con lettera d'alfabeto . e quedo ho fato perche pa- 
la breuità de la carta.tanta moltitudine di carattere de ralfabeto farebbe in molte fim 
gure non poca confufìone . ma ho auertito di far quefio in quelle fieUe , lequali factU 
mente pojfa confìd^arfi in che parte fieno de i imagine , per uicinanza di alcune aU 
tre con il carattcr notate : come il tutto beni/Simo comprenderete , fenz4cheio più 
in ciò mi difienda . Ancora non ho uoliito come fa ìginione le dette figure dipingere, 
I membri di quegli animali , che i Poeti han finto effer nel Cielo : perche ancor che ciò 
faceffe alquanto di uaghczza a iocchio ; nondimeno offufcarebbe ancor parimente le 
/ielle , e farebbe non poca confufìone : cr io ho più tojio uoluto hauer riguardo a U 
chiarezza de la figura , che a la uaghezza de Cocchio ; effendo il mio primo intento, 
moflrar quelle figure più dipintamente ch'io poffo , e nel modo che le fono , fendo cfle 
fol di dcHe adornate fenzd braccia ne piedi , come ciafchedun può uedere . 

Dipoi , di quelle ficUe ancora , lequali io dt/pongo m figura(che già ubo detto » 
che non paffan la quarta grandezza)io parimente non ho fatte le tauolc per ciafchem 
duna : prima perche io uedeua , che uolendo far quefio , fana moltiplicato il uolu* 
me , di forte che boria generato più todo fastidio che altrimenti . Dipoi io conofceua. 
molto bene , che per la notitia d'una imagine in Cielo , eran bafianti trefieUe le prin 
cipali : peroche fapendo quelle tre , CT dipoi conflderando la figura difegnata nel li* 
bro. V'adattandola in Cielo , e trottandola corri/pondente ,ageuolmente ueniuad 
manifcfiare integramente l imagine ancora , e ina/imamente con f aiuto de la mi fu 
ra , laquale ho pofla in ciafcbeduna figura a qucQa proportionata , come di fopra ui 
ìw notato.a baflanza adunque per tre ùclle folamente , le più forno fe di ciafcbcdm4 
imagine, fon compofle U tauole come u'ho detto . 

Haueee ancora Sauertire , che in ciafheduna figura ho pofio , e notato quello por 
te , che è uerfol Polo noHro , V in/ìcme ho notato e da i piedi yC dal capo de la figum 
ra in cheptirtc iimagtn fi muoua per il mouimento del primo mobile.e no ho fatto que 
fio , dicendo da lo deUra porte uerfo la fìnifira , onero per il contrario : peroche per 
il diucrfo uo{hro fltuorui , ri/pctto al Ciclo , CT ancora per il diuerfofìto che potrcb 

bc hauer 
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hi huer tJ imdgme in Cltìo , rifletto dìzcnith uofcro -, potrchh: /peffo qucfto inglh 
narui : CT unu mcdtjìmx parte de U imAgine cffcrm au mdo dedr^ , e quando finU 
flrj. : pero io in ucce di dire da U dcfira imierfo L fìmilra , o per il contrario ; ho 
notata queUj p.irte ydotìde limjginmouendolì parte, con queiha parola DO N« 
Ti E. e queK altra parte , uerfo laquale eUa fi miw.ie , ha nominato VERSO DO 
V E.eda quei^o non ptto nufcere errore . Adunque uot potete adattare la figura fu in 
Ciclo y e confìderarc che parte fi a uerfo l Polo yC qualparteda quel lontana , e dà 
che parte e uerfo cbe parte fi muonin quelle ftctlCychc quim fi trouano: e con la mi fura 
che quiùi trouurete^ mifurarey e d-fttnguer le diftantie tra l una e l'altra : aucrtcndom 
ni pero che qucUa mi fura , che quiuifl truoua , non fcrue à mi furar la dipanzA de le 
ftellc dal Polo . peroche il Polo da mMte imigini è dittante per più che per 90 gr4 
di y cr anchora perche io ne la figuri non ho pojio il Poi 0 j mafoUmente n otato uerm 
fo che parte egli uenga . 

E di notar parimente , che doue ne ta cafctta , che fonone le tauole , trouaretefe 
ffi4to zero ; dimofhra f< ciò è nel circuì de l altezza , cioè nel luogo del wmero fu» 
periore , che qufUa tale Stella non è punto per alcun grado difìante dal zenith , anzi 
mei zenith fieffo .e feil zero farà nel luogo del numero inferiore appropriato al 
circuì de forizonte , denota che ti circulo de ["altezza tocca F orizonte noti in alcu* 
ria de le quMro quarte i ma in uno de i due detti punti principali de Vorizonte , fcm 
condo il carattere che fottofolo gli faràpofto che far Ji ouer.a onero f cioè il punta 
d Auflro y ouer di Settmtrione : peroche in quel cafo non occorre poruene due , effcn 
do aU'hora il circulo de Caltezza fatto un medcfimo col meridiano -, come uoipom 
tue confiderar facilmente . 

Oltre àqurfiouoglio che fippiaieycht quando tronarcte ne le tauole alcmadelt 
dette caf tte uote e di numeri , e di zero ; ciò ui dmofìra cU in quella hora la StcUa, 
che cercate ueder non fipuo: peroche gite impedita la luce fua dai raggi del Sole, 
che 0 uicino à l' orizonte , ouer fopra la Terra fi truouà , e quefìe accaderà molte uol 
te : perche le tauole fon fatte per fino ale n hore , dopo il tramontar d:l Solaac 
Cloche fyoj^ ino fruire ad ogni Me fe del anno, fi come fluede in fronte di quelle ì e 
molti Me fi fono , ne i quali auanti ale 11 hore fi leua il Sole fopra la Terra, e con 
pguentcmente con lofplendor fuofa fpanr la luce de l'altre fìeUe . Bafìa dunque che 
le cafc uote mofiran che le fteUe , à lequali le corri fiondano , per il detto impcdimen 
to ueder non fi pnffano .Etfe trouarete ne le dette ca fette notato , e fcritto fatto Fori 
Zonteiuidimòfìrarà che m quel punto, quella Stella non fi truoua fopra il noftro 
orizonte , e con fcguent emente ueder non la poliate . 

^ Dubitarete forfè , che effcnio alcun me fé , nel quale la notte fi fiende mi cimano 
fho per fino àie 15 hore e più: f7 in alcuni altri h\e fi fino àie 14 cri/f 11; 
prima che U luce del Sole habbiaforZ4, auicinandofi ii l orizontCydt ff>egnere il lume 
de l'altre (teUchpar caper qutdo ragioneuolc , che in tot mefi deueffen le tauole effer 
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fatt< per più hort , che per ii.A que^o ut rijpondo, che cjucl che mi ha rniffo k non 
curarmi di quefto , è nato da due cugicni principalt : l una è , perche ucUndo io ha* 
uer rt/p^ttoparticularmente ad ogni bora , di (jualufKjuc mefcy mi bifognauj far per 
cufihcdun mcfc una tauola appartata : e cofì ucniua a moltiplicarli l'opera , per dom 
dici , qujft che in damo . onde me Ito meglio mi è par/o di uoler fuggire ti fa^tidio^t 
la coiìfufìone , che harcbbe fatto una tal multiplication di tauole i che hauer rijpctto 
4 due , 0 tre bore , in due , o tre me fi di tutto fanno . Valtra caufa , che a far quedo 
m'ha dato Ardire y è che mi è parfo affai uenfmileyche in cjucUe due hort innanzi 
giorno i nel Dccembrey enei Gennaro non fla molto commodo leuarfi del letto 
4 contemplar le iìeUe del Ciclo : effcndo che nel rrfto de Vanno ^enei mcfi più f cm« 
perati , e piaceuoli potiate ctafchcdunaiìnagin del Cielo conofcer bcmjiimo . E tanto 
più , che il più de le uolte Decembrt , e Gennaro uanno nubilofì , e ucQiti di pioggic 
e di nebbie , e poco atti à tali offiruationi , come fi uede manifjìamente . 

Mi refta folo che fuppiatc , che per fuggire una lunghezza incomportabile^ non 
ho uolutofar le tauole per tutti giorni d: l'anno diflintantente , ma folo ÌX) tolte le C4 
tende de i mefi . E tanto più arditamente ho fuggita cjueita tediofa lunghezza , cjuan» 
to che perciò punto non s interrompe il mio primo proponimento : dquale è che uoi 
per mezo di quello libro potiate nel Ciel conofcer le 48 imagint del Cielo ftcUato, 
ui uerrd fatto bcn jiimo : peroche hor ne le calendc d un mefc , CT hor ne It 
calende de l'altro , potrete ofieruar qiul imaginpiu ui aggrada tante uolte che faceti 
douela familiare » dfpo: fcnza più bif*gno di tauole , 0 dt altra fìmil confìderationc^ 
perfejìeffa in ogni tempo uifarÀ manifciìa . E fe per forte ne le caltnde d'alcun mefc 
farà coperto di nuuole il Cielo ; non c ucrijimilc che le calende de tutti gli altri mcfi 
fle no parimente di tai nebbie , nuuole nafiofìe cuelate.^t oltre à quciio , quanto 
uoi ben uoleihe feruirui de le dette tauole m alcun giorno non molto lontano da le c<t^ 
tende d'alcun mefc ; non ue ne feguirk molto fenjibile errore , fe fi toUe quel giorrto 
de le dette calende t per ti giorno 4 quelle uicino . E fe pur alcuno efiercitato ne fe 
fcicntiedì Mathematica farà defìderofo di poter far le medefìme offcritationi in ogni 
giorno che b:n gli metta ; io gli moflraro la uia , per laqual fi potrà quafl feruire di 
qttcùo libro , e di qucfìc tauole in ogni tempo de l'anno . E queèa è , che egli entri ne 
te tauole con le calende che preccdaiioal giorno , nel quale et de fiderà far la detta 
cfferuatione . E époi ui entri con le calende , che feguano al detto giorno , CT «rgg4 
la differentia , che è tra le due dette calende , ne i numeri che fi han da trouare z e di 
tal dijferentia pigli la parte proportionale , fecondo la proportion del numero del 
giorno fuoyà tutto il mcfc , cioè che feti giorno farà il 15 d' Agoho y entri nt la 
tauola con le caUndc d Agofìo ,e prenda il numero che gli uiene ^ oucro nelcirculo 
de i altezza >ouer nel circuì de fonzonte, fecondo che ctuuol confiderar piulun 
che C altro. E dipoi il mede fimo faccia con le calende feguenti^che fono dt Set t citi* 
bre , e prenda parimente ti tiumero de t gradi , 0 de Ta/^f w > 0 ^< l oriwte » 



74 

tondo cht ci lo toìfc ne le prime ealende , di c^uehi d<ie numeri hauittì nt le due cMn* 
de , confideri U dijferentia , h(]iulfc ponim ufo, fjirk (juuttro gridi i prendà utid 
pirte di efiiproportionsky fecondo Uproportion di 15 4 s i * peroche è il x$ 
giorno SAgoiìo ,cr egUhi ji giorni , e gli uerrÀ qiufi due gradi , dico ^'.lajU 
p:rcbe fc Agofìo hau:ffe 3 o giorni ; gli ucrrun due gradi 4 pwto : perche la me» 
dcflnuproportioneba 144 ebeglihayif 4 jo che e proportion fuhdupU. 
eftul diurne che gli uerrà aggiugneru , oucro diminuir À al numero che trono ne le U 
uolc per ic colende (f Agofìo , fecondo che 0 maggiore , 0 minore farà il numero tro* 
vato ne le calende d'Agosto , di quel che et trono ne le calcndc di Settembre . E per 
dir breuemente fegua l ordine , CT // modo , che pone Alfonfo nel 1 1 propofuionc 
de le fue tauole , laf^al e fondata ne la propofitione 1 6 dclfcjìo libro d'Eucltdeinel 
^uA modo non mi diilendcro altrimenti , perche quegli che non fono eff<r citati in t4 
Il ^udij , non m^ntenderebbono : e gli altri cht eff erettati et fono ; hanno tal cofaper 
molto chiara , trita , e familiare: v oltre à ciò , poffon queiìo uedere in detto Alfon 
fo , ne l allegata propofìtione , doue ampiamente tratta di tal cofa : auer tendo pero, 
the fa di meftieri , che aucUa StcUa laquale fi cerca y (la e ne le paffate, e ne le future 
tJende fopra la Terra : peroche fe ne lune di quelle calcnde , onero in an.bcdue , U 
foffe fono forizonte ; tal regola de la parte proportionale non haria luogo : cefi n< 
fcgutrà , che qucfte tauole faranno umuerfali , quafi à tutto l tempo de ianno . 

Nonno che mi fi fcordi di ridurui a memoria una pirticulare autrtenza , che nel 
libro de la Sfera del ìAondo , parimente ui feci notare : CT c che cefi ne i libri di dct 
ta sfera, come in quello libro de le fteUe ; non mi fon curato di render la cofa cefi mi 
nutamente offcruata , che p^fA la minutezza d'un gr^io : ar.zi ho fmpre tolto quel 
che è dai 30 minuti fino ài 60 per un grado: cT quel che è da l un minuto fino à 
i 30 per nifiun grado:peroche non può accader per qucjìo, eofi fnfibile errore,ebe io 
lo (timi di importantia à la notitia di tal cofe, che hauete ad haucr noi per cuifolaJnen 
te e non per altra cagione mi ho tolta quefìa fatica. Onde ne fegue^che non curando* 
mi io de la minutezza di un miniUo ; non può porger per quanto è per durar letà no 
fira impedimento alcuno à quefto libro il tardo mouimento,cbe le fleUe fjje hanno lor 
proprio , che in molte decine d'anni non fi muouan propriamente pur un fol grado dd 
Ponente 4 Uuantt : come nel libro de U Sfer(fdcl lAondo , ui ho detto 4 ba{lanz<i* 

In quanti modi fi può pigliare errore ne le dette ojjeruatio 
ni , che fi hanno da far e per la notitia 

Mi fouìene aneora(dccioche in tali, cfferuationi potiate effer diligentifiimo) 
iauertirui , e manife/iarui di quante eanfe pcffa nafcere errore , peril(^uale 
ui accade che non ucdiate cofl à punto la SteUa che ccrcarete , i perforati de lo ifiru» 
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mento .fecondo che fi c detto àifoprd ; U nc2patt dtcjudnto u'àrìdtd : e (jtteflc fom 
no . Primmcnte può tufccr tal uariationc , per cffcr i due numeri trouAti ne U tuuom 
h , non preeifmente nel fin de i gradi : pcroche già u bo detto poco di fcprd , ckt 
io non confiderò in (jucfto Ubro gli /patif , e la (juantitÀ più minutamente che per gra 
(il , pigliando la parte dd grado per il grado , che più glie uicino: ma tal caufa può cf 
fcr di pochi filmo , cr infcnfibile errore . La feconda caufa può cffer dal non far Ccfm 
fcruatione ne le calcnde de i mefì : pcrocJje già ftpcte cìye per le calcnde fon fatte U 
tauole ; ma anchor quefìal caufa non faria di molta importantia , quando il giorno de 
l ' ojferuatione foffc Mano à le calcnde : ma effondo lontano» bifognarid procedere per 
la parte proporttonale, come di fvpra u bo detto: altrimenti accaderìa errore alquati 
lo più notabile , quantunque non me tto . Ld terx>t cdufa può effcr di mjggiore tmpor 
tantia : «t farebbe quando ibora de la uofira offeruatione non foffe giufìamehte , e de 
%iuflo horologio ccnfìderata , ouer quando tojferuation fojfc fatta tra bora cr ì}or<u 
La quarta cagione , e la quinta farieno ; l una quando U linea del meridiano nonfofm 
fc Rat. ifegnatag' usamente : l'altra , quando gCi^lrumenti non fofjcr giuftì , onero 
non fojfcr po^ti , e tenuti, o ufji, come u bo detto che farfi conuiene. La fcita cT ulti 
wa cagione ydala qual pojia nafcer errore i /uri bbe quando uoi ne l ojfcruatione pom 
nefìc molto tempo ^talmente che la Stella che uoi cercate in quel mezo fi fofie fatta fen 
fibdmente più occidentale , che prima non era. Onde uolendo uoi che quanto ubo det 
io di fopra , 4 punto ui ricfca uerifiimo c certo ; m fa di mefìieri ihauer duertcnzd 4 
ciafcbedun di queiii fei accidenti , oca fi, da i quali può nafcer errore Alche faceti* 
do,non è dubio alcuno,cbe il tutto 4 punto ui procederà fenza quafi un minimo /allo» 

Ter qual uiu , e con che arte fieno compollc le tauole delprcfcnte Ubros, 
cioè come l Ruttore babbia troujUo e faputo in qual fi uoglia 
bora le diftantie de le {lille dal zenitb, e parimente 
doue il circuì de Ultezzd tocchi lonzonte . 

SAri forfè alcuno cofifUricfo j cJje defideraria fjpcre come io habbid conofciufo 
in qual fi itoglta bora di notte, la dtftanza de le flcUeCpcr cui fon fatte le tauo» 
lc:)dal uoflro Zenith > net emulo de laltczzd.cr in che luogo il detto arculo ueng^ 
4 toccare il noflro orizonte. Onde io , quantunque per molte uiefpcr ciòftpoffa; no 
dimeno non uò mancar hreiumente di fargli pale fe , che modo jfKtialc io habbia temi 
io in far qitelìoAo primamente confiderauofe U StcUa, dt cut cercano laltezza , ne 
yin>ra che io la uoleuo \fcffc ancor per ucnuta al cireulc del meridiano, il che d:fficU 
non er a yf spendo lo Ibora delnafcimcnto fuc,e larco fuo fmidiumo con Valuto de 
lAiirolabto.lt ancora per il pronttntiato 9 idi Pietro Appiano,eafo che de /'Affro 
labio io non mi fidaffc à baHairzd , altre uie ancor ci fono da trouar quefto,tbe non 
mportd che io dica 4 prefentc , Irouando dunque cb\Ud foffe à punto t\cl tneridium 
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no , troH^uo poi U dcctitidtion fua h tEquinottUU ptril 8 y cr 86 pronuntUto 
del detto Appuno , h<n che per qucfto anchora non manchin molte altre uie : U <]ud 
dsdindtion ftputa , cT infume U dcclinuticn del Zcmtk,cbe fcmpre è uguale 4 Vdm 
tczz-i del Polo ; fottratta Cuna da t altra , onero aggiunta t una con l altrdt feconda 
che faceuj di mihicri imi ueniuxUèlìanza di detta Stella dal Zentth,nel circulo 
deiultezz4 ; il^ud circuì effendo in efueiio cjfo il medi fimo col meridiano ; ueniua 
ad interfecare l'orizonte nel punto ò SAuUro^ò di Settentrione^fecondo che la SteU 
la era dA Zenith^i Settentrione youero ad Auflro inchinata . Ma trouando io che U 
Stella f offe fuor del meridiano ; di alquanto pttt fatica facea dibt fogno, Bperchi 
meglio io fla intefo iformarò Uprefente fguri% 
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laqual figura il meridiano fi denota per il cirtulo.d fcJ.hC h.fara il Polo 
fettentrionalCyCr.oXAuftrjle.a.tlzenith ;/.f.g. lEquinottialc.ce.d iorizonte : cT 
una quarta di l circulo de f altezza firà.a.m.n.ela SteUa,delaqualeio uòtrouar U 
diftanza dal zenithy fia pcfiaper afo in.m Hor io ho da cercar parimente tarco.d» 
M.cbcèladilìanzadelaStcUadalzcnithylaqual per cefo pongo che fìa orientale 

tmidiano ♦ E dipoi bo d4trQH4r< hrcox^^cbf c U diurna ,f<mdo laqualc 



i\ circuì àc t dUrzXA'iM.n.toccdToTÌzont( ct à ìontino ial punto.c. chf cil punto 
Au/ìralc: pcrecht U ìtdU m qucjìo cafo pongo che fìa kujìraU dal Zffiitb. Hor io 
aduncjuc bo da fspcrc l\irco.a.m.^ l ircox.n.Cj procedo cofi . In prima iopcr il 

8 6 pronuntiato i'J^ ppuno so la dcclin.ition de la Stetta da rE(jmot!iale,che è farm 
€o.h.m.d'potperilpromr.tìsto 98 ucrrò a fjpere l\irco m,n. che c l'altezza de U 
Stilla : ilijual arco [attratto di 90 , mi rimane l arco. a. m. che è la diùanza dal 
Zenith di cffa fC.i,// che cercane priv . mente. Dtpci per il prcnuntiato 9 9 , harò 
la notitia de larco.c.n.che èqtul che fccurdarkmente cercavo. Non altrimenti prò* 
'Ceder ei fe la ^tclìa f effe Set tertr tonale youcrouerfo Leuante ,ouerfo Ponente, 0 co 
me la fi [offe . Que^o mede fimo finza f aiuto di Pietro Appiano fi può parimen* 
te fapere per ti mezo de la prcpcfitione 17, i 8, CT 1 9 del quatto libre de i trian* 
goli del Monteregio: e parimente perla 1 j , 1 4, f 15 del primo libro di Gebro: 
Cancho fecondo la uia del primo f(tt;,re, e del fecondo ypoùa da Tolomeo nelPri 
nio libro del fuo klmagcfio , ancor che affai più lunga , f più diffidi ma foffe (juciha 
di Tolomeo . Ma molto più ageuolmeiite ft può ciò fapere con T aiuto de iAflroUm 
ho , quando il detto Astrolabio foffe taU,che confidar altri ui fi poi effe come fi può 
uedcr nel libro di Stofierino,che ei fa de [ufo de ÌA firolabio , e mafimiamente ne U 

9 propofitione.tnela 41 j C" in altre ancora,che per none ffer lungo mqucfìo^lj. 
feio da parte i perciò che a quegli che punto han tocca la fcorza de le fcientie di Ma 
tematica , tai cofe fon famigliarifiimc e trite : CT a gli altri , quantunque io lunga 
mnte in ciò mi difiendffii.cr m'ingegnafii di ageuolar la cofa, nondimeno furicn fcm 
pre f<^cbe,e(per dir co fi ) imeUigibili» 

DE L'ORSA MINORE, ÒVERO CINOSVRA 
IMAGI NE PRIMA. 



VESTI, che trattano de le fauole , fon diuerfi infra di loro in 
torno a quel che dicono de t or fa minor e. Alcuni uogliano cHellafìa 
Califìo figlia di Licaone , Altri fra i quali è Diodoro y dicon che 
I/m uno de i Curetiya iquali fu dato a notrire Gioue:ma io per più ra 
I gionr m'accofiareipiu tofto a f opinion di coloro , che- afferman che 
r Or fi minore fuunadiqucUe hi in f e, che nel monte Ida in Creta diedero il latte 4 
Gioue , il nome de laqual N in fa fu di Cinofura : e per tal merto poi fu da efjo Gioue 
tuì Cielo uicina al Polo Articocollocata: tyha fette fteUeJequali compongono una 
etrta figura , che s\ffomiglia ad un carro : perciò che cinque di dette Stelle fan lafim 
gura del carro , e l'altre due^che uenganoal pari,denotano i buoi che lo tirano : onde 
uulgarmcntc anco ella e chiamata la figura del carro. cT un'altra imagintche non 
molto è da effu lontatu , chiamano ilguidator de i Buoi,come diremo al luogo fuo, 
Ke penfo io già di uolere cefi in quefia fauola , come ancora ne [altre , che to bo dà 
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riccontarutJò^Ucndo uia il uelo (U U fauold , matiifeftar le hiflorie e U ueriù > chi 
[otto glt jì itjfcondt . Prima perche ciò non fu al mio primo proponimento : e dipoi 
per (jjer in ciò diffcrenttfiimi gli fcrittori , che trattan di cotal cofx ; ul che punta 
di uno ne U maggior parte di (^{iclle fuuolc fjper non fi pcte ycme di cofe troppo 
lontane da i tempi nojìri : ben e ucro che per ejjer la hi^oria il fondamento de la fa* 
Itola y cy il nero di quella fecondo hrijlotile ne la Rettoria fua , per (fueilo non e 
punto da dubitare , che tal fuuole non fieno edificatele cofìrutte fopra la flcffa acri* 
ta de i gran fatti dt quegli quafl nuoui homini nel lAondo' oltre che da buona parte 
di quei gran filofofi antichi erano le fcientie (itffe fotto Vofcuro ueUme de te fauolr, 
per più ragioni(ihe non u importa che io ni dicajtrattate e dcfcritte: come fi uede in 
Vlatont in più luoghi^e mafiimamente nel Vedone, doue fotto figura e coprimento di 
fauoUtde l'anima i{l(lf.idi/puta.Et altri ancora fecero il medcfìmoy di che par che 
gli riprenda Ari^otile nel proemio de i fuoi libri de l'anima. Di quejle tal cofe non 
famrflier ch^io uiparli.perochchaucndo arcndcrià io U ragion , perche Cinugin 
del Cielo fieno , cT a quejìo CT a quel gran fatto applicate i bada fol che io uada fe» 
gttcndo le fauolcypoco hauendo cura del reflo. Sono adunque ne lOrfa minore fcttt 
ItcUctde Icquali neffnna tramonta giamai nel clima noflro i e fon quejle . 
4 Vna ne icflremttà de la cadale questa offcruano i nauiganti,per effer la più uicinà 

al noflro Polo dt tutte l'altre 3 gran<if«i. 

b ìnundegliangulidclafìgf{raquadrilatcra,f::T cuftadi due che fon ne la f}>aU4 

fimùra * graniexxd* 

€ L'altra di dette due ne la JpalU m(dcjìm4 x grandezz^i^ 

d Quafìnelmezodela codx 4 grand<zX.<U 

€ Ne l'appicattura de la coda 4 grandezz<t» 

f in un de gli atiguli de la figura quadrilatera ,cèuna di due, che fon nel fianco 

fìniflro 4 grandezza 

g Laltra di dette due nel d(fto fianco . 4 grandezza* 

Come qucUe fletle flcn di/pofie fra di loro , fi può ueier 
ne la figura prima , con la tauola prima . 

Df rOrfa maggìore,quale molti domandMto Arturo imagìne fecondi» 

C"^ Aliflo figliadi Ltcaone Ke^ArcadiaJopoUmala fortuna del padre fuo^ 
j ilqual per le grandi fitme crudeltà che gli ufauayda Gioue m Lupo fu tranfmu 
tato ì fi diede a r fcrwgi dt Diana j facendo uoto di mrgmitàyC poco d,\potfu da G/9 
ue con inganno (ìupratayilqualgia di lei s'era accefo di amore* Dtucnutu dunque Cam 
l ifiograuidadi Gioue,e cominciando già il uentre crefciuto a dar fojpctto del fuopec 
cat 0 i Tifiutaua di lauarfì ignuda , inf{m< con l^ Altre Wnfc, e con Diana, come pru 



m far felci, ptr UquAÌ cofjdccortalì al fin Dù«4 del comjcffo fallo ; fcacciinda 
ìadalcjftofuo doro y palesò il fatto a Giunone moglie di Gtoue:ljqial di fubita 
ira acce fa cantra U fuaconcubindy <jucUa inOrfatraJmutò: haucndo cUa già par* 
torito Arcade yil(]nalc uenendo ne gli anni , e trouandofì un giorno in caccia , fatU 
fegli innanzi VOrfuyche era la madre fua,(jucUa non concfcendo cominciò co i dardi 
a perfcguitare : onde Caltflo non potendo con parole fargli chiaro , chi cUafojJe ,/| 
rifoluè di fuggire nel tempio di Giouc Liceo: ne mancò Arcade di fcguirla la den* 
tro contra la leggc,che l'tntrare in quel tempio uetaua . onde corfc fubito il popolo, 
per ammazare CT Arcade e fOrfa:e Sharia fatto ; fe non che Gioue ricordatoft del 
piacer che egli haucua hauuto di Cali^io^moflofì a pie t ade tolfc inno e V altro dinanzi 
d la furia , CT in Od gli pofe affai uicino al Polo boreale: e iunoycioè Califlojoman 
damo poi tOrfa maggiore , CT Arcade fu chiamato BootCyOuero il uociferante: pero 
che par ancor cjuiui che ad alta uoce gridi correndo dietro a lOrfayCome in terra fa* 
ceua.AltM altri lo chiamano guardiano de fOrfa e molti guidator de i Buoi: conte 
diremo al luogo fiO.Quefla Or fa maggiore uufgarmente è chiamata il carro magm 
giore : peroche fette {ìcUe principali , che in lei fono ; fanno una figura fìmile ad ufi 
carroSono in tutto in effe Stelle 17 de lequali queile fono le 1 1 principali . 
à Kclaefìremitàdelacoda 2 grandezza, 

b Ne la fcbcnayinangulo de la fÌ2,urd quadrilateri» a grandezza* 

c Nf la liniera cofciayin un angido de la figura detta x grandezza* 

d Nelmczode lacoda i grandezzata- 

e HcVappicc^turddclaecda 2 granàizzé^ 

f ìnun fianco, ne la figuraquadrilatera 2 grandezza • 

g Poco difopra al principio de la codayne la detta figuri quidrilaten 3 grandez» 
b Nel pie finijlro di dietro 3 grandezza^ 

f Kel detto piide 3 grandezza^ 

k Yna di due che fon nel pie deùro di dietro * 3 grandezz>té, 

l Nel pie finterò dinanzi 3 gnndezza, 

m Nel detto piede» 3 gnndezxa» 

Come infìeme flen dr/poBe que/le ficUc fi può uedere ne U 
figuri fecondi , con U tauoU fecondi . 

Df/ Ungo imagine, 3, 

DVe opinioni , tn le più degne di fede yfon di quel DragOyche èpoflo nel eie 
lo,trile due Orfenuuolto : iSunaèchehauendo Giunone ne ieflreme parm 
ti di Occidente ano horto ecccUentifiimo , CT accadendo fjy ffo , che le figlie d AtUn» 
te quiMHiciiKuentnuin nafof amente a funrc ipom che uì cnno i elli per rip^ 

rare 
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r^t d (fucilo r uì pofc d guiràU tri Drago , ilcjual nemico del fanno Uncui continua 
mcntf gli occhi apcrtitgti trdindo ci'ognuitorno.cbe alcuno nelgurdino non tmraf 
fé* A ci^)idc poiychc armando Hcrcolc in cjucfli pjrti ; fu da effe ti Drago occtfo ua* 
lo YofifimMcnte : onde Giunone per rimeritarlo de la ddigcuttj^imdgu :dia,chc fat 
to haueua, uiuaido lo tolfc nel Ciclo , c tra luna e t altra Orfa lo pofc : tal che par 
ancor che fi difenda centra HercoU , ucggiendofclo intorno ancor ntfl Ciclo, come di 
remo. Altri uogUano che combattendo Minerua contra i Giganti ; efii p:r è fender 
fi le pofero innanzi un Drago di fui furata grandezza : onde ìAìnerua ueggendolo^ 
prefolo con un bracciolo fcjghò uia con tanta forza , che peruenuto fino al Cielo 
qui fi fiffe : onde è, che co fi ritorto , e rauuolto lo ueggiamo , come fé pur bora fcfft 
quel cafo accaduto . Sono in tutto nel Drago jìcUc si de le quali le «i più fom 
niofe fon queile . 

a Sopra t occhio ieflro 3 grandezza, 

à Nf la fommità de la tefta 3 grandezza, 

l Vna di tre che fon nel coUojin una linta retta 4 grandez^A. 

m iS altra di dette tre 4 grandezza, 

n Vuhimadeledettctrt 4 grandezza, 

e fielucntrc 4 grandezza* 

f Ncluentre 4 grandezza, 

h Nf lo flregnere del uentrt 3 grandezza. 

g "tiel principio de la coda ? grandezza, 

b f^cl torcer de la coda 3 grandezza, 

i Nel f:guir de la coda 3 grandezza* 

h Appreffo al fin de la coda 3 grandezza* 

c Ne la ejìremita de la ceda . 3 grandezza, 

') 

Che figura faccin le dette 1 3 (icUe ,/? può conofccre ne la 
figura terza t con la tauola terza . 

Di Cefco I magine quarta . 

CE/fo fu Kt di Fjhiopia , la cui figlia Andromeda fendo per fententia di Am 
mone poiha 4 dtuorare in fu i lido del mare al mo(ho marino ; fu da Perfco, 
ilqMaltornauauittoriofo dala fpeditione contra le Gorgone yUeduta t liberata dal 
moilrOjCT ultimamente ff}ofata , acconfentendo a tai nozze il padre de la giouane 
CefcoyC la madre CaJ^iopea: onde ?erfeo,effendopoi per i fuoigran fatti poflo nel 
Cielo , ottenne grafia dal padre Gioue di hauerfeco appreffo , la fufo la moglie fua 
con ti fuocerOjC con la fuocera , come diremo al luogo loro. Cefeo dunque ba in tutm 
to II (ielle, de lequali otto le piuùnportantii fon quefle, 

V 



é Nel pie delira ' 4 gr:indezZ4. 

k Sopra Udeihrd/l>attd i grandezza, 

t Nel capello y in mczo di due <dtre 4 grandezza, 

d Nelpiervfho 4 grandezza, 

e NelamturdyCfiuftapprcIJoÀlafcbctia 4 grandezza, 

f Sopra al dedro^mbìto 4 grandezza^ 

g Sotto al dejlrogombito- 4 grandezza^ 

b Nel buccio lìniflro ^grandezza. 

Qusddijponimento flddiqueflcitcUefluedeneUfigurd 4 conUtauoU. 4- 

Di Boote jouer guardano de COrfe imagine quinta. 

C'Y fa hauiam dcttOyCpundo trattamo de Vorfa mjggiore, che hanenh Catino df 
J Gioue conccputo e partorito krcadc] fendo poi ella in O rfa conucrf i^ il figUo 
fuogu ne gli anni wnutOytrouando/ì un giorno in cacciate ucncndogli 4 l incontra 
f Or/a madre pia , quella non conofrendo pcrfcguitò co i dardi fin dentro al Tempio 
di Gioue Liccoipcr hqualcofa il pcpolc di Arcadia baurrbbc e l'uno e lultro amm.iTZ, 
Zati : fc non ckr GiouCy togliendogli lor da'untfyambiduc pofr nel Ciclo: doue Arca» 
de fi( pel da molti Arturo chiamatOye da molti altri Bootetp(rt>cbe aml)orfu in Ci^lo^, 
purcheadaltxuocepcrfcguiti COrfj.edi qui è che altri andora lo domandino 
guardtan de l'Orfa , (IJcndo cbc eofi (/ nm èfttujto , cbe par che quella ojjcrui atten^ 
Umente.Da i uulgari è cbiamato guida de i Buoi cbt tirano / carroie U ragion vtho 
d(ttayquandotrattammo de COrfa mmore.yono adu'i.juc ineffo Boote zi /i.flrj mé. 
a l i folo farò mentionfycomc prtncipali,e f m quqlc . 

d 1: ra le due co fac y e fi domanda Arturo prìm grandezza^ 

b Sopra It ft^att pmfirà i grandezza, 

c Neh (lineo ftniflro , uicina 4 due altre {icfU 3 gr^ndczz^ 

d Ne la teda 4 ZX^^'d-zza. 

€ Sopra la (palla dcflrd ^grandezza,, 
f Nel mczo de la mazz^ycbe egli ha in mano 4 grandezza, 

g Ne icflrrmità de la mxzz>iyebe tocca un pie d'Hercole 4 grandezza, 

k Rottoti braccio fìnidro ^grandezza. 
i\ l^elmttodclafcÌKnx 3 grandezza* 

k Neh cintura 4 grandezza* 

ì Ne la ganùaàcttr a dpprcffo <d ginocchio i grdndcs^p:^*^ 



Carne ften figurate nel Cielo qiudcflcUe ,/ìpuo uedtrc con Vaiut» 
dt la figura quintale de UtMola quinta* 
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• ■' Df U coroìtd ìkriiini lm.i9m(. é. 

QV egli S opinion de iquaìi intorno 4 fi corona cf A riidna pir che più fiu fcg:d* 
ta ; dicono che cffendoftdtomjndjtoTlh ffoJi gU Atbcni<li tiiCretual Mù 
notauro, Ariadna fìgUj del Re Minosse for(Uj dei S\inotJuro, èucmita gù 
diThefcoinmmoraUygli modrò UuìacIìc (%Uun(r doutfjc per m)iuxz4rc il MI 
noUuro-.con patti perocché c^li in premo dt ^uciìo U JÌ^ f.^T'i^ mcn^ff. f coin AtÌK* 
ne. Succedendo adunque felicemente l abbattimento fno ed Muiotaurc,poj}i Ariudna 
tn naue/ecretamente di Creta fi partile pmiemto di prnna ueit 4 ftfcU di Haffo.fe 
condo Ldttantto firmano, cr ìgimoi i]utui U notte Hcticiite IjfiUJ Ariadnu f p^» 
pelli tu nel fonno , fenza altro diilejute le uele a i uentt , fc ne ritcrho ad Athcue . 
Sueglutu dunque L gtouane^e ueggcndoft abbandonata lungamente feco pianp , e II 
iolfe con quelle òfimilìparolc,che fl leggono appreffo di Qfuflo; tal che riemp endo 
4t linda il Udo d'ognintorno ; auenne che Baccko per queinurt à forte njuig^ndo,al 
fuon di quei lamenti fi truffe la doue ella era:e ueggendoh beUtfiitna ,fubito accefv fi 
de l'amor fuo la toìfc per moglie . h dopò alquanto tempo d'poi innamorati fl egli de 
la figlia del Ke de gl indi , diede cagione ad Ariadna di di lerfi e lamentarfi affù 
lungo tempo , per fino che egli con carezze poi^e con abbracf lamenti la mitigò: e per 
ptu gr.itificarfeleypcfe in Ciclo qucUa corona , che fi co kauea A riadnayhqual già kj» 
uendo fatta Vulcano con grande arte , à Vener donata I haueua , e Vener parimente 
ad Ariadna lìhauea fatto dono . pofe adunque Baecho questa corona nel Cielo , ador 
naiidola di otte Stelle, de lequali qucde fon le fet più lucide e chiare, 
a Lap u fplendida di tutte a gVididezzi. 

Apprejfoà la /plendida ^grandezza, 
b Apprejfo 4 la jplcndida da fJtra parte 4 grandezza, 

f T^cpoquefia, ^ 4 grandezza, 

d Dopò quella ^ 4 grandezza, 

e ìS ultima di tutte. 4 grandezza. 

Pfr la figura, é.ft uede come éiff^oile fieno fufo in Ciclotcon l aiuto de la tauola.^. 

BiHercole imagine fcttima , ^ 

Glàdi fopra libo detto che Hercole per comandamento di nuri fico , andò 4 
Vhorto di Giunone ne [ultime parti di Ponente per portar di quei pomi ad 
T.urilteo-e quini trouato il Drago che gli guardaua , però che le figlie di Atlante 
tran prima folte di furare nel dato horto , combattendo con ejfo lo uinfe e l uccife: 
onde Giunone per rimeritare il Drago de la buona gMardta,cbe uiuendo bauea f itta» 
lo pùfc nel Ci(lo,come bmam detto Jc,t Gioue ([fendo fiato a guardart d ualor cf Her 

V jf 



cole fuo figlio ; prtfc tilpidctrt di (]mUo abbattimento, eh uolfc che tic flcjjc in Ci>« 
lo f(Wpr€ fimjgine . onde UcrcolfCome ucggiamo , e fìtuato fu in Cielo in maniera 
che par, che continuaniente combatta col Drago.però che shu pofato tn fui ginocchio 
dcflrOye col braccio dcfiro leuato in allOthaiundo in ntjn la mazZ'i . c porgendo con 
la man finillra innanzi Up:Uedcl Leone per éfenderfì. Non mi è nuouo cU alcuni 
uoglÌ4no,cbe cjueiìa ìmagin nel Ciclo non fia dHercolcjna di ThcfeoM^ual con ogni 
fuo i forzo s i'igfgni d'alzar la pietra, fotto laijuale Egeo padre fuo bauea poiha cjuel 
la /padatche egli uoleua,cbc primaTefco di fuamano alzando il f^ffo lcllijjc,cbc 
tgli andifje m Athetie.Ut anchor fo,cb<à molti puce, che non fìainCiel ne Uercol 
ne Tefo^m in cambio lor Licaone padre di Calisio : ilful lamcntandofì de i cafi de 
U figlia in Or fa mutata y preghi inginocchiato con le mani alzate al Ciclo,che gli /I4 
rejluuita la figlia* Ma la prima opinione ha più degni fcrittori, che la fauorifcaa 
tio.Hcrcolc adunque ha in tutto fìclle tZde lequali quefìe fono 1 1 le più jplendentì, 
a N< la te fi a s grandezza, 

b Ne la /}>aUa deflra S grandezza, 

e Nelacofcia finidra j grandezza, 

d Nel braccio dcfiro 3 grandezza, 

€ Ne la /Palla fìnifìrd{ j grandezza] 

f Nel lato dcilro j grandezza, 

g V ludi tre iche fon ne lanmfimSìradouetié la pcUe del Leone, ^grandezza, 
h Ne la cofcia flnidra 4 grandezza, 

i Nelucofciadeùra ^ ^ 4 grandezza, 

k Ne teiircmità del pie deflrOfC c qiuìUtche c nel fine de la mazza 
l ^octe 4 grandezza. 

M ginocchio finislro 4 grande zxm 

Per la figura fcttima fi può conofcer come quffie 1 1 fìeUe 
fìen fìtuate nel Ciclotcon Caiuto de la TauoUj» 

De la Lira Imagine ottaua, 

LA fciando in drieto tutto quello , che intorno 4 F imagine fìetlata , che chiaman 
la Liraydiuerfì diuerfmcnte dicono y appiccandomi k la ptu diuolgat a opinio 
ìiedico,che haucndo h\ercuriocompoi^auna Uradi unaTifìugine^qucUa donò ad 
Orfeo figliolo diCaUiope.unadele MupM^lUiilede [armonia di qucQo iSirumento 
s'era e^remamentt inuughito : cT in tal guifi dotto poi ne diucnne , che fi facea cor 
rer dietro le filucyi fjjii»ete fonti ad udirlo. Ma fendendo poi ne linfcrnoà far 
proua con la melodia di qucfla Lira di rihauer la moglie fua Euridice i quiui dicano 
che cantando fu la Lira U lode de tutti gli Dci,fifcordò di Bacchomde fg/i pcr uea 
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tftcarfl.mjrdh poco éopò le fue SictràoUjfc infuriate k fmanbrjrlo , O' occrdHq, 
mentre che ut Tracu fì (luna un giorno in foUzzo , fonando U Lira fuj* Affalito 
dd m(jit da quella turba di Donne tutto dilacerato , cr fmembrato j f j/ che lefue 
AI if fKr pietà raicolfcr le membra infime ^e le fppeUirono. E la Lint^in memorÌ4 
diOrfeo collocarono nel Oclo.e l adornarono di i o ftcUce qucfte fono, 
a Vna/pUnMdachimjtaLirayquafinelatijladc laLira t grandezza 

b Ne la /chenu de la L ira doue quattro fanno una figura quadrila era. j . gràiezz^ 
c Kelmedfflmo luogo j pur ne la detta pgur4 3 grandezza» 

d Wna di duc^che fono apprcjfo 4 la f^lendidA 4 grandezza* 

€ L'altra di dette due 4 grandezza» 

f hi e le corde dcla Lira 4 grandezz<i* 

g Vna di due , che fon ne Cellremita de la Lira 4 grandezza^ 

k L'altra de le dette due 4 grandezza» 

b V na de le dette quattro ne la fchena de la Lira ^ grmdczZ'i* 

i L ultuna de le dette quattro 4 grandezX^* 

QUulmente fu in Ciclo fìen di/JìoQe per la figura S fi 
uedc inficine con la tauola ottani, 

nei Cigno Intjgine nona, 

ESfcndo/ì Gioue di Hemeft caldinnente innaìnorato , ne potendo da lei am'ca* 
mente ottener l intento fuo^con inganno cTaftutrafottcnne: pero che fe che 
Vener prendejfe forma d'una aquila, e fc mede fimo trasmutando in cigno moiìraua 
di pcrfcguitarla uolando ; tal che eUa fingendo à fuggircene l grembo di tiemcft fi ac 
colfe per una alta fineùra entrata del fuo palazo . Kemell uenendogUene pietà U 
prefe CT abbracciò per difender dal Cigno , e tenendola cefi fretta, come Vener uol 
fe , fi addormì ; c Gioue di Cigno tornato ne la propria forma ne prefe qiul piacere^ 
che egli ne defìderaua.E per il gran dtlettOycVegli bebbe di quefto fatto , uolfe ueder 
ne memoria fmpre nel Ctelo,ponendoui un Cigno. Nemefi pei fattagrauida di Gio* 
U€ partorì un ouOyil qual Mercurio tolfc^eportoUo in Lacedemone,e po^lolo ingre*. 
boaLedd^ne nacque Helenaila cui bellezza fenza di fcrepantia alcuna fu tenuta U 
tnaggiore,che mai nel mondo fi uedeff:. E tale che fu bacante a fcUeuar in arme buo* 
na parte del mondo . de laqual dice Dante nel fuo inferno , Helena uiddi per cui tan* 
to reo tempo fi uolfe. A Icuni altri tra iquali è Ouidio e Lattantio VirmianOt dicono 
che Gioue comierfo in Cigno giacque con Ledale non con l^emefl.eche Leda parto* 
ri per quc fio il detto ouo,donde ne nacque con HelenainfiemementeCaftoreePoRu^ 
ce. Mafia qual fi uoglia più uera opinione ; bafìa che il Cigno è in Ciclo in memoria 
(olodel^randilctto.che kebbc Gioue fotta tal forma nafcodo. Sono in ejfo jUUc 



\7 frdU quali 1 1 U ptn reJpUn^cnti , qucf^c fono • 

a Vna/plcdidj,€behtf Ucodj.O'cund de le cinq-.,cbc fanno una croce z gr^Je, 

3 grandczx.a. 
} grdndcx.Za* 

4 grandc^Tia, 
$ grandr^Z.*i* 
$ grandexx^» 
4 grand^-zd* 

3 grandezza. 

4 grandezza. 
4 grandczZiU 
4 g^^tndczXd 

On al figura di fegn\noinfìem€<iueiìt it Jìetle fu in Ciclo'^ 
fi può fipcrc con U figura 9 , e con U tauoU nona. 



b He la tefìa^oucr nel becco 

c Nel piegar de l oia delira , una d: le cincjne 

d tiel mezo del coDo, una de le cinque dette 

i liei pettoy una de le dette cinque 

f Ne/ piegar de tala jìniflra^ l'dltr4 de U cinque 

g HeU'elìrenuù defaladeflra ' 

h ì^eìl'eihcmitàdclaU limllra 

i Nf/ pie finifìro 
k Vna de le duCycbe fon nel pie defcro 

I V altra de U dette due 



. Di CaJ^iopca imagine 1 o, 

PErfco(conie difopra hauijm d(tto)hauendo liberata Andromeda dal mofìro ntd 
rino,con patti però , che Ccfeo e Cafiiopeaje i quali ella era figlia gliela conce 
deffer per moglie , cffcruandogli eglino la promcffa.cy ejjendo e fio dal (uo padre Gìo 
ue per i fuoi gran fatti nel Ciel collocato \ ottenne d'hauere feco apprejfo la fufo non 
folo U nrogìte Andromeda; ma i fuoceri ancora Cefeo e Cafiiopea. E dice Sofoclc,cbe 
per cjjcrfi Cufiiopca data il uanto di auanzar di bellezza tutte le Nm/ìr del mare , per 
lapunitiem di quefto le fu di mcfiieri dapot ch\ìla luueadaflarfi nd Cielo, di ftarui 
in una certa maniera.cbe nel uolgerfì del Cielo le fta forza di uolgetfl fupina c on U 
tè4a in dietro , quafl che paia che fcmpre in precipitto ne uadd . Sono m tutto tri in 
^J,e ne la fdiajouc ella con le braccia aperte fi pofia U jleUe dt le quali qau 
fie fon otto le principali, 
d t^elerem 
b Nel ginocchio flni/lro 
^ ' / mczo de la fedia , doue eUa re/tede 
d Nella tcjh 

e Nf / fianco deftro , a canto a la fedia 
f In un piede 
g Nel /in tfìro braccio 
Nelpcfmentodela fcdià 



} grandezza» 
j grandezza, 

3 grandezza. 

4 grandezza» 

5 grandezza, 
4 grandezza* 
4 grandezza» 
4 grandezzd^ 



Come fieno quefle fleUe fra lor di/Jjofte ; fi può hautr chiaro, 
per la figura 1 o, e per la tauola decima , 



0 



Di Pcrfco lìtiugìneundcchns. 



DMue fìglia di A criflo fu( lomf fi Icggt' ) di mjrjuiglioft IhUczz^ dotat^:onde 
il padre gelofi filmo diuenutonejn u ij forte t h:n ^u^rd ita Rtk ci,cofi grjn 
d!iiicntu Idcuilodiiu: di che (Uj cj'icl dolor fi piglÌMj,ch€ farcblxr in tal cufo^ 
q:ul fl uogUd bcUj Donna che fjuiu foffe , t clye molto ben conof fffc^chc CT in* 
dumo fi può flimsTycbc fij U MUxx^f non c da gli altri conofciutjfamati , c de firn 
dcratÀ : come ben confi ffj. krifiotile nel terzo libro de la fu Topica . Senio dunque 
D4//4f coft diligentemente rinchinfa e guardia. Gioite, che grandemente ardeud del 
fito amore , trafmutandoft in pioggia d'orOyC per il tetto de U Rocca, trapjjjundoyfu 
da effj gratamente raccoltOynonconofccndoiUxlUnganno, che fotta cjHcU'oroflna» 
/condetu:cjuando poi parfc a Giouc ti tempo commodn,ritornjto ne la prioria figura 
fi g acque con ejfa. Onde clU diuenuta gruutdà d i qucfio fatto , al tempo poi, partorì 
Verfo:tl(jiul ucnuto ne gU anm,feccndo che dice Lattantto FìrmianOyfu mandato dal 
Kc Polidcttoala /pcditione co itra le Gorgone figlie di Forcr , e del mofiro nurim 
no:le quali effendo trèyUn fJ occhio haueuan tra tutte,dcl quale Ijor i'wnj, hor l altra 
fi fruiua^Qj era fi fieralauiftalorOycbe dnunque giurdauanoconuertiuatio in fafm 
fi). Perfeo adunque ba:tendo ottenuto da Mercurio i uanni , e la JJyada, e lo fudo da 
Pallide i fopra del pcg tfco CanaUo alato andò a quefi* /pidttione ; e uittoriofo di poi 
con la tcfia di Mednfa ritornando > Uherò Andromeda dal mofiro marmo , e la tolft 
per móglie. ^ Altri fatti anco marawglio fi fece PerfeOyper iquali meritò da Giouepa 
dre fuoditff r nel Oelo collocatole di x6 ftcUe adornato: de le quali io le pik 
lucide qae-ile fono . * ' .. 

a Vna Ipleiididancl dcfirolato % granderzd* 

b Vnaff>lcdentenel4tefiadtM(dufaiChccglih4tieUmunfiniflr4 x grandezza, 
hìeiifircnutàd.lpièfiniftro j grandezZA* 

d Nelaff>adadc(^ra 3 grandezza, 

€ \na di tre,che fon nel lato deliro j grandezza, 

f Nel ginocchio fini firo 3 grandezxjU 

g Nel calcagno finiftro 3 grandezza, 

b tieUite^ha ^ 4 grandezza. 

i N f / ginocchio defiro una di c^uattrOyche ut fono 4 grandezza^ 

k A canto a la /plendcnteycbe e ne la tc{la di Nicdufa. 4 grandcx;^^ 

Le I O SteUe dette fon nel Ciclo fituate y fecondo che ueder fi può 
per mezo de la figura 1 1 , f tauoU undecima. 

De Vinuciitor del Carro,o uero Auriga ìmagine duodecima. 
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Arie opinioni boUtte intortioa quiUa imagine ftcUata^Uqual dimane 



Auri^ 4y onero Vinuentar del Cjrro:trÀ le (^udli U più ueriflmiUy CT dpprouit.t , mi 
par aiuUj di fjiito Agotìwo nd fuo librodcUOtùdt Oio:doue dice, che ham 
uendo Vulcano fabrtcato le flette yle<juult a Gwue furai di me{ìieri ne hgran 
guerra centra i gig tnti.dcpo che Giouc bcbbc ottmuFa la uittoru , egli lo pregò che 
in premio de la f^tiga^chegli hauetu durato m fabricar cotanta moltitudine difictm 
te^gUfjceffc grjtia che ei poteffe giacerfl una notte con PalUde:è che Giouefu con* 
tento.con fte{to pjtto pero,ch'cUa uolcndofl de fendere lo pctejfc fure.hntrato adun 
due Vulcjno una notte ne U Camera di Mmerua , e trouatM in letto, prima con liu 
finghcye dipoi con le forze cercò di recarU al fatto fiio:ma difendendofi\eUa cofi uà* 
torofumente , che cglinon poteuj ottener cofacbt egli uohffc;accade che nel embatte 
rfy fendo Vulcano molto accefo ne la uolonta , gli fu forza per il continuo tumultnam 
te di f minare in Terra quel che altroue boria uoluto.Onde ne nacque Erittonioyche 
1 1 mct4 difcpra era huomo , e le gambe hauea diferpente , ucnuto poi negli anni Erit 
tonioyeueggendofi hauer le gambe diferpente. perche uedute manco gli fofiao,fè 
fabricare un carro , doue da i cauaUi portar fi f acca E (jueftofu il primo carro che 
ued'ito fcffc nel Mencio. Di che Gioue marauigliandcfìyé parendogli che col fuo inge* 
gno foffe arriuato a l inuentione del Sole; lo giudicò degno del Cielo ,edi 13 fteUe 
adorncno:tra le quali di t o più famofe faro mentione . e fon quejìe . 
4 Vna lucida, ne la f^aUa flmftra , chiomata U capra i ^andezZ4, 

mei calcagno deftro, CT è commune con Mremit4 iun corno 

del tauro ^ grandezza. 

h^eU/f>aUadc{lrd » grandezza, 

d Viiadclcdiiechc fonnelate(^4 4 grandezza, 

e- lietgombito dcfìro ' ' *" 4 grandezza, 

f mlamandcftra 4 grandezza, 

g Kelgombitofiniflro 4 grandezza* 

h Ne la man finiflra 4 grandezXd, 

i i^e lo filmo lìmjlro accanto al piede 3 grandezza* 

h L'altra de le due . che fon ne la teda 4 grandezza. 

Son dijhofle le dette fleUe fufo in Cielo come fi uedc con f aiuto 
de la figura 1 z, edeUtauola tz. 



Bi quel che tiene il ferpe dai più detto BfcuUpioy \magint 
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IA maggior parte de gli Astrologi , e de ipoctCc di quella opinione intomo a 
^la iwjgmc Matj,chetieneil ferpe -y che (ffnido Efailapiocofl ecceUente 
tic la medicina , che nonfvlo ogni infirmità fanaua 5 ma ancora i morti ritornaua ne 
U r:'t4 , sd H'ppoUto parimenu refe l'aure uitali : ilqualeper la malignità di Vedrà 

fua 



Bt 

fuA tttJttregnu tragiÀ lìdio àd i cjiufli occìfo e spjrt.Uo : pero che4Ìpidcer di qu^tU 
non haucuu uoluto acconfftitire . Per U ecccUcntiu iàmcfut de U mcdecitu,e per cffcr 
ancor figlio di ApoUo , fu r.fcuUpio nel Oel coUocatOydotte un fcrpe tiene in manose 
la ragione è che mentre che ei cercaua di ritornare Hippolito in lùta'y un fcrpe gli uen 
ne dinanti con certa hcrba in bocca flacfutl Lfciata fubito /parfe, e con l aiuto poi di 
ijucUahcrbahcbbeEfculapioin benefìcio di tìippoUto l'intento fuo. Non mièna* 
fcofìo che alcuni uogliano, che (jiiedo che ho detto del fcrpe aueniffe àd Efculapio non 
intorno ad Hippolito ; ma mentre che egli cercaua di render in ulta Glauco . E molti 
altri affermano che cjuejìa imagin: Mata che tiene il fcrpe , non fia Efculapio ; mi 
^orbante in memoria dei fuo ualore in liberare fi fola de gli Hiodij da la moltitudim 
ne de i fcrpi che la moleiiauano.Sono tn tutte le fteUe dt detta imagine , fcnx,a quel* 
le che figurano il ferpc 2^ ma filo di tx come più chiare furo mentione,e qucftc 
fono, 

4 Nelatefla 3 grandezza» 

b Vna de le due , che fon ne la man fìnidré ì grandtxxi* 

d V altra de le dette due 3 grandezZd» 

c Nel ginocchio dcdro s grandezza, 

e Nelodanco dedro $ grandezza, 

f Vna de le due , che fono ne la/})aUa dcfìra 4 grandezza, 

g Vnadeledue yche fononela ffraUafìniflra 4 grandezza, 

b Vna de le quattro, che fon nel pièdejlro 4 grandezza* 

i l^e U pianta del fmflro pie i che tocca un pie de lo [corpio 4 grandezza, 
k Nelacofcia/iniftra $ grandezza 

l Vna de le due che fon ne U man defìra 4 grandezza, 

n V altra di dette due 4 grandezXA* 

Come JIen di/pos^e infieme ,/? uede per la figura 
13, eTauola ij. 

Del Serpe ^ Efculapio Inugine decimaquarta» 

DI quefla figura detta il Serpai E fculapio^ouer di E orbante fecondo aìcu^ 
ni altri ; non accade che io ui dica altro , che quel , che fi è detto ne la imagin 
precedente dt Efculapio , da le cui mani è tenuto U detto Serpe, Sono adunque le 
&elle che lo figurano 1 8 ; ma 10 fono le pM nominate, e fon quefìe 
4 Nel principio de la te^a 3 grandezza» 

b Nf la radice del coUo una di due 3 grandezza» 

d Valtra de le dette due 3 grandczZ4, 

e Vna de le due , che fono dopo il prim riuclgimcnto in utrfo la man 
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€ Valtradelcdcttcdue 3 grandezza* 

f He l occhio dcftro und di (judttro , che fon ne la te^a 4 grandezza* 

g Appr(ffoàUnund(jìrAdBfcuLpio,nc{torcerdeUcod4 4 grandezza 

k Dopo U man dcjìra detta mi fegmr de U coda ^ grandezza* 

b Pippriffokrcjlrcmitkde Ucodjk grundtzzd* 

% Ne icjlremttì de la coda 4 gr4ndeZK4* 

hapgurd 14 tldTauotd 1 4 poffon far concfcer come 
qucùejìcUc fieno nel Cielo figurate » 

De la Saetta imagine decimiquìnta» 

PKctneteo figlio di lapetofu di tale ingegno e fapere ,che ei formo thucmo di to 
to coftpropr lame mecche /o/o lo Jpmtoglt mancata : onde urgg(ndo SXinerua 
cojl degna opera , marauigUatajì di tanto tngrgno glt promifie cbe in pcrfcttione de 
toprafua gli mojlraria la ma di poter furar de i beni del Cielo , (juel che più gli agra 
daffr, e rc/pondendo Proincteo , che non fjpeua che domandarfi yfe prima non ucdem 
Ud q'tel che la fufofl troiuffe , chefaccffe al propofitofuo ,fu da lei al Ciclo innalzi 
to : doue ueggcndo egli che i Corpi cclcdi eran t itti di fiamma e di caldezza anima* 
ti , per poter ancora egli dar lo ffirito a l hmmo che fitto haucua ; nafcofiamrnte de 
colato Ulta fiaccoletta jchebaueaà le rote del Sole^ fuhito Ìdceefe,ecoi foco iti 
Terra tornatofne , e podoìo nd petto de thuomo da Ui già formato , in cotal modo 
gli diede l'annua , dal qui pòi iifccfc l'humvta gcnerattone : le quat cofe ucnenSo 4 
t orecchie di Gioue lo acci fir di tanto fdegno,cì)ein puwtton di tal fallo fe legar 
l?rom:teo ignudo nel matite Caucafo con q icjla conditione , che una Aquila cotitinuà 
mcn'c fi p^fiejfe de le cofe inteme del petto fuo r e parimente punì gli haomini che dà 
tal huomò con v:g inn:» formato defcender doiu jiero : pero che mando loro, come mot 
ti affermano Icfcbri , la prfle , e l'altre infirmiti , a" inftcmementc le Donne: quan 
tu iqit: alcuni altri ferittori non ncglino che le Donne per talcjgione fojfcr nel Mon 
domanditeli opinion de iqiuli tanto è piti ragtoneuole , quanto che ciafchcdunò 
pm a?euolmente conofere, che le Donne più tofìofon cagion primipale de la fdiàm 
td de glt ktcmini , e /jf punto qu Ila tic intepidì fchino . Dopo molto tempo por , f ndo 
ììercoL\comc bo ditto di fopra^ma'idato da Bttrifìeo àtorde i pomi de l'horto di 
Giunone ; non fapendo (gli il caìtfino uenne n paffar peni monte Caucafo : doue tro 
mto Prometco^ tormentato nel modo, che hauiam detto, fu da Effo inftruttodcl 
camiiiche doue^ fu>c per andare àfhorto di Giunone ,edclduid che hauca dd tene* 
rcperarmazzaretldragogurdian di quello horto .Onde Hcrcole per rimeritar 
h ff^iclicgli i Irgami di tome lo liberò 4mm.;w'^<^<> quell'Aquila, con una de le fui 
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factte : Uqtul fjicttaìn mmoru del uaìcrdHmolc: come ucgluno alcuni, fund 
Cui di cinque ùdlcfutu adorna . t fon qucjic , 

a tid ferro d( la fuctta 4 grandezu» 

b V icincà quella y che end ferro S g»'<in<if^«. 

e l^dmezodclba(ta ^ S grandezza, 

d Apprejfo al fine yuictnok le penne $ grandezza, 

e ìiel'eÌlr(miU,douc limette la corda s grandezza* 

Come in Ciclo flen dijpo^c , fi uede per la Vigura dccimaquinU 
€ Tauola decimaquinta, 

Df r Aquila Imagine dccimafeUa » 

Q Vanto fojfe ne ifuoi tempi la bMezza di Ganimede figlio del Re Troio ; è com 
^fa tanto m*tmf(lìa,dìe iicnfa di mciiien ehe molto io mi a difiaida . \nnamo 
ratcf ne adunque Gme ft lofc rapire da un Aquila in Cielo: pero che queiìo Aum 
gtUo , più che qual fi uoglia altro ,fu [cmpre k Gioue accetto e caro , chcfvlofra tut 
ti gli altri ammali ha poffanzA di tener fi j^i gli occhi ne la faccia del Sole. Rapito 
adunque Ganimede , e portato da la detta Aquila à la prcf ntia di Gioue i fu dj effo 
po^o in luogo de la Dea Hebe : taquJe ne la corte di un tanto I ddio tenca l'officio 
di mi feerie da bere . E Ì Aquila in memori i di cofi pregiata preda , che fatta bauca, 
fu nel Cui ornata di 9 iteUe , ma di feifm hcidc , f qui "e fono . 
g Wna fplendidi nel principio del coUo , e fi domaitda l'Aquila , CT una di tre eh 
fanno infime una linea retta * grandezza, 

h lie talafiniHrayUnadc le dette trt 3 grandezza, 

c He la coda 3 grandezza, 

d ad coUoyCf eia terza de le tre dette ' grandezza, 

e Apprelfoàla/}>lcndida,neValafiniRr4 3 grandezza, 

f lielatciìa 4 grandezza 

Come in Cielo fieno infieme dijpofie ,/? può uedcr con V aiuto de U 
figura decimafefta , e de la Tauola decimafefla . 

Bel Delfino imagine dccimafettima. 

DVe opinioni ui raccontaro de la cagione di quefla \ magine cdefìe ietta il Del 
fino: de le quali qucftaè luna. De fiderofo liettuno dhauere Anfiniteper 
moglie , fu caufj ehe eUa fendo difpolìa à conferuar la fua uirginità fuggendo peruen 
ne ad AUlante ne le eùrcme parti de ioccidctite . Onde trà molti che N ettuno man 
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do in àiuerfc psrti k cerar moue di lei ; foto un Delfino fecondo alcuni , ouero com 
me altri dicano unbuomo chiamato Delfino ,fu quello che non folamcntt la trouò,m4 
Icffppe ancor pcrfuadcrc di tor Nettuno per fuo manto :c mrn tola [eco U diede in 
man di l^cttuno , cT m merito di (juefio gli fu data la cura de l'apparato de le noz* 
e poco dop.^ fu collocato nel Cielo. L'altra opinione che trouandofl Ariane 
ììufìco ecceUfntifitmo ne i man di Sicilu , CT banendo feco molte ricchezze raccolte, 
pero che con grand'fiimo guadagno giua dolcifiimamente fonando in q icfìa parte cf 
jVi fi:lla i uenne in animo ad alcuni fuoi fcruit m , che farebb: molto più lor uantagm 
g/o fommerger nefAcqu il padron loro , e diuiderfl tra loro le fue ricchezze , che 
confmare in continua feruitu gli anni loro . Fatto dunque auifato da un di quegli 
Arione d: le infìdie, che contragli fi prcparauano ; gliprcgo eh: al meno fi conten 
taffero , cVegU innanzi la morte fua , potejfe pigliar d: la Lira fua l ultimo diletto^ 
che egli homai più prenderne doucffe: CT cfjcnàogli queùa gratta cotceduta, tolté 
la Lira cominciò con tal fuiuitade à fonare , e con fi pietofe e dolci rime 4 condoler/i 
de la fui mjrte ; che molti D:lfinifl adunorono d'ognintorno per udirlo : onde egli 
per ultimo rip tra de la uita fui fi fagliò fopra di quelli , tra i quili uno ue nefu^cbe 
porgendogli il dorfo lo riceuè,e portò ne i Lidi di Tcmro. Et afferma Herodoto che 
in Tenaro , do'te il Delfino il posò 4 Terra , fu pofla poi una fìatua di bronzo , che 
fopra un Delfino lofiguraua: p:r quedo dunque tot fer occafìone gli Afìrologianm 
tichi di dar luogo nel Cielo in memoria di que^o fatto , <t I magin del Delfino: laqu4 
le è adorna di i o fìcUe ; q untunquc quede fieno le 7 più famofe* 
d Vna de le tre , che fon ne la coda 3 grandczzd* 

t Vn4 de le quattro , che fon ne la tefii j grandezza* 

€ Yna de le dette quattro 3 grandezZd* 

d Yna de le dette quattro 3 grandezza» 

€ Valtra de le dette quattro 3 grandezza* 

f Vna de le tre dette , che fin ne U codi 4 gandezZA. 

g V altra de le tre dette 4 grandezza. 

Come flen dijpofle ,fi può ueder per la figura decimafittim 
m,e Tauola decimafctttma . 

Del Caual primo, om minore imagine decimaottaud, 

IL Canal primo non ha altro che quattro /Ielle ne la tefla , cojl piccole , poco rim 
ff>Undenti , che da gli Aflrologi fon dette ncbulofc , cr occulte : onde non mi è 
par fo farne altrimenti mcntione , ne con figura , ne con tauola : E parimente perche 
non ho letto di queUa fattola molto degna di cfjcr narrata ; mi fo nfoluto » lafdando* 
lo dà pMHcmrc 4 féltro cmHo molto pMfmofo ,cd4i Poctt (atitdto . 
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DclCauuUo aUto IntJtgine dccim^nom. 



DI Mcdufa f di Nettuno mccjuc un CauaUo alato, detto il Canal Pegafo'Mqua 
le , fecondo alcuni haitmx anco in te^a le cornj , CT i piedi ferrati . Con que 
Po Ca'nUo ottenne BcUorofonte U uittoria ontra h Chimera , lacjual pittando fuo 
co per bocca guafiaua , e corrompi tu tutta la Licia . con il medi fimo fu uittoriofo 
Verfeocemtra le Gorgone. Ciuc fio fi effe con l'unghie dei piedi cauò ti fonte Cafldio 
coijfecrato d le S\ufe:ilquale è ne la fjmmitXdt Helicona monte di Boetia. Merito 
(lun<jue un cofi utile , e ualorcfo Cavallo , che un giorno cKcgli uoUndo fi era affai 
appreffo al Cicl fatto uicinotGioue nel Cielo rtteneffee fermaffe,cdt 20 HelU 
l'adornaffe : de le (juali quefìe fono le t 2 più ri/plendenti. 
a ì^el bellico, ej è cjuellsy che è ne la teHai Andromeda x grandezza, 

h NeUfommitideCaladcfìra i grandezza, 

c NeUeflremttkdetalA dcflra , e queste tre fatino inflemc un trian* 
golo. 

à Kel ginocchio dcflro x grindezZ4» 

m Ne la /palla definì $ gr<mdezzd, 

€ NelcoUo 3 grandezz-u 

f Vnafopra Cocchio de firo 3 grand:zxA* 

g He la bocca 3 grandezZA^ 

h Vna de le due, che fon nel petto Utcinc 4 grandezza* 

I L'altra de le dette due 4 grandezza, 

i Nel calcagno de fero dinanzi 4 grandezza, 

h Nel calcagno pniftro dinanzi 4 grandcT^a* 

dttalmente quefle i z flette pen figurate nel Cielo, fi può 
fapere per la figura 16, eHauola 16. 

Di Andromeda Imagine . uigeflma . 

I quanta eccettcntia jìa la Gratitudine,e quanto da Dio ifìeffo fla (limata , cT 

^ Jhauutain pregio; Ceffcmpiodi Andromeda figlia diCefeo nepuò far chiaro: 

però che hauendola Perfco(comehauiam già detto di fopra) liberata dal modro mà 
rtno,eJ cffcndcfl egli per raddoppiar la cortcfla,accefo de l'amor d cffa, non f ppe ci 
la piti d: gn amente e più grnerofamente fodi sfare a tanto obligo , e rimeritare un cofi 
f atto bene ficio,che con l amarlo con tanta caldezza, con quanta fc^c amato mai buo* 
ino nel mondo . E certi fimo altro mezo pigliar non poteud , che fodifaccffc pur in 
parte a quel che rcb!igo la firingea ; però che altro non è al mondo , con che fi pcffd 
fodtsfare a cefi grati beneficio i quanto è teffcre mjÀO , cb< ion i'mare i^cfjo .per 
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<h(comc f! trahe Arifotilc net nono eie rEthica)l\jf<rf mdtOy€ Vm^ejun per 
Valtrcji ùringcc fi mantiene» Amò dunque Atidrcmeda cojì e fficai eniente c di 
€ore il fuo ?erfeo , che ne pricghi, ne perfuu/ìoni di di fi foffc lulfir punto a 
far ch'ella lafciando la patriatO" i parenti non lo fipiifjcpcr laqual co fa m prem 
mio di cefi fatta gratitudine , Ottenne ancora di fcgutrlo nel Odo ydoue non molto 
da lui lontano fudi zs Stelle illufiratOtC de le quali qucde fono le più Jplcndidc 
e chiare, 

a Ne la /palla fini^rs s grandezza, 

b Vnadelctreyche fonnelacintur4iqu(U4del mezo 3 grandezza, 

c Hdpiè finiUro 3 grandezza, 

d Nel gcmbito fini firo 3 grandezza* 

c Vna de U tre , che fon ne U cintura 3 grandezza, 

f Valtradele dette tre 3 grandezza, 

g A pprcffo la man destra , in cui fon tre (teUe 3 grandezza, 

h Neh /palla deRra 5 grandezza, 

i Neh fltnco diilro ^ grandc^a, 

k Vna di tre che fon ne la man deftré 4 grandezza, 

l Vna de le tre dette 4 grandezza, 

m L'altra de le tre dette ' 4 grandezza* 

Ver il mezo de la figura 10 e deìa Tauola io, fi può uè» 
derladi/pofitionedclc 12 SteUe dette. 

Del Triangolo Imagìne uìgefimaprima* 

DVhiofmente fcriuonodelacdgìone^perlaquale fcffe pofio nel Cielo quel 
Triangoloyihe noi ueggiamo fopra la tejla del Montone ; quei che trattan di 
tal materia . Alcuni uogliano che non per altra caufa quedo foffe yfenon acciò che il 
fcgno del Montone , per effcre per fé ^effo non molto lucido e rijflendente, per mem 
Zodelo /plendore di queiioT riangolo ,fo/fe conofciuto più ageuolmente-e quciìa 
opinione par che accenni 1 ginio mani fellamente. Molti dicono che Cerere ottenne da 
Cioue di bauer nel Cielo una figura fintile a la Sicilia , laquale è m figura trianguU* 
re. Non pochi fono ancora che affermano che quefìo triangolo in Cielo coni tre 
fuoi angult denota che la terra è diuifa in tre parti. Altre opinioni ancor ci fono in* 
tornoaqueùa Inugine triangolareyma tutte poco uerifimili. Appicchi fi adunque da 
fcheduno a qiul fi uuole : ba(ta che in ti[-to fon nd triangolo quattro fieUe,in ciafcht 
dun angulo una^e laltra nel mezo de iun de i lati * e fon qucùe , 
a Ne l angulo , ne la fommitì del trungolo $ p-^ndezZA* 

b In :m tengalo de la ha f e » grandexX4* 
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€ KeTattro angolo 3 grandezza, 

d l^dmczodcU hfs 4 grandezza. 

Come ficndijpc/le net Cielo queBe 4 Stelle Jl può comprender 
per la Figura » i , < tuuolu 2 1 . 
Del Montone^ouno Aride Imagine uigefìmjfecondd * ■ 

FKixo C HeUe furon figli del Re Atamdntejcjuali ejfcndo perfcguitati tutto t 
giorno da Iodio de h matregna ; fi rifoluerno per Uberarfl du tanto fjftidio 
é partirli fccretamente,a' andarfene m Calchi , con quel piìt che tor poteffero de le 
ricchezze paterne.tolto adunque una notte tra T altre ricchezze un hlontone^a cui U 
pelle era iorofi pirtiron dal proprio regnale iinuiorno uerfo oriente , e peruenuti 
a quello ftrctto di hUrc.che dtuid: l'europa da lAflj.uicino a Bizantio detto hoggi 
Coflantinopoli ; fuliti ambidue [opra il Montone fì mcffero in acqua: e come la maU 
fortuna di Hetleuolfcy accade cl)e prima che a laltro lido arriuafje ; ella del Man* 
ton caduta , e ne l'acque f. mmerfa dcffe nome a qud mare : però che dipoi HeUc/}>onm 
io fu domandato. ¥rixo dunque paffando in Afta a faluamento pcruenne a Colchi: 
e quiui da Oeta Re di quel luogo fu gratiofij^imamente accolto CT accarezzato. 
Onde egli per render gratie a li Dij de h fui falute fe facrificio a quegli de tindo 
rato Montone'.la cui pelle appiccata nel tempio flette poi yfin che gli Argonauti anm 
djffiroatorla. Gli Oij dunque permojlrar che fi pregiato facrificio foffc loro 4 
cuore , il Mo:itone de la peli: /fogliato pof:r nel Cielo , doue dt 1 3 Stelle lo femo 
adorno quantunque per haucr lafciato giù in terra la pelle indorata , fc^e forza che 
su in Cielo,non molto chiaramente ri/plendeffe y fi come noi ueggiamo inonàmeno 
fei (leUe ui fono , che rilucono afiai mczanumcnte, e fon quejle . 
d Vna de le due , che fono in corno 3 grandezza* 

b L'altra de le d.tted'te 3 grandezza, 

c Vna de le trecche fon ne la codi 4 grandizzd» 

d Vna de le tre dette ^ grandezz<f' 

e Cultradc le dette tre 4 grandezza, 

f ^eieflremità del pie deliro dì dietro ^ grandczp:/* 



in qual maniera fìen fltuateque^e feiStcUe sii in Cieloycon Valuto del 
Figura 22, e de UT auola 22 fi puòtiedere. 
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Del Tauro imagme u 'igcfimaterKA' 

Riendo Gioue de Vamor ^Europa figlia dt Agenore Re di VenUia, e fapen 
do egli ch'ella j^cffc uolte [opra U Udo del m^re folea fcherZATc , e gmcurtf 



inpeme con altre itirgintUc ; ccmaniò a Mcrcurio,che tolto forine i un pa/ìore con 
ducrjJeaqucUo fttlJ'o lido cjucUo Armento de t Tori ^che net monte di Fenicia pjf:cm 
UJ prepiratofi JAercurio a quefìa imprcfi , Gicue tcdo tolta la forma d'un bi W/^im 
mo torOyC tn quello armento mefcblatcfì fìUfciò nifìeme con gli altri tori condurre 
4/ lido doue era già Europa con le compjgneyin fefla CT in danze uenuta.Vcggcnda 
dunque Europa un cofì bel toro quanto era queUfotto la cui figura Gioue fi nafcondt 
uaifenzd fc/}>etto d'alcuno inganno fc gli pofedattornOy e di guardarlo fommamenm 
te era uaga : e parendole bumano e manfueto prcfe ardire di cominciare a tcccarlo co 
wano in quefta parte in queUa:e trouatol tuttauia piti cortefe e benigno,/ì arrifbiò 
diporfcgli a feder fopra il dorfo : laqual cofa come uidc Gioue , a poco a poco entra 
to ne l acqua ,/? cominciò a difco&ar da la terra. Onde Europa ucggendcft ne Ìacqu4 
affai già dal lido lontana , tutta paurofa cominciò ad appiccarli a 1 corni del torOy cT 
4 teneruifi fopra più cbe poteua : CT in tanto Giou£ paffando il mare , la conduffcfino 
in Creta^e quiui tornato ne la prepria forma tolfe di lei qucUo ultimo foUzzo che 
tutti gli amanti dcfìderano dale amate loro : CT in fnpitcrna memoria di qucfìo fat 
to uolfe che Eurcpa fi demandale una de le tre parti del mondo , CT in Ciclo ccUocò 
U forma di un Toro adorna di sì fieUc tra le quali fon quelle chiamate da molti 
Vleiadc , da alcuni Wiade^e da molti altri Vergilie^e uulgarmente le gaUincUCfOuer I4 
chiocciarle quali furon figlie di Atlante ye di Picene o m merito d hauer dato il lai 
tt a GioueyOuero a Baccbot fecondo f opinion dalcuni altri ; furon pofte nel Cielo, 
parte ne la bocca,e parte uicitio a le corna dclTauro . doue fi dice che fan continui 
biiUi frà di loro ; quantunque una fla di ijfeyche per effcr efcurd , non molto ben fi 
peffa difccrnere:e la ragione Cyche una de le dette foretle , cui nenie era Elutraydopo 
cbe Troia fu di folata , ptr cjfere i Troiani da lei difcefiyncn uolfe più trouarfi tn bai 
Ile in f fla coni altre fue forcUe : onde partittft da quelle fen andò folettanel Or* 
culo ArticOyC quiut fi fla nafcoda : faluo che alcune uolte fi lafcia ueder: tutta dott 
Unte yC con la chioma ffìarfa^ laqual domandan Crinitayò Cometa , Sono adunque 
le Stelle del Tauro inflemc con le pleiade SteUe 3 3, de le quali i x le ptì< À« 
mofe fon quejìe, 

é Vita (plendiddyneT occhio finiflro alquanto roffà t ^andezzd, 

h Mnafoycrèunadelepleiade S grandezza. 

C liei petto, accanto a la ^jll4 deflrd S grandezza, 

d TraqueUayche ènei nafo ,0" ["occhio flniftro ì grandezza, 

e He l occhio de&ro 3 grandezza* 

f Apprrff^o a rocchio deflro i grandezza* 

g liel'eQremità del corno b<nr€ale,0'cquclU,cbe e nei pie deliro de linuentor del 
carro j grandezza* 

l Nf te^remita del corno audrak 3 grandezza, 

b Nel ginocchio de{tro 4 grandezza* 




i Nf/ calcagno dentro 4 grjndczZ4, 

k ginocchio flniflro 4 grandezZA- 

W Nel calcagno finiùro 4 grandezza* 

In cbcguifa fieno le dette fleUe nel Ciclo pguratCylì può con* 
fidcrare per la figura zì, eTauoU xj. 

DeiGemegU imagine 24, 

DI fof>r<t y ne U dichiaratione de flmagin del Cigno dtjìi come (fecondo Copia 
nion di moltOejfcnio Gioue innamorato di Leda» tolta la forma di un Cigno 
bebbe da lei lo intento fuoiCT (U^ fatta grauida partorì un ono^dd quale ne nacque 
poi Ca(tore,e Polluce infirmcmcntc con Hc/f«.r, la cui bdUzza auanzò tutte i altre 
€hc foffcrmai.Yurcnqucjlidue fratelli di tanta betiiuolcntuc^ aviore infìimecon* 
giunti^che mai per fin che wlJero nacque tra loro una minima differcntia^o intorno ai 
regnare , 0 ut qual'altra fi uoglia cofa > anzi fcmpre con ugual tnipcriOtC uolontà me 
furono gli anni loro ,contentai!dcJi fempre l'unodiqueìi.he alaltro era aggrado. 
E dicon molti(tra i quali è Lattantio Yirmiano , O" \\0)ììero)che effcndo occtfo Ca* 
fiore , PoUuce domandò grafia a Cioue di poter concedere la metà de la uita al mor* 
to fratello: e facendo gliene Cioue lagratia mclto tempo poi duroron di uiuere 
un giorno l'uno , cr un giorno Valtro ; tal che finalmente , per rimeritare una tanta 
amoreuolezza e fratellanza ifurcn da (ffo Gioue nel del collocati : doue abbraccia 
ti mfìcme moQrano anco fcgno de la lor dolce amicitia e fratcUanza-Sono in tutto in 
efiifìelle i 8 quantunque i j fieno le più lucide yC fon qucfie. 
a Nelate^adcrundtigemegUyilqualcpiuborealc » grandezXÀ* 

b NelateitadcCaltrOyV è alquanto roffa x grandcz'U* 

c nel flnifiro piede di quel , che è più Ausale 3 grandezza, 

i Kel flniflro fianco di quelyche è più ku^rale 3 grandezza* 

e Ne/ flnifiro fianco di quel , che e più aufìrale 3 grandezza, 

f Neladcfiraccfciadclmcdcfimo 3 grandezza, 

g Nel dcflro lato del medcflmo 3 grandczZ4. 

b Ne tefiremit'a del pie deflro del mede fimo 4 grandezza. 

i Nel calcagno flmìlro di quel , che è più boreale 4 grandezza* 

k NeUdeftra ffiaUadclmedcfimo 4 grande'i.za, 

l Nelaflnidra fffuìladelmedrfimo 4 grandezza, 

m Ne la /fi lila flniflra di quel yche è più aufìrale 4 grandezza, 

n Ne U^alladcflra del mede fimo 4 grandezX'i* 

Come fieno fe 1 3 deUe infleme di/po(le nel Cielo con t aiuto de la F/- 
gura 24» edelaTauoU 24» fi può uedere. 

T 



Dr/ Cmro ImaginczS' 

TOrruinio Gioue conuito de gli Ethiopi^c ueggendo fu U riua del fiume B J 
graie uni beUijìimahiinfa,il cui nome era Garanuntide , UquaU i piedi in 
quel fiume fi UuÀUd i fubito innjmoratofcne cominciò 4 farforz^di perfu^dcrU 4 
Uuoglia fua: macUanon dando orecchie à le fue parole, fubito poflafl in fugga fi 
furia da Gioue liberata: fc non che un Granchio ^mentre che ella correujygli morfc un 
calcagno:onde effcndoeUa sforzata di raffrenare in gran parte il corfo fuo fu da 
Gioue foppraggiunta'.ilcjual dicono che giacendo con effa tfentì tal dolcezza , che ei 
uolfe donar luogo nel Cielo k quel Cancro, che cagion nera {i^tOytlo adorno di 9 
^cUeitra lequalt dicono che fon quelle , che fi domundonogli A fini, e la cjgionè che 
àouendo Gioue far guerra contrai Giganti ; comandò che tutti gli Dij fojfcro in aiu 
4o fuo : per laqual cofa,oltra gli altri Dijyche ut uennero ; compjrfcro ancora i Sati* 
riyCT i Stluani fopra gli A fini afiijìyi quuli A (ini come fumo apprcjfo à i nemici, pre 
fero ombrale paurofl diuenuti cominciarono à far tal rumore,e tumulto , che i nemici 
sbigottiti fi meffero in fugga : e cofi facilmente furon da Gioue umti e fuptrati.Senm 
do adunque datigli Afini prmcipal cagione di una tanta uittoria ; non fenza. cagio 
ne meritaron che Gioue gli poncffe nel Ciclo. De le 9 Stelle dunque del Cancro , fon 
quefle le 8 principali. 

4 Vna de le quattroyche fon nel corpo, che fanno una figura quadrilatera, la più 
boreale chiamata l Afino 4 grimdczz,<i- 

h f^e la bocca più uerfo Settentrione 4 granàexx,a, 

c Kelaboccapiu ucrfo Auflro /^grandezza, 
d VnadeledettequattrOyche fonnelcorpù 4 grandezza, 

e Valtrade le dette quattro 4 grandezza, 

f L'ultima de le dette quattro 4 grandezza* 

g Nelpieuerfo Auihro 4 grandezza, 

b liei pie uerfo Settentrione 4 grandezza 

Come fieno infiememente fltuateyfi può cono fare per U 
figura is» (perla TauoU i^* 

Bel Leone imagine i6. 

Già di fopra più uolte fi è trattato del ualor dHercoUyilquale hor que^o, hùr 
quel gran fatto f acca, fecondo che Eurifieo gli commandaua:per oche cercan 
do (gli ogni hor uia di farlo morire ; ogni maggior pericolo, che egli imaginar po« 
teua gU rccaiia dinanzi: cfftndo che cefi era uolontà di Gmcne,laquale di tanto odio 
contra Htrcole ardcua^e cofigli 'era nemicai che io non credo che tanto haueffcgiì 
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in dio Sapid U gtoru e U liberti de i Sene/ì . fi come ne fa tcflimonlo Dante nel 1 3 
canto del Purgatorio.Quunto dunque,k Vlmagin ccUite dtl Leone fl accordan tut* 
ti àdireycbe ella fcjJ(po{ta nel Cielo in memoria de la gloricfa uittoriayche hebbt 
Hercole contra quel fcrocifiiino Leone che era ne la fclua Nemeaùlqujle guaùaua e 
ruinaida tutto quel pae fesche è tra Argo e Tebe : e la rjgione,per laqual dicon che più 
predio baucjfcda tffere in Cielo la martoria di queda uittoriayche dt molte altre che 
Hercole ottenne in diaerfc parti del modo, è quefla che oltre che la uìttoria contra il 
Leone fofie forfè la più forte e ualorc fategli ancora À quejìa uolta combattè difarmd 
toidoue che poi fempre,andò forte de la pelle del morto Leone. Sono in tutte le Stcl 
le,cheinelforifplendono 17 fenzale 7 che gli fon uictne à la coda ^ lequali fido 
ntandanla chioma di Berenice:pcrò che uolcndo Tolomeo Re di Egitto andar à fur 
guerra in Afìa ila fua conforte Berenice fc uotOySegli tornaua uittoriofo , di confe 
erare al Tempio dt Venere la chioma fua , laquale era la più bella e pregiata che mai 
fi uedeffe. Tornando dunque Tolomeo con la dcfiderata uittoria ,fubito Berenice^fem 
condoli fatto uotojeuatafì la chioma ne fc dono 4 Venere nel Tempio. Et mdi à 
pochi giorni ynon effcndo m(ta la detta chioma nel Tempio fu da alcuni A firologt afm 
fermatOych'eUa foffe fiuta rapita nel Cielo, e poflauicmo àia coda del Leone 10, 
dunque fon lefletlepiu lucide , che fon nel Leone , e quepe fono fplendide. 
à l^el Core ye fi chiama il Ke. 1 grandezza» 

b Nel\iìremitàdelacoda,Jfflcndtdd t^Kttlf' * grandezza, 

€ YnadeletrCyche fonnelcoUo,queUadelmezo a grandezza* 

d Vnade le dette tre j grandezza* 

t L'altra de le tre dette 3 grandezza, 

f Vnadeledueyche fonnelatedà 3 grandezza, 

g V altra de le dette due 3 grandezza, 

b Sopra la cofcia finiflra 3 grandezza» 

k Ke la cofcia fini (tra 3 grandezza* 

i l\el fianco finifiro 3 grandezza. 

In qua! maniera fieno in Cielo figurate quefìe 1 0 SteUe, comprender 
fi può per la figura 16, eTauoU i6. 

De la Vergine Imagine 27, 

AStrea figlia diT itane e de t Aurora nel tempo , che il padre fuOyCT i fra* 
tcUi feron timprefa per cacciare Gioue del Cielo , fopraponendo i maggior 
monti tun fopra Caltro ; ajferman i buoni fcrittori , che ella fcmpre s ingegnò di tor 
gli da taftmprefa'.e per quanto ella potè diede à Gioue aiuto e fauore : onde ella meri 
tò dopò la uittoria contra i Titani di baucr luogo nel Cielo , Altri dicono , che ne i 



primi fccoli, ne iciudi il mondo era per anco ne U fud giouentù di poco tempo crei* 
to ; fu dal del mandata la Vergine Aièrea, ò giuftitia che noi ci uogliam dire.à con 
uerfar tra i mortali : Uful per fin che l'età d'oro fi conferuòpurg^taye ftnza macm 
ibia alcuna i mai da loro fl àpartimel qual tempo felicifiimamente uiueuano gli 
buominifenza prouar ne infermitade^ne pafime alcuna giamaijontani da la necefii 
tìdiqualfltioglia fatigj'.cjfendo che la terra per fe (teff a ogni cofanecfff aria prò 
duceua. Et in cambio di guerreji peflilentie, imuidia , d cd/o,cr inimicitie regnam 
ua continuamente paceyftlute, amore ,ebeneuolentia. Ma cominciando l'oro poi i 
(onuertirfl in rame, cr ultimamente tn durijlmo ferro ; fuy forza che la detta Ver 
gine,non potendo foffrir più le guerre, le morti , i furti , gli inganni , e l'altre co/1 
fatte fceleranze , che erano à poco k poco uenute qu.ijì nel colmo , che uenir poteffe* 
ro ,fu forza dico , che ella lafciando tanti fuoi auerfarij impadroniti de la terra, fem 
ne tornaffe nel Cielo:doue per inflno hoggift è dimorata , CT ancor dimora fendo noi 
rimaft priui di cofacojì eccellente e diutna,ccme èlaginflitia ,laquale daneffuna al 
tra uirtù è in dignità fuperata , che falò da iamicitia , fecondo il parer di alatone, il 
quale per queSlo mezo lo proua,che lagiuftitia de Vumcitia ha bi fogno] ma qucfla di 
quella non già : e que{io medejìmopone Arijìotile nelottauode l'Bthica:douc dice 
che quegli che fon amici,non han mefiier d'efjergiufti , ma quegli cbegiafti fono katt 
bene de imicitia bifogno . Sono m tutto jlcHe i6,fra le quali di nuoutpiu ri/plcum 
denti farò mentione . e quelle fono . 

a Vna j^lendida ne la man flni{h'a,ell chiama jpig4 » grandexzd. 

b Ne l'appiccatura de t ala finifira 3 grandezza. 

€ Nel pie dejlro , che è il più boreale 3 grandazzo* 

d Ne la fommitàde Calafini{ìr4 3 grandezz<i. 

e Ne la goìnba delira 4 grandezza, 

f Ne U cintura dal dentro tatù S grandezza. 

g Nelacofcia dc{^ra S grandezza, 

h Ne la cintura ucrfo la parte flnillré S grandezza, 

k Nel pie fini{lro 4 grandezza. 

Comeflenle dette fieUe dif^ode nel Cielo, pertapgurd ij . 
e per la Tauola 27 fl può comprendere , 

De la Libra imaginc iS. 

Q Vei primi Aflrologi che diui fero il Zodiaco in ii parti net modo, che io 
ubo detto nel quarto libro de la Sfera del Mondo ; à ciafcheduna di quelle die 
àero il nome d alcuno animale : ouero perche le Stelle, che quiiù fi trouauanoformatt 
tralor figura fimigUantt ad ejìi animali : oiuramente per qualchcinclinat ione, 
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influffo corri/Jyùudcnte i la natura e qualità de i detti animati ,'che tpi cagionino in 
Ùo Mondo inferiore : o pure per fare immortai la memoria di alcuni , the nel 
h\indo habbin fatto qualche bella oper^icne, hanno di tanto gran numero di Stelle^ 
che fono in Cielo , tolto quelle chemglio eran poiie per formar figura che ftceffe al 
propoflto loro. Q.ual Jì f offe dunque la cagione Jico ebene ladiuiflon del Zodta* 
co trouando che la figura di lo Scorpione era cofl grande ch'ella occupaua luogo per 
due parti ; quella dtuifero in due ftgni y tollcndo quelle flette che fon ne la parte di* 
niwit de lo Scorpione facendone un fegno particolare Jlqualc domandarcn la\,i 
bri. ò perche quelle dette faccin figura affai limile à la Libra , o ueramente perche 
quando il Sole fl truoua nel principio di tal fegno , par che ne le bilancie faccia giù» 
Jiamente pareggiar la notte co' l giorno. Sono adunque le flette de la hibra otto 
in tutto , qujtitwiqueCcom'ho detto) fieno de lo Scorpione , de le quali di quefle fei 
farò mentione. 

a Nf la bocca de lo Scorpione Settentrionale una, laquale domandano una de le duo 

lanci de la libra x grandezza* 

b l\ela bocca Auflrale de lo Scorpione Jaqual domandano Caltra de le dette lanci 

de la libra i grandezza, 

c Nf / mezo del forpce Auflrale de lo Scorpione , ouer nel mezo de la lance Auflra 

le de la libra 4 grandezza, 

d Nel mezo de V altro forpce , ouer de laltra lance 4 grandeTXjnio 

€ Nel principio del forfice Settentrionale , ouer de la lance, €oml)o 

detto 4 grandezza, 

f Nel principio de faltro forpce, ouer de Valtralance 4 grandezx<t* 

Qualmente flen tra lor fltuate nel Cielo quelle flette , fi può 
conofcere per la figura xS, e TauoU 28. 

De lo Scorpione imagine x 9 . 

Ktone pglio de Corina di Gioue e de V Orina di Nettuno e di Mercurio(eom 
me meglio diremo qiundo ^tialmente di lui fl trattarà)fucoftualorofoe 
bene in{hutto,e lungamente effcrcitato ne la caccia i che alcuno non era ne i tempi 
fuoi,che à gran pezza tanto ne fapeffe : onde egli era in ciò cofl uenuto fuperbo , cT 
arrogante , chegli osò di dire,che ne ffun animale faria mai pof^tbil che la Terra prò 
iuccfie quanto fl uoglia fiero e poffcnte^che egli non foffe bajìante ad occtderlo: di che 
la terra di lui, con effio combattendo fu alpneuinto e morto Orione. Gioue dunque 
per lafciar memoria à i mortali di quanto Jpeffo nuoea il confidar fi troppo in fe me* 
deflmoyduittoriofo Scorpione nel Cielo coUocò, adornandolo di ix Stette fenZ4 
queUe che forman la Libraide le quali queiìe fon le 1 4 più famofe . 
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g Yna àe U tre affjit cUxre , che fon nel corpo , qucUu del mezo , CT c roffettdjettd 

licore de lo Scorpione i grandezza 

h Nel principio deli codi s grandczzut, 

e NeVeiìrenLitìdcU coda j grandezza* 

d Vna dclc tre dette, nel corpo de lo Scorpioni 3 grandezza* 

9 Valtradeletrcdette 3 grandezza, 

f Vna de le tre , che fon ne U fronte 3 grandezza* 

g Vna de le dette tre 3 grandezza, 

h Valtra de le dette tre 3 grandezza, 

i Nel primo fiondilo , ouernodo de la coda 3 grandezza* 

k Nel fecondo 3 grandtzza, 

l Nel terzo 3 grandezza* 

m Nel quarto 3 grandezza, 

n Nel quinto 3 grandezza» 

c Nel fedo apprcffo a Ve^remità de le coda 3 grandezXA* 

che figura faccino in Cielo qttefìe 1 4 Belle , fi può uede* 
re per la figura » 9 > r Tauola 2 9 . 

Del Sagittario Imagine so» 

PEro che molto di fcrepanti fono i poeti intorno a la cagìon , per U (JuaU foffe 
chiamato Ugittar io quel fegno del Zodiaco, che fegue appreffo a loScorpio* 
ne, io folamente ui diro quella opinione , che mi pare alquanto più uerifimile. Et c, 
che habitando Croto figlio de la t^utrice de le Mufe infiememente con effe nel monte 
Helicona, di cui difopra hauiam fatta mentione , uenneper il commertio , che hauea 
€on le mufe , in poco tempo diacutij^imo ingegno , e poeta ecceUentifiimo : e parimen 
ta , pero che per le felue dì Beotia tuttofi giorno in caccia fi effercitaua i diuenne in 
queBo ancora efpertifiimo e ualorofoionde meritò che domandando le Mufe gratia 4 
Gioue che fi degnsffe di uolcrglt dar luogo in qualche parte del Cielo i furonda effo 
effaudite ipero che Gioue fubitogli diede luogo accanto a lo Scorpione , hauendolpri 
ma trafmutato in mezo huomo e mezo cauaUo , per il gran diletto che gli haucua fcm 
pre hauuto del caualcare. Dicono ancora ch'ei tiene in mano Carco e le faette , in fem 
gno delfuo ualor ne la caccia .crhala coda d'un Satiro per denotar la familiarità,e 
la dimejlichezxa , che eglihauea prima con le Mufe . Sono in tutto le {lcUe,de le qua 
ti egli è adorno j , , e quefle fon di tutte le ix più rijf>lcndenti . 
4 Nel calcagno jlnidro dinanzi 1 grandezza, 

b Nel ginocchio fini fìrodinanT^ % grandezza, 

c Nel ferro acuto de la faettà 3 grandezza. 
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e JAe Upirte de l'arco più Auflrale $ grandcurf. 

/ He U parte del arco pmScttcntrioMU 3 grandezza, 

g Nela/paU^lìniQra s grandezza, 

b Nel lato ftni{iro 3 grandezza, 

i Sei calcagno deftro dinanzi 3 grandezza, 

k Ne la gamba jinifira di dietro 3 grandezza, 

l VnadiqHell(ycbefon nelacodé 3 grandezza, 

m Nel pie dci^ro di dietro 3 grandezza 

In qtial nwtiera fieno intra tor di^ofie quejle 1 1 deUe ^fi può uederc 
per la Figura so, cTauola, 30, 

Del Capricorno Imagine ji, 

Dicono alcuni , tra i quali c Lattantio Tirmiano , che efjcndo Giouc ne la fuà 
infantia data a nutrire a due figlie dei Re L\elifco ; fu da una di quelle , che 
Anultea fi domandaua , con il latte di una beUtfima Capretta , cUcìla molto cara t€ 
nea , allattato e nutr.to : onde egU in memoria di qutjio uolfe che in Ciel foffe la fìgit 
ra,eh [orma del Capricorno . Queiìa opinione , quantunque habbia molto del ueri 
flmile , nondimeno perche non manifcjìa perche caufa quefta ìmagine detta il Capri 
corno lubbia le parti di dietro in forma dìpefce , penfaro che in tutto uera nonfla,e 
mi appigliaro a quel che dicano alcuni altri intorno a quefìo ; CT e , che trouandofi 
un giorno una buona parte de gli Dij , tra i quali era Gme , hUr curio , ApoDo, 
Duna, il Dio ?ane , e molti altri ad un cornuto in Egitto ; accade che quiuifoprag 
giunfe u'io de i Giganti Titani mimicifiimi di Gioue , detto Ttfeo , il più feroce e erti 
del di tutti gli altri ; per laqual cofa^ cominciando qwgli \ddij a tmcre , tutti pieni 
di paura , chi di loro per tfcampar da le fue mani fi trafmutò in una forma , e chi in 
un'altra: pero che ApoUotolfe forma di Grue Mercurio di un altro augcUo^cTil 
finiti f e cufcheduno de gli altri i Pane adunque gittandofiin {un fiume y fi trafmutò 
ne le parti dinanzi in Capra, CT in Serpe , ouer pefce ne le parti di dietro, e cofifcam 
palo da la furia di quel Gigante diede tanto da ridere a gli altri Dij de là ftranufìm 
gura , clxfi haiiea tolta ; che Gioue ne uolfe fempre memoria nel Cielo ponendo uicim 
no al Sagittario una figura fimile a quella: e qutfìo è il Capricorno, nel quale in tut 
tofon 28 jleUe, quantunque 11 fieno le pm lucide e chiare : c fon quefie . 
a una dcle àie, che fonone i un del corni 3 grandezza, 

b L'altra de le dette due ^ grandezXA. 

c Vna de le due , che fon nel principio de la coli 3 grat. dezza, 

d L'dltra d: U dette due ^ grandez^ 



c Kel2,inocchiolìriiPro 3 grandezzd, 

f ì^cl petto 4 grandezza, 

g Vna de U due , che fon ne U fchenà 4 grandezza» 

k L'altra dcle due dette 4 grandezza, 

i Vnade ledue jchefonfottoiluentrc 4 grandezza, 

h iSaltrade le dette due 3 grandezza* 

m tielacoda ) grandezza, 

l tieUe^remitàdelacoda 3 g^^dezza. 

Come fìen quefte fteUe fu in Cielo fituatty con V aiuto de U 

iigura il, tdelaTauoU 31 fipuoucderc. 



De r Aquario. Imaginc 



FV Ganimede figlio del Re Tror di tanta bellezza dotato ; che Gioue ^effo fe 
naccefe di forte , che per uederfelo continuamente dattorno fe lo fe rapire da 
una Aquila , e portar fu nel Cielo: e priuata Hcbe de tof fitto, ch'ella hauea da la cop 
pa, ouer del porgergli da bere y che noi ci uogli ani dire ;pofe Ganimede nel luogo 
fuo : ilqualper qucflooffitio fu domandato dagli Aftrologi Aquario, c in modo di 
uer fare aequa e formata la fua figura, come noi ueggiamo. Ne mi è nafcoHo che aU 
cuni uogliano che il detto frgno de C Aquario fia Deucalione , ilquale comi uer fare 
acqua continuamente par che faccia uiuer la memoria del grandifiimo diluuio d'acm 
qua , che fu mentre che egli nel h\onio regno . Sono in tutto le ^eUe di questo fegno 
42, de le quali quede fono le i o più nobile chiare . 

4 Nf teflremità de l acqua , ch\i uerfa, CT è Jpelendente, CT è queUa che e ne la 
bocca del pefce Auftrale » grandezza* 

b \na de le tre che fon ne la man delira f-queUd, cVè accanto a la 6occ 

cadeluafo 3 grandezza. 

€ ì^eUman/ìnillra,ctoccailpofamentodtluafo 3 grandezza. 

g liclaJPallafiniflra ^ grandezza. 

d V na de le tre dette, che fon ne Unum de fira ^ grandezza. 

€ Valtra'de le dette tre ^ grandezza. 

f Vna ne la ^aUa deflra * grandezza. 

b tielgombitodearo ^ grandezza. 

i Neloflmcodedro ^ grandezza, 

k tiel principio de tufcir de T acqua 3 grandezza, 

Ter U figura si^epcrla Tauola 31 Ppuo comprettm 
dere come le dette M(fi(fio in Cielo fUuate . 

Dei 
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* *. De iVefci Imaghie 33 • >. 

DI foprd hduUm fatto mcntione di Tifto Gigante , uno eie i Gigdnti Titm ini 
micifiimi di Gioue , 1 (juali congiurarono già di /fogliarlo del regno del C/f- 
io : qucfto t(teffo Tifeo , ilqual diede in Egitto tal terrore a molti Dei , che quiuifl 
trouMmo , ad un conutto , che per [campar da Uà fc /or torre uarie forme di animam 
Ìti<}uello idcffo dico , afparfe un giorno dinanzi a Venere , lacjualc injieme col fuo fi 
%lio Cupido jìiiaud a folaxzo fu la riua del fumé Eufrate.or.dcUa da cefi fatta pau* 
ra fu afialita ; ehe per il miglior rimedio tolfe di trafmutarfì in/ìeme con il figlio in 
formadipefci,ecolifcampandodJ pericolo, in memoria de la faluteloro uolfcro 
in Cielo la Imagine de i pefci , doue ri/plendono in tutto licite 3 4 fra le quali dt 9 
le più famofe faro mentione : e quefie fono . 

a Nel legame col qual fon legati i due pefci , CT c queUa , che appreffo al nodo , che 
firinge la coda del pcfcc più Settentrionale 3 grandezza» 

h Vna nel detto nodo 3 grandczz-i* 

e \n bocca del primo péfce y che è il più Kudrale 5 grahdezz^' 

d Nf la fchcna del medefimo .4 grandezza» 

e Neluentre del med fimo 4 grandezza, 

f Nelaeodadclmedcfimo 4 grandezza, 

g Nel detto legame t qujjl nel mczo 4 grandezza, 

i Neluentredelpefcepm Settentrionale 4 grandezza, 

h Nelafcbenadelmedcfimo 4 grandezza. 

In che maniera fieno in Cielo dif}>o^e le dette Me,fl può 
conofcere da la figura ss> edalaTauola 33, 

Del Ceto , ouer Balena imagine 34, 

BKeuemcnte fi e/})edifcono quegli auHori , che io ho uifìo , che trattino de la ea 
gione,pcrUqualfoffe pod a nel Cielo la Imagine Mata, che noi chiamia* 
moilCetOj ouerla Balena '.perciò che dicano che cffcndo innamorato Nettuno di 
Andromeda , e non potendo da effa ottenere l'intento fuo, tutto accefo di sdegno man 
do un moflro marino , 0 uero una Balena di fmi furata grtmdezza , la quale baueffc 
da pjfcerfl del bel corpo dt lei. M a come uolfc la buona fortuna di qucÌlagiouine,ae 
cadde che uenendo Verfeo uittoricfo da fìmprefa de le Gorgone , e ueggicndo cofi de 
licatagiouencfoprail[jlfolegataperdouerefier preda di quel mofiro,da fibita 
pietà commofjo occifc il mo(}ro,e quella liberata tolfe per moglie . Onde Nettuno pam 
nndogliejfere flato caufa de la morte di quel pefce , per rimeritarlo glt ditde luogo 
tiel Cielo , e lofe adorno di ix fteUc 7 fra lequali quefle fon 13 le più ^lendide, 
f nomiate, 

Z 



à Vnd nel uentre,€ fi chiami il mtr€ del Ceto i grandezza* 

b He U bocca S grandezza* 

c Vna de le due , che fon ne la coda, la più AujlraU 3 grand.xza» 

b Valtradelcdcttedtie 3 grandezza, 

d Vnadìdue^chcfonneUmafccUadcjlrà i grandezza, 

e L'altra de le dette due 3 grandezza* 
f Vita de le quattro» che fcn nel petto , che fanno unafgura quadrila^ 

tera 4 grandezza, 

l Vna de le quattro dette 4 grandezza* 

m Vna de le quattro dette 4 grandezza» 

n L'altra dcle dette quattro 4 grandezza, 

g Nc/j/cfraw 1 grandezza» 

i Vnadiduetchefono appreffoaUcoià s grandezza. 

k L'altra de le dette due 1 grandezza* 

Come infieme fitn dtfpofte fu in Ciclo quc^e 1 1 (tette,puo effer chia* 
ramentemantfcjìo per la figura J4» eTauola s^. 

Di Orione Imagine 3 s • 

DE/ nafcimento di Orione ycdei genitori fuoi mi pare che Copinione di OuU 
diofiapiu feguita,epcr più ucriftmil tenuta coinmunemente , che alcuna de 
f altre \ tl jual dice che trouandofl in uiaggio Gioue , Nettuno , c Mercurio ^aff aliti 
da la notte fu lor forza di albergare in una piccola caftta di un pouero lauorator 
di Terra , il cui nome era Hireo : tlquale haucndo lor fatta queUa corte fìa , che egli 
feppe mjggiore , fcnza conofcer chi eglin foffero ; fuhito poi che fi accorfe che foffe* 
ro iddi] , ammazzato un fol b:i che egli haueua, tie fe lor facrifìcio : da la cui grati* 
tudtnccommoffo Gioue , lo domandò che cofa ei maggiormente defiderajjc : aUhora 
ilpouerhuomo raccontò come di una moglie , che gli hcbbe , non haueua potuto ham 
uer figliuoli , e che morendo ella , ei le haueua promeffo di non tor mai altra Donnai 
nondimeno ch'egli per la maggior gratia che egl i pottffe baucre , defìderarebbe un fi 
glio innanzi la morte fua.Allhora Gioue fatto uenir e il cuoio del bit morto nel firn 
crificioyraccoltolo in modo d'una horfa , dentro tu ormò; CT il fìmile fe fare à Nft 
tunoyty a Mercurio: e comandò al pouerhucmo\ ch'egli ttneffe quel cuoio dieci 
m -fì fotto Terra : il che facendo al fine del decimo mefe , trouò che nato era di queUa 
orina un fanctuUetto,ilqttaldaquefìoh(bbe nome V r ione ^ quantunque co' l tempo 
fm fi connerttffc quel nome in Orione . Venuto dunque negli atmifì effercito cofl con 
tmiumentc ne le cacete ; che in quella uenne tanto fiero cT efperto , che egli fe ne in* 
fupcrbì di forte , che egli osò di dire , che neffun animai potrtbbc produr la Terra 
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lì forte , che egli non [offe bjfi^nte per funerario : di che siegndta U *Vcrrd , produf 
fcloSco^^e jdiilaude Orione fu occifo .eper i^preghidi DiAnHt 4lj<jiulegli 
tra fl^to ajfettionatifiimo compagno -', fu nel Cid ccUocato . Dicono anchor moUiy 
thecffcndo Diunainnmoratd di Orione i diede du fu/picare alcuna cofa centra U 
fua mrgimtx : per la qual ccfa più fiate fu da ApoUo riprefa di qudìo fatto , per fin 
ihe per torgli dinanzji Orione , un giorno che ci notando non haueua altro di fc dim 
[coperto da tacque , che una parte de la te&a ; dìffe ApcUo «i Diana, chetila con tar 
te fu4 del faggittare non faria baftantc à ferir drittamente in un fegno , che f effe pie* 
colo , c di lontano , come farebbe alquanto di nerezza > che ei ucdeua in una parte 
de [acqua : e dicendo qucùo , le mofirò la tef.a di Orione , la qual , Diana non cono 
fcendo , fubito per mòfìrare il fuo ualore ne l'arte del fgittare , prrfu una faeita die 
de a punto ne la tcftu di Orione , e l ùcci fe , di che accortafi fi dolce fcpra modo: non 
potendoaltro fargli di bene mei Cielo lo pofc tra [altre imgini ornate diftcllejn 
CUI fono in tutto jìcUe jS, tra le quali fono queUe, che luuìgari chiamano il Bordom 
ne .Di ti dunque ptu fjmcfe faro menticne , e qucfle fono . 
d tic la/palla delira, fpUndidaalqtunto rcjfa i grandezza, 

b Vna/plendida ne lejiremita del pie fiiii^tro ■ r7 e qucUa , che enei 

principio del fiume i grandezzd. 

€ Vna de le tre lucide , che fon ne U cintura queUa del mezo a grandezza, 
d Vna de le dette tre a grandezza, 

t V altra de le dette tre a grandezza, 

f l^eU/fìiUa finì fira 2 graJìdezZd, 

g VnadiquattrOyche fono ne lo feudo ì grandezza, 

h Vna de le dette quattro 3 grandezZi. 

i Vnd de le dette quattro 3 grandezza* 

k Vahra de le dette quattro j grandezza, 

l Helpomodelaff>add s grandezza, 

m l^elapuntdde Idjpadd ...w. s grandezza» 

Come fufo il Cielo flen dijpofle quefle fleUe , fi può conom 
[cere per U Figura 35» eperU TauoU 35* 

Del fiume tridano, ouer N/7o Imagine 3 6 . 

EKidano tilquale cr V detonte hebhe neme,fu figlio del Sole t di Climend : e 
uenuto un giorno a parole con Bpafoj gli fu da quello tra r altre ingiuriofi ps 
role detto chiaramente , che ei con inganno e falfità ftfacea chiamar figlio del Sole: 
di che lamentando/l Eridano con la madre ; fu da quella menato k la prefcntid dclpa 
dre , ilquale lietmcnte raccoltolo , CT intefe lefue querde > gli premi fe e giurò,cbe 
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tgU non gli negÀrebbe grdt'u che cigli domuniaffe : per Ijcjual cofu Eriiano dcftdt 
tofb di mojlrar chiaro fcgno di chi ci f offe figlio ; pregò ti padre , che per un giorno 
gli lafciiffe guidare , e reggere il Carro paterno 4 modo fuo . Varfc (jueflo de fide* 
rio di Eridano ai Sole troppo pericolofo: onde sforzandoli di torglieloda lanimo^ 
gli mofhaua il pericolo che uera . (finalmente niente giouando , sforzato dal giura 
mento che fatto haueua gitelo conce ffe . Trouandofi adun(jue Ertdano guida del carm 
ro folart , poQoji in camino , come prima peruenne al fegno de lo Scorpione , tutto 
fpaucntato da cjucUo animale , abbandonata la briglia , cominciarono i cauaUi liberi 
diuenuti à correre per il Cielo à modo loro , apprc(fando fì a la Terra più che non fi 
conueniua ; tal che per le mine fiamme del carro del Sole, cominciarono i fiumi cT i 
fonti à feccarfi , CT la Terra ad ardere Cf infiammarli . Onde eUa con preghi e uoti 
fupplicando, e raccomandandofi à Gioue la commoffc k piet ade talmente, che egli con 
un fulmine percoffo Eridano nelpetto^ lo fe morto cader nel fiume , che Hridanoper 
tal cagion fi chiamò , CT hoggi il Pofl domanda : del quale la imagme fu poda nel 
Cielo per rinouar la memoria continuamente di quanto danno fiati uolcr fvttopor* 
fi ad un pefo , che non corrifponda à le /palle , cT i /4 forza di chi Iha da fofienertt 
Hon mi è nuo:40 che Iginio tiuole , che quella figura che è in Ciclo del fiume ìpiuto* 
tìo denotai Nilo che il Po : laquaf opinione forfè non è in tutto fai fa : pero che la 
ficUa più lucida fra tutte quelle che ui fono , è domandata communemente Canopo, e 
pirimcnte Canopo t una ifoletta d'ogn intorno cinta dal Nt/o : ancor che non mi fla 
nafco{ìo , che alcuni affermano quella fleUa chiamarfi Canopo ^ lacuale e nel remo 
Aujirale de le la N aue. Sono in tutto nel detto fiume fleUe 34, de le quali quefie fon 
IO lepiuri/jìlendenti. 

a Vna /pie ndtda, nel fin de l'acqua t grdndezXA^ 

h Vna de le quattrOy che fon quaft al terzo del putpe 3 grandczzA' 

c Ciu a/i al mezo del fiume , poco lontana dal petto del ceto ^doue il fiume comincia 

iriuolgerflin dietro 3 grandezza* 

d liei principio del acquaio' è uicinaà quella /plendentey che enei ' 

pie d'Orione 3 grandezx4* 

e Vnadc le quattro dette , che fon qua/i al terzo del/iumt J grafidezTO^ 

f Vna de le dette quattro 3 grandezza. 

I L'altra de le dette quattro ^ x 4 grandezza 

g Vna nel fecondo uolger de C acqua , CT è qucUa che i nel petto del 

ceto 3 grandezZ4* 

h Vna qua/ì al fin del fiume -4 grandezZ4» 

k Vna poco dopo le quattro dette, che fon quafi al terzo del fiume 3 grandezZA^ 

■y 

i 

Qual figura formin nel Cielo le dette Me , fi uede aperti^ * 
. mmteper la figura i 6, c TawU i 6 . ^ 

V • 
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D<U Ltprt Imgint 37* ^rr^vA^nf 

E Opimon d'alcuni, che non per altra cdgionefl4U \mdgintde U Lepre nd 
Odo Manu ad Orione ì fé non perche ji mantengala memoria, che Orione 
fudottifiimo, e più che alcun altro giamai ne le cacete cjfercitato . Ben è ueroche 
quefla opinione da molti altri è rt fatata : i quali dicano che poco degna cofa è che un 
cacciatore de la ecceìlentia e dottrina che era Orione , andaffe cacciando co fi utlie 
paurofì animali, quanto le Lepri fono: e che per quedo più tofio leuarcbbe buona 
parte de la gloria e de l'honore d'Orione una tal memoria in Cielo ; che punto gliem 
ne aggiugneffe . Dicano adunque , che la cagione , per laquale quella Lepre è nel Zie 
lo ,c che no fi trouando ne lìfola d\cro alcuna Lepremo di qucUe de ilfola , hauen 
donew/le in altre parti del mondo, fi eracoft inuaghttodi quell'animale ] che con 
gran diligentta procacciò dlhxuerne una : la qual fendo pregna, con ciircma curafe 
poi nutrire i Leprotti , che nacqiuro: tal che tutti li altri ìfolaniaccefi del mede fimo 
dcfidcrio in poco tempo rieìnpirono 1 1 fola di Lepre , lequali à poco à poco multiplim 
caron di forte , clje altro non fi uedea che Lepri : onde per U copia grande effendo 
mancato il diletto ; cominciaron quei de Vi fola à difcacciarle e perfegmtarle:di ma* 
niera, che le Lepri accefe di sdegno , nerette fi infieme ruinauano e guaflauan tut* 
taqueUìfoUi perche giìfolani con gran faticai pena hebber poffanza di liberar fe 
ne, fommergendole in mare . Del qual fatto parfe a Gioue , che foffe ben che rima 
nefie memoria nel Cielo-accio che conofccffero gli huomini dipoi, che neffuna cofa può 
ia i mortali effer tanto dcfiderata,che non poffa effer lor caufa cofi di male,come di be 
ne,ne fanno ejii domandare quel che fla il meglio loro . Sono Adunque ne la imagint 
de la Lepre 1 1 Me^ma folo de le Z più lucide e chiare faro mentione.tquefio fono, 
à Inmezo del corpo 3 grandezza* 

b Sotto il uentre 3 grandezza, 

c Nelabocaf . j grandezza* 

d Nel pie fini&ro dinanzi 4 grandezza» 

e tiel pie flniftro di dietro 4 grandezza» 

f N e U gamba finiftra di dietro 4 grandezza, 

g in un fianca 4 grandezza, 

h nelacods' 4 grandezza^ 

(talmente fu in Cielo fiendilf)o(le le dette S ileU(,U ' ^ 

figura 37 lomofirattlaTauola 37. 

t>el Cane-fitto , ouer Can maggiore imagine 3 8. 

E Opinion il Seruiù^ che Cefalo figlio di Eo/o effendo ardentemente amato da 
r Aurora gli foffe da efia offato in dono m Cane , il cui nome era Lelapa, co* 
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fi ufìoce nd corfv , d: zff^^^^^ ^oUi che gli [offe (tMo conceduto hi fati , cIk ni/m 

fana fiera pot(jJcfcjmplrgU din^zì .Quesh àonv ^lì ojfrr/: C.Mircr:t,pcrcd:t 

fgU fuor i modo de le cacete fi d.lettaua : con cjuclli p.itti pcroycbe ri uoUffc una fÌ4* 
tafeco giacerfì : à che egli ri/jjofc , che trafe e Procri fua con forte era Icgme di giù 
rmento di confcniar l unok t altro perpetu i cafliti : à qucjìodiffc Ì Aurora ^cbe 
<glidigr<AiauoUffcfarprouain qualche modo de la ccjlantia deh fua con forte , e 
troiiandoli fedele e cafla , non lo ricercaria più di co fa alcuna : ma quando la truoui 
altrimetiti , egli potrà parimente non hauer più rifletto al giuramento , ilquate elU 
prima habbia rotto e difciolto . Piacque à Cefalo queÙo auìfo »etraf mutatofi in mer 
Kotante con affai copia di oro , t di bcUifiime gioie fe nando dinanzi 4 Procri f.ia : e 
^ndo gli parfe il tempo commodo , cominciò à cercar di persuaderla à romper la fc 
ie al manto fuo , e fccogiacerfi , promettendole tutto quel che più le andaua à gra* 
de le tante ricchezze e gioie che egli baueua . Non fu bafìante la Donna à refi/lem 
re 4 qucihc offcrtt^anzi fenzd molte pcrfuafionifl moftrò di/poila à i giaceri del mer 
tatante , il quale fatta efperientia de la fragilità e poca fede de la Donna fua^ pareti 
dogli d'i ffer libero dal giuramento fe ne ritornò ì l Aurora, e fecofi giacque , e fo* 
lazxò : e riceuuto in dono il Can fatato i fe nando con effo à Tbebe , doue egli haucÀ 
udito , che era una uolpe , à la quale i Fati haueuan conceduto tal uelocitade yCpre» 
^evCd nel corfo ; cbe niffun Cane f effe mai baitante ad arriuarla . Trouandcfì dunm 
qut infieme il Cane e U Volpe , non manco Cun che C altro fatatoÀicon che Gioue/le 
gran pezzo dubbiofo,ueggendoft necefiitato à far nano il deHino el fato de lun de i 
dut'.cr ultimamente fi rifoluè à tor di terra quel Cane^e dargli luogo nei Cieloyponen 
dolo affai uicìno à la Lepre , cr adornandolo di ùeUe 18, tra lequali qu((ìe fono 
8 le più chiare, 

4 \na /f>lendentifiima ne U bocca , U quale moUof^ffamcnte lampeggia , e chiam4 
fili Cane t grandezza, 

h hlel uentrct fra le gmbe didietro B grandezza, 

c Ne la coda 3 grandezza, 

d nel pie defiro dinanzi grandezza, 
t Nel pie defiro di dietro s grandezza, 

f Vna de le due , che fon nel collo 4 grandezza. 

Z VaUra de U dette due 4 Z^^dezza. 

b l^eUfchena 4 grandezxa. 

Come fieno infieme dift^o^e U dette fieUe , fi può eompren^ 
dere per la figura 3^* tTauoU jS. 
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DT foprà hmam ietto come Orione nato de VOmi di Gìoue, di Nettunoye di 
S\ercurio per U ftu arrogttntÌ4 e fuperbidy fu càgion che U Terra gli 
producejfc incontra lo Scorpione , dal quale ei fcjfc occifo. Queilo Orione dun* 
que effendo flato continuamente nutrito CT efiercitato ne le caccie , e di <juclle 
dilettatofi più che d^ altra cofa del mondo ; meritò ^quando gli fu dato luogo nel Cìe 
to ydi menarui feco un de i fuoi Cani il più da lui amato, CT accarezzato, fcnza la cut 
compagnia prima hartbhe rifiutata la jìanza del Cielo: uicin dunque ad effofu pojlo 
il Cane^thecommunemente fi chiamala Canicula,ouero il Con minore .non mie 
n jfcoito , che alcuni uogliano che quefìa Canicula fojfe una piccola cagnolina , e mài 
to Uggiadrettae uezzofa , laquale Helena amauajingularmente, e fempre accanto 
teneua ; ma effendo rapita da Paris figlio di Priamo Ke di Troia , hauendo eUa feco 
ta cara fua Cagnuola ; dicono che la mala fortuna uolfe , che appreffo à iìfola d'Btu 
baca» la detta Cagnuola caduta nel mare prima foffe da Tacque foffocataycbe aiuto 
darfr le potrffe: diche Helena dolendofì fuor ^ modo, ottenne gratia dal padre 
Gioue , che le éonjffe parte del Cielo . In effb dunque fon due ftcUe , tra lequali unà 
è lucida molto : e fon queste . 

d Vna/f>lendida, nel fianco, dettaU Canicula t grandezza» , 

b Nel collare 4 grandezza* 

Qual di quefle due Me fìa più uicina al nofìro Polo ,P può ueder per 
la Yigura 39» eperlaTauola 39 

De U Hm chiamata Argo imagine 40 . 

PE Ha Redi Thcffìglìa,conofcendo il ualore, CT // grande animo dì Già fané f\to 
nipote figlio de E fonefratel fuo , grandemente dubitaua che dopo la morte fu4 
egli non occupaffe il regno je ne fcacciaffe i propri} fuoi figli: e per questo cercaua fem 
pre dtflra occaflone di farlo morire. Hauendo dunque egli intefo che in Colchi , nel 
Tempo di GiouCyCra cofl diligentemente guardata la pelle doro del lAontone,di cui (l 
è fatta di fopra mentione,che era imprefa quafl M/perata e di certo pericolo il uoler 
far forTia di torta ; fi pensò che per effer Gt afone d'animo inuittojacilmente gU uerm 
febbe fatto di perftaderlo V accenderlo a queiia imprefa: ne laquale era quafl cerm 
to che la m^rte di lui ne feguirebbe . Cercando dunque Pelìa con queiio ing tnno di 
perfuader Giafone a C imprefa de la pelle de foro moftridogli con molte ragioni quan 
tohonore e gloriagli feguirebbe, fe felicemente gli riufcilfe-Joacccfc dt forte nel 
iefìdcrio di quello fatto , che fubito fattali da Argo fabricarcuna tiauend fcno 
Vegafo,in compagnia de ipiu nobili di tutta Grecia fi mcffc nel morena' inuerfo Col 
ehi pre fero infìeme il camino, Hor come felicemente fuccedcffc una cofl magnanima 
imprefa, non accade cbeiouiraccontitcome poco a propoflto del noftro pnncipat» 



proponlmftito. Qu Anto fin qui uho detto di qutjlo , c ftato per dìchUritm perche 
cagione f offe fahricata la Kaue^U<juaU pigliando il nome da l'architettore che U 
fece , Argo fu domandata. E per effer quella la prima naue che foffe ui/la nel mare 
meritò di hauer luogo nel cielo, ordinata di Stelle, de le quali quc^e fono le 
18 principali. 

u Vna de le due luride 3 che fon net arbore x grandezza, 

b V altra de le dette due 2 grandezza, 

c nel corpo de la naue ^grandezza* 
4 Vna de le due , che fon nel remo Audrale^fj e Jplendida , da molti 

detta Canopo ^ grandezza, 

e Vna de le due che fon nel fondo de la naue x grandezza, 

f Valtradeledcttedue » grandezza, 

g neltrauerfodegfintauolati 2 grandezza, 

h Nel mezo del remo Settentrionale ^ grandezza, 

i Nefeihemitàde lapoppedelanaue j grandezza, 

l Poco fotto ala dttta^pur ne la poppe j grandezza' 

h Quella uicma a Canopo,nel remo aulir ale g grandezza, 

m In una fune de la naue j grandezzà. 

n \n un altra fune , grandezza, 

o nel fondo de la naue,non molto lontano da la prerd 3 grandtzz4. 

p Appre{fo ala detta 3 grandezza, 

q Vna de le due che fon nel mezzo del corpo j grandezza, 

r Valtradeledufdftte . 3 grandaza. 

s Tra Tuno e V altro remo j grandezza, 

Queile ottD,che fcno dkefrpqo nonapparonomai alnofìro orizonte. 

Come qucfte 1 8 {l(Ue fieno tra loro nel Cielo fituateyft può 
uedcrper la figura 40, eTauola 40. 

De tkiidra Imagine «4. 

FKaflmdgini jltUMe^che fon nel Cielo, ui è ancora tRidrayOuero un fcrpe che 
noi ci uoglixm dire, ilquale {landò dattorno ad una tuzzapicna d'acqua impe* 
difce un Coruo»che glie da preffo. che quantunque egli arda di f te-, non ardifce di 
apprcffarft a ber ne la tazza. Per render la ragion di tutto quefto , dican molti che 
douendo A pollo facrificare ; mandò un Corno a tor de [acqua da un fonte : però che 
quefìo annnale fu fcmpre molto fuo familiare . andato adunque il Corno per [acqua,- 
tueggcndouna pianta di un fico i cui pomi no eran per anco fatti matm fopra quel 
U fi posò ad aiutar che fi mAturaffero ne prima quindi fi part},cbc maturati diuen 
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ìtno^onic mdngìatone molti ad A/>offo con Vacqua in una tazzd fl ritornò , ilquale 
già fi era fenato d'altra acqua per la lunga tardanza del Coruo.e ueggendol uenirCy 
dopo che rbebbertprcfo lo f e tutto negro ydoue che prima di bianchtj^ime piume eri 
ueflito , e trouò uta che nel temp ; de i fichi egli ber non poteffe. Volendo dunque gli 
antichi poetile Ajirologi lafciurdi LOt al fatto nel mondo memoria, figurarono in 
Cielo la fcte del Coruo.nel modo che di fcpra ut hò detto ponendo FHidra , che guar 
ài che egli ad una tazza non arriut, Vopinion di coloro, che uogUono che qucfia Hi 
draPain memoria di queUa Lernea,che fu fupcrata da Hcrcole^non è molto figuit4 
da t buoni fcrittori : per quefto io lalafciodaparte,emafiìmamente, perche non fo* 
disfa ala cagion per U qual in effa fU il Coruo e la tazza: fon dimque ne tHidra in 
tutto ftettt 2 s de le quali que^e fono 1 4 le più lucide e più nominate , 
a liei pri)nouolger de ruidra non molto lontandil collo 2 grandezza* 

b Yna di due , che fon nel mezo del uentre , appreffo al pofamento del uafo, ouerodt 
la tazza, ^ grandezza, 

c f^on molto lontan da la coda, m mezo tra la tazza crii coruo 3 grandezza 
d Vna de le dette due, che fon nel mezo ^ grandezza, 

t Nelnafo t " *• ?, 

g Yna de le due , che fon ne la radice del collo ^ grandezza 

b V altra de le dette due ^ ^ anae^za. 

i Yna de le due , che fon quafi al terzo de Cnidra 4 grandezza» 

l altra de le dette due j 

i XT r /i j f j grandezza, 

h Neicttrenuta delacoda ^ o^^^j^^^ 

», I „ 4 grandezza, 

muela fommita de la teda ^ grandezza. 

" vw'^Tn 4 grandezza. 

0 Kelamafcella ^ grandezza, 

in che guìfa fieno in firme difpofle queste 1 4 fìellc , fi p^o 
ucderper la figura 41 , e per latauola 41 . 

De la Tazza , ouer Yafo ìnugine 42. 

D Trono alcuni,che nel tempo che Demi fonte regnata ne la Città di ¥lagufa,po 
Ita nel Cherfonnefo dt Tracia ; accadde cbefubito nacque una mortali filma pe 
mcntia,non fole per la Città ima ancora per tutte le uiUc del regno fuo: talmente 
che non trouundo rimedio alcuno che giouaffcmandòàroraculd'Apotto à faper co* 
me a tanto male rimediar fi poteffe: CT effcndo da ioracul rif]yo{lo , che altrimenti 
non farla mai qu:l Regno libero da quella pcfìe , fc non offerendo per ciafcl?edun'an* 
no una ucrginc nobile al facri fido i ordinò Dcmifonte che in un uafo foffer pofti ino 
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mi Ji tiittt U utrgìni nobili de la Citù fui , fJuo che de le fìgUe fue prcprie:c fui 
tonc trurre ma per forte del tufo , queUa p ofe uittim, si ficrificio. Seguendo dun<jue 
<luc(iomede(ìmo ordine m cufchedun anno i con grande inuidude i nobili , KjtuU fi 
doLno , che le figUe dd Ke non fclJcr pofìe folto U forte forte parimente con 
l'altre ■,4ccade che un più arduo de gli altri nommato h\atuflo diffc apertAmcntt 
che non uoleua più acconfentire.che la figlu fua foffe pofìa 4 U forte dd facriftctCi 
Cele figlie di Demifonte non eranpoiìcancorafffe al pencolo de la fortwu.Qjife 
parolacce fero il Rf di tal furore , che fenza affettar che la figlia di f^atufio fof. 
re tratta per forte , qucUa fece ammazzare: laqual cofa quantunque 4 Niatufìo din 
(hi Jcejfe , quanto più foffe pofiihile : nondimeno nafcondendo lo sdegno ne l animo. 
Lllrò nel uolto di non curarli molto di cotal fatto; fingendo di credere che il Re 
per ti ben de la patria fatto baueffe tal cofa.e mofìratofcgli benigno , cr affettiona. 
to , tanto fece 4 poco 4 poco,che uenne appreffo di lui il più intrinfeco.e famliar cIh 
9li haueffe. Quando dunque gli parfe il tempo, ordinato un bel cornuto Jotto l oc. 
cafion di finger nuoue nozze i'un'altra fua figlia , prego il Re che fi contentaffe. 
rcrit infìcme con le proprie figlie di trouarfì ad honorar le nozze fue: di che conten» 
tandofì il Ke^e mandate le fighe diffe,che poco dopò egli ancora ui fi trouarebbtMà 
tufio parendogli il tempo uenuto di uendicarfii rinchiufe in una camera le due figlie 
dei KeqncUeammazzò:e ponendo parte ddfangue loromefcbiatocon uino in una 
tazza q'icUa fe por U fera innanzi 4 Demi fonte , e dopò che egli bcuuta t hebbe, 
tutto l fatto mtufio U dtfcoperfe. Qnd che poi fifcguiffe , non accade eh io ui rac. 
conti -ba^a che kGioue parfe che foffeben fatto , che m Cicl foffe poUaqueUa tax, 
za in memoria fempitema a t mortali , che i giufìi sdegni non fi fmorzan mai . Non 
me n4co?to,cU alcuni uogliano^che quefìa tazza fi'i <ì^ll^» ^on laquale il coruo d*- 
ApoUo portò r acqua del fiumejopò che ei fu fatio di fichi : come ne la precedentt 
dtchiarationc de mdra 4 bafianzA bauiam detto,Son dunque m quefla in tutto fettt 

ficUcyC fon quefìe . . 

é Vna di due,che fono nel po fomento de la tazZ4 4 grandezza. 

h Nr/ manico . o anfa , che uogliam dire più boreali ■ 4 ^^^'^^^^J 

€ lid manico più Auiìrale ^ ormdrrrì 

i VnadeleduechefonnelcorpodeU taZX4 4 g-«^^^^^ 

e Valtrade le dette due ^grandezza, 
f ^dmargoeflremodel uafo 4 ^ , ^ 

g Valtradclcduedette^chefonndpcfamento 4 grandezza. 

Come fieno infìeme diff>o^e le dette Me, fi può conofctrt 
per la figura ^i, eperU Tauola 42» 
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Df/ Corno hudgine 43* 
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Coronide figlia dì flegìa fu <mdt4 grandemente da TcbOtC dì lui fatta graui 
day partorì Efculapio Medico eccellenti fi imo^dcì quale hauiatn difcpra fjtto 
tncntione.Fu parimente effa acce fa de Vamor di Scino figlio di Calco : e trouandofl un 
giorno abbracciata con effo in dolcifiimafe(^a e folazzo y uicino ad un limpidifiimo 
f onte, pigliando fi in fleme al fuaue fuon di (jueU acque gli ultimi diletti d'amore , fu 
ui&a da un CoruOyC à Febo accufuta tlqual tolta fubito una faetta ambidutgli aman 
ti occife con quelUynel più dolce de i loro abbracciamenti,G^ il cerno in mento de l of 
fido che hauea fattOypofe nel Cielo. Non mi è nuouo,che alcuni affermano , che q /f« 
iìo Coruo è queUo che portò la tazza de l acqua ad Apollo, dopò che et fu fatto di fia 
chi: come ne la dichtaratione de l'Hidra bauiam detto à baÙanza. Sono in tutto in e fa 
fo 7 {ielle , de le quali quefle fon le 6 più importanti . 

a nel becco 3 grandezza, 

b Nel appiccatura de [ala flniflra 3 grandezza, 

c In un piede , j grandezza, 

d Ke la teda j grand-. zza, 

t lieiala dcftrà j grandezza, 

f liefcdremitàdiraUflniftra 4 grandezzA* 

In che giti fa flen nel Cielo jìtuate le dette fletle,con f aiuto 
delaìriguru 4^,< TauoU 43 , flpuoucdere. 

Del Centauro . imagine 44. 

CH/Vonf Centauro nato di Saturno e di FiUireJicono che di giufiitiaye pruden 
tia e uera religione auanzò non folamente tutti i Centauri ; ma li altri huomi 
ni ancora : onde meritò ragioneuolmente d'<ffer connumerato tra l'altre imagini 
del Cielo. E fon alcuni che dicono^the trouandofl Hercole un giorno in lunghi ragia 
ttamfnticoneffoyemoihrandogltle faette , con le quali eglt era dato cantra diuerft. 
moftri uittortofo,nel guardarle t conflderarle ne lafciò inauedutamente Chirone cade 
re una > Uqual percoffolo nel piede ,fu cagion de la morte fua. Onde Gioue commcf< 
fo à pietade gli diede luogo nel Cielo , doue è figurato in modOyche par che uoglia of< 
ferire utttima fopra un altare , per mofirar la uera fua bontade e religione:del quat 
le Altare diremo al luogo fuo. Sono adunque tielCentaurom tutto fteUe jy tra le 
ijuali di quefte 1 4 farò mentione . 

«f hiel braccio defiro 3 gr<(ndezZ4* 

b. Nela /paUadeftrd. $ grandezzata 

e me la JpalU flnidré 3 granàexXA' 
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à NcUtcfla 4 grandezza, 

e NdmezodeU fchettd 4 g»*<«n<i^W» 

/ VnadeUdueycheegUhainquclcbcticnneU finiflrà 4 grandezza, 

n Valtrddeledettedue 4 grcmdczzo* 

0 Setto U /l>alU finifhrd 4 grandezza* 
g Vnj /pltndida, nel pie deiho dinanzi i grandezza, 
b Kel principio del corpo bumano x grandezza. 

1 nel pie deftro di dietro x grandezza, 
k He lo (lineo deliro didietro grandezza, 
I nel pie flmllro di dietro - % grandezza* 
m ne lo {lineo fimlìro dinanzi a grandczzf* 

Come fieno queste fteUe di/l>olle nel Cielo , chiaramente fi 
può comprendere per la Vigura 44 , e Tauola 44. 

Le fei ultime SteUe^che fono g bi k l m non appaiono al nofiroorizonU 
mafol Chopofìe qui, acciò cbe fe per forte queflo libro uentffci'i 
man di perfona , 1/ cui orizonte foffe meno obliquo, cbe l 
nostro non è ; poffa conofcer la detta figura * 

Del Lupo lmagine4s. 

SI legge in Ouidio,che effendo falita al Cielo al co/petto di Gioue la fama de le 
fceleranze,e crudeltà , cT altri bruitifiimi uitij,cbeeran ne l età del ferro, fat 
ti fìgnori di tutta la rerra, bauendone fcacciato la giuftitia e la religione, cr ognal 
tra uirtù ; parfe à Gioue,cbe fcffe bene innanzi cVegli cadigijff e puniffc U buomim 
ni di tali errori ; di uoler prima prefentialmente uedere , fe cofi era in uentà,come U 
fama gii hauea portato ài orecchie : e tolta forma bumana uenendo dal Cielo in 
terra cominciò bora in queflaparte,Grljora in quella i confiderare i portamenti de 
i mortali. Venuto adunque una fera in cafa di Licaone , cr effcndogli potte dinanzi 
tra l'altre uiuande , cotto in pezzt un de gli flaggi de i lAoloJ^i»che Ucaone haueuà 
bauuti per ftcurtà da ipopoli di Epiro ; fubito non potendo fopportar tanta crudel 
tracce fa la cafa di ardentifiime fiamme , quindi ft diparti , lafciando Ucaone tutto 
attonito e sbigottito lilqual per fcampar da quel fuoco fe ne fuggi m una felua e 
quiuipoco di poi fu tranfmutato in Lupo : ne la cut forma fu non molto tempo piJi 
po^o nel Cieloypcr lafciar memoria à i mortali , di quanto dij^i^ceà Dio la crudeU 
tà.Ho letto ancbora che ad alcuni piace, che que^o Lupo fta la uittima, che l Centam 
ro porta à V altare come hauiam detto di fopra . Sono in tutto in effo (teUt 19 di 
lequali queite fono le i s più chiare e /plendenti* 
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4 ìi[eUgxmbideHr<iàiài(trù s grandczz<i. 

b liei pie limftro di dietro 3 grandcxxA, 
c Vita de le quattro che fon tu U tefla , cbefan quajl una ji^ra quadnlatera U pm 

Auftrate, 4 grandezza, 

é Vm de le dette quattro 4 grandezza* 

e Vna de le dette quattro 4 grandezza» 

f Vultiinu de le dette quattro 4 grandezza* 

g ynadidue^clyefonnelacodé 4 grandezza» 

m iSaltradcledctteduc 4 grandezza, 

b nel pie fimfìro dinanij 4 grandezza, 

i Appreffo al pte detto 4 grandezza, 

k Uela fchena 4 grandezza, 

l Ncluentre 3 grandezza, 

n NeUJpaUafinillra 4 grandezza. 

Come fien dij^ofte infleme nel Cielo , fi può conofcere per 
la Figura 45, eperUTauola 4/. 

Del Altare Intjgine 46. 

Più uoUelìc fatta mention di fopra dei Giganti Titani : iquali effendo inimici f 
fimi di Gtoueycon grande animo fi prepararono à llmprefa di cacciarlo del Cie 
io, f per potere al Cielo arriuarCy i monti fopra i monti poneuano ; tal che comincian 
do in Cielo gli Dij à temere , rifhrettifi infìcme penfuron di far tutti una ferma e fai* 
da congiura contra i detti Giganti, a" accio che tal congiura foffe più forte, t 
più Erettamente obligata, feron fare ài Ciclopi fabri di Vulcano un altare fo* 
pra ilquale tutti gli Dif giuraron di effer uniti ZT unanimi àtalllmprefa. otte* 
tmta dunque dipoi la uittoria , in memoria del liberato affedio , del Regno Celcfìe , 
pcfcr quell'altare nel Cielo , uicino al Centauro : doue fono in tutto 7 flcUe , e 
fon quefle . 

4 nel primo grado de C altare , e fola di tutte appare al no&ro Ori 

zonte. s grandezza, 

b Vna nel po fomento de taltart 4 grandezza, 

g Yna nel mezo de l'altare 4 grandezzA* 

c Vnaditre^che fon nel mezfi del foco 4 grandezzA* 

d y/na de le dette tre 5 grandezza, 

f Valtradele dette tre 4 grandezza, 

f Uefeflremitì del foco 4 grandezza. 



L «to^/è-/ non dpparorto al noflro orìzontc qui le pongo , hdm 
uendo ri/j>ctto i (jucgli che hAUcjJcro l ortzotitc manco obli 
quo , in man àt i quali potria M(nir qHcjio libro . 

Com€trilorflcnlituate,flpuou(dcre.pcrl4¥igur4 j^6, t per UT auoU 46, 

De la Coroni AudvJe imagine 47, 

TVttoqiklcheiouho ietto di [opra de la Corona Sittentrhnale ikriadna^ 
molti uogli ano, che ft habbia da intendere di quei^a Australe : ma f(guer,do 
k> lópinione de i put dico , che que^a non c la Cerone d^Arìaàna ; ma quella che Bac 
cho pope nel Culo in memoria dhaucrla madre Scmele dai Inferno riportata:pero 
che dic<m che Baccho dcfccndendo a t Inferno non uolfe portar feco la Corona , che 
egli haueua hauuta in dono da Venere ; ma la posò ne lenir atdy e ritornando poi con 
racqtul^o de U madre ; a quella Corona in memoria di queih diede luogo r.el Ciclo, 
ttc quella Corona dinerfa da quella , che Venere hauctu donata ad Artadna ; ancor 
che quella ancora fclJcdaBaccboper gratificarli con Ariadna nel Ciel collocata» 
Sono in qiufta Corona Aujlrale in tutto i ì ftcUc 5 ma fette folo le più chiare e fa* 
tnofe . e quefle fono . 

a Nel principio de Ureo AuflraU de U Corona 4 grandezza, 

f ryopoquefta ^ 4 grandezza, 

b Dopo qucfta , nel detto arco , uicina ad una Jj>Undentc che c nel ginocchio finijlro 
del Sagittario 4 grandezza* 

l Dopoqucjìauerfo Aufìro 4 grandezZA* 

g DopoquefiauerfoAudro S grandezza* 

d lielmezo de Varco più Boreale 5 grandezXA* 

La più Auf^ral di tutte a punto arriua al noftro orìzontc i ma tion 
faglie fu fo, 4 grdndeZX4. 

Come tra lor flen nel Cielo fltuate.e dif}>ofìe per mezo de la 
figura 47, edelaTaudU 47 ftpuofapert. 

DelpefceAuùrale imagine 48. 

l qut fto pefce Audrale non trouo alcuno fcrittorc , che ne dica cofa nijìuna: 
^ Jfaluo che Iginio , ilqual parimente con gran breuità fe ne/jyidtfce : pero che 
■dice che ipopoli di Siria per la gran ueneratione , che hanno a i pefci , uolf :r che tré 
f altre imagini del Cielo yfoffe ancor queUa del pefce . effendo chefotto tal formapa* 
rimente dorano, e reucri/coti gli Dij loro Penati . Come c,fifla , bafia che in quefli 
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cofti Unione de! prfce Aufirale fono in tutto 1 1 fi(Ue, de UjjuaU (juefle fon U t o 

pm lucide , f piufjmcf- . 

a Vna JpU ndcnte ne U bocca : CT è queU4 (tiff^^ che è nel fin de t acqua , che uerfi 

I grandezza. 
4 grandezza» 
4 grandezza. 
4 grandezZ4, 
4 grandezza» 
4 grandezza, 
4 grandezza, 

3 grandezza. 

4 grandezza. 
4 grandezza* 



l'Acjuario . 
b ^ehfchena 
c KeUcoda 

d Vnj de le due , che fon ne la hoeca accanto a la fplendìia 
€ V altra de le dette due 
f Ne la fcmmita de la tefla 
g Afprcf^o a la coda 
h Dopo que^a 
i Ne la fchena uerfo la te fi A 
k NelatvjfcelU 



In ^Mj/ maniera flen nel del fluiate cjuefèe t o fleUc ,fi può fapert 
con f aiuto de la figura 4S, c dela Tauola 48 



Qucfli fono Curatteridcgli ii ftgnidel Zodidco. 
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1/ lAontone. 


1/ Tauro. 


I Gcmegli. 


li Cancro. 
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il Leone. 






Lo Scorpione. 
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il Sd9ÌttdrÌQ 


1/ Capricorno. 
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Quedifon Caratteri de gli fette Vigneti 
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V ^ 
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Saturno. 


Cioue. M^rte. 




Venere. 











hlercurio. Luna. 



NON èlihf :i<tr in iìetre.Vhjuer mrttnzd,clt huucndofl ne U figure che fcguono, 
conofccrtlelidlejilìintamente fecondo le U4r te gTAndezTic loro, C fendo effe auiui 
io (juittro turij modi depinte,non è fuor di propofìto.che fappiate prwia , come queUe de té 
primj grandezza fon miggiori di tutte,^ bianche totalmentcCXuette poi de U feconda gran 
dezzafono alquanto mfnori.tj' Lt metà bianche, r^Caltrà meù negre. L'altre poi de U term 
X4,fon(iuafi di ugual grandezza (jtteUe de la feconda.ma fon negre totélmente, Vultimt 
fonnegreepiccole,edimtcCaUremÌMri,Epcrthemeglio ui fÌ4nmntf(fte,eccouenc un$ 
elfcmpio<pàdifotto% , , ' 



dlctU ic U prtm graniezxé* 
StclU ie la feconda gran^T^é t 

Stella de la terK.dg^anìexxP* 
^iìU de la quarta pmdtTXA* 
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CON CLVAL GRADO DEL 'ZO> 

'l DIACO NASCANO, ET TRAMONTINO LE 
i PRINCIPALI STELLE DEL CIELO. 

VAKTVNQ^v* con Faiuto ieU T duole dette yO'dele Tigu 
r< potiate bauernotitu, (juando alcuna Imagine ectenìe faccia ti 
corfo fiw fopra la terra , in tempo notturno , CT confcguentcmcn 
te poffa da noi e jjir ucduta ; cT per il contrario, (]uandodi gtor»: 
Ho facendolo .fladai razi del fole , impedita la uifta fua ; nondi 
meno per tomi ancori qucftapocafatiga^hòuoluto innanzi cV io ponga ultimo fi* 
ne , a cjU(lìo trattato , qucfra cotal notitia ageuolarui ; col raccoglier (jui breuifii* 
finamente^ (jual parte del zodiaco uenga fcpra ti noiìro OrizontCt con ti Principio 
di cjual fi uoglia Imagin del Cielo-, CT cjual parte [eco tramonti, cpertienga al cir* 
cui meridiano: laqual ccfa fjpendo , conofcercte quando o per i razi folari , cuer 
lunari , fia tclto eie nei uiderla pcfiiaìr.o CT ptrche in ciafheduna ìntcrgine è una 
fitUa principale , la qual parimente fl ha acquistato il ncme di tutta fimagine come 
poniamcafoha fatto Caquila i laquale ancor che di più fìtUe adorna fia, nondim 
meno qucUa fldla , eb'eQa ha nel principio del r pflo, come principale, fi ha parimen* 
te cotal nome ufurpato'-CT il fltnil dico di tutte I Jtre figure leleftt ; per qurfìo di» 
€0 , hò 4ticor uoluto qui notare lì grado del TLodìaco, col quale,onafca, o tramoti, 
0 nel meridian peruenga ciafcbeduna di qutfìe tali fli He principali ^ehe io ul. o detto, 
Secunda Tacendo adunque principio da rorfa maggiore: però che fOrfa mino* 
re,gia maifctto al no^ro Onzonte non fi attufjyCr ccnfegucntcmente, in ogni tetti 
po de [annojfi può la notte uedere,dico che VOrfa maggiore,de laquale folo i piedi 
di dietro tramontano cr nafcono^comincia a nafcondcrjì, col grado i o trfr /o HI cT 
4 nafcer col grado iodel<^cx a toccare il meridiano, col grado 23 del<tP, ma 
la principal fua (iella , la qual è ne la rftremita de la toda,notata da me, ne la fua fi 
gura,pcr il carattere, a già mai non ci ft lettalo tramonta ; CT al meridiano arrtua, 
quando (Ua è uerfo il no^ro zenith ; col grado 23 dela 

Tertia ti Drago,non ha iteUa alcuna,ehe nafca 0 tramonti ; al meridiano perule 
ne,quando è uerfo ti noftro zenith,eol grado 12 deh lU cf quella ^(tla chcglt ha 
fopra Cocchio d(iìro,amua al detto ctrculo , col grado 20 del 

Quarta Cefeomedeftmamentc,ncn ha parte che non pafmpre fopra ilncflro 
Onzonte i CT comincia a toccare il meridiano, qujndo è tra ti polo e il noflro ze* 
nith,col grado ^del^.ey lafìelh che gli ha ne la /}>aUa, notata ne la fua fìgurg 
per. b* tocca il meridiano infiememente col grado ly del ^. ' ' 

Quinta Booteo 0 uero Arturo, ilqual poco men che tutto nafce e tramonta , co* 
mincia a nafcer col braccio finiflro col grado 14 dela^TltJa nafconderfì con U 
gamba finikra col grado i del ^ C <ol 2 x dcU:!^ mene al meridianoia' U {tcU 

BB6 i) 




td (h gli hi fra U due concie jnoUtd ne U figuri per.d. Il leud cm if gradò 4 ic té 
:Ct CT tramonu col graio 13 dd^cT con il primo de lo IR uUne al mtridUno. . 

Sffta la Corona d' Arindna^comincU ad apparire, con il grado 8 (ir [4 — cT 4 
njfcondcril con il lodel'ToVcól iS de lo lU uicne al meridiano: ctU {Idia fué 
più chiara per.a.difegnatdyCol grado ij deU ^ ne forge col 10 del ^ f « 
dfconde , CT tocca il meridiano col zo de lo . 

Settima Hercol di cui pOib;fiimt fon le flcUe , che fempre rimanghino fcpra il no 
firo orizonte ; comincia a Uuarfi con la gamba dejìra fopra la Terra col grado z o 
de /u '!P CT tramontar con la fpaUi dcjira col 7 del 'jo uenendo al circulo meri* 
di oiic, col grado z o /o lU CT lalìeHa che gli ha ne la te fi a , per. a. difcgnata , col 
graJio i fdclo^^,fl lena j co/ 1 7 eie/ ^ safconde ìCcoli} dtl ^ peruiene al 
meridiano • 

, Ottaua la Lira.col grado 6 de lo IH comincia a ucnir fuora de torizonte *, Cf 
€ol xjid^ poift tramonta ; CT uiéne al circuì del mezo giorno^col grado s del 
^ cr /j fui più lucida jìcUi , notata per. a.col grado 6 de lo ìì\ ne forge , coli de 
i X traiuonta^a" al meridiano peruienejcol grado j del Id, 

Nona l / Cigno ouer la Gallina ; ancor che una parte d una la non tramonti nuà 
nondimeno il rimanente, col grado $ de lo HI comincia con Cala dcftra a nafcere CT 
col grjdo z7 ci.' ^ ad attufar la tcjla in occidente , C7 a uenire al meridiano con 
tal a iciìraycol grado 14 de l'Olla cui fletla che egli ha ne la coda , per. a. dtfcgna* 
ta^nafce col grado zo de lolTlo' tramonta col 6 del Y V al circulo del mezo 
giorno > uiene col j del 

Decima Cafiiopea, non ha parte che nafca 0 tramonti giamai ; CT comincia a toc 
care il meridiano, uerfo il nodrozenitbfcon la pane di fopra dcla fedta, infìemt 
eoi grado zo de tKv la fldlach'eUa ha nel ginocchio fim&rc,notata per. bui or 
riua col grado i $ del Y * 

VndecimaPerfeoMi cui parte nafce e tramonta, e parie fempre fi fladi fopra, 
comincia ad apparir col lato de&ro,<ol grado t s di^CTa n^ifconderfi con la tem 
fla di t\edufi,col 3 di IL uenendo al meridiano col z 8- dd Y CT /i jlcUa che gli 
ha nel dedro lato , dcfcgnata ne la fua figura , pcr.a non tramonta mai j CT cfuclU 
che gli ha ne la tefia di tAeiufa , difcgnata per.b.fi leua col grado zo de iKo" tré 
monta col 1 8 <i< H cr co/ 12 del Ò uiene al emulo dd mezo giorno . 

Duodecima tinuentor dd carro,di cui parte naf:t et tramonta, comincia di quel 
che s'afconde,a ucnir fuora con la /palla flnifcra col grado ^ del Y CT a naftonm 
ier/ìcol pie flniùro, con d grado 19 </i H peruemnioal mczogtorno con lo 
8 di IL cxU fleUa che gli ha ne la /paUa finìllra, Lnjual cbiaman molti la capra, 
deflgnata per. a.forge co! grado s del Y Ccol is del^ tramonta alme* 
Zo giorno uien col grado ti di H* 

Tertiadecima duel che tiene il ferpe comincia ad apparir, col braccio finiflrOt 
eoi gra, 14, de lo Hi cr a nafconderfi col Jltu&ro , cd^rado z^delo IH mc$ 



io al mniiUno col leie^U cut fldU cVegli ha ne U U(Ì4y nctatd per.d.uìcn fué 
rt,col grado 21 dcloiy\ tramonta col 20 dclT^c^ faj^i meriiuna^col 1 j del 

Quartadecima \l fcrpc poi cbtgU titnt in mano , comincia 4 nafccr con la font 
tnità de la tc^a^col grado 2 2 de la"^ KIT a tramontar col umtrc non molto lontan 
da la t€&a , col grado 2odcl^ uencndo al mczo giorno col 10 dclo^ ctU flct 
là che gli ha nel principio de la trfia^difrgnata pcr.a.forgecol zs dela^ tratnon 
U col 2 dcl'TJO' diuenta meridiana col 22 de lo . 
s. Q^mtadecima La Saetta , comincia ad apparir con le penne,co il grado 13 del 
^O'à nafconderfi parimente con le penne,col ty di ^ arriuando al circuì merim 
diano col 17 dello la cuifteUi cHeUa ha nel ferro , notata per. a, nafce col grado 
19 del^ tramonta col 1 7 </f / CT arriua al mexo giorno, col 26 del "]b . 
^' Se/ìadecima L*a<jutla,comincia con la coda 1 4 forger fcpralaterra,col gra. 9 
iet^CT a ritornar /etto con f ala deflra, col grado 8 del ^ uencndo al meridiam 
no col 9 delVov la fleUa ch'ella ha nel principio del ccUo^notata per.4.che fi do* 
manda A<juila,come prtncipaley/ì come de i altre imagini ui hò detto che gli accade: 
gppare coi gra. 2 3 del ^ safcode^col izdel^ cfafit meridiana col dello . 

Settimadecima \l Delfino comimiaccn lamafceìladi fottOyauenir fopral'orim 
Zonte,col grado 2S del Percola coià à nafronderfi col 23 de^ toccando il me 
ridiano col idc^C* una ùeUa che gli ha ne la coda , notata per.aJ.nafcc col grado 
X del "To tramonta col 23 de diuente meridiana col x de 

ì^onadecima il CauaUo alato comincia co i piedi dinanxt , ad apparirCy cetgr4* 
io 2Bdcl^O' con la tcita a tramontar co/ 4 / X arriuat^do al meridiano , col 
t7 decerla fteUa che gli ha nel biUtcOyCioè nel mezo » notata per. a. uien fuora» 
colgta. IO deL^ tramonta col iSdelY cjal meridiano peruicncycol 26 dei X 

V^gefima Andromeda,ccmincia,con la man deflra^ CT col pie deflro.a toccar io 
n'zonte orientale ycol grado 2 4 d4 ^ CT coti la tefìa^t occidentale , col grado 2 t 
del Y 4rraundo al mezzo giorno ycol iide iXdi cui la fieUa ch'ella ha appref* 
fo la cintura , in mezo adue altre , notata per h fi leua col grado 6 de ^ tramonm 
ta col Sdel^tS V f^fi^ meridiana col 7 del y , 

Vtgc/ìmaprnna I / Triangoloycomincia con Vangulo più boreale , a uenir fuori 
eoi grado 1 1 de i ){ ccnla fommit a a nafconderfi col 9 deWSo'al meridia* 
no arriua col xfdclY la cui èeUa che gU lya ne la fomniità fi leua col grado i » 
de i X tramonta col 9 del*6 V col 2$ del Y arriua al mezo giorno . 

yigefimafeeonda T A riete ccmincia con le comay a nafccr col grado 9 delY CT 
con i piedi dinanzi a na fonder fi col 2ZdelYcT col 2 4 del Y uienea toccare il 
mrtdtanoi dì cui una della che gli ha ne la fommita di un corno notata pcr.a.nafc^ 
€ol grado 9 del Y afcondifl col t dcl*6 CT al mezo giorno arriua col 24 del Y*. 

yfigifimatertia \l Tauro col ccHo^ccmmcia a luntr fuorayccl gr4.2 4 dcl^ÓCT 
^piè fintftroyà tramontare col todcl^^CT a farfi meridiano col 17 del *6cT 
k^fitìU cbe^ b4m iQcdiofinìfirOtfictMper^a Ji Um colgndo i 0 diJlsafcott 



de col 1 9 <?r/ ^ cr diuenia meridurtd col j iiH,» \ 

Vigcftmaqujirtul Gcmcgli ,col braccio fimllro del più Boreale , contmincìaftO 
éd apparire , col grado z jr di^ . & pte defiro del più aufìrale^a nafcondera 
ficai 24 diTLpcrnenendo al mezo giorno, col x% dilZcr laftcUache ènetU 
ttfla delunà loro , difcgttata per.h. appare a iorizonte orientale , col grado t o 
deL^C/ arriua a l'ocadentale,ool 2 6 del Sfacendoli meridiana,col 17 del ^ 
Vigcfìmaquinta il Cancro , con la bocca più boreale , comincia k nafcer col gré 
io 19 del <[S>o' col pie più aulìralcy ad attufarfìm occidente, col 10 delS 
uenendo al meridiano col 20 del^ O" (juctla ficUa che ^li hà nel corpo , laqiul 
domandano tafinOynotata per a fi leua col grado xZdclS s.afconde col 4 c/i CT 
ài meridiano arriua Colt grado del (/{. 

Vigeflmafeda \l Leone jcon la bocca comincia ad apparire col grado 2 del c/[ 
cr co i piedi dinanzi d tramontate^ol 7 dclcf\V dtucntameridtano col.it del 
cfyla cui/ì^ Ha che gli ha nel core,notjta pcr.a.nafce col grado zjdelcfi tranon* 
ta col if delcfxey col mcd^fimo fi fa meridiana. 

m ^ Vigefìinjfctttma la V ergine ^con Uteih comincia a forgtr da lorizjótetcol gri 
do. I ^.de U^CT con [ala finilira a vafconderfi in occidente col 27 de la arri 
uando al mezzo giornotcol 17 de la^)^ .V la ftcUa ch\Ua ha ne la man fìni{ira,di 
fegnatanela fua figura per, a nafce col grado iS dcla^fì afconde,col i ideU 
cr col té de la fi fa meridiana. 

Vigefìmaottjua La Ltbratcon la lande più boreale , comincia ad apparire, col 
grado s deh 'U con la lance più auflrale,comincia à tramotare col grado 9 de 
lo n\ kcnenio al meridiano col 7 de lo lU la cui ftcUa cFeUa ba ne U bocca de lo 
fcorpione fcttentr tonale ydenotata per. a*nafce col grado t s deh HI tramonta col 
z 6 de lo 'U cr uiene ad effcr meridiana col 14.de lo . 

Vigcfìmancna Lo Scorpione, con la front e, comincia ad apparire , col grado 2 6 
de lo ni cr col terzo ff>ondilo , ouer nodo de la coda,a tramontare, col primo gra* 
do de lo Iti uenendo al meridiano coltBdc lo 'U cr la ^eUa che gli ha nel core,dem 
fìgnataper.a.fi leua in oriente, col grado 6 del fi ripone in o:cidentc,col 2 s 
de lo\y\facendofi meridiana col 2 de/ ^ . 

Trigefima I / Sagittario,con la parte de Carco più boreale, comincia 4 nafcer col 
p'd. 2 s del ^^O" co le gambe dinanzi.d nafconderfi col 2 o de h 'U peruenendo al 
meridiano col z^del^crla fleUa che gli hà nel ginocchio finiflro dinazi , notata 
p.b flleua colgra. t 2 del ^ fi nafcode col 8 del ^ et fi fa meridiana col Bdel(/ì* 

Trtgffìmaprima \l Capricorno co le corna comincia à nafcer col gra. 1 9. del (A 
cr con le ginocchia dtnanzsÀ tramontar col z^ dello amuando al meridiano col 
X 6 del lo o" la fidiache gli hà nel principio de la coda, denotata perx. nafce col 
grado 20 de^ tramonta col ti de^ amuadoal mezo giorno col t s gr<t<ir 

Trigefìmafeconda [Acquario , col pofamento del uafo comincÌ4 ad apparire in 
oriente col grado 23 dello^ycol medcfimopofamtnto tornai tt occidètc col 9 del 



frU<nfH^:4 pifzogìtyrno col xdc^C UfìttU chi gli hi ne ie/lttmità^ tue 
^U(fch€xiu(rp,difcgiiatapcr.a.naf(t colguàtu^iXnratnontacol ij.d(. ^ 

diuenta meridiana <ol grado 6 dei ' T ' • ' i o"? 

. yrtgffìmjtertijt I ^(fa con la bocca del più hortale cominciano 4dappxrireyC^ 
il grado ifdc^c^ con la bocca del più auJiraUyad attufar/ìin occidente, col i ^ 
grado detX CT pcruengano al meridiano col 8 dei X O" la iteUa che è nel nodo 
delUccio che gli lega.notataper.b.nafce col grado pruno del Y s afcondccol x$ 
del Y Mene al mczo giorno col grado 1 9 / r . • * 

Trigrfìmjquarta il Ceto cuer la BaltnOiCon la codaycomincia k njfcercol grda 
io ly dìiy CT con la coda parimente » ad attufarfi tn occidente , co/ 17 de t X 
uenendo al ctrculo del mezo giornotcol grado. z^detXa' la fteUa che gli ha nel 
uentre.notataper a.utenfuora de l'orizonteycol grado 15 <if/^ ritorna fotto col 
7 àelY tocca ti meridiano colz3 delY . 

Tri^cflmacjuinta Orione,comincia con lo feudo , k mo^rarfl in oriente, col gr^ 
do IO di JL col pie flmdro k tramontar col z 3 del *t$ amua al circuì meridie 
no col 7 di IL cr la i^eUit che gli ha ne la /paUa deihra, difcgnata per.a. uien fuorà " 
€ol grado 9 del tramonta col S di IL fi fa meridiana col 13 diJL. 

Trigeftnufefta ti Fiume che molti chiamano il Po i comincia con la parte del me 
XOyche tocca il ceto,k forgcr in orientc,col grado lodiJLeja mcfchturfi , col fin 
fuo^ne Caccjue de l oceano occidentah,col grado 1 odd K arriuando al mezo gior 
no.co/ 7 del *6 a^UllcUa clyegU ha nel fin de l'acqua ^notata per.a. fi leua col gru 
do 1 s dil <^ s ufconde col iodei){cT uiene al mezo giorno col i fdel ^ . 
I Trigtftmaf ttwtj la Lcpre^con l orecchie comincia ad apparir col grado 1 7 ^el 
^eycolt pudi dinanzi^ tramontar col 7 del ^ arriuando al meridiano col i j. 
grado di IL a' la /iella cheUt ha fotto il uentre^notata per.b fi leua col grado ,z S 
dJe^P tramonta col 1 4 dd ^ facendo fi meridiana col t<)di(J.* • 

Trtgcfimjott'iua il Cane Sirio,comincu col pie dcHrv dinanz'yà fo^er col gré 
do 6 del (f CT col pie fìniUro di dictrOyk njfconderfl, col * 4 del *^ uenaido al me 
Xogiorno,col t grado dd^ cT la deliache gli ha neUx bocca notutu per. a.uien 
fuora col grado 7 dd (/\ uafottol'orizonte col 1 1 di zj fi famridiaiu col 
J grado dd<^P. ^ > 

. Trigcftmanona La Camcula,€omincia con U te{ìa,4 uenir fuord, col grado 1 6 
id ^c^col z9 di H ritornji cpn i piedi dinanzi m occidente i piruincndo al me 
ridiano col 1 3 dd^ cr la Ma chcUaha nel fimo, notata per.a appare col gr4 
do i delcf^ tramonta col t delC^cX idene al mczogiorftOyCol grado 1 7. del <^P^ 
ùi QB^dragelìma L4 Sane,di quella parte,che fempre non (la [otto il noiìro orU 
Xont(,comincu con la popperà mo^rarcifl fopra^col grado r^del </» ej coi rem 
mi à tramontarft.col xidel Y arriuando al meridiano , col 27 di H. CT. la fteUà 
fua principale ch'ella ha nel remo au^rale^denotatA nella fua figura per,d,non uien 
tnai fi4Qr4delno^roorizonte* , ^ i 



^ • t^sàràgeflmiprimi Ttiiàrd^tol tidfo , tomlndt'di éppdrire^cot graio 1 1 elei 
cT i CT coluétre cT^o U hoccd tnlUmt^k mfconderfi col i id^l<^ umcnào al me 
zo giorno col i gra.del (/{cyU dcUi cUcUd ha apprcffo al toUo notata per. a. na* 
fce col gra. t^delc/'i tramota col 17 del ^ facendofl meridiana col zs del(/{, 

Quadragclimafeconda La tazza* ouero il ujfo.comincia con il manico più borea 
le a ucnir [opra i'orizonteyccl grado x$dela IjP CT con il pofimento, à ritornar 
fètto col I grado del (f \ -toccando il meridiano,col ydc la^Vf .La cui ftcUa che gli 
ha nel pofimento notata per. a.n^appare col grado t dela tramonta col 1 det 
cT l CT uiene al meridian eirculo , col grado 10 de la^ . 

Quadrage[lmatertia \l Corno comincia co ( ala delirala uenirfuora in ariete col 
^ra. I o if / j :Q: CT tornar col hecco,fotto in occidcte,col gra. xydelj'x puenedo 
al mezo giorno col gu» tfdela 'IP la cui (iella chi ha in un piede, difegnata per,<^ 
nafce col grado » 8 Ai la :Q: safconde col xj del (/{ c fi fa meridiana col, grado 
3 dcU'i^^ 

t Q^adrageflmacjuarU \l CentaurOidi cui parte perpetuaniete ^ fotto ilnofircori 
Xonte dimora ; (Jè laltra parte poi^comincia con la coda^ey co la teda inflemeya mo 
flrarfi fopra col grado 9 de lo HI cr con la codaya nafconderfl col i grado del <JJ> 
ùenendo al m(ridtano col i dela:£i:cT lafteUa fua principale difegnata per g. non 
gppar fopra ti noflro orizonte . 

* Quadrageflmacimnta I / UtpOyCon il pie fini^ro dinanzi comincia ad apparire 
hi oriente col grado 13 de lo HI cr a tomarft con Velìremità de la codayin occidetì 
te col g^ado 6 del c/l uenendo al circuì del mezo giorno col gra. zZdela^la ctH 
della che gU ha ne la goìnba deftradi dietrOynotata ne la fua ^gurayper.a. nafce col 
l^rado 9 del ^ tramonta col i dela^ cfl fa meridianajcol grado B de lo ITI» ' 
Quadrag^lìmafc^la f altare ytutto flièaa noi perpetuamente nafcofloyfaluo che 
una QelUyclk gli ha nel primo grddo,notata ne la figura , per. a. laquale appare in 
ùriente,col grado x de ^tramonta col 1 1 de la^^^cir diuentamcridiana, colgram 

io té dei::^, 

' Quadrageftmafettima La Carena A ulhaleycomincia à uenir fuora da f oriente, 
eoi grado tsdelloar comincia à nafconderfl in occidente , col grado sdeloVfl 
grriuando al meridiano col grado 28 del ^ la cui della ch'ella ha nel principio 
éel fuo arco Auflrale,denotata per.a.appare col grado sde'-^ tramonta col i f 
deliba" diuenta meridiandycol grado 8 <ir/ ^ . * 
Quadragefìmaottaua llpefce Au{trale,comincìa con la fcbena^i mojhrarfì ne U 
parti orientaliycol gradò xideiXcTa tramontar con la coda, infleme con il gra 
don del lo arriuando al circuì del mezo giorno,col grado ^7 de Et la &elU 
che gli ha ne la boecaydifegnata ne U fua figura per il carattere. a, nafce col gra. u 
del 7o s'afconde col gra^i^de^^fy tocca il circtd meTÌdiano,col grado 7 <^ ' K 

\ 
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TAVOLA DI QVELLE COSE, DE LE OVALI SI TRAT- 
TA NE'LIBRI DE LA SFERA DEL MONDO, 
E NEL LIBRO DE LE STELLE. 



NEL PRIMO L 1 B R O P E t A $ f h K A • 



l.b 

1.6 



DE U prima àmipont ài tutta U M4 
chitiiX mmdiuU.4 carte i .a. cioè da 

fronte. 

Del fuo de la regione Celeile. a car. i .a 
De U diuiflone de la Regioe Blemetare. t .a 
Del flto de la terra, e del flto de i acqua i .4 
Del flto de lArìa,e del flto del Fuoco i . b 

cioè da tergo. 
De la diwfione de la Region Qelefle\ imo. 

sfere 

D el Ciclo Empireo 

Q jtal dtff eretta fla tra torbe e la Sfera. 1 .6 
D e le intcUigcntie onero Angeli i.a 
De la diJpolUione de t t o. Cieli i.a 

D elmommento del Primo MohiU iA_ 

D el muimento e flto particularmente di eia 
fc heduna de le Sfere Celefìi z .b 

Q tiantoiuno elemento fla dcWaltro \nag* 

g iore j.^ 
Covie flproua chele Sfere Ctleiti flen die* 
ci 4<f 

C he co fa peno le Stelle 46 

Come foffer trouate e imaginjite la 9 e la 
I o S/irra.7 4 b 

eh: tutte le 7 sfere inferioriyflcn moff((oU 
tra al proprio lor mouimento ) da la tre 
sfere , che fopr a lor fono i.b 
c heli Cielo fl muoua circularmenteja Lfg 

u ante a Ponente s.b 

D i tre ragioni per Uguali fi conclude chel 
Ciel ji muouu cirr.uìarmentc 5 6 



C hcl Cielo fu i fri co > oucr rotondo 6. a 
Pela idcadd biondo ne la mente Diui* 

na 5 .a 

Cbel corpo -fcrico fla il più capace di tutti 



g li altri corpiyò regulari.ò ìrregnUri é.4 
che il uoto non fi dia ne la t^atura de le co*: 

fc 6.b 

c he le Sfere de i Pianeti fl muouin ia Po* 

n entc a Leudnte 6.b 

C on cjual uia conofc(ffcr gli k^rolcgi , (7 

m ouimento de i Pianeti effer diucrfo da 

q uel del primo Mobile 6.b 

Comeperdiuerfa ragion da gli altri Pianeti 
fia^atoconofctutoil Solehauer altro moui 

mento oltra quel d<l primo mobile y.b 
C he la terra fla sferica fecondo fc tutta 9.4 
A che fl conofccfie , la Terra effer rotond 4 

d a Leuante a Ponente^e come da Andro a 

Settentrione o.ai 



c he i monti e le uglli no imptdifchino la ro* 
tu ndità de la Terra fecondo fe tutta 9 . 6~ 

c he fla imponibile , che la terra fla 0 cotica^ 
u ajò pianayò d'altra figura che rotÓda 9.6" 

P f rcl)e neggiamo che ejfendo il Sole nel Ori 
z onte , diuida quello rettamente e non cir* 

co larmcnte . . ^'^ 
Come Appiano proni la rotundità de la Ter 
ra. 9 b 



Come Pirtflotilc proni la rotundità de la ter 
ra 9'b 
che l Acqua fla rotonda i o.b 

che la Terra no fla ugualmcte grane 10.6 
Cbeftadiuerfo ti centro de la grauezza de 
la Terra , dal centro de la fua grandez* 
za IO b 

Donde fla che la terra in qualche parte fla 
fc operta da l acqua 



IO. 



C omo il Sacrobutto proni la rotondità de 
l'acque io,b 



TAVOLA 

Come altrimenti e per più fegni fi proni ro quegUy àe i qudi fi ha imugln^tre tifcr 

1 0 idtti de l'acqui i o.b compojìo il primo mobile 17.4 

Cbc l Aria f'/ Foco fiotto di figura roton» Di qujmti circuii fi àtue compor U sfera ma 

di II. a terialc 17 f> 

Che VElmento de V Ariane del fuoco,fi muo Del circulo Ec^/ànottìM i 8 .a 

uin circuhrmente 12^ Come fé intenda che le fteUe , che fon ne TE 

Che la terrA fij in mexxo del mondo n.a q uinottiale,fi mimino più uelocemcte^ che 

Come Tolomeo proui che U terra non fi q uelle che guiui non fono iS.j 

a nicini più 4 LeuantCMche a Ponente, oper Perche t^guinottide cofi fi domandi i S ,b 

i l contrario 12.^ Perche il noiho Polo fi donundi Artico, 

chela terra non fiapiu uicina ad un Polo S ettentrionale , e Boreale > c l altro Polo 

< hc ÀÌjltro i i.b c he noi non ue^y^umo, fi domandi vie ridio 

Come per iUcl.ffe de h Luna fi proui la ter n ale^Antartico, cr AuQralc i Bh 

rg effer nel mezzo del mondo x3*h Del circulo detto il zodiaco 1 9.J 

Come proui Arinotele , che la terra fia nel De U larff^hczza del zodiaco 1 9.4 

mezzo del mondo i i.b De la diiuflone de i Circuii in gradi 1 9 .6 

Che la terra rifletto al Ciclo (tellato fia qua DeUdiuifione del zodiaco m tz fcgni, 

fi un punto ij.b d e l nome e caratteri di qucUi 2 o .e 

Come fe ha da intender la infcnfibilita de la Perche fi due il zodiaco ne la sfera ejjer 

t erra rifi>etto al Cielo i^a.b i nchinato fopra de l'Equinottiale , e non 

Come proui Alfagranio per due ragioni y p er il contrario zo.a.b 

q ue^o mede fimo t4Ì Qsianta fia la maggior di^anza del zodia* 

C he la terra fecondo fe tutta fiaimnobic c odaiEguinottiM io.b 

le I s.a Perche il nofiro Polo fi domandi inferiore^. 

Come per più ragioni fi prouaychela terra o uero di fottOyO" l'altro fuperiore x i.b 

t utta non fi muoua per linea retta 1 s -a De le fei differentie , che fon nel Cielo ^ 

Come fi ha da intendere il folto el fopra q uanto al fito zi .b 

1 s b Perche ragion fojfe imagiìiato il zodiaco in 

Che la terra no fi muoua circularmete i f.b Cielo 2 2 .4 
Df / opinione de i Pittagorici , che la terra ^Che il Zodiaco non c altro, che il uiaggio de 

fi muoua circularmente 9 e l Cielo fiaim* i Pianeti xi.4 

mobile 16. a De la linea Eclittica , omo circulo Editti* 

Di molti inconuenientiyche feguirebbero da co zz.a 

l 'opinione che la terra fi moueffc circular Perche i 1 1 fcgni del zodiaco fien cofi det* 

msnts. X 6.4 t i come fono , fecondo uarie opinioni 

T I. a 

NEL SECONDO LIBRO Qtttfi s'intenda la larghezza del Cielo , CT 

qual la longhezza xi.b 

Oi^ali habbin da effere i Circuii , de iquali Del mouimento del zodiaco 2 j «4 

fi dette compor la sfera materiale . E quali Dei Poli del zodiaco , f qmto ficn /o;^^ 



T A V O 

fit h. i Voli iti moneto ij.a 
iyot4e atramente flhada imaginare che flen 

fij^i t Po/i fkl zodiaco ij.b 
Oti circido ditto il Coluto dei SoU^itii 

che cofa {li il xenith 14 h 

"Dti due punti del zodiaco detti SolflitiAm 
li 1 s-a 

Dr Corditi dei fegni t s.4,b 

Q»4/i frgni fieno Settentrionali , eqtuU 
Aufìrah 1 / 4 

Ptrche i giorni qiunto più fon móni ni i 3 
di Giugno , CT 4 1 1 1 di Decemhre manm 
co uarif tun da ialtrOtcke fendo uicini aU 
ti 1 1 di Marzo , CT aUi 1 4 de Settembre 

Dfi àrculo detto il Coluro de gli Equino» 



Bel circuì meridÌ4no , e perche cofi fi dom 
m.mdi 2 Od 

Qji^nta fta U terra hubìtahile per la lon* 
ghezzdyt (juantA per la Urgbew 26.4 
Ctme ft conofca Citta cjfcr più orientale 
de r altre e che in una fi faccia prima gior 
no che ne e altra i6.h 
QVdl fla la Unta del Meridiano 27 -a 
Come fi bandi difiinguer: le quattro parti 
principal del inondo , cioè qual s intenda 
uerfo Leuante , ?onente,A-Sjhro, e Settenm 
trtone xy.a 
Del circulo chiama-'o tOrizonte 17.6 
Come fl debba difegnare il uero Orizonte 
^7-b 

Quanta/la la grandezza ouer lo /patio de 
la terra che fi comprenda dentro ad uno 
Orizonte 27.6 
Dei Poli del' Orizonte x8 b 

Come fl uariino gli Orizonti i8 b 

Ve fortzonte retto iS.b 
De i Orizonte obliquo 1^.4 



L A 

Dei quattro circuii minori 

Del Circulo Tropico del Cancro 3 o.a 

Come ftcaufl il circuì Tropico del Cancro» 

e perche coft fl domandi ìo.b 
auanto il Tropico del Cancro fta diflanii 

da iEquinottiale ,e da i poli del mondo 

3<>.b 

Del circulo Tropico del Capricorno j o .5 
Come fl caufl ti circuì Tropico del Capricor 

nott perche coft fl doma 3 in 

Quàtofta difìàtt il Tropico del Capricorno 

da iEquinotiaUte da i Foli del modo 3 > .4 
Del emulo Artico 3t.d 
Del circulo Antartico 3 t b 

Come fl cauflno il circulo Artico.e l Antarm 

ticóye perche cefi fl demandino j 2 .4 
Defcrittione de tutti i circuii de la Sferajn* 

ftemenicnte compofli i * . 4 

De le cinque zone 12 4 

De le diflantie de le zone j e dei nomi loro 

3 t.b 

Perche il uento Au^raUtdal uo'go detto 
Marino, fla più freddo che il Boreale detm 
toKouaio 3i.b 

De la qualità de Ibabitatìone de la zona cai 
dj,edeleduezone fredde ^ fecondo uarie 
opinioni 3 3* a 

De I babitatìone de la zona temperata con* 
trarla àia no^a 3 2 4 

NEL TERZO LIBRO. 

Proponimento de le cofe che fl han da tratta 
re nel terzo libro 3 3.b 

In quanti modi s'intende che wtafleUa pofU 
nafcere^e morire^ouer nafconderfl 3 3.b 

Del mondano nafcimento e nafcondimeto de 
le fleUe 34 4 

Del temporal nafcimento e nafcondimento 

de le flette 34 4 

CCc ij 



i 



TAVOLA 

T >cl ^oUre nafcimfnio e nafcondimento de le tamnte 

Stelle 34t> l ^^alcune RegoU idnafcimento e cdàmm» 

I n che tempo eh fcheciuna SuUd fìffa poffd n j t o dei fegnine U sfera M^i^ 3 9>b 

{cere oucr tuf onderfì foUmcnte , ò da Df U ragione de U diuerfità dei giorni e de 

mattina oda fera 34b l e notti artificiali ne la sfera obliqua. 

In che tépo poffa nafcer cuer nafconderfl fo 40 .a 

larmcte Suturno,Giou(ye Marte 27.6 Che fci fegni nafcbin di giorno,efci di not* 

Perche la Luna mwua appare da fera ,eU te in ogni tempo , CT cojl tramontino pari 

uecchia da mattina 3 $.b mente 40.4 

Verche Venere e Mercurio poj^in nafcer è De la diutrfità dei giorni 40.6 

nafconderfl folarmcnte così da fera come Cbecofa fìailg orno Naturale , e che cofa 

damattina 3 s-b l Art fidale 40.6 

Df / tijfcimento e Cadimcto dei fegni 3 6. a De la diucrfìta dei giorni naturali 4 1 ,4 

Perche caufjy il Zodiaco fllcui fopra l'Ori Che I hore naturali fieno difuguali in un 

zont e, e tramonti in regolamcte^e l'Equi* g iorno e in un altro 41.6 

n otiiale rc%ularmcnte 3^.a De la dmerfità dei ^Jcrni Artificiali 4 z 

Ver guai caufagli Afhologiy hahbin cercato Dei cento ottantadue Circuluoucr Gin . 

d i fapere il nafcimento e cadimento dei g domàdati i circuii dei giorni c de le le not 

gni 3(^b ti 4^-'b 

c he cofa fla il nafcimento oucr cadimento Perche ne la sfera retta,fta fempre il giorno 

d 'un fcgno y ouer di guai fi uoglia parte uguale à la notte 4-^ 

d el zodiaco ? 6.b Degli archi dei giorni e de le notti 45 ^ 

Cbecofa fia nafcimento ouer cadimento reta De la cagione del crcfimcnto e mancamento 

t o, onero obliquo di guai fi fia parte del d ei giorni e de le notti 43. a 

zodiaco 3(3,1, Di coloro che hanno la sfera retta i e degli 

Del nafcimento e cadimento dei Segni ne U a ccidenti che in talfito nacc^fchino 46.6 

s fera retta 3 6 .b Di coloro che hanno il lor zenttb tra l'È» 

Del nafcimento e cadimento de le quattro quinottiale CT // Tropico del Cancro 

q uarte principali del Zodiaco ne la sfera 47. b 

retta 37 b Di coloro che hanno il lor zcnith nel cin uì 

Qja parti del zodiaco nafchino cuer cadit Tropico del Cancro 4S-^ 

w o obliquamente e guai rettamente ne la Di coloro che hanno il lor zenith trai cir^ 

S fera retta 3 2. a c ui tropico del Cancro c7 circulo Artico, 

D'alcune regolcydel nafcimento e cadimento c ome h auiam noi 4 8 .5 

d e i frani ne la Sfera retta 38.6 Di coloro che hanno il lor zenith nel Cir* 

ditali fieno ifegni oppofìi tra di loro sS.b c ulo Artico ; doue il maggior giorno de 

Del nafcimento e cadmiento de i fegni ne la f anno è 24 bore, e U notte uno iftanm 

s fera obliqua 39 a te 49 b 

Q»4/ fegni nafcbino ouer trxmontino obli Di coloro che hanno iL lor zemto tra i cir^ 

q uamente,ne la sfera obliqua , e guai retm tulo Artico e l Volo Artico 5 o .<i 



V 
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T;A Vola 

Dì coloro Jl Zfnith claquali e il Polo ArtU t lEcliffe eie U tuné 5 8 .5 

co so b S e le ftclle fiffc pojjano ^cliffare 54.4 

D otte fla il giorno A rtipciaU di feì mejì e U Q }uli P Une ti pojiino E cltjfAre e come $ $M 

n otte di altri fa meli 50,^ C m qual uia gU antichi A ftrologi diuidcfje 

Dei fette Clim^ti ò nero R egioni ^ t 6 r oti zoducoin iz fegni s9.b 

D efcrittion di tutta U Terr4 5 « D e la Linea M eridiarid 6 iT^ 

D ijiintione dei Cimati s ' D el modo di trouare la Lìnea Meridiana 

NEL Oy ARTO LIBRO* ^ Come conofcer jì poffa d punto le uere cjuatm 
! tr o parti principali del Mondo, Leuante, 

D igrefiione import atifiima» douefl foluono P onente, Aujìro e Settentrione 6i.à 

al cuni bcUtfimi dubij S^-^ D elmcdo del coporre lo ìftrumeto utile per 

D el) fole nuouc $3 A tr ouare l altexx<i de le (ielle 6i.a.b 

C ome le Scicntiehabbin principio nel mon*: D el modo de l ufxre il detto liirimento 

d o,e come piglm forza Sì 6 ? ^ 

Come i corpi ccUjìi flen caufe feconde de le Del modo di u farlo tenendol fof^cfo dd ter 



c o fe inferiori ssb 

D el Diluuio di Dcucalione 53 b 

DeiDiluuiide gl'lncendii che n'accafcano 
f opra la Terra s^ b 

C ornell Mondo rinuoui S4 a 

Del principio del iilofofare s^ à 



D el fecondo modo dufare il detto I^tf* 

m ento 646 
D e la (Quantità e grandezKd de U Terra rim 

d etta 4 noflre miglia 6^4 

Qjtàtofìa il fcmidtametro de la terra 6 5.4 



D el Anno grande £4^ D el modo per ilcjual fu faputo quatt miglÌ4 

D el opinione di coloro che uogliano chele g iri tutta la Terra 6$ b 

co fe dcuin ritornar piìi uoltcnel Mondo D e la grandezza c quantità dei Pianeti e de 

q uelle mede fime s^.a~ le Stelle pffe 6yb 

C he cofahabbia mofio l'Auttore 4 firiuer D e la uia e modo per Ugual fu faputo guato 

d elaSferae delejìelU $4b~ fl u il giro dei Pianeti e de le ftcUe 6 64 

D el Eclijfe delaLuna 54-b D e la dignità V EcccUerttq del fole 66.b 

Js Unifciìa dechiaratione de la caufa cff / E* D ijiintione de le fieUe fijfe , in feì diuerfe 

elijjar de la Luna S4-b grandezze 6 6.6 

C ^anto in dio arriui tombr4 de U Ter» D e la diftantia e ff>atio che è tra noi e ciaf che 

^4 %i.b d una de le sfere ccledi 6 6.6 

P erche caufa ueder fi poffa la Luna BcUffqm E pilogo e eoncluflone de i Quattro Libri 

t4 ylcndo ella prillata del lume 5 6 . << de la sfera del mondo 67.6 
Perche la Luna crefca e manchila modo d'un 

eorno fé. 4 Tine de la Tauola de te cofe , che fi contea» 

De t Edi ffe del fole sv-b gano neguattro Libri deU 

duando acchafcht l^ Edi fje del fole 57.6 Sfera dei Mondo, 

De I4 dif[erentÌ4 cbcètr4 l'Eclijfc del fole. 



T A VOLA 

Tduola di (jutUt coft che fi eontengono ntl D thcorùndf krtdiné. UVdUòU yt.<f 

X Ubro de le (ttUc pjjc. h a Figura LdTigura 109 b 

Vintenthne de tAuttùre nel Libro de le L a Figura ioo,b hTaiioU 7^-^ 

SuUe filJe 6B.a D e U Lira, IdTdUola iso é 

Df / modo alqtunto in generdle, di procede* L dVtgtira 101, a laTaucla 7S .b 

re in detto Libro de le SteUe 6 g .<i D el Cigno. UTauola iJi.b 

De Cordine di quel che fi dcue trdttdre nel ( figura 99,11 laYcuola 79-^ 

detto Libro ^alquanto più particolarmen J^i Qapiopeay laTauola iJi>4 

te 63.b la figura toi.a UVaUoU 79'b 

^eVufo emodo del praticare le T duole cU p j Perfeo, laTiwla »14-^ 

nel libro de le fleUe ft contengono 7o.b la Figura iot.b laVdUoU So << 

>f la di/pc fìttone di dette T duole 706 D el'lnuétor del carro, la Tauold iì6.4 

IJempio del modo d'u/ar le dette Tauole la Figura loj.d laVauola So.a.h 

7 0.b D i quii eh cene il S.rpe, U T ditola » J 7 ^ 

Del ufo e modo dimatteggidrri^ìrumento la figura 10 ^-b laFauola 8o-^ 

necelfarioperUnotitiddele StiUe 71.4 D elfcrpe d^Efculapio h ratiold ii9'à 

Icjfcmpio del modo d ufar il detto lihrumen la Figura 104.4 la Fauola 8TF~ 

(0 71.4 D eh Saetta, IdTdUoU »4oX" 

D t alcune cofe che fi deuonoauertire nel Li Id Figura 104.^ IdFauola 8i.b 

brodcJeJhUe yi.g D elAquiU. IdTdUola 141.4 

Del modo da fcruirjide le Tauole dette per la Fìgura io$.a laFauola 8z.a 

ogni giorno de Vanno ji.b D ei Delfino , la Taucld 14^-^ 

In quanti modi fi può pigliar errore ne le of la Figura ios,b laFauola Sia 

feruationi^cbe fi han da fare per bauer no n el caudl Minore . Si.b 

fitta de le dette Me yj.a D el cauJlo aUto . laTauola «4^^ 

Per qual uid.e con qudVdrte fien compofìe le la Figura 106,4 laFauola Bs4 

Tauole del detto Libro de UsteUe 74.^ D 'Andromfda, laTauola 146^ 

la Ftgura 106 b laFauola 83 4 

De tlmdgini CeU{^i . D el Tridn^jolo . la Fauola 1 4 ^ 

De forfa minore. U Fauola 7 sh la Figura 107. a laFauola 

la Figura ^'b laTauola xii.b D el Àotone ouero Ariete.la tauola 149^ 

De forfa maggiore, laFauola 7 s-b la Figura io? b la Y ancia 84.4 

laFtgura 9S.4 laTdUola m.b D el Tduro . la Tduola isi a 

D el Drago , la Fauola 766 L a Figura io 3.4 laFauola B4.4 

L a Figura g2.b laTauola ir 4*4 D ei Gemelli' laTauola tstM 

D i' Cefeo . U Fauola 77 -a la figura loS b laFauola S^.4 

L a Figura 99.4 laTauola ii6.a Del Cancro. U Tauola 1 54'^ 

D ì Boote. laFauola 77.4 la Figura 104.4 la Fauola 85^ 

L a Figura 9<).b laTauola 117.4 Del Leone, laTauola *ss b 



TAVOLA 

LdTauoli % ^.b— Tua figura i rf.4-UTauoli ly^^h—t.aTauoU 17^^ 
LaTauoU i ^;Ljl__Df/ Can maggiore, la YauoU 9 i^n^a Fìko/u 9 i- l^-^^ 
De U Verdine, La fauoU By,a—U Yigura i r x.k—L4 TauoU 1 76. 

1 f^^4~D< la Canicula . 



La figura iro.a latauola 
Dr la Libra U fauola 

La figura i ro.b-la Tctuota 
De lo Scorpione, la fauola 

L a figura 1 1 r,a-la Tauola 
Del Sagittario, La fauola 

La figura 1 r r.b-la Tauola 
Del Capricorno* la fauola 

La figura t t-r.a-4a Tauola 
De l'Aquario* la Tauola 

ha figura i rt.h-la Tauola 
De ì Pefci . la Fauola 

La figura i ry^a^auola 
Del Ceto^o Balena, la fauola 

La figura i rrb-^ Tauola 
D'Orione, la fauola 

La figura i r^a—ld Tauola 
Del fiume, la fauola 

La figura i r^Jf-Ja Tauola 
De la Lepre» la fauola 



17&- 



La fauola 

8 L a figura 1 r&.xt—La Tauola 
i fram-Df U liaue. La fauola 

Z7-,4— La figura i r&.b—La Tauola 
1 6 riHDc iHidra. La fauola 

B-^^b— La figura i Ty-.a-La Tauola 
i ^ j^rti-Df la Tazz<i* La fauola 

fi ^'O— La figura i vy^.b—La Tauola 
1 / Coruo* La fauola 

8 8- - L4 figura i r8^,«iHL<< Tauola 
I (f ér.a-Del Centauro, La fauola 
8 cy,a— La figura i r^.h-La Tauola 
i ^7,4-Del Lupo. La fauola 

8 La figura i r^.a^a Tauola 
i (t^.o-De l'Altare, La fauola 

8 ^.b— La figura i r^.h—La Tauola 
, j^^^h-^ye la^rona Aujìrale, La fauola 

90.(1 La figura t ro-.a-^a TauoU 
ij3r.a-Del?efce Aujìrale, 

9 ua La figura » reni»— fine de la Tauola» 
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